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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dodici arabi affamati 
uttisi dagli israeliani 
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Violata la tregua alla vigilia del voto all’ONU 
che dovrebbe imporre il ritiro delle truppe 

Nuovi attacchi israeliani 
nella zona nord del Canale 

Una colonna corazzata di Israele verso Porto Fuad 9 tuttora in mani egiziane - Tel Aviv cerca di addos¬ 
sare la responsabilità al Cairo sostenendo che le truppe egiziane hanno varcato il Canale di Suez 


Atmosfera di fraterna comprensione nei colloqui sovietico-siriani 


IL CAIRO, 2 luglio 

Le truppe israeliane hanno 
sferrato ogni un ter/o attacco 
contro le forze egiziane, ten¬ 
tando di spingere una colon¬ 
na ('mazzata verno porto 
Fuad, tuttora In mani egizia¬ 
ne, nella zona nord del Ca¬ 
nale di Suez. Ne ha dato no¬ 
tizia radio C'aito, precisando 
che la nuova violazione della 
tregua ha avuto luogo verso 
mezzogiorno I,'emittente egi¬ 
ziana Ita soggiunto che l’attac¬ 
co è stato respinto e che de¬ 
gli undici carri armati avan¬ 
zanti alcuni sono stati distrut¬ 
ti (secondo notizie non uffi¬ 
ciali raccolte al Cairo, i vei¬ 
coli corazzati distrutti oggi 
sarebbero tre). 

■ Secondo le autorità egizia¬ 
ne. gli israeliani stanno ten¬ 
tando di scacciare le truppe 
della RAlt dalla riva orientale 
del Canale (dove esse sono 
ancora attestate, intorno a 
Porto Fuad», torse con l’in¬ 
tenzione (li minacciale anche 
Porto Said sulla riva occiden¬ 
tale. Un primo tentativo, con 
otto carri aimati ed altri mez¬ 
zi blindati, e stato effettuato 
ieri sera alle 20.30. («li israe¬ 
liani hanno attaccato improv¬ 
visamente le posizioni egizia¬ 
ne di Ras Al-Ayish, a sud di 
Porto Fuad. e sono state re¬ 
spinte — secondo quanto si 
afferma al Cairo — con gravi 
perdite: tre tanks e tre auto¬ 
blinde distrutte. 

Un secondo attacco è avve¬ 
nuto all’una di questa notte, 
ed è stato anch’esso respinto 
(un portavoce militare del 
Cairo ha detto che la batta¬ 
glia è proseguita lino a sta¬ 
mane). 

La versione israeliana è — 
ovviamente — del tutto oppo¬ 
sta. A Tel Aviv, come già ieri 
sera, si accusano gli egiziani 
di violazione della tregua. Si 
afferma che le truppe della 
RAU, dalla sponda occidenta¬ 
le del Canale, hanno aperto il 
fuoco con mortai sugli israe¬ 
liani alle 13.15 (come si vede, 
gli orari non coincidono e 
pertanto la versione di Tel 
Aviv non smentisce, in real¬ 
tà, quella egiziana, poiché po¬ 
trebbe trattarsi di episodi di¬ 
versivi). Gli israeliani — pro¬ 
segue il comunicato del por¬ 
tavoce di Tel Aviv — hanno 
risposto, ed il fuoco egiziano 
è cessato dopo un quarto d’o¬ 
ra. Gli egiziani hanno ripreso 
a tirare con i mortai alle 14, 
nelle zone di Al Kantara e di 
Ras al Ayish. 

La tesi degli israeliani — 
riferita dalle agenzie — è che 
« nessuna unità egiziana orga¬ 
nizzata si trova sulla sponda 
orientale del Canale, e che gli 
unici egiziani ivi rimasti dopo 
il 9 giugno sono soldati sban¬ 
dati. Gii egiziani non occujx i- 
no — secondo Tel Aviv — nes¬ 
sun punto lungo la sponda 
orientale, che è tutta sotto 
controllo israeliano, mediante 
l'occupazione di jxisti chiave 
e pattuglie mobili ». Quindi 
Tel Aviv accusa gli egiziani 
di aver varcato ieri sera il 
Canale, tentando di creare una 
testa di ponte sulla riva est, 
ed oggi dì aver voluto « ven¬ 
dicarsi » con una sparatoria 
del fatto (li essere stati re¬ 
spinti. 

Tale tesi è negata dal Cairo, 
il quale afferma che alcune zo¬ 
ne a est del Canale sono tut¬ 
tora controllate dalle forze 
della RAU: ciò che e innega¬ 
bile. almeno per quanto ri¬ 
guarda Porto Fuad. 

Per quanto riguarda gli o- 
rientamenti di politica inter¬ 
na. va segnalato un articolo 
di Mohammed Oda sul quoti¬ 
diano Al Gtimhunga. in cui si 
auspica una militarizzazione 
di tutte le attività (politiche, 
economiche, culturali, educa¬ 
tive) dell'Egitto, perche « la 
battaglia continua ». Moham¬ 
med Oda, fin dai giorni im¬ 
mediatamente successivi alla 
sconfitta, conduce una campa¬ 
gna sistematica per sostenere 
la necessità di radicalìzzare 
la rivoluzione allo scopo di da¬ 
re alle masse obiettivi nuovi 
e concreti per cui valga la 
pena di battersi, e di mobili¬ 
tare tutte le energie popola¬ 
ri contro il nemico esterno e 
contro i reazionari, i disfatti¬ 
sti e i burocrati che hanno 
sabotato la difesa. Oda è sta¬ 
to il primo ad accusare la 
« borghesia militare » (cioè gli 
alti ufficiali opportunisti e in¬ 
capaci) di aver provocato la 
sconfitta. A causa della sua 
combattiva posizione, il gior¬ 
nalista è stato minacciato di 

SEGUE IN ULTIMA 


ONU 


Il testo della 
risoluzione 
dei non-allineati 

NEW YORK. 2 luglio 

I coautori del progetto di 
risoluzione dei Paesi « non-al¬ 
lineati » hanno apportato nu¬ 
merose modifiche al testo pre¬ 
sentato all’Assemblea genera¬ 
le. e che si ritiene atto ad 
ottenere il maggior numero di 
voti favorevoli fino forse ai 
due terzi. 

A seguito degli emendamen¬ 
ti il testo del documento è il 
seguente: « L'Assemblea gene¬ 
rale. avendo discusso la gra¬ 
ve situazione nel Medio Orien¬ 
te. rilevando che le forze ar¬ 
mate di Israele occupano zo¬ 
ne comprendenti territori ap¬ 
partenenti ullu Giordania, alla 
Siria e alla RAU: 

til) prega Israele di ritira¬ 
re immediatamente tutte le 
sue forze per riportarle sulle 
posizioni che esse occupava¬ 
no prima del 5 giugno 1967; 

«2) chiede al segretario ge¬ 
nerale di assicurare l’osservan¬ 
za dell’attuale risoluzione e, 
con l’aiuto dell’organismo di 
sorveglianza della tregua isti¬ 
tuito dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza, di avere cura che tutte 
le parli rispettino rigorosa¬ 
mente le clausole degli accor- 
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Natta cartina sono Indicata la zona dova tono awanutl gli scontri. 


4 una settimana dall'assassinio dei quattro militari italiani 


Incidente di frontiera nella 
tragica zona di Cima Vallona 

Una pattuglia italiana spara in aria due raffiche per costrìngere un gruppo di turisti sconfi¬ 
nati ad allontanarsi dalla zona pericolosa - Vienna parla di sparatoria contro una pattaglia 


BOLZANO, 2 luglio 

Un Incidente di frontiera, 
per fortuna senza conseguen¬ 
ze. si è verificato quest'oggi 
verso mezzogiorno (ora italia¬ 
na) alla frontiera italo-austria- 
ca nei pressi della tragica Ci¬ 
ma Vallona dove appena una 
settimana fa quattro soldati 
italiani venivano uccisi da mi¬ 
ne dei terroristi. Soldati ita- 
Iiani in perlustrazione lungo 
il confine hanno sparato m 
aria due raffiche per costrin¬ 
gere un gruppo di turisti, che 
avevano sconfinato, ad allon¬ 
tanarsi dalla zona del recente 
attentato, non ancora bonifi¬ 
cata. 

Le autorità di Vienna hanno 
dato invece un'altra versione 
dei fatti affermando che col¬ 
pi di arma da fuoco erano 
stati sparati dal territorio ita¬ 
liano contro una pattuglia au¬ 
striaca m servizio di perlu¬ 
strazione 

Ma ecco i due comunicati 
ufficiali. « Alle ore 12 odierne 
— è detto nel comunicato del 
Comando del IV Corpo d’Ar- 
maia di Bolzano — un grup¬ 
po di turisti superava la li¬ 
nea di confine in corrispon¬ 
denza del passo di Cima Val¬ 
lona. Una pattuglia di vigilan¬ 
za italiana intimava ripetuta- 
mente l’altolà. Poiché i pre¬ 
detti turisti continuavano a 
procedere dirigendosi verso la 
zona del recente attentato ter¬ 
roristico. non ancora bonifi¬ 
cata, la pattuglia sparava due 
raffiche in aria. I turisti rien¬ 
travano in territorio austria¬ 
co ». 

Dal canto suo il ministro 
degli Interni austriaco ha dif¬ 
fuso quanto segue: «Oggi. 2 
luglio, alle ore 11.10 (ore 12,10 
italiane) una pattuglia di fron¬ 
tiera formata da un doganie¬ 
re e da un gendarme, è stata 
fatta segno, sul confine italo- 
ausiriaco, a colpi d’arma da 
fuoco sparati da un fortino 
italiano nella zona di Cima 
Vallona, a un’altitudine di 
2363 metn. Ivi com’è noto, 
domenica scorsa è stato fatto 


saltare un traliccio dell’elet¬ 
trodotto interstatale- Il mini¬ 
stro degli Interni dott. Het- 
zenauer, che si trovava in gi¬ 
ro d’ispezione alla frontiera, 
è giunto sul luogo quattro 
ore dopo e si è fatto presen¬ 
tare un rapporto dalla pattu¬ 
glia ». 

Il fatto in sé. almeno per 
ora. non sembra destinato ad 
avere gravi ripercussioni ]h>- 
litiche essendosi risolto sen¬ 
za conseguenze per i protago¬ 
nisti delle due parti. D’altro 
canto i due membri della pat¬ 
tuglia austriaca ammettono 
che nella zona era in corso 
un violento temporale e che 


ROMA, 2 luglio 

Il Condciio dei ministri è 
«Mio comnrato per le 11 dì do¬ 
mani. avendo all'ordine del gior¬ 
no. secondo informazioni di fon¬ 
te uffìrin-a. * l’esame dei pro¬ 
blemi retatili all'andamento del 
diltatlilo all'assemblea generale 
delle Nazioni l nite «ni Medio 
Oriente ». Com’è noto, questo 
dibattito sta entrando nella fase 
concia-ria. e piu» dar«i che og¬ 
gi Me-'o sj ^olga la vota/io- 


la visibilità nella zona era al¬ 
quanto ridotta: il che avreb¬ 
be tratto in inganno la pattu¬ 
glia italiana. Secondo alcune 
fonti di Vienna, infatti, il go¬ 
verno austriaco si limiterebbe 
a chiedere spiegazioni a Ro¬ 
ma senza peraltro tentare di 
sfruttare l’incidente per aggra¬ 
vare i rapporti tra i due 
Paesi. 

Ma anche nelle sue limitate 
proporzioni, l’incidente costi- 
tuL«ce un avvertimento, una 
sorta di campanello di allar¬ 
me. perchè si inserisce nel 
clima di tensione generato dal¬ 
l’ultimo sanguinoso fatto di 
Cima Vallona e ne è, indiret- 


nc sulle mozioni finora presen¬ 
tate. Ci si premura anche di 
far sapere che la riunione del 
Con-iglio sarà breve, perchè nel 
enr-o della giornata Fanfani e 
Colombo drbtmno partire, l’uno 
per l'Aja. l’altro per Bruxelles, 
e che il governo tornerà a riu¬ 
nirsi nel corso della settimana. 
Ma semiira difficile che non 
leneano affrontali, -ia pure ra¬ 
pidamente, i temi della \erten- 


tamente. una conseguenza. 

A questo proposito riferi¬ 
scono da Bolzano che un al¬ 
tro ordigno esplosivo, forse 
una mina anti-uomo, è stato 
ritrovato nella stessa zona di 
Cima Vallona. Sulla natura 
dell’ordigno non vengono for¬ 
niti particolari. Gli speciali¬ 
sti dovrebbero bonificare la 
zona nella giornata di doma¬ 
ni. L’ordigno è stato scoper¬ 
to dai militari del IV corpo 
d’armata ed era dissimulato 
nel terreno. Attualmente l’or¬ 
digno è ancora sul posto di 
rinvenimento in attesa di es¬ 
sere reso innocuo dagli spe¬ 
cialisti. 


/* con I" \u-lria per il terrori¬ 
smo in Alto Adite. 

Ciò che non ‘i potrà evitare 
sarà comunque un confronto di 
posizioni circa (atteggiamento da 
prendere al momento del voto 
all’ONI : una «erba rhr com¬ 
porta una prcci-a a-sun/ione di 
rc-ponsahilila. rendendo del tut¬ 
to impo—ibili quelle «cherma- 

m. gh. 
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Convocato il Consiglio dei ministri 

Il governo oggi decide 
per il voto airO.N.U. 

Si porterà anche dell'Alto Adige - Echi al contrasto nel PSU 
sulla politica estera - Attacco della DC al ministro Mancini 


Podgorny: 

« Nessuno 
può trionfare 
su un popolo 
che lotta 
per la libertà» 

DAMASCO, 2 luglio 

<r Nessuno può trionfare 
su un popolo che lotta per 
la libertà», ha dichiarato 
il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo del- 
l'URSS, Nikolai Podgorny, 
nel corso dei colloqui ini¬ 
ziati ieri a Damasco con il 
Presidente della Siria Nu- 
reddin Al Atassi. I colloqui 
sono ripresi questa matti¬ 
na, si ritiene che continue¬ 
ranno domani: un comuni¬ 
cato conclusivo è atteso 
per domani sera. 

Un primo comunicato, re¬ 
lativo alla seduta di ieri se¬ 
ra, è stato diffuso oggi dal¬ 
le fonti governative siria¬ 
ne, e riferisce che Podgor¬ 
ny ha detto: « Siamo con¬ 
sapevoli dell' obiettivo di 
Israele e del suo ruolo nei 
progetti imperialisti relati¬ 
vi a questa zona. Gli avveni¬ 
menti tuttavia non si svol¬ 
geranno secondo i piani 
degli imperialisti, ma pren¬ 
deranno una direzione op¬ 
posta malgrado gli sforzi 
imperialisti di mutare la si¬ 
tuazione in questa regio¬ 
ne ». La politica dell’URSS 
— ha aggiunto Podgorny — 
mira ad assicurare la ter¬ 
ra araba agli arabi. 

L’agenzia sovietica Tass 
a sua volta ha riferito cne 
la prima parte dei colloqui 
si è svolta « in un’atmosfe¬ 
ra franca ed amichevole 
di fraterna comprensione ». 
Le fonti siriane precisano 
che il fine principale dei- 
rincontro è discutere « la 
maniera per eliminare ogni 
traccia dell'aggressione sul 
territorio arabo ». Fra le 
tracce che vanno eliminate, 
alcune fonti non ufficiali 
includono i danni subiti 
dalle forze annate siriane, 
che l’URSS sarebbe dispo¬ 
sta a reintegrare, cosi co¬ 
me sta facendo a favore 
della RAU. Secondo tali 
fonti, i colloqui servirebbe¬ 
ro fra l’altro a definire la 
quantità ed il tipo delle 
forniture militari intese a 
ripristinare le capacità di¬ 
fensive della Siria. 

Tali voci appaiono d’al¬ 
tra parte convalidate dalia 
presenza, nelle due delega¬ 
zioni, rispettivamente del 
vice ministro delia Dife¬ 
sa generale Sokolov per 
ITJRSS. e del ministro del¬ 
la Difesa generale Al As- 
sad. nonché del capo di 
stato maggiore generale 
Soueidani per la Siria. 

Naturalmente, il fatto 
che il Capo dello Stato so¬ 
vietico si sia personalmen¬ 
te messo alla testa della 
delegazione significa che. 
in ogni caso, lo scopo dei 
colloqui è essenzialmente 
politico. La delegazione si¬ 
riana è. oltre che di gover¬ 
no, di partito, poiché inclu¬ 
de Mohanied Zohbi, vice se¬ 
gretario generale, e Salah 
Jedid, segretario naziona¬ 
le del Partito Baath. En¬ 
trambi hanno anche cari¬ 
che di altro genere, poiché 
il primo è ministro delle 
Informazioni ed il secondo 
è un generale, ma si ricava 
l’impressione che la loro 
inclusione nella delegazio¬ 
ne sia anche in rapporto 
con le loro cariche di par¬ 
tito, e ouintìi con il deside¬ 
rio di far sì che rincontro 
con Podgorny sia fruttuoso 
anche sul piano dell’analisi 
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Giornata di grazia degli italiaai 

Tour: tappa a Basso 
«maglia» a Polidorì 


- 


P 



l 


AMIENS — Alla vigilia 
dì affrontare la tappa 
di Roubaix, l'« inferno 
del Nord », il Tour de 
France ha visto ieri 


una duplice, imprevista 
« esplosione » dei cor¬ 
ridori italiani, che han¬ 
no realizzato un travol¬ 
gente « en plein ». Bas- 


Amorildo al Napoli 
per 350 milioni? 


La campagna acquisti sta 
entrando nella sua fase più 
« calda »>. Le grosse socie¬ 
tà, ancora a bocca asciut¬ 
ta (o quasi) in fatto di 
«ingaggi-boom», stanno in¬ 
fittendo le trattative per 
assicurarsi i « pezzi » più 
preziosi di un mercato 
piuttosto avaro in fatto di 
autentici fuoriclasse. Men¬ 
tre si attende che il pas¬ 
saggio di Meroni dal To¬ 
rino alla Juve (per 750 mi¬ 
lioni!) abbia il crisma del¬ 
l’ufficialità e che l’Inter 
porti a termine una serie 
di operazioni (acquisti dt 


Pascutti, Colaùsig, Pelliz- 
zaro. Carpenetti e, forse, 
Bertini e D’Amato), la no¬ 
tizia più ghiotta viene dal 
Napoli che si sarebbe or¬ 
mai assicurato Amarildo 
dal Milan per la bella som- 
metta di 350 milioni. I ros¬ 
soneri sarebbero sul punto 
di concludere col sampdo- 
riano Francesconi (o, in 
subordine, col laziale D’A¬ 
mato, voluto anche dai «cu¬ 
gini» nerazzurri). 

IN PAGINA TUTTO 

SUL «CALCIO-MERCATO» 


so è sfrecciato per pri¬ 
mo sul traguardo di 
Amiens precedendo 10 
compagni di fuga, fra 
cui l'azzurro Polidori 
che ha guadagnato così 
la maglia gialla. Ora il 
corridore marchigiano 
ha ventitré secondi di 
vantaggio sul secondo 
in classifica generale. 
Quanto a Gimondi e 
Balmamion, i nostri 
due « alfieri » hanne^ri- 
sparmiato le forze in 
vista della tremenda 
tappa di oggi, imitati 
dagli altri « grandi » 
stranieri. 

NELLA TELEFOTO: Po¬ 
lidori (a sinistra) • 
Basso scoccano il bacio 
tradizionale a « miss 
tappa ». 

A PAGINA 8 
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In difesa della a scala mobile » e per il rinnovo del contratto di lavoro 


I centodiedmila delle banche 


incominciano oggi la lotta 


l'aggressione USA 

145 incursioni 
ieri sulla RDV 



SAIGON — Anche nelle ultime 24 ore gli USA hanno continuato la 
loro matticela aggrettione aerea contro il Nord Vietnam con bon 145 
incursioni. Noi Sud i partigiani hanno attaccato con mortai duo potta- 
xioni USA. Nella telefoto: una piccola vietnamita, rimasta loia, in 
meno ai tacchetti di ubbia sistemati dalle « forze speciali » nel vil¬ 
laggio di Dak To. LE NOTIZIE A PAGINA 12 


Le agitazioni dei mezza¬ 
dri, dei braccianti e dei 
petrolchimici 

Centodiedmila lavoratori 
bancari cominciano questa 
mattina una serie di scioperi 
che si estenderanno a tutti gli 
istituti di credito italiani con 
questo calendario: oggi e mar¬ 
tedì entrano in sciopero i 
bancari di Lombardia. Pie¬ 
monte. Liguria, Tnveneti». E- 
milia, Toscana e Lazio. A Mi¬ 
lano scioperano, in questo 
turno i diecimila dipendenti 
delle banche IRI, Cassa di Ri 
spermio. Banca del Monte. A 
Genova, te IRI e la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. A Torino 
le IRI. le banche di credito 
ordinario, la Popolare e altre 
A Roma scioperano soltanto 
le IRI 

Il 6 e il 7 luglio scenderan 
no tn sciopero i bancari del- 
l’Vmbna, Marche. Abruzzi. 
Sardegna. Campania. Lucania. 
Puglia. Calabria e Sicilia Ne! 
le stesse date a Milano sci « «pa¬ 
reranno gli altri 8500 diper. 
denti degli istituti di diritto 
pubblico, banche di credito 
ordinario e banche popolari e 
sciuse dal primo turno A To¬ 
rino. Genova. Roma, sciopere 
ranno le Casse di Risparmio e 
le restanti banche escluse dai 
primo turno. 

I bancari si battono per di¬ 
fendere l'attuale meccanismo 
di scala mobile che la parte 
padronale vuole arbitraria¬ 
mente modificare, e per il rin¬ 
novo del contratto 

BRACCIANTI — E’ in atto 
da quattro giorni la lotta dei 
centomila braccianti, salariati 
e coloni del Barese per il rin¬ 
novo dei contratti, la stipu 
lazione del patto di colonia e 
la riforma del sistema di pre¬ 
videnza (di questa lotta rife¬ 
riamo piu ampiamente in al¬ 
tra pagina). 

MEZZADRI — Sono m cor¬ 
so, in tutta l'Emilia e la To¬ 
scana. le agitazioni dei mez¬ 
zadri per ottenere migliora¬ 
menti economici e normativi 
che, eliminando raccordo se¬ 
parato sulla mezzadria, altri 
buiscano alla categoria una piu 
elevata remunerazione e piu 
forti poteri decisionali. 
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Un possente moflmento per i salari, i contratti e le riforme I fa ralle Mosto 


E' scoppiata l'estate 


Lo battaglia sì estende 
In tutta la Puglia - lì 
ore dì sciopero decise a 
Taranto - Manifestazione 
regionale P8 luglio a Lec¬ 
ce - Comìzi e cortei nei 
principali centri 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, '} luglio 

I.a lotta del centomila brac¬ 
cianti, salariati e coloni del 
Arnese, per 11 rinnovo del con¬ 
tratti. la stipula del patto di 
colonia e per la riforma del 
sistema di previdenza in atto 
da quattro giorni, .si è ieri 
allargata e inasprita, interes¬ 
sando tutti i piccoli e grandi 
centri della provincia. Duran¬ 
te la notte tutte le sedi del¬ 
la CGIL, e anche quelle di 
molte leghe della CISL e del- 
l’UlL. sono rimaste aperte 
gremite di lavoratori. I lavo¬ 
ratori hanno Iniziato questa 
ms- onda fase della lotta de¬ 
cisi a rispondere in modo 
adeguato al padronato agra¬ 
rio ('he continua a mantenere 
una posizione di assolutu in¬ 
transigenza. Nel corso di co¬ 
mizi. che si sono svolti a con¬ 
clusione di massicci cortei, 
nei piti grossi centri (Miner- 
vmo. Gravina, Corato, Andrla, 
Terliz.zl, Bltonto, Ruvo) sono 
state precisate le richieste 
contrattuali e salariali ed è 
stato anche denunciato l'atteg¬ 
giamento dilatorio del gover¬ 
no sul grave problema ch'ila ri¬ 
tornili della previdenza. 

Sta di fatto che per combat¬ 
tività. estensione e consapevo¬ 
lezza la lotta dei braccianti 
pugliesi puh essere parago¬ 
nata ai momenti di tensione 
del luglio 1962 e dell'estate 
1965. L'isolamento degli agra¬ 
ri appare evidente. La soli¬ 
darietà popolare va estenden¬ 
dosi di ora in ora; numerosi 
sono 1 consigli comunali che 
hanno approvato ordini del 
giorno di solidarietà con le 
rivendicazioni dei braccianti. 
Gruppi di commercianti van¬ 
no manifestando in diverse 
torme la loro solidarietà ai 
lavoratori in lotta. Non sono 
mancati tentativi di provo¬ 
cazione. subito respinti con 
decisione dal lavoratori. 

Che sia ormai giunto il mo¬ 
mento di uno scontro di gran¬ 
di proporzioni lo dimostra 
oltretutto 11 fatto che la lotta 
sta per riprendere in tutta la 
regione, dove già si è sciope¬ 
rato nel giorni e nelle setti¬ 
mane scorse. Taranto scende 
in sciopero per 72 ore nei 
prossimi giorni. A Foggiu, l’at- 
teggiamento intransigente del 
padronato ha portato alla rot¬ 
tura delle trattative e quindi 
alla ripresa detrazione. Ini¬ 
ziative particolari sono prean¬ 
nunciate inoltre per sostene¬ 
re la lotta in vari centri, fra 
cui Colonica. A Lecce il gior¬ 
no H luglio avrà luogo una 
manifestazione regionale dei 
coloni pugliesi per precisare 
le posizioni dei sindacati o 
denunciare Io atteggiamento 
che i concedenti mantengono 
in rapporto alla stipula del 
patti di colonia, ed anche per 
razione di permanente ricat¬ 
to che vanno svolgendo nei 
confronti dei coloni che si 
battono per il superamento 
di questo vecchio rapporto. 

Le attuali lotte agrarie in 
Puglia per altro assumono 
un significato che supera lar¬ 
gamente i pur importanti o- 
biettivi sindacali. Esse infatti 
mettono a nudo la gravità 
della situazione sociale e ri¬ 
propongono con grande for¬ 
za i temi delle trasfoimazio- 
ni fondiarie e agrarie dell’oc¬ 
cupazione, unitamente ai pro¬ 
blemi del superamento dei 
rapporti agrari abnormi, di 
una moderna contrattazione 
dei rapporti di lavoro e della 
garanzia, attraverso l'avvio di 
un provvedimento di riforma 
(Iella previdenza e il colloca¬ 
mento in agricoltura, della 
tutela dei diritti previdenziali 
dei lavoratori agricoli e del¬ 
le nuove leve di lavoro che 
sono mantenute fuori degli 
elenchi degli aventi diritto. 

E’ ormai chiaro all’opinio¬ 
ne pubblica che le lotte in 
corso valicano i confini stret¬ 
tamente di categoria per in¬ 
vestire i problemi di una mo¬ 
derna agricoltura nell’interes¬ 
se e per Io sviluppo di tutta 
la Puglia. 

Italo Palasciano 


Condoglianze 
di Fanfani 
per la morte 
di Laconi 

ROMA. 2 lugl.o 

Continuano a pervenire alla 
Direzione del PCI e ai fami¬ 
liari attestati di cordoglio per 
la morte del compagno Ren¬ 
zo Lacont. Alla mamma del 
dirigente comunista scompar¬ 
so ha telegrafato, fra gli al¬ 
tri, il ministro degli Esteri, 
on. Fanfani, 


LE TEMPERATURE 


Centomila braccianti JJJJ; 

in lotta nel Barese strada 

- aperti al 

Il Corriere pudico traffico 



l'mnceico Manpiitvillnnn <• .Intuì Di Meo attendono ad Ale¬ 
ne l'estradizione per comparire davanti ad un tribunale ita¬ 
liano e rispondere di compartecipazione nella sanguinosa ra¬ 
pimi ili ria Gatteschi a Roma nella quale furono assassinati 
i due fratelli Mencgazzu. dell'attesa, come si vede dalla pri¬ 
ma telefuto, leggono il a Corriere della .Sera ». Ma il « Cor¬ 
riere n Ita avuta vergogna ed ha pubblicato la lelefoto censu¬ 
ratolo la propria testala (vedi foto sotto tratta dal « Carrie¬ 
re » ili ieri). Delle due runa: o il a Corriere i* si vergogna 
ili far sapere che due pregiudicati sono suoi affezionati let¬ 
tori, o si vergogna di far sapere di essere un giornale « gra¬ 
dilo » dal governo fascista ili Atene. In ogni caso il risultalo 
è sempre tinello: il lettore non può sapere la verità leggendo 
il « Corriere n. Ma oramai ri arra fatto l'obitutlinv. 


CASERTA: i responsabili della 
corsa-massacro debbono essere puniti 

Non fu Geki Russo 
a uccidere Fehr Beat 

Le conclusioni della Polizia stradale • Una let¬ 
tera di cui gli organizzatori non tennero confo 
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DALL'INVIATO 

CASERTA, 2 tugho 

Le gravissime deficienze or¬ 
ganizzative. lo scarso senso di 
responsabilità dei commissa¬ 
ri di percorso e la spencola- 
tezza dei concorrenti furono 
alla base della gravissima 
sciagura avvenuta durante la 
disputa del diciassettesimo 
circuito automobilistico di Ca¬ 
serta e nella quale persero 
la vita i piloti italiani Geki 
Russo. « Tiger » Perdomi e 
lo svizzero Fehr Beat. 

Queste sono le conclusioni 
a cui sono giunti il maggio¬ 
re Trombetta della Polizia 
stradale di Caserta ed i suoi 
collaboratori, che hanno pre¬ 
sentato ieri mattina al Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Santa Maria Capua Vetere un 
accurato rapporto di una qua¬ 
rantina di cartelle dattilo- 
scritte. corredate da 80 alle¬ 
gati tra planimetrie, schizzi, 
fotografie. 

E’ stato possibile accerta¬ 
re, inoltre, che non fu Geki 
ad uccidere Fehr Beat, ma 
uno dei corridori superstiti. 
Infatti, quando il generoso 
pilota (che si era portato ai 
bordi della strada per soppe¬ 
rire alle deficienze organizza¬ 
tive e segnalare agli altri pi. 
Ioti gli incidenti dei giri pre¬ 
cedenti) venne travolto ed uc¬ 
cìso da uno dei bolidi, Ge¬ 
ki era già uscito di strada ed 
era deceduto schiantandosi 
contro il muretto della cen¬ 
trale elettrica. 

Probabilmente il nome del¬ 
l’investitore non si saprà mai: 
comunque una cosa è certa 
— e lo ha detto anche il mag¬ 
giore Trombetta nel suo rap¬ 
porto — l’organizzazione fu 
molto scadente, ed al magi¬ 
strato speda ora scoprire le 
responsabilità precise. 

Abbiamo già scritto su que¬ 
ste colonne che i responsabi- 
I li della corsa-massacro deb¬ 
bono essere puniti per la 
I estrema e sconcertante super¬ 


ficialità con cui hanno per¬ 
messo che il circuito venisse 
disputato. Ma anche per altri 
motivi. 

E’ stato, infatti, accertato 
che una lettera della CSAI 
era giunta agli organizzato- 
ri per far escludere dalla cor¬ 
sa alcuni concorrenti: ma non 
se ne tenne alcun conto. Per¬ 
chè. si dice, la lettera sareb¬ 
be arrivata quando già i cor¬ 
ridori diffidati e sotto inchie¬ 
sta si erano iscritti ed ave¬ 
vano raggiunto Caserta. 

Nel rapporto, al vaglio del 
giudice istruttore, vengono 
ancora segnalati questi pun¬ 
ti: che la bandierina gialla 
non fu mal sventolata, che 
i vigili del fuoco giunsero sul 
luogo dell’incidente con gra¬ 
ve ritardo e senza gli arnesi 
necessari a liberare «Tiger» 
rimasto imprigionato nei rot¬ 
tami della sua « De Sanctis- 
Ford». che alcuni piloti ga¬ 
reggiarono scorrettamente e 
che uno dei commissari di 
percorso si allontanò dal suo 
posto — proprio la « curva 
della morte » — per godersi 
la corsa eia un punto di vi¬ 
sta più panoramico. 

D’altra parte non è che si 
possa addebitare ad un solo 
incapace commissario la re¬ 
sponsabilità del disastro. An¬ 
che questa responsabilità va 
i cercata più a fondo. Infatti 
tutti i commissari di pereor- 
t so dei circuiti automobilisti¬ 
ci dovrebbero essere scelti tra 
coloro i quali hanno frequen¬ 
tato con profitto lo speciale 
corso organizzato dall’Auto- 
mobil Club. A Caserta è sta¬ 
to fatto questo? Non certo 
per tutti t commissari che, 
si dice, erano dislocati sul¬ 
l’anello d’asfalto. 

Allora ecco che le respon¬ 
sabilità, che abbiamo ripetu- 
tute volte denunziato, posso¬ 
no e debbono essere addebi¬ 
tate a personaggi ben precìsi. 

g. m. 


Assalto alle spiagge 
città quasi deserte 

Trecentomila I milanesi partiti ■ In grande ripresa II turismo stranie¬ 
ro • Tutto esaurito agli stabilimenti balneari nei pressi di Roma 


Un brava discorso dal ministro 
Mancini - 12 miliardi di spa¬ 
sa • Il viaggio abbraviato di 
un quarto «l'Ora - Entro il '69 
completata l'opera? - Una no¬ 
tili! gradita al gruppo FIAT 

DALL'INVIATO 

PONT SAINT MARTIN 2 luglio 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, on. Mancini, ha inaugu¬ 
rato stamane il primo tron¬ 
co dell'autostrada della Val¬ 
le d’Aosta, che si innesta di¬ 
rettamente sulla Torino-Quln- 
cinetto. Il tratto aperto oggi 
al traffico, tra Qulnclnetto e 
Verres, è lungo 17 chilometri. 
Da un punto di vista tecnico, 
si tratta di un vero e proprio 
gioiello in fatto di opere stra¬ 
dali: doppia carreggiata, due 
corsie di marcia e una per la 
sosta d’emergenza, spartitraf¬ 
fico centrale con doppi guurd 
rails. guard rail s semplici sui 
murgini esterni del nastro di 
asfalto, fondo eccezionalmen¬ 
te scorrevole, un tracciato che 
— nonostante la natura mon¬ 
tagnosa del terreno — scor¬ 
re in veloci rettilinei. E, tut- 
t'attorno, lo splendido paesag¬ 
gio valdostano, la fortezza ai 
Bard, i castelli, i vigneti ar¬ 
rampicati sulla roccia, uno 
scenario che sembra fatto ap¬ 
posta per indui re il conducen¬ 
te a pericolose distrazioni. 

Prima di tagliare il nastro 
inaugurale, al casello di Quin- 
cinetto, Il ministro ha pronun¬ 
ciato un breve discorso, an¬ 
nunciando che il prossimo 
tronco dell'autostrada, fino a 
Chàtillon, sarà pronto nel ’fifi 
e che, entro il '69, verrà com¬ 
pletato anche 11 tratto termi¬ 
nale, fino ad Aosta. 

La nuova opera è destinata 
a raccogliere il traffico pro¬ 
veniente dai trafori alpini del 
Monte Bianco e del Gran San 
Bernardo e, in questo quadro 
di sviluppo della rete auto- 
stradale — ha detto l’on. Man¬ 
cini — sarà presto ultimata 
anche la « bretella » Ivrea- 
Santhlà, che abbrevierà con¬ 
siderevolmente il percorso tra 
Milano e la Valle d’Aosta. « Il 
problema mi fu sottoposto 
nel maggio 1965 » ha soggiun¬ 
to l’on. Mancini, con disinvol¬ 
to autoencomio alla propria 
« sollecitudine >• di ministro. 
Poi ha proseguito citando il 
lungo elenco dei miliardi spe¬ 
si dal dicastero dei Lavori 
Pubblici per strade e auto¬ 
strade. 

li una crescente euforia, da 
clima pre-elettorale, il mini¬ 
stro si è infine rivolto al pre¬ 
sidente della provincia avv. 
Oberto e al sindaco di Tori¬ 
no prof. Grosso, che l’ascol¬ 
tavano seduti nel palco delle 
autorità assicurando che la 
tangenziale sud per Torino sa¬ 
rà presto costruita in quanto 
naturale prolungamento del¬ 
l'autostrada Torino-Piacenza e 
che 11 suo ministero appogge- 
rà senza riserve la richiesta 
di prolungare l’autostrada Sa- 
vona-Ceva-Fossano fino alla 
capitale piemontese: una noti¬ 
zia che giungerà particolar¬ 
mente gradita al gruppo 
FIAT, nei cui piani la « diret¬ 
tissima » per il mare ha sem¬ 
pre avuto un posto premi¬ 
nente. 

Le ultime parole del suo di¬ 
scorso, l’on. Mancini le ha de¬ 
dicate al problema della si¬ 
curezza stradale: gli utenti 
siano più disciplinati e più 
prudenti perchè troppo alto è 
il prezzo in vite umane e in 
beni che ogni giorno paghia¬ 
mo allo sviluppo della moto¬ 
rizzazione. 

Conclusa la cerimonia inau¬ 
gurale (prima del ministro 
avevano parlato il presidente 
del governo regionale valdosta¬ 
no, Bionaz e il presidente del¬ 
la società per l’autostrada, 
comm. Pedrini). il corteo 
delle auto ha percorso il nuo¬ 
vo tronco autostradale. I 17 
chilometri della Quincinetto- 
Verres (12 miliardi di spesa) 
abbreviano il viaggio di circa 
un quarto d’ora rispetto al 
vecchio tracciato della statale 
26. Da Roma erano giunti an¬ 
che il direttore generale del- 
l’ANAS e il presidente del 
consiglio superiore delle ope¬ 
re pubbliche che nel pomerig¬ 
gio. con l’on. Mancini, hanno 
visitato I cantieri della Ivrea- 
Santhià. 


ROMA, 2 luglio 

La prima domenica di lu¬ 
glio, che coincide quest’an¬ 
no con gli inizi del mese, ha 
segnato dovunque in Italia il 
primo mussicelo esodo per le 
ferie estive. 

Da stamane traffico ecce¬ 
zionalmente intenso, con pun¬ 
te che si registrano solo nel 
periodo di Ferragosto, sulle 
strade della riviera ligure. 
Decine di migliala di turisti, 
generalmente torinesi e mila¬ 
nesi ma anche nordici e te¬ 
deschi in particolare sono ar¬ 
rivati in auto a Santa Mar¬ 
gherita, Rapallo, Portofino, 
Arenzano, Finale Ligure, Alas- 
sio e Sanremo. L’arrivo in 
massa è stato favorito dal tem¬ 
po ottimo, dal cielo comple¬ 
tamente sereno e dal termo¬ 
metro che sta fra i 24 e i 27 
gradi, in quanto il caldo è mi¬ 
tigato dalla brezza. I genove¬ 
si invece hanno preferito rag¬ 
giungere le colline. 

Su tutte le spiagge della co¬ 
stiera pugliese e jonica il cie¬ 
lo quasi sereno e la tempera¬ 
tura aiosa hanno favorito un 
eccezionale afflusso di bagnan¬ 
ti. Nei camping numerose le 
presenze di turisti stranieri, 
per la mnggior parte tede¬ 
schi, inglesi, francesi e prove¬ 
nienti dai Paesi dell’Europa 
del Nord. 

A Milano, 11 caldo di questi 
ultimi giorni, che ha raggiun¬ 
to temperature di cltre 32 gra¬ 
di, e un lungo «ponte» (co¬ 
minciato il 29 giugno scorso) 
ha favorito il massiccio eso¬ 
do dalla città. Difficile calco¬ 
lare quanti milanesi hanno 
lasciato 11 capoluogo lombar¬ 
do: certamente non meno di 
300 mila. Milano è apparsa og¬ 
gi quasi deserta. Le poche au¬ 
to in circolazione non hanno 
avuto problemi di parcheggio 
da risolvere. Eccezionalmente 
affollata invece la stazione 
centrale dalle ultime carova¬ 
ne di partenti per le vacanze 
e di turisti in transito diret¬ 
ti verso le riviere adriatica 
e ligure. Le biglietterie del¬ 
le ferrovie hanno venduto tra 
ieri ed oggi, ma i dati non so¬ 
no definitivi, biglietti per ol¬ 
tre 90 milioni di lire. Affolla¬ 
to anche l'aeroporto di Linate 


dove oggi vi è stato un movi¬ 
mento di 182 aerei in parten¬ 
za o in arrivo con un movi¬ 
mento di circa 14 mila pas¬ 
seggeri Gremite inoltre le pi¬ 
scine comunali della città e lo 
Idroscalo dove si sono river¬ 
sati decine di migliaia di ba¬ 
gnanti. 

Folla di bagnanti anche sul¬ 
le rive delI'Adclu e del Tici¬ 
no. Della citta sono rimasti 
padroni gli stranieri che nu¬ 
merosi hanno affollato l luo¬ 
ghi turistici. Assai intenso 11 
traffico »ulle autostrade. Sul¬ 
la sola Milano-Genova sono 
transitati ieri, diretti verso 
la riviera ligure, diciannovemi- 
la automezzi, mentre oggi ne 
sono transitati ottomilu solo 
nelle prime otto ore. Per la 
maggior parte erano automo¬ 
bili stracariche di valige e di 
bambini. Lunghe carovane di 
turisti hanno attraversato il 
valico di frontiera italo-sviz- 
zero di Ponte Chiasso. Si trat¬ 
ta soprattutto di famiglie 
olandesi, austriache, belghe e 
inglesi dirette con autopull¬ 
man, auto e roulottes verso 
il Sud. Decine di migliaia di 
turisti hanno affollato anche 
le più note località del lago 
di Como e del lago di Garda 
nonché le zone alpine della 
Lombardia. 

A Trieste il caldo torrido, 
che da alcuni giorni si è ab¬ 
battuto su tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha fa¬ 
vorito l'esodo di gitanti verso 
le località montane e marit¬ 
time, in cerca di refrigerio. 
Al valico confinario italo-ju- 
goslavo di Albaro Vescovà si 
sono ani ti 90 mila passaggi, 
per un totale di 30 mila au¬ 
tovetture. 

Tutte le spiagge della pro¬ 
vincia di Venezia-Lldo, Jeso- 
lo, Caorle e Biblone sono 
state prese oggi d’assalto da 
decine di migliaia di villeg¬ 
gianti e turisti che, da ieri, 
hanno dato il cambio alle nu¬ 
merose famiglie partite per 
proseguire la villeggiatura in 
montagna. Particolarmente in¬ 
tenso il traffico lungo le ar¬ 
terie che conducono alle lo¬ 
calità balneari, specialmente 
la Mestre-Portegrandi — la 
più frequentata dagli automo¬ 


bilisti — che già da ieri sera 
presentava gli intasamenti ti¬ 
pici del giorni di festa. Ec¬ 
cezionale anche 11 movimen¬ 
to a Piazzale Roma dove i 
turisti sono arrivati a mi¬ 
gliaia sia dalle altre regioni 
d’Italia sia daH’estero, spe¬ 
cialmente dalla Francia e dal¬ 
la Germania. 

A Palermo la prima dome¬ 
nica di luglio ha segnato lo 
Inizio del grande esodo esti¬ 
vo: le strade della città sono 
deserte mentre 1 centri bal¬ 
neari di Mondello, Sferraca¬ 
vallo, Romagnolo, Isola delle 
Femmine sono stati presi di 
assalto 

Numerosi, come sempre, i 
turisti in particolare stranie¬ 
ri a Taormina e Siracusa, 

Pochi romani hanno resi¬ 
stito all’ondata di caldo che 
si è abbattuta anche oggi sul¬ 
la città. Fin dalle prime ore 
di stamane lunghe colonne di 
auto si sono dirette verso le 
località balneari più vicine 
alla capitale: particolarmente 
intenso è stato il traffico ver¬ 
so Ostia, Anzio, Fregene, San¬ 
ta Marinella ed ai laghi. 

Gli stabilimenti balneari di 
queste località hanno espo¬ 
si i cartelli del «tutto esau¬ 
rito » a partire dalle 10. Per 
i ritardatari non sono rima¬ 
sti che i piccoli tratti di spiag¬ 
gia libera che si sono presto 
riempiti di bagnanti alla ri¬ 
cerca di un po’ di refrigerio. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no, la città è stata invasa dai 
turisti stranieri che sono già 
in gran numero a Roma. A 
bordo delle loro auto o di 
autopullman, essi hanno po¬ 
tuto visitare comodamente, 
senza intralci provocati dal 
traffico automobilistico, le lo¬ 
calità più interessanti della 
città. 

Molti gli arrivi e le par¬ 
tenze. pur senza punte ecce¬ 
zionali, alla stazione Termini, 
che è tornata in piena atti¬ 
vità dopo l’incendio dei gior¬ 
ni scorsi. Tutti i treni in pro¬ 
gramma sono arrivati diret¬ 
tamente alla stazione ed i 
viaggiatori non sono stati co¬ 
stretti a scendere In ima del¬ 
le stazioni periferiche della 
città, come era avvenuto nei 
giorni scorsi. 


Discorso di Occhelto a Carpi a conclusione 
del festival di «Nuora Generazione » 
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In mano ai giovani le bandiere 
del pregresso e della pace 

Denunciati i tentativi autoritari della DC - La legge di PS non de¬ 
ve passare - Calorosa adesione al festival delle masse giovanili 


p. g. b. 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 2 luglio 

Via le basi americane dal- 
l'Italia — Il voto a 18 anni — 
Riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro a set ore: su queste riven¬ 
dicazioni della campagna che 
la FGCI e Nuora Generazione 
hanno lanciato a Carpi dome¬ 
nica scorsa, in occasione del- 
rapertura del festival nazio¬ 
nale della gioventù, si può mi¬ 
surare il primo risultato po¬ 
litico cui la grande manife¬ 
stazione è pervenuta. Sono 
migliaia i giovani che nel cor¬ 
so del festival hanno sotto- 
scritto il referendum posto 
alla base dell’iniziativa, garan¬ 
tendone il migliore inizio e 
sottolineandone il valore nel 
momento in cui essa si esten¬ 
de in tutto il Paese. 

Nell’aderire in massa a que¬ 
ste parole d’ordine e nel farle 
proprie, i giovani hanno inte¬ 
so ed intendono dare una nuo¬ 
va prova della loro volontà 
di contare, di essere forza vi¬ 
va nella società e nella solu¬ 
zione dei problemi di cui og¬ 
gi è investita. 

Sono questi i problemi che 
si identificano nella insoddi¬ 
sfazione per i frutti di ven- 
Canni di governi d.c., nell’a¬ 
spirazione al rinnovamento 
sociale, ad un mondo progre¬ 


dito, latto anche per i gio¬ 
vani e fondato sulla fine di 
tutte le guerre, sulla coesi¬ 
stenza e sulla pace. Essi so¬ 
no stati puntualmente richia¬ 
mati nelle mostre, nei dibatti¬ 
ti e nelle altre iniziative poli¬ 
tiche del festival, e hanno avu¬ 
to momenti di particolare in¬ 
tensità nel raduno nazionale e 
nella marcia della pace di do¬ 
menica 25 giugno, nelle confe¬ 
renze sulla condizione giova¬ 
nile e nelle celebrazioni di 
Gramsci e della Rivoluzione 
d’Ottobre. 

Con questo suo clima, ca¬ 
ratterizzato da una profonda 
coscienza dei problemi giova¬ 
nili e, nel contempo, pervaso 
da un’atmosfera festosa, il fe¬ 
stival, durante otto giornate, è 
stato occasione e luogo ■ di 
incontro di folle di giovani, 
comunisti e non, di diverse 
province e regioni ed ha pie¬ 
namente conseguito il risul¬ 
tato che si era prefisso: quel¬ 
lo di essere il primo festival 
di tutta la gioventù. 

Oggi, giornata conclusiva 
della manifestazione, ha par¬ 
lato a Carpi, presente un lar¬ 
go pubblico, il compagno Oc- 
chetto, della direzione del Par¬ 
tito. Nel porre in rilievo la 
forza e il carattere del festi¬ 
val giovanile, e, quindi, la con¬ 
tinuità della battaglia demo¬ 
cratica dei comunisti e degli 


Messi in fuga due giovani 


Fallito un attentato 
sulla Torino-Cuneo? 

Vano Inseguimento di due contadini - Delle buche lungo la massicciata 


TORINO, 2 lugùo 
A Villastellone, a 21 chilo¬ 
metri da Torino, lungo la fer¬ 
rovia Torino-Cuneo, in un 
tratto di aperta campagna, 
due contadini che stavano la¬ 
vorando in un prato hanno vi¬ 
sto due giovani, con zaino in 
spalla, che stavano armeggian¬ 
do sulla ferrovia. Allarmati, 
i due, che sono fratelli, sono 
andati a vedere. I giovani so¬ 
no fuggiti. I contadini li han¬ 
no inseguiti fino alla strada 
nazionale, dove i due sono sal¬ 
tati su una « Volkswagen ■ 


allontanandosi. Gli inseguitori 
non sono riusciti a vedere la 
targa. 

Sulla massicciata i carabi¬ 
nieri di Villastellone hanno 
trovato due buche, proprio 
sotto uno dei binari, tra le 
traversine, ad una distanza di 
un paio di metri l’ima dal¬ 
l’altra. Una era vuota. Nel¬ 
l’altra c’era un involucro di 
carta, che poi è risultato pie- 
no di polvere nera, 600 gram¬ 
mi circa. Dall’involto partiva¬ 
no due fili elettrici, ancora 
da collegare. Evidentemente i 


due sono riusciti a portar via 
con sè le batterie e l'eventua¬ 
le congegno ad orologeria. 
Sulla massicciata è stata tro¬ 
vata anche una pianta della 
ferrovia con diversi punti se¬ 
gnati. II maresciallo del ca¬ 
rabinieri Russo, che comanda 
la stazione di Villastellone, 
poiché stavano per transitare 
due treni passeggeri, ha pre¬ 
so con le mani l’invoiucro 
della polvere e l’ha portato 
lontano. La scoperta è avve¬ 
nuta alle 21. Sul posto sono 
accorsi in gran numero cara¬ 
binieri, polizia ed artificieri. 


L'inventore i un genovese 

Trappola 
brevettata 
contro i 
rapinatori 

Il dispositivo chiude automaticamente le 
saracinesche delle banche ed è basato 
sull’ipotesi che, intrappolati, i banditi 
preferiscano arrendersi anziché sparare 


ideali ai quali si ispira, l’ora¬ 
tore ha richiamato i temi del¬ 
la lotta per la difesa della pa¬ 
ce nel mondo e per la salva- 
guardia della democrazia nel 
nostro Paese. 

I comunisti — ha sottoli¬ 
neato Occhetto — ricordano 
ai cittadini, ai giovani che nel 
mese di luglio ricorrono due 
tentativi democristiani di col¬ 
pire al cuore le libertà de¬ 
mocratiche: il colpo di mano 
di Tambroni del luglio ’60 e 
il progettato colpo di Stato 
del luglio '64 

Questi attentati alla demo¬ 
crazia dimostrano che la DC 
è un partito che non ha scel¬ 
to definitivamente il metodo 
democratico e che in questi 
anni è stato costretto a man¬ 
tenersi sul terreno della de¬ 
mocrazia dalla vigilanza del¬ 
le masse popolari e dalla pre¬ 
senza di un forte partito co¬ 
munista. 

Oggi la DC e il governo di 
centrosinistra, purtroppo con 
l’appoggio subalterno del 
PSU. cercano di legalizzare e- 
ventuali colpi di mano ripre¬ 
sentando, con lievi modifiche, 
il testo unico della legge fa¬ 
scista di PS che, tra l'altro, 
reintroduce il sistema fasci¬ 
sta del carcere preventivo e 
prevede un maggiore potere 
ai prefetti, dando loro la pos¬ 
sibilità di impedire riunioni 
di ogni tipo e di controllare 
i programmi di ogni asMxria- 
zione, proprio come nel pe¬ 
riodo della dittatura. E' una 
legge che non deve passare. 

I comunisti — ha continua¬ 
to Occhetto — fanno appello a 
tutti i democratici, ai giova¬ 
ni che già furono parte deci¬ 
siva nella lotta del luglio ’60, 
affinchè, nella più larga in¬ 
tesa, si schierino a salvaguar¬ 
dia della costituzione uscita 
dalla Resistenza. Dimostrati 
il fallimento del centro-sini¬ 
stra e l’esigenza di un nuovo 
governo e di una nuova po¬ 
litica in grado di affrontare 
i problemi dello sviluppo de¬ 
mocratico del Paese, l’orato¬ 
re ha invitato i lavoratori, i 
giovani a rafforzare ulterior¬ 
mente il partito nella pro¬ 
spettiva delle elezioni del '68. 

II PCI è l’unica grande for¬ 
za — ha concluso Occhetto 
— capace di garantire pro¬ 
spettive di reale rinnovamen¬ 
to, di cambiare la società al¬ 
le radici, di dare all’uomo pie¬ 
na libertà e dignità. Le sue 
bandiere sono quelle dell'uni¬ 
tà, della democrazia, del pro¬ 
gresso, deH’intemazionalismo 
e della pace. Al giovani spet¬ 
ta in primo luogo il compito 
di tenerle alte e di portarle 
avanti. 


GENOVA, 2 luglio 

E* possibile eliminare le ra¬ 
pine e soprattutto evitare 
spargimenti di sangue? Un 
inventore genovese. Angelo 
Babastro, risponde affermati¬ 
vamente: « Togliete ai rapina¬ 
tori ogni possibilità di fuga, 
e non potranno fare altro che 
arrendersi. Lasciando loro li¬ 
na sola via di scampo, non e- 
slterebbero a sparare e ucci¬ 
dere. Le ultime sanguinose 
rapine lo confermano ». 

Angelo Buvastro ha realiz¬ 
zato e brevettato già da tem¬ 
po un suo dispositivo antira¬ 
pina che 6, dice, « tecnico e 
psicologico al medesimo tem¬ 
po ». Per il momento la sola 
applicazione pratica è un mo¬ 
dellino in scala; ora intende 
Installare l’apparecchio in al¬ 
cune banche: si tratta di un 
dispositivo di chiusura auto¬ 
matica delle saracinesche, che 
blocca, in un secondo, ogni u- 
scita. Si sblocca solo dopo un 
certo periodo, grazie ad un 
comando ad orologeria. La 
chiusura immediata delle ser¬ 
rande è possibile elettricamen¬ 
te. Nello stesso tempo entra 
in azione un dispositivo di al¬ 
larme acustico e luminoso che 
segnnla ai servizi di pronto 
intervento la presenza dei ra¬ 
pinatori nei locali. Le saraci¬ 
nesche sono bloccate nella po¬ 
sizione di chiusura da un si¬ 
stema elettromagnetico che è 
regolato da un interruttore a 
tempo. Esse si sollevano 
quando si esclude il blocco, 
e ciò avviene trascorso il tem¬ 
po prestabilito. 

Non si può tentare — ha di¬ 
chiarato Angelo Bavastro — 
di prevenire la caduta della 
serranda inserendo un corpo 
estraneo nelle guide di scorri¬ 
mento nè si può rercare di 
impedirne la chiusura totale 
con un qualsiasi oggetto poi¬ 
ché immediatamente in que¬ 
sto caso entra in azione un 
sistema di espulsione. 

Il funzionamento del siste¬ 
ma antirapina è previsto an¬ 
che in caso di interruzione 
della corrente elettrica: tanto 
per un guasto alla linea, 
quanto perchè siano stati ta¬ 
gliati i fili. Nel circuito si in¬ 
serisce automaticamente una 
batteria supplementare che a- 
limenta il dispositivo e ne as¬ 
sicura il regolare funziona¬ 
mento. 

Questa apparecchiatura è 
valida, almeno tecnicamente? 
Sul modellino già realizzato 
se ne vede in pratica il fun¬ 
zionamento. Premendo un pul¬ 
sante la serranda si può ab¬ 
bassare lentamente, per la 
normale chiusura serale, e 
quindi restare bloccata per 11 
numero di ore stabilito. Op¬ 
pure, premendo im altro pul¬ 
sante, se ne può avere la ca¬ 
duta immediata. In questo se¬ 
condo raso entra in funzione 
anche un segnale d’allarme 
acustico. Si può anche fare 
l’esperimento di mettere un 
blocco anche pesante alla ba¬ 
se della saracinesca: la base 
è costituita da un gradino ri¬ 
baltabile che scatta e butta 
fuori il peso. 

Ma quali effetti avrà. In pra¬ 
tica, questo dispositivo sui 
rapinatori? Non provocherà 
in loro una inconsueta reazio¬ 


ne? « Ilo avuto l'idea di que¬ 
sto dispositivo di blocco auto¬ 
matico — risponde Bavastro 
— pensando al topo in trap¬ 
pola. 11 topo, privato della sua 
libertà di agire, diventa inni- 
fensivo: cosi tuia o pili perso¬ 
ne imprigionate in un loeale. 
Escludo anche la possibilità 
che i rapinatori, trovandosi 
in trappola, sparino sul pre¬ 
senti per indurre gli Impie¬ 
gati ad aprire la serranda: en¬ 
trano Infatti in gioco fattori 
psicologici che inducono il ra¬ 
pinatore ad arrendersi. Cia¬ 
scuno di noi, in momenti cru¬ 
ciali, scoglio tra le possibilità 
che si offrono la piii conve¬ 
niente: per i rapinatori spa¬ 
rare e uccidere significa l'er¬ 
gastolo: arrendersi, pochi an¬ 
ni di carcere ». 

Bavastro ha cosi concluso: 
« fino ad oggi i sistemi di al¬ 
larme in uso si sono rivelati 
insufficienti sia a prevenire 
sia a bloccare le rapine, ap¬ 
punto perchè solo sistemi di 
allunile. Ritengo che con que¬ 
sta mia ” trappola” si possa 
parlare effettivamente di eli¬ 
minazione delle rapine ». 


Convegno 
dei socialisti 
autonomi 
sull'unità 
delle sinistre 

MILANO, 2 luglio 
Si è svolto oggi a Milano, 
sul tema « Unità delle sini¬ 
stre e politica delle allean¬ 
ze » un convegno interregio¬ 
nale per l’Italia settentriona¬ 
le del Movimento dei socia¬ 
listi autonomi. 1 lavori del 
Convegno, organizzato dal 
Gruppo milanese del Movi¬ 
mento. che ha presentato in 
suo documento di lavoro, .Mi¬ 
no stati aperti da una rela¬ 
zione di Vittorio Orilia, del 
Comitato di roordinamenio 
nazionale del Movimento, che 
si è particolarmente soffer¬ 
mato sulla necessita di una 
piattaforma programmatica 
unitaria di tutta la sinistra, 
basata sull’analisi dello svi¬ 
luppo attuale del capitalismo 
italiano e del persistere dei 
suoi caratteri di arretratezza. 
Al dibattito, portando il 
contributo delle elaborazioni 
dei vari gruppi provinciali del 
Movimento, hanno partecipato 
esponenti di Milano, Cremo¬ 
na, Alessandria, Asti, Novara, 
Torino, Genova, Bologna, Mo¬ 
dena, Reggio Emilia, Ferrara, 
Livorno, Ravenna, Cagliari, Vi- 
cenza, Verona, Belluno e Udi¬ 
ne. Erano presenti | membri 
del Comitato di coordinamen¬ 
to Fioriello, Mastidoro e Vec¬ 
chi. Al termine dei lavori e 
statn espressa l’unanime vo¬ 
lontà di approfondire ulterior¬ 
mente la discussione in sedp 
provinciale e regionale. In vi¬ 
sta del Convegno nazionale 
del Movimento che si terrà a 
Roma nel prossimo mese di 
settembre. 


Il movimento 
dei turisti 
olle frontiere 


ROMA, 2 luglio 

Un aumento del 9,7’.' ri¬ 
spetto allo stesso mese dello 
scorso anno ha caratterizzato 
— secondo i primi dati del- 
l’E.N.I.T. — il movimento al¬ 
le frontiere in maggio. Si trat¬ 
ta complessivamente di 2 mi¬ 
lioni 215.100 tra turisti ed e- 
scursionisti, cosi suddivisi: at¬ 
traverso i transiti stradali: 
1.617 800 f-14,5’*); attraverso 
i transiti ferroviari: 358.400 
i~ 4_9"<»>; attraverso i porti: 
34.300 (—IO'*); attraverso gli 
aeroporti: 204 600 (— 8°5). II 
progressivo e rapido sviluppo 
del trasporto aereo, anche co¬ 
me mezzo di interscambio tu¬ 
ristico, è alla base dell’alta 
percentuale di aumento che da 
tempo si registra sugli scali 
nazionali, negli arrivi e nelle 
partenze. 

Relativamente agli ingressi 
stradali, da sottolineare che, 
sempre nei confronti del mag¬ 
gio 1966, si è avuto un au. 
mento del 19-a alle frontiere 
con la Francia e del 5.1*» con 
la Svizzera. Una diminuzione 
del 4,1* a è stata invece regi¬ 
strata al confine con l’Au¬ 
stria. Il movimento con la 
Jugoslavia è invece aumenta¬ 
to dell HO’*. E’ però da rile¬ 
vare che si tratta nella gran¬ 
de maggioranza di escursio¬ 
nisti. 

Per quanto concerne i tran¬ 
siti ferroviari si è avuto un 
aumento del 4,4V« e del 17,4*/* 
rispettivamente per quelli che 
riguardano Francia e Jugosla¬ 
via. Una contrazione del 6,7 
per cento e del 12,1® '* è stata 
Invece accertata per i transiti 
con la Svizzera e con l’Au- 
stria. 


Negli ambienti degli opera¬ 
tori turistici viene rilevato che 
alcune diminuzioni nel movi¬ 
mento turistico alle frontiere 
vanno collegate con le incer¬ 
te condizioni meteorologiche 
e con la situazione intema¬ 
zionale. 


Due morti in 
un incidente 
sull'autostrada 
Napoli-Salemo 

NAPOLI, 2 lug! o 

Due persone sono morte 
ed un'altra è rimasta ferita 
in un incidente stradale, veri¬ 
ficatosi nelle prime ore di sta¬ 
mane sull’autostrada Napoli- 
Pompei-Salemo, nei pressi del 
casello di Nocera Inferiore. 

Un camion «Tigrotto», tar¬ 
gato LI 63464, guidato da Elio 
Sardi di 30 anni, di Piom¬ 
bino, nel tentativo di sorpas¬ 
so, ha tamponato un autocar¬ 
ro FIAT « 650 » targato LI 
63604, guidato da Fortunato 
Falcetta di 27 anni, di Cana¬ 
piglia Marittima, e con a bor¬ 
do il secondo autista Salvato¬ 
re Zaccaria di 40 anni, di Or- 
betello. 

Nello scontro sono morti il 
Sardi e lo Zaccaria, mentre 
lievi ferite ha riportato il Fal¬ 
cetta. Sul posto si sono recati 
i carabinieri e la polizia stra¬ 
dale per le indagini. 
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L«Economista analizza le origini del conflitto nel Medio Oriente 


Migliala di friulani hanno seguito i funerali del € gigante buono» 


Le ragioni economiche e 


sociali che ^ affa d* PugHi ed emigranti 


hanno spinto Israele alla guerra 

La campagna sciovinista ha momentaneamente mascherato ì contrasti di classe e la mobilitazione ha frenato la crisi economica assorbendo 


I disoccupati e attirando nuovi investimenti 
to delle tasse sui carburanti e sui redditi 


Grossi affari con la svalutazione forzosa del dinaro giordano e della sterlina egiziana • Aumen • 
Piani per sfruttare la manodopera araba nel quadro di una « Federazione* con la Clsglordanla 


SERVIZIO 

LONDRA, 2 luglio 

Si è gm avuto modo lu set¬ 
timana scorsa di segnalare il 
calcolo economico a lunga sca¬ 
denza che ha sottinteso la 
guerra preparata e voluta da 
Israele. Ora varie fonti ingle¬ 
si illustrano nei dettagli i 
vantaggi immediati. 

In primo luogo c’è il grosso 
affare che il governo israelia¬ 
no sta facendo con la svalu¬ 
tazione forzosa del dinaro 
giordano e della sterlina egi¬ 
ziana. Il tasso di scambio è 
stato arbitrariamente fissato 
ad uno contro 7,50 e ad uno 
contro 3 rispettivamente. Gli 
arabi nei territori occupati 
non hanno ovviamente alcuna 
alternativa che accettare l’eso¬ 
sa imposizione. Gli israeliani 
entrano così in possesso ad 
un prezzo ridicolmente basso 
di una valuta che possono 
poi più vantaggiosamente ri¬ 
vendere per proprio conto sul 
mercato internazionale. Da og¬ 
gi la sterlina israeliana è la 
unica moneta legale a Gena- 
salemme. Ma la posizione fi¬ 
nanziaria di Israele, pericolan¬ 
te prima della guerra, è mi¬ 
gliorata sotto altri e più im¬ 
portanti aspetti. 

Negli ultimi 18 mesi Israe¬ 
le ha sofferto uno dei peggio¬ 
ri a slump » (crisi economica) 
della sua storia: caduta de¬ 
gli investimenti interni e dal¬ 
l’estero, spirale inflazionisti¬ 
ca, disoccupazione, serie diffi¬ 
coltà nella bilancia dei paga¬ 
menti. Il governo di Tel Aviv 
ha reagito con severe misu¬ 
re deflazionistiche che hanno 
provocato profondi contrasti 
nel Paese. La campagna re¬ 
vanscista, con l’appello al¬ 
ni unita nazionale » contro « il 
pericolo arabo » è servita a 
mascherare gli attriti. Ora — 
ci dice il settimanale Econo- 
mist — « le spese straordi¬ 
narie di guerra hanno effet¬ 
tivamente agito in luogo delle 
più contaggiose misure defla¬ 
zionistiche che il governo sta¬ 
va considerando ». 

Il volume del danaro in cir¬ 


colazione è considerevolmente 
diminuito mentre la drastica 
riduzione della domanda sul 
mercato dei consumi ha con¬ 
tribuito a tenere stabili i prez¬ 
zi. Subito dopo le ostilità il 
governo, con la scusa dello 
sforzo bellico, ha potuto im- 

E orre una sovratassa sui car- 
uranti e sui redditi (inaspri¬ 
mento del 10° o per i dipen¬ 
denti e del 2 u i) per i datori 
di lavoro) mentre una ben 
congegnata campagna propa¬ 
gandistica all’estero ha porta¬ 
to a nuove donazioni interna¬ 
zionali e a buone prospettive 
di vendita per i buoni del 
recentissimo prestito della di¬ 
fesa. 


Questi fattori hanno auto¬ 
maticamente sanato il previ¬ 
sto disavanzo di giugno e, 
insieme al turismo che si spe¬ 
ra di incrementare in tutte le 
zone sotto controllo israelia¬ 
no, dovrebbero rendere assai 
più positiva la bilancia dei 
pagamenti per il 1967 rispetto 
alla situazione deficitaria da 
essa registrata nel *66. Natu¬ 
ralmente la mobilitazione ge¬ 
nerale ha significato una ri¬ 
duzione del 30Vo nella produ¬ 
zione industriale, ma non si 
deve dimenticare che questa 
si trovava già in fase di ri¬ 
stagno per cui — a conti fatti 
— l’attuale mantenimento sot¬ 
to le armi di parte « non es¬ 


senziale » della mano d’opera 
si tradurrà — scrive l’Econo- 
mist — « non tanto in una 
perdita di produzione, quanto 
in un abbassamento della di¬ 
soccupazione che prima del 
conflitto era molto alta, cioè 
qualcosa come il 7° a della 
forza lavoro ». 

Naturalmente rimane il gros¬ 
so problema di come utilizza¬ 
re convenientemente la popo¬ 
lazione araba nei territori oc¬ 
cupati. Specialmente quelli 
giordani, dopo che da questi 
si è spremuto il meglio delle 
risorse. L’Economist, in un al¬ 
tro articolo, aggiunge sulla 
questione dei profughi la sua 
testimonianza accanto a quel¬ 


le già offerte nel giorni scorsi 
da tutta la migliore stampa 
inglese. L 'Economist difende 
Israele dall’accusa di a atroci¬ 
tà », ma conferma tuttavia che 
negozi e proprietà arabe sono 
stati messi a sacco durante i 
primi giorni dell’occupazione, 
conferma il bombardamento 
« per errore » dell’ospedale 
giordano di Augusta Vittoria 
sul monte degli Ulivi, confer¬ 
ma i metodi di # persuasione » 
(in pratica, di minaccia) con 
cui gli arabi sono stati costret¬ 
ti ad abbandonare le loro case. 

Come li hanno cacciati? E* 
difficile verificarlo, perchè ai 
corrispondenti esteri non è 
permesso viaggiare liberamen- 



DAMASCO — Il Presidente sovietico Podgorny (a destra) ricevuto al suo arrivo in Sirie. 


(Telefoto AP) 


te nella zona occupata e re¬ 
carsi ad esempio in villaggi 
come Kalkilia che è stato raso 
al suolo per rappresaglia dal¬ 
le truppe israeliane. « Afa — 
spiega ì'Economist — per ave¬ 
re un’idea del tipo di vita ri¬ 
servalo agli arabi, basta re¬ 
stare a Gerusalemme, dove gli 
spostamenti non sono soggetti 
a limitazioni. Gli israeliani 
hanno letteralmente spianato 
coi bulldozers il loro ingresso 
nella città vecchia araba ed 
hanno sradicato coi bulldozers 
centinaia di famiglie arabe dal 
quartiere ebreo. Sono poi an¬ 
dati in giro in tutte le strade 
del settore giordano stampan¬ 
do la stella di Davide con la 
vernice rossa su ogni casa e 
bottega trovate vuote. E que¬ 
sto non è certo inteso a rassi¬ 
curare gli arabi. Inoltre c’è in¬ 
certezza circa il futuro. Nes¬ 
suno sa che cosa succederà al¬ 
la riva occidentale del Giorda¬ 
no, neppure gli israeliani. Ma 
gli israeliani si preparano al¬ 
l'eventualità che re Hussein 
non la riprenda (senza Geru¬ 
salemme) anche se si raggiun¬ 
gesse il punto in cui essi pos¬ 
sano essere in grado di of¬ 
frirgliela in cambio di un trat¬ 
tato di pace ». 

« Israele — conclude il setti¬ 
manale — sta traducendo in 
realtà i suoi progetti di uno 
Stato arabo separato e fede¬ 
rato con Isarele e per questo 
sta stabilendo una amministra¬ 
zione separata sulla riva occi¬ 
dentale e sta delineando i pia¬ 
ni per tl suo futuro ». 

Ma qual è l’atteggiamento 
che gli israeliani hanno nei 
confronti degli arabi assogget¬ 
tati? « Li considerano — rife¬ 
risce l’articolista dell’Econo- 
mist — come distintamente in¬ 
feriori- ho perfino udito una 
donna israeliana affermare che, 
se non altro, la guerra ha ri¬ 
solto tl problema della penuria 
di domestici. Naturalmente 
gli israeliani lo smentiscono 
vivamente, ma in maniera tut- 
t’altro che convincente ». 

Leo Vestri 


Ecco le cause del «male oscuro» che colpisce il paese sardo I com ^ tj . men> i- cl)n u i d " e -" a ? temai, ° 


«l bambini sono infetti 


Morto un pugile 


Cresce la protesta degli abitanti per le intollerabili condizioni di vita - Leta¬ 
mai, carogne e topi nell’abitato - Sorprendente «ottimismo» di certe autorità 


Era crollato dopo Vincontro - Fa¬ 
no V inter vento chirurgico a Udine 


DALL'INVIATO 

CABRAS, 2 luglio 

Il « male oscuro » si mani¬ 
festa con sintomi di intossi¬ 
cazione, vomiti e diarrea, ma 
anche con infezioni bronco¬ 
polmonari. Finora si sono re¬ 
gistrati una cinquantina di ca¬ 
si: 9 bambini morti, oltre 40 
in osservazione o ricoverati 
nella clinica « Madonna del 
Rimedio » di Oristano, nella 
clinica pediatrica dell’Univer¬ 
sità e nel reparto infettivi 
dell’ospedale civile « Is Mir- 
rionis » di Cagliari. Ci sono 
anche bimbi colpiti in forma 
leggera, pronti ad essere tra¬ 
sportati nel capoluogo con 
una autoambulanza militare 
se l’internamento si renderà 
necessario. 

Cosa ha provocato la spa¬ 
ventosa epidemia? Le autori¬ 
tà sanitarie hanno condotto 
inchieste e analisi, dopo i pri¬ 
mi decessi, ma ancora non so¬ 
no riusciti a stabilire con esat¬ 
tezza le cause precise dell’in- 
sorgere del morbo che colpi¬ 
sce soltanto i bambini da po¬ 
chi mesi fino a 12 anni di età. 
Gli specialisti più noti dell’i¬ 
sola si sono riuniti a Cagliari 
nell'ufficio del medico provin¬ 
ciale, per ben sei ore. E’ sta¬ 
ta una riunione drammatica: 
a tardissima notte, hanno e- 
messo un comunicato che di¬ 
ce e non dice. In apparenza 
brancolano nel buio. Qualche 
medico però parla e fa capire 
senza mezzi termini che la 
classe dirigente democristiana 
dovrebbe essere messa sotto 
inchiesta: « Non solo la scien¬ 
za deve fare la sua parte, an¬ 
che la magistratura deve in¬ 
tervenire; i bambini sono in¬ 
fetti perchè Cabras è infetta ». 

La denuncia 
del maestro 

Le autorità locali, con il sin- 
daco in testa, il d e. Zocched- 
du. si tirano indietro, mini¬ 
mizzando. cercano di stendere 
dei fitti veli sui letamai, le 
carogne di animali, i topi che 
invadono case e strade. 

e Non si può parlare affat¬ 
to di epidemia finché non si 
scopre l’agente specifico che 
la produce ». Vale a dire: « 9 
morti e 40 malati nel volgere 
di poche settimane sono un 
fatto normale finché non di¬ 
cono con sufficienti dati di 
fatto che c’è il colera». 

Intanto ogni giorno la sire¬ 
na dell’autoambulanza annun¬ 
zia che un altro piccolo abi¬ 
tante di Cabras viene portato 
via, verso il nosocomio ca¬ 
gliaritano, reparto infetti. 

« La causa dei decessi — so¬ 
stiene l’ufficiale sanitario dot¬ 
tor Nioi — è da attribuirsi ad 
1 intolleranza dei lattanti per la 
alimentazione artificiale, pre¬ 
cisamente per il latte di vac¬ 


ca ». I poppanti non soppor- interessi, chiusa e settaria nei 

tano il latte di vacca: le ma- suoi privilegi di censo: per 

dri che non allattano li nutro- me, non ci vuole molto a coni¬ 
no ugualmente con questo li- prendere di chi è la colpa 

quido ed essi si ammalano. Al della spaventosa tragedia ab- 

medico, nell’esporre l’ardita battutasi sulla cittadina. Ov- 

diagnosi, con tranquillità e viamente le responsabilità ri- 

sicurezza, non capita mai di cadono a maggior ragione sui 

fermare l’attenzione sul fat- governanti di Cagliari e di 

to che il « male oscuro » non Roma, che hanno risposto al- 

colpisce solo i neonati, colpi- l’allarme popolare con deplo- 

sce duramente i fanciulli in revole ritardo, quando era 

età scolastica. Il primo dece- troppo tardi ». 
duto aveva tre anni compiuti. Il prof. Dessy ci dice che 
l’ultimo appena dieci! era facile vedere f bambini 

« I bambini sono stati i pri- giocare in mezzo ai residui 

mi cittadini del paese che delle macellazioni gettati sul- 

hanno denunciato l’attuale si- le rive degli stagni e lasciati 

tùazione. Abbiamo centinaia marcire. Era facile vedere i 

di loro elaborati in cui descri- bambini muoversi tra i rifìu- 

vono disservizi, ingiustizia, ti solidi e tra quelli di am- 

miseria. Da anni i bambini di bulatorio abbandonati nei cor- 

Cabras testimoniano il loro tili a mandare una puzza ma- 

dramma. Dal giorno in cui fu* ledetta. 

rono cacciati dal refettorio «Ho visto garze sporche di 
scolastico in trecento per far sangue e putridi oggetti la- 

posto ai carabinieri giunti per sciati nel cortile delle scuole 

contenere lo sciopero dei pe- elementari, quando scuola e 
scatori. Si colpivano nei pie- ambulatorio erano ospitati nel 
coli i loro padri. Negando agli medesimo edificio ». 
scolari un piatto di minestra. Nei loro temi, gli scolari 
si voleva punire i padri ribel- delle elementari descrivono i 

Iatisi alla umiliante condi- tristi giochi tra i residui di 

zione di servi della gleba, di scheletri umani nel vecchio 

schiavi dei baroni, che deten- cimitero. E raccontano di 

gono ancora oggi i diritti feu- quando, la notte, si immergo- 

dali di pesca nella laguna... ». no nudi nello stagno per spin- 

Non sono solo i comunisti a gere la barca, « perchè i re¬ 
denunciare la tremenda condi- mi fanno rumore e se le guar- 

zione semifeudale di Cabras. die armate dei padroni si ac- 

11 coro delle proteste è ge- corgono che peschiamo di fro- 

nerale: il parroco, gli inse- do, ci sparano addosso... ». 

gnanti. i dirigenti del comi¬ 
tato di collaborazione civica, _ _ . 

i presidenti delle cooperati- I // l}fir fìlli 

ve, i giovani e le donne sì \\ 

fanno avanti per dire a chia- „ .> 

re lettere che la situazione flCli fi la Salta )/ 

è intollerabile e bisogna cam- ^ 

biarla non soltanto con prov- un alunno della scuola me- 
vedimenti di emergenza. E’ dia ha scritto sugli aweru- 

quest’angolo di feudalesimo mentì odierni: «Ogni tanto si 

che ancora esiste nel vente- sente suonare la sirena del- 

simo secolo che bisogna spaz- 1 ’autoambulanza. Un altro di¬ 
zar via per riuscire a dare sgraziato viene ricoverato. A- 

al paese un volto civile. desso la malattia colpisce an- 

Facciamo parlare diretta- che i grandi e forse da Ca- 

mente quelli che a Cabras bras bisognerà spopolare La 

vivono e soffrono e lottano gente è stufa Specialmente i 

— rischiando di persona — poveri, che non hanno niente 

perchè le cose cambino. Ec- da perdere, parlando e spie- 

co la testimonianza del mae- gando tutto Invece molti al- 

stro elementare Ugo Dessy: tri hanno paura di aprire boc- 

« Un ambiente geografico in- ca. Non vogliono dire che qui 

salubre, reso ancora più mi- è come stare alVinfemo, che 

cubale dalla presenza degli ì bambini vengono mandati al 

stagni e da estese fasce palu- lavoro dei campi o della pe- 

dose, a cui si aggiungono le schiera, e non godono di nes- 

risaie impiantate poco Ionia- suna assistenza», 

no dall’abitato; un ambiente Lo stagno, fonte di miliardi 
agrano senza strade di pene- per i feudatari e per il pa- 

trazione, senza riforme, senza dronato locale, ingrassava i 


ammodernamenti; un ambien¬ 
te urbano caratterizzato dalla 
assoluta mancanza di servizi 
e di impianti igienico-sanita¬ 
ri. dalla promiscuità, dai 20 
ovili tra le case, dalle macel¬ 
lazioni in piazza, dagli im¬ 
mondezzai sparsi un po’ ovun¬ 
que; un ambiente politico cor¬ 
rotto e manicheo costituito 
da una classe dirigente gret¬ 
ta e meschina, nei suoi egoi¬ 
smi, proterva e astuta nei suoi 


pesci con immondi rifiuti, le 
donne, ormai, lo dicono sen¬ 
za alcuna esitazione. Con i 
mariti pescatori o contadini, 
scendono in piazza a viso 
aperto, a combattere, a chie¬ 
dere con la forza della dispe¬ 
razione la cacciata definitiva 
dei baroni e il possesso de¬ 
gli stagni. 

Sentiamo Vitalia Manca, 
madre di 8 figli (due colpiti 
dal morbo, una di 10 anni e 


l'altra di 5 anni): « Abito nel 
rione La Brigata. E’ un ghet¬ 
to dove tutti vengono a but¬ 
tare i rifiuti. Vicinissimi al¬ 
la mia casa ci sono ancora 
quattro immondezzai. Nono¬ 
stante le promesse del sin¬ 
daco e dell'ufficiale sanitario, 
ancora non sono stati rimos¬ 
si. Non esistono fogne: i ri¬ 
fiuti dei cessi li buttiamo per 
la strada. I canali non ven¬ 
gono mai disinfestati. E* un 
putridume generale... per por¬ 
re rimedio a tanto marciume 
sarei disposta a partecipare 
alla rivoluzione... ». 

Simone Sechi, pescatore, 
45 anni, 5 figli: « Il mio rione 

10 chiamano Veneziedda, non 
è un posto romantico. D’in¬ 
verno resta sempre allagato. 
Le carogne di animali sono 
le nostre gondole ». 

La protesta sale. La sente 

11 sindaco, che è sempre in 
contatto telefonico con i mag¬ 
giorenti di Cagliari e con Ro¬ 
ma. Chiede aiuti, impegni. E 
quelli arrivano in lunga pro¬ 
cessione: chi promette un sus¬ 
sidio. che un pezzo di fogna, 
chi il macello o un canale di 
bonifica, chi un ambulatorio 
e il DDT. Stanno nel « paese 
infernale» dieci minuti, mez¬ 
z’ora. Infine salgono sui mac¬ 
chinoni neri del « servizio di 
Stato », che in mezzo alla 
«nostra Africa» fanno tanto 
colonia, e tornano di corsa 
in città. 

Cabras rimane come sem¬ 
pre, con i suoi ottomila abi¬ 
tanti. i quattromila capi ovi¬ 
ni e bovini che stanno den¬ 
tro l’abitato mattina e sera, 
e i bambini « spaventapasse¬ 
ri ». Li abbiamo visti: ven¬ 
gono ingaggiati per spaven¬ 
tare gli uccelli che vogliono 
mangiarsi il grano Dall’alba 
al tramonto battono un ba¬ 
stone su un barattolo di lat¬ 
ta. girando il campo in lun¬ 
go e in largo Quando d la 
voro è finito, ricevono 3-400 
lire. 

« Tutto è normale a Cabras. 
La mortalità infantile c’è sem¬ 
pre stata Perchè scandaliz¬ 
zarsi 0 » Il cinismo di certi 
notabili governativi non ha 
confini I bambini uccisi dal 
« male oscuro ». i bambini spa¬ 
ventapasseri . i bambini pesca¬ 
tori di frodo, i bambini che 
vivono in mezzo ai porci, fan¬ 
no finta di non vederli. Essi 
sono stati inventati da quei 
diavoli di comunisti. Il Medio 
Evo, in un angolo della Sar¬ 
degna per essi non esiste: i 
« baroni della laguna » sono 
dei generosi angeli custodi; 
ingrassano il pesce con caro¬ 
gne di animali mattati nella 
piazza della chiesa per salvare 
l’economia nazionale. Se poi 
sul registro dei decessi segnano 
i nomi di nove piccoli uccisi 
da un virus di incerta natu¬ 
ra, non gridano allo scanda¬ 
lo: è normale. 

Giuseppe Podda 


UDINE, 2 luglio 

Il pugile sloveno che gio¬ 
vedì scorso era stato ricove¬ 
rato in coma al neurochirur¬ 
gico dell’ospedale civile di U- 
dine dopo un durissimo com¬ 
battimento sostenuto a San 
Pietro al Natisone, è spirato 
ieri sera poco prima della 
mezzanotte, nonostante gli 
sforzi dei sanitari che lo a- 
vevano sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico e a nume¬ 
rosi tentativi di rianimazione. 

La giovane vittima del ring, 
Tommaso Misson, di 19 anni, 
apparteneva al vivaio del Bok- 
sarski Odred di Lubiana, che 
giovedì aveva partecipato con 
una squadra di dilettanti ad 
un incontro amichevole con 
l’AP Udinese, in occasione dei 
festeggiamenti indetti dal ca¬ 
poluogo delle Valli del Nati¬ 
sone per la festa del patrono. 
Degli otto combattimenti in 
programma, quello sostenuto 
dal Misson contro il pugile 
monfalconese Franco Motas- 


sio, anch’egli di 19 anni, a 
detta dei presenti era stato 
il più duro e lo sloveno si 
era trovato ripetutamente in 
difficoltà, pur senza mai an¬ 
dare al tappeto e conservan¬ 
do sino alla fine buoni ri¬ 
flessi. 

E’ parso vacillare al mo¬ 
mento di raggiungere il pro¬ 
prio angolo, poi si è ripreso 
ma, mentre il suo secondo 
gli stava togliendo i guanto¬ 
ni e l’arbitro si apprestava a 
pronunciare il verdetto che 
vedeva vittorioso ai punti il 
monfalconese, il ragazzo di 
Lubiana crollava al suolo. I 
medici dell’ospedale di Udine, 
riscontrandogli un vasto ema¬ 
toma cerebrale. Io sottopone¬ 
vano subito ad intervento, che 
non è stato però sufficiente 
a salvare la giovane vita. Nel¬ 
la sua breve carriera pugili¬ 
stica il Misson aveva soste¬ 
nuto 25 incontri e non aveva 
mai subito un k.o. La magi¬ 
stratura ha aperto un’inchie¬ 
sta. 


l'ultima «scorta» di Camera 

Presenti, tra i campioni del pugilato, anche Loi e Benve¬ 
nuti - Da tutte le parti del mondo sono tornati cittadini 
di Sequals per rendere omaggio al vecchio campione 


perchè è infetta Cabras» sloveno di 19 anni 


DALL'INVIATO 

SEQUALS, 2 luglio 

Oggi migliaia di friulani 
hanno portato alla tomba il 
loro Primo Camera. Campio¬ 
ne del mondo, certo; uomo 
che ha fatto onore a Sequals, 
come ha detto l'arciprete Del¬ 
la Pozza nel suo sermone, 
« perchè buono, coraggioso e 
onesto »; ma soprattutto emi¬ 
grante. 

Il sole bruciante non ha 
fermato la folla. La villa di 
via Roma è stata visitata da 
mattina fino a pochi attimi 
prima del funerale, le 16, 
da ragazze agghindate col ve¬ 
stito della festa, da spose col¬ 
l’abito da lutto, da anziane 
contadine vestite di nero e 
il fazzoletto annodato sulla 
nuca; da Luigi Musina, vestito 
di blu, i capelli grigi, il naso 
schiacciato da vecchio pugi- 
latore, la cornetta acustica ap¬ 
pesa all’orecchio destro; da 
soldati che fanno il CAR nel¬ 
le caserme della Destra Ta- 
gliamento ed hanno sentito 
parlare di questo favoloso 
Primo Camera; da Duilio Loi; 
da giovani e vecchi, in ma¬ 
niche di camicia o in ma¬ 
glietta da corridore ciclista; 
da Nino Benvenuti. 

Gente, insomma, gente che 
si incontra per strada dapper¬ 
tutto. Uomini che sono stati 
e saranno i migliori amici di 
Primo Camera, che fu uno 
dei loro in tutto e per tutto, 
nonostante la gloria, i mo¬ 
menti d ifelicità, le batoste u- 
milianti, la coraggiosa ri¬ 
presa. 

Oggi s’è visto quanto fosse 
amato Camera e da chi. Il 
giardino della sua casa, fra 
gli abeti, i gerani, le rose, le 
piante sempre verdi, l’edifi¬ 
cio basso con la palestra che 
serviva agli allenamenti, è 
stato popolato da tanta gente 
quanta Sequals non è mai riu¬ 
scita a contarne in ima sola 
volta. 

In silenzio, o con parole 
dette a mezza voce, i visitato¬ 
ri passavano sul poggiolo del¬ 
la villa, davanti all’ingresso 
principale, dove l’atrio era 
stato trasformato in camera 
ardente. A pochi metri di di¬ 
stanza, lo zio di Camera (al¬ 
to più di un metro e novan¬ 
ta), appoggiato al suo basto¬ 
ne, dice: « Il figliolo, Umber¬ 
to, non ha potuto venire a Se¬ 
quals. Aveva un esame impor¬ 
tante negli Stati Uniti, il più 
importante della sua vita. 
Siamo stati noi a dirgli di non 
muoversi. Arriverà fra pochi 
giorni e si unirà a sua ma¬ 
dre — la signora Pina — e 
alla sorella Giovanna Maria». 

Alle 16, la lunga bara co¬ 
perta da un cuscino di rose 
rosse è stata sollevata da die¬ 
ci uomini. 

C’era, tra 1 portatori, l’ex 
giardiniere di Camera, l’auti¬ 
sta, alcuni ex pugili, o sem¬ 
plicemente coloro che tra un 
viaggio e l’altro Primo Car- 
nera incontrava al « Botte- 
gon» per la partita a carte 
e la amichevole bevuta. 

«Ho mangiato con Primo 
la polenta arrostita ad Otta¬ 
wa», ha raccontato un uomo 
anziano. Ricordi di emigran¬ 
ti, insomma. E come tale Pri¬ 
mo Camera è stato trattato 
in quest’ultimo viaggio attra¬ 
verso le vie del suo paese, 
per andare da casa alla chie¬ 
sa e dalla chiesa al cimitero. 

Pugili (Musina, Benvenuti, 
Loi e Gino Rossi) ed emi¬ 
granti hanno scortato il car¬ 
ro: Antonio Bearzotto, di Pa¬ 
rigi; Bruno Tanhoner di Mon¬ 
treal, Argeo Minigutti. di New 
York; Pietro di Martin senior 
e junior di Sidney; Giulio Vir¬ 
golini di La Piata; Sergio Gon 
di Santa Fé. Cioè tutti i cit¬ 
tadini di Sequals che l'emi¬ 
grazione ha sparso per il 
mondo ma che, appena pos¬ 
sono, fanno un salto a casa. 
Esattamente come faceva Car 
nera, che aveva la casa ame¬ 
ricana, il lavoro americano, i 
figli americani; però, a Se¬ 
quals, teneva la casa del 
cuore. 

II carro funebre ha lenta¬ 
mente attraversato il paese 
sino ai piedi della scalinata 
(96 scalini) che porta alla 


Dal direttivo nazionale 


Eletti i dirigenti dei 
magistrati italiani 


ROMA, 2 luglio 

Con l’elezione del dott. Ni¬ 
cola Serra a presidente del- 
l’Associazione nazionale dei 
magistrati e degli altri mem¬ 
bri della Giunta, si sono con¬ 
cluse le laboriose trattative 
tra le correnti dell’associazio¬ 
ne, che ieri sera avevano avu¬ 
to una svolta, grazie a una 
proposta conciliante emersa 
dal dibattito 

Quattro le correnti: con 
quindici membri nel comitato 
direttivo Magistratura indipen¬ 
dente. con undici Terzo pote¬ 
re. con nove Magistratura de¬ 
mocratica e con uno Riunii f- 
cazione delle forze associati- 
re. che propugna la fusione 
con ITIMI, l’associazione di 
cui fanno parte i magistrati 
degli alti gradi delia Cassa¬ 
zione. 

Per eleggere i principali or¬ 
ganismi direttivi era necessa¬ 
ria una maggioranza di due 
terzi: Terzo potere e Magistra¬ 
tura democratica che, insieme, 
costituiscono la maggioranza 
dell'associazione, non raggiun¬ 
gevano però il quorum neces¬ 
sario. 

Negli incontri precedenti ere 


stato proposto un compromes¬ 
so a Magistratura indipenden¬ 
te la presidenza, in cambio 
del voto sulle altre candida¬ 
ture. Ma la corrente ha chie¬ 
sto di più: anche il posto di 
direzione dell’organo associa¬ 
tivo. Le correnti maggiorita¬ 
rie non hanno accettato. 

Nella discussione di ieri si 
è profilata la possibilità di 
un accordo di questo genere: 
presidenza e tre altri posti 
di giunta (su un totale di 
nove, presidenza compresa) a 
Magistratura indipendente; se¬ 
greteria generale a Terzo po¬ 
tere, direzione del giornale 
Magistratura democratica; fra 
queste ultime due correnti do¬ 
vevano dividersi complessiva¬ 
mente i restanti posti di giun¬ 
ta. Alla ripresa, stamane, que¬ 
ste proposte sono state la 
piattaforma iniziale delle di¬ 
scussioni tra i rappresentan¬ 
ti delle tre correnti. 

Con la discussione è stata 
apportata qualche altra mo¬ 
difica: i seggi destinati a 
Terzo potere e Magistratura 
democratica sono diventati 
quattro, uno fe stato attri¬ 
buito a Rlunificazione. 


Ma ecco il risultato del vo¬ 
to: alla presidenza è stato 
riconfermato il dott. Nicola 
Serra, (Magistratura indipen¬ 
dente); vice-presidente Mario 
Barone ( Terzo potere): segre¬ 
tario generale Salvatore Gial- 
lombardo (Terzo potere): vi¬ 
ce-segretario Domenico Pone, 
(Magistratura indipendente); 
direttore del giornale La ma¬ 
gistratura Adolfo Beria D’Ar¬ 
gentine (Magistratura demo¬ 
cratica). Gli altri componenti 
la giunta sono: Ignazio Al¬ 
camo (Magistratura indipen¬ 
dente); Giovanni Bonelli (Ma¬ 
gistratura indipendente); Lui¬ 
gi De Marco (Magistratura 
democratica ) e Salvatore Bla* 
sco (Riunificazione). 

Nominata la giunta, il co¬ 
mitato direttivo ha tracciato 
il programma che l’associa¬ 
zione si ripromette di realiz¬ 
zare e cioè: 1) riforma del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura; 2) eliminazione 
del principio dell’abbattimen¬ 
to della carriera economica in 
magistratura; 3) elaborazione 
di un progetto di riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario da 
sottoporre alla Camera. 


chiesa di S. Andrea sul Crèt 
du Pascalat, una collinetta, 
preceduta da un giovane atle¬ 
ta che sorreggeva la cintura 
di campione del mondo e se¬ 
guito dalla moglie Pina, com¬ 
pletamente in nero, dalla fi¬ 
glia Giovanna Maria, in abi¬ 
to e giacca bianco, dagli ami¬ 
ci, dai parenti dritti e alti co¬ 
me querce (anche Giovanna 
Maria supera certamente il 
metro e ottanta), da una folla 
enorme. 

Al termine del rito funebre, 
il feretro è stato riportato si¬ 
no al carro, ai piedi della 
collina. Poi il corteo si è fer¬ 
mato in piazza, accanto al 
monumento che ricorda con 
i suoi mosaici 1 caduti e di¬ 
spersi in guerra. Musina era 
cQmmosso (a Gorizia, nel '33, 
per la prima volta — ha rac¬ 
contato — gli strinsi la ma¬ 
no e mi sembrò il più bel 
giorno della mia vita). 

Molti si sono asciugati gli 
occhi quando il maestro Pic¬ 
co, a nome dei molti amici, 
Mario Agosti, in rappresen¬ 
tanza del CONI, il professor 
Dario Valori, presidente del¬ 
l’Ente Friuli nel mondo e il 
sindaco Faion, hanno breve¬ 
mente ricordato la figura del 
campione scomparso. 

Camera, è stato detto, ha 
fatto In tempo a tornare al 
suo paese. Almeno per veder¬ 
lo e per morirvi. « Ma quan¬ 
ti emigranti come lui — ha 
ricordato il professor Vale¬ 
rio rivolgendosi ai governan¬ 
ti del nostro paese — pensa¬ 
no sì alla loro terra; ma non 
possono tornarci neppure per 
morire? ». 

E’ finito così, nella piazza, 
tra i tigli profumati e, con 
sullo sfondo, la fresca pano¬ 
ramica delle abetaie, l’ulti¬ 
mo incontro di Camera col 
suo pubblico. Pochi minuti 
dopo le 18, nel cimitero, la 
bara contenente le sue spo¬ 


glie è stata adagiata nella 
tomba di famiglia. A piange¬ 
re, accanto, c’erano coloro 
che più lo avevano amato e 
stimato per quello che era: 
un friulano che a 14 anni se 
n’era andato per il mondo a 
cercar lavoro» 

Piero Campisi 


La «Tartuca» 
ha vìnto 
il Palio 
di Siena 

SIENA, 2 luglio 

La contrada della Tartuca 
ha vinto 11 Palio di Siena de¬ 
dicato all’anno Internazionale 
del turismo. Il fantino Leo¬ 
nardo Viti, detto Canapino e 
11 cavallo Ettore sono stati i 
protagonisti principali di que¬ 
sta splendida vittoria per i 
colori giallo e celesti. 

La corsa è stata ancora una 
volta entusiasmante e ricca 
di imprevisti. Tre contrade 
sì sono alternate al primo 
posto. Sei fantini sono caduti 
alle curve di San Martino e 
del Casato. La Tartuca ha ap¬ 
profittato di queste cadute 
compiendo una corsa che l’ha 
vista partire ultima dai ca¬ 
napi e rimontare lentamente 
le posizioni fino all’ambita vit¬ 
toria finale. 

Circa sessantamila persone. 
Ira cui numerosi turisti e fo¬ 
restieri hanno assiepato la 
Piazza del Campo; nel Palaz¬ 
zo Civico, alcune personalità 
del mondo politico e artistico. 

Questa sera nella contrada 
della Tartuca, la cui ultima 
vittoria risale al 1953, inizie¬ 
ranno 1 festeggiamenti. 


Meretttth 
in mania 



\\ 





DURANT (Mississippi) — Noootlant» la fatica • il caldo, J ama* Ma- 
roditfi proMju* la tua « marcia contro la paura ». Eccolo fotogra¬ 
fato alla fina del l'ottavo giorno di marcia, mantr* un gr u ppo di 
portona lo sta ottarvando. (Telefoto UPI) 



Prossimamente 


triBDntinenta 


(edizione francese) 

rivista bimestrale edita all’Avana - Cuba 
dalla Organizzazione di solidarietà dei 
popoli d’Africa, d’Asia e d’America La¬ 
tina (OSPAAAL) in vendita a L 600. 
Abbonamento annuo presso le librerie 
Feltrinelli L. 3.300. □□□□□□□□□ 

il primo numero conterrà artico¬ 
li e messaggi di P. Mulete, Fidel 
Castro,Kim il Song e Ho Chi Min 

in distribuzione esclusiva presso le 

librerie Feltrinelli 
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L'EMERGENZA LASCIA 



IL POSTO ALLA 

<C 


NORMALITÀ 


La parta cantrala 
dalla gallarla di 
Termini 4 ancora 
transennata, coma 
mostra la foto, a 
la autopompa dal 
vigili «tallonano In 
permanami davan¬ 
ti alla piccola vo¬ 
ragine prodottali 
nel pavimento. 




lari Termini è «ta¬ 
ta affollata coma di 
contueto. Soltanto 
bisogna panare at¬ 
traverso l'Interno 
dalla stallone, par 
andare da via Mar¬ 
sala a via Giolltti 
e viceversa. 





a 








Termini quattro giorni dopo 

Per la prima volta dopo il disastroso incendio è ripartito ieri mattina regolarmente il metrò per Ostia • Ha riaperto i battenti l'unico negozio agibile • Ressa alle biglietterie: l'abu¬ 
sivo fa la coda per voL - Senza carrelli i portabagagli, I giornalai e i bibitari: il fuoco nei sotterranei ha distrutto anche i loro depositi - I risultati di un nuovo sopralluogo 



Il bar dell'Interno dalla «tallona ha ricominciato a lavorare. Ma gli affari, coma dicono gli inservienti, 
non sono andati bona: « La domenica di solito tutti I tavolini orano piani, stavolta Invoca ci sono 
pochissimi avventori... ». 


L'a abusivo a dei biglietti è 
spuntato fuori, a Termini, 
mentre ancora i vigili lotta¬ 
vano contro gli ultimi foco¬ 
lai. Intorno c’era il caos: l'a¬ 
ria ancora irrespirabile per 
Il fumo denso, decine di uo¬ 
mini che si rincorrevano, un 
incalzarsi di ordini, grovigli 
di idranti, resti di tavolini 
semicarbonlzzati ammucchiati 
negli angoli. Nel bailamme la 
biglietteria d’emergenza alle¬ 
stita nella sala d’aspetto di 
I classe era naturalmente in¬ 
sufficiente, migliaia di viag¬ 
giatori cercavano di farsi lar¬ 
go per riuscire ad arrivare ai 
sospirati sportelli. 

A ristabilire un po’ d’ordi¬ 
ne, a dare una mano insom¬ 
ma al trafelati funzionari del¬ 
le ferrovie, ci ha pensato lui, 
l’« abusivo ». Si è piantato nel¬ 
l’androne della stazione, avvi¬ 
cinando discretamente i viag¬ 
giatori che arrivavano a frot¬ 
te, e naturalmente dietro com¬ 
penso di una generosa mancia, 
s’offriva di fare la fila al loro 
posto, di comperare i biglietti 
di qualunque tipo, qualunque 
classe, comitive comprese. 

« Faccio un servizio utile, 
sono allenato e riesco a sgat¬ 
taiolare in testa alle file — 
dice adesso l’abusivo — Chi 
ha fretta di fare il biglietto 
si rivolge a me e sta tranquil¬ 
lo. Certamente la mancia che 
mi danno è meritata... bisogna 
arrangiarsi, ci vuole pure chi 
pensa alle comodità della gen¬ 
te quando succedono queste 
disgrazie... ». 

A quattro giorni dallo spa¬ 
ventoso rogo che ha devasta¬ 
to Termini, altri « abusivi » si 
sono aggiunti al primo. Le co¬ 
se ancora funzionano a rilen¬ 
to, anche se faticosamente si 
stanno facendo degli sforzi 
per riportare tutto alla nor¬ 
malità. I funzionari delle fer¬ 
rovie sono in parte riusciti a 
limitare i disagi, inevitabili 
dopo il disastroso incendio: 
soltanto le biglietterie e in 
parte gli orari dei treni fan¬ 
no ancora soffrire molti viag- 
giatori. I locali dove sono sta¬ 
te sistemate le biglietterie di 
emergenza sono infatti del 
tutto insufficienti a contenere 
le folle dei partenti: d’altra 
parte, fanno notare le ferro¬ 
vie, per adesso non ci sono 
altre possibilità, i viaggiato¬ 
ri possono anche fare il bi¬ 


glietto in treno senza pagare 
sovrapprezzo. I ritardi dei 
treni poi sono all’ordine del 
giorno: alle informazioni ri¬ 
petono che tutto è a posto, 
tutto funziona bene, ma ba¬ 
sta dare un'occhiata al qua¬ 
dro generale sotto le pensili¬ 
ne per accorgersi che un gran 
numero di convogli arriva ad¬ 
dirittura con oltre un'ora di 
ritardo. 

A parte questo, la vita di 
Termini, a quattro giorni dal 
disastro, è ripresa senza sus¬ 
sulti. La gente soprattutto ha 
superato il primo choc e sot¬ 
to le pensiline tutto è ritor¬ 
nato come prima. Ieri nessu¬ 
no ha rinunciato alla passeg¬ 
giata attraverso il lungo tun¬ 
nel: frotte di passanti, di sol¬ 
dati. di turisti sono andati 
su e giù da via Marsala a 
via Giolitti, dando appena 
un’occhiata frettolosa alle pa¬ 
reti annerite dal fumo, alle 
autopompe dei vigili che sta¬ 
zionano in permanenza nel 
piazzale di testa. 

Soltanto quelli che a Termi¬ 
ni vivono e lavorano ancora 
non si sono ripresi dal ter¬ 
ribile colpo. « Abbiamo perso 
nel rogo almeno quaranta ta¬ 
volini — raccontano gl» inser¬ 
vienti del bar delle ferrovie 
— senza contare tutte le altre 
attrezzature... Fra l’altro ab¬ 
biamo anche perso tre giorni 
di paga, ma questo non con¬ 
ta tanto. Il fatto è che la gen¬ 
te non viene più a sedersi al 
bar... Di solito la domenica 
qui c’erano centinaia di per¬ 
sone, adesso ce ne sono si e 
( no una ventina... Si sente an- 
' cora la puzza del fumo, nel¬ 
l’aria c’è ancora un’atmosfera 
angosciosa, poi ecco lo spet¬ 
tacolo che hanno sotto gli oc¬ 
chi se si seggono...» 

E indica con la mano il piaz¬ 
zale al di là delle transenne, 
dove vigilano ancora agenti 
e carabinieri; striscioni neri 
di fumo arrotolati, sedie, ta¬ 
volini bruciati, spezzoni di ve¬ 
tro, mucchi di calcinacci, stri¬ 
sce del pavimento corrose dal 
calore, insegne distrutte che 
penzolano da sopra I negozi. 

Anche I portabagagli sono 
seduti sconsolatamente negli 
angoli: molti di loro non pos¬ 
sono lavorare con i carrelli, 
rimasti nei depositi sotterra¬ 
nei. « Certo il nostro è un pic¬ 
colo danno rispetto a quello 


del grandi negozi, ma noi 
non possiamo lavorare — di¬ 
cono —. Quando è scoppiato 
l’incendio, mentre la gente 
fuggiva qualcuno è riuscito a 
mettere in salvo il carrello. 
Ma quasi tutti sono rimasti 
nei depositi, adesso non pos¬ 
siamo andarci, non possiamo 
recuperarli e siamo costretti 
a lavorare a mano, portando 
una o due valige... ». 

Più o meno nella stessa si¬ 
tuazione i venditori di riviste: 
anche i loro carrelli sono ri¬ 
masti nei sotterranei. Aveva¬ 
no cercato di tirarli fuori, 
ma gli ascensori erano bloc¬ 
cati. Adesso qualcuno di loro 
ha potuto dare uno sguardo 
giù, dove c’era anche il depo¬ 
sito delle riviste: tutto è sta¬ 
to allagato, non c’è più nulla 
da salvare. Cosi pure per i 
venditori di bibite, di tabac¬ 
chi: tutti i depositi sono stati 
o distrutti dal fuoco o allaga¬ 
ti durante l’opera di spegni¬ 
mento. 

Eppure hanno ripreso tutti 
a lavorare con slancio, per 
superare il momento diffici¬ 
le, per dimenticare l’incubo. 
Nella galleria di testa, oltre al 
bar, a un solo negozio i vigili 
hanno dato il permesso di ria¬ 
pertura: quello dei dischi, pro¬ 
prio all’ingresso di via Mar¬ 
sala. 

E ieri il negozio era aperto. 
« Abbiamo fatto più vendite 
del solito — dice la commes¬ 
sa —. E’ un ottimo augurio, 
speriamo che fra qualche gior¬ 
no la galleria tomi come pri 
ma. che tutti gli altri negozi 
possano riaprire— ». Ingom¬ 
ma, mentre ancora sì susse¬ 
guono i sopralluoghi (ieri mat¬ 
tina ne è staro effettuato un 
altro e sono stati picconati 
e transennati 70 metri della 
galleria centrale) e mentre an¬ 
cora si cerca di valutare pie¬ 
namente l’entità del disastro, 
già si cerca di fare un balzo 
in avanti, di ricominciare co¬ 
me se nulla fosse successo. 
Oggi sette o otto uffici, di¬ 
chiarati agibili, ritorneranno 
a funzionare. 

Ieri mattina sono ripresi re¬ 
golarmente a partire I convo¬ 
gli metrò per Ostia, forse og¬ 
gi verrà ri attiva to anche il 
tronco per l'EUR. Domani in¬ 
fine verrà eseguita una disin¬ 
fezione generale ed è proba¬ 
bile che fra pochi giorni un 
altro tratto della galleria cen¬ 
trale venga riaperto. 


Dramma nel circolo della RAI a Tor di Quinto 

Strappo alla pisciaa 
il figlio che anaega 


Dopo un centinaio di metri 

Fu gge dal neuro e 
finisce sotto un bus 

Fuggito dalla clinica neuropsichiatrica, dove era ri- ==• 
coverato, un uomo è finito sotto le ruote di un autobus = 
dopo aver percorso appena un centinaio di metri. Ha EE 
riportato gravi ferite, si che i medici si sono riservati 
la prognosi. Nessuno ha assistito al drammatico e an- == 

goscioso incidente. - 

Giovanni Campanella, 35 anni, nato e residente a Pu- E= 
tignano in provincia di Bari, aveva manifestato da qual- set 
che tempo i segni di preoccupanti alterazioni nervose. e= 
Dopo una serie di cure, i familiari avevano deciso di = 
accompagnarlo a Roma e di affidarlo alia clinica psi- j=EJ 
chiatrica universitaria nella speranza che potesse supe- — 
rare del tutto i disturbi dai quali era alletto. 

Verso le 16,30 di ieri, approfittando del via vai di zzz 
parenti che si recavano a visitare i malati, il Campanel- ^E 
la ha potuto raggiungere l’ingresso senza che alcuni — 
infermieri lo notassero e quindi è uscito sulla strada. Poco 
più avanti, all’altezza cioè del cancello laterale del nn- 
(listerò dell’Aeronautica che si apre sul viale dellUni- := 
versità, l’uomo è sceso dal marciapiede proprio nell’istan- — 
te in cui sopravveniva l’autobus della linea « 67 » targato EE 
Roma 650316. ■— 

Soccorso immediatamente Giovanni Campanella è sta- — 

to trasportato nel vicino policlinico. Ha varie fratture — 
al torace. = 

La polizia ha aperto un’inchiesta sia per ricostruire = 
le cause dell'incidente, sia per accertare eventuali re- 
sponsabilità in relazione alla fuga dalla neuro. = 


À 18 mesi si è chiuso in casa 

Acrobazie al 7 * piano 
per salvare un bambino 

Momenti di angoscia per una giovane coppia. li loro == 
bambino, di appena 18 mesi, è rimasto chiuso solo ee 
in casa. E’ accaduto ieri, nel pomeriggio: per libe- — 
rare il piccino, sono dovuti intervenire i vigili del =E 

fuoco che si sono calati nell’appartamento, al sesto - 

piano di via dei Piceni 37, dal piano superiore. 

E’ andata cosi. I signori Fabiani sono amici di una — 
famiglia che abita nell’appartamento attiguo al loro, ap- SE 
punto al sesto piano di via dei Piceni (San Lorenzo) — 
e ieri pomeriggio hanno bussato alla loro porta, per =: 
chiedere un favore. Il figlioletto, Carlo, era addormen- — 
tato nel suo lettino e i genitori, per non lasciarlo solo, ss 
sono rimasti a parlare con gli amici sul pianerottolo. — 

Improvvisamente, però, un colpo di vento ha fatto ss 
chiudere la porta della casa dei Fabiani. I coniugi, che — 
non avevano le chiavi, hanno tentato di forzare l’uscio: == 

poi, visti inutili i loro sforzi, non hanno potuto fare - 

altro che invocare l’aiuto di una squadra di vigili del es 
fuoco. Questi, piombati su] posto in pochi attimi, hanno —— 
raggiunto l’appartamento soprastante a quello dei Fa- = 
biani, al settimo piano: quindi uno di essi, legato — 
con una corda e sorretto dai colleghi, si è calato sino es 
al balcone dei Fabiani. — 

Carlo Fabiani stava dormendo tranquillamente. es 


Il ragazzo, tredici anni, si è tuffato subito dopo 
aver fatto merenda: un malore lo ha colto in 
acqua - Si salverà * Sparisce nelle acque sotto gli 
occhi del padre - Meccanico affoga nel fiume Sacco 


Un ragazzo di tredici anni, 
tuffatosi nella piscina del cir¬ 
colo della RAI poco tempo 
dopo aver mangiato, è stato 
colpito da un malessere ed 
ha corso il rischio di anne¬ 
gare: è stato salvato dal pa¬ 
dre e dagli altri bagnanti che 
gli hanno praticato la respi¬ 
razione artificiale. Poi è stato 
trasportato in ospedale, al 
San Giacomo, dove i medici 

10 hanno ricoverato in osser¬ 
vazione per crisi asfittica da 
annegamento. 

Daniele Marchiteli), via Fla¬ 
minia 785, si era recato con 

11 padre. Angelo, nel primo 
pomeriggio di ieri nella pi¬ 
scina del circolo della RAI, 
che si trova ai bordi del Te¬ 
vere, a Tur di Quinto. Si è 
tuffato più volte: l’ultima, al¬ 
le 18, pochi minuti dopo aver 
fatto uno spuntino. Il malo¬ 
re lo ha colpito quando era 
ancora vicino ai bordi della 
piscina: il padre se ne è ac¬ 
corto subito e lo ha immedia¬ 
tamente raggiunto, e trascina¬ 
to fuori. 

Mentre qualcuno si è preci¬ 
pitato al telefono per chiama¬ 
re un'ambulanza. Angelo Mar¬ 
chiteli! si è chinato sul figlio 
e gli ha praticato la respira¬ 
zione bocca a bocca e quella 
artificiale. Poi sono giunti i 
vigili del fuoco e il ragazzo, 
adagiato sull'ambulanza, è 
stato trasportato a gran velo¬ 
cità al San Giacomo. I me¬ 
dici gli hanno praticato le 
terapie del caso e quindi lo 
hanno ricoverato in osserva¬ 
zione. Il ragazzo, per fortuna, 
si salverà: già ieri sera aveva 
ripreso i sensi. 

— Un giovanissimo meccanico 
di 17 anni e invece annega¬ 
to nelle acque del fiume Sac¬ 
co, a Vaimontone. Si chiama¬ 
va Luciano Ponziani, era nato 
ad Anagm ma da anni si era 
trasferito a Colleferro dove 
abitava m località Tavolette. 
La salma è già stata ripescata. 

La disgrazia è avvenuta sa¬ 
bato, alle 13,30. Accaldato, Lu¬ 
ciano Ponziani ha deciso di 
approfittare deU’mtervallo del 
mezzogiorno per andare a fa¬ 
re un bagno nel fiume Sacco, 
che corre appunto ai bordi 
della cittadina. Era insieme 
con altri giovani e. prima di 
tuffarsi, ha mangiato la pa¬ 
gnottella che si era portato 
da casa Lo ha stroncato, pro¬ 
prio al centro del fiume, un 
malessere: persi i sensi, è fini¬ 



to sul fondo del fiume. 

Invano gli altri giovani han¬ 
no cercato, tuffandosi a loro 
volta, di salvarlo. Non hanno 
potuto far altro, dopo, che 
avvertire i carabinieri i quali 
sono accorsi ed hanno ini¬ 
ziato, con l’aiuto dei vigili 
del fuoco, le ricerche della 
salma. L’hanno ripescata po¬ 
che ore più tardi. 

— Un panettiere di 22 anni, 
Pier Luigi Venditti, abitante 
in via Federico Borromeo 67, 
è stato salvato da un bagnino 
mentre stava per annegare 
nelle acque antistanti lo sta¬ 
bilimento « Arcobaleno » a 
Passoscuro. II drammatico e- 
pisodio è avvenuto alle 13: il 
giovane è stato soccorso, con¬ 
dotto con un’ambulanza al 
San Camillo e ricoverato. Gua¬ 
rirà in pochi giorni. 

Un’altra disgrazia mortale 
è avvenuta a Ostia. II sedicen¬ 
ne Mauro Lori, abitante in 
via Pasquale Del Giudice 12, 
è annegato alle 18,30, sotto 
gli occhi del padre, dinanzi 
alla spiaggia libera del lun¬ 
go mare Duca degli Abruz¬ 
zi. Il corpo è stato ripesca¬ 
to due ore più tardi dal som¬ 
mozzatori della pubblica si¬ 
curezza. 

Giovanni Lori si era ba¬ 
gnato insieme al figlio quan¬ 
do improvvisamente Io ha vi¬ 
sto scomparire sott'acqua. Do¬ 
po aver cercato invano di rag¬ 
giungere il ragazzo e di por¬ 
targli aiuto, l’uomo, sconvol¬ 
to dal dolore, non ha potuto 
fare altro che chiedere l’in¬ 
tervento della polizia. 


Che ressa al mare! 

Prima del bagno 
la taccia a1posteggio 

Chilometri di auto in coda sotto la cani - 
cola - Un record Vaffluenza sul litorale 
A Castelporziano non ci si stava più 


Un caldo afoso ed insop¬ 
portabile ha cacciato ieri dal¬ 
la città centinaia di imglluia 
di persone. La « grande fu¬ 
ga » è iniziata alle prime luci 
dell’alba e nel giro di poche 
ore le strade consolari si so¬ 
no riempite di auto. 

I primi a partire, come al 
solito, sono stati i patiti del¬ 
la tradizionale gita festlvu. 
Quelli, per intenderci, che 
preparano l’itinerario durante 
la settimana studiando ogni 
minimo particolare e attrez¬ 
zandosi con un equipaggia¬ 
mento completo per camping. 
Poi, a poco a poco, sono par¬ 
titi tutti gli altri. Sulla via 
del mare e sulla Cristoforo 
Colombo colonne intermina¬ 
bili di auto si s<mo snodate 
per tutta la mattinata e in 
serata 11 traffico è rimasto 
quasi paralizzato a causa del 
rientro. 

Molti hanno preferito gli 
itinerari verso le zone dei ca¬ 
stelli, le cittadine della pro¬ 
vincia o, addirittura, verso 
le località al confini con la 
Umbria. 

A Torvaianica sin dalle no¬ 
ve i posteggi erano esauriti 
e gli automobilisti, prima di 
raggiungere il mare, hanno 
dovuto girare a lungo: le vet¬ 
ture sistemate ai lati della 
strada hanno coperto un trat¬ 
to di circa venti chilometri. 
L’afflusso dei bagnanti è sta¬ 
to superiore a quello delle 
altre domeniche tanto che i 
carabinieri del posto hanno 
dovuto predisporre speciali 
servizi di vigilanza. Situazio¬ 
ne analoga a Santa Marinella 
dove il « tutto esaurito » è 
stato registrato verso le dieci. 
A Ladlspoli, dove sono giun¬ 
ti centinaia di stranieri, il 
traffico è rimasto bloccato per 
alcune ore e per trovare un 
posteggio gli automobilisti so¬ 
no stati costretti ad invade¬ 
re I campi e prati. 

A Fiumicino e Fregene per 
tutta la giornata migliaia e 
migliaia di persone sono ri¬ 
maste in spiaggia. Per molti 
è stato difficile riuscire a con¬ 
quistare un metro quadrato 
per sistemare l’ombrellone, co¬ 
sì centinaia e centinaia di gi¬ 
tanti si sono dovuti acco¬ 
modare alla meglio spoglian¬ 
dosi nelle vetture e sfruttan¬ 
do abilmente gli spazi rimasti 
vuoti. A Fregene si sono smar¬ 
riti alcuni bambini. Ma grazie 
al pronto intervento dei cara¬ 
binieri 1 piccoli sono stati ri¬ 
trovati poco dopo: erano anda¬ 
ti a giocare lontano dai geni¬ 
tori nascondendosi tra le vet¬ 
ture in sosta. 

A Passoscuro, invece, oltre 
all’afflusso abituale si è avu¬ 
to l’arrivo di numerosi turi¬ 
sti che hanno invaso il cam¬ 
ping. Per far fronte all’aumen¬ 
to del traffico, carabinieri e 
stradale hanno dovuto predi¬ 
sporre speciali servizi di pat¬ 
tugliamento. 

Anche ad Ostia, ovviamente, 
presenze - record. Lungo la 
strada del litorale centinaia 
di automobilisti, stanchi di gi¬ 
rare avanti e indietro alla ri¬ 
cerca di un posteggio hanno 
abbandonato le auto sisteman¬ 
dole alla meglio. Il traffico, 
cosi è rimasto bloccato e la 
circolazione è tornata a nor¬ 
malizzarsi solo verso le 14. 

Molti hanno approfittato in¬ 
vece delle regate sul lago di 
Castelgandolfo per passare 
una giornata tranquilla. Si so¬ 
no sistemati sulla riva accan¬ 
to all'automobile ed hanno 
seguito lo svolgimento delle 
gare rimanendo sul posto si¬ 
no al tramonto. 

Folla d’eccezione anche a 
Castelporziano dove oramai è 
più che dimostrato che la 
spiaggia libera non è più suf¬ 
ficiente ad accogliere le mi¬ 
gliaia di gitanti. 

A tarda sera sulle vie con¬ 
solari file interminabili di 
auto: la via del ritomo è sta¬ 
ta ancor più lenta di quella 
dell’andata. 


piccola cronaca 




Erano 
autorizzati 
ì lavori In 
vìa Vespasiano? 

Cara » Unità », 

vorrei che il sindaco di 
Roma facesse sapere se i la¬ 
vori di sbancamento del cor¬ 
tile di via Vespasiano 60 e 
viale Giulio Cesare 207 erano 
stati regolarmente autorizza¬ 
ti dal Comune, e se, in par¬ 
ticolare la copertura del cor¬ 
tile era stata eseguita a fron¬ 
te di un progetto approvato. 

Il caseggiato delimitato da 
dette strade ha subito gravi 
lesioni ed è necessario stabi¬ 
lire se esse sono da colle- i 


garsi con i lavori cui ho fat¬ 
to riferimento. II sindaco di 
Roma farebbe molto bene a 
non far attendere a lungo 
un chiarimento in mento a 
questa vicenda. 

ANNA MARINI 
(Via Vespasiano 60) 

Autolìnee Riga: 
perché sono 
annientate le 
tariffe? 

Il 5 giugno abbiamo pub¬ 
blicato una lettera sul pro¬ 
blema dell'aumento del prez¬ 
zo del biglietto, stille autoli¬ 
nee Roma-Pomezia della so¬ 
cietà Piga. Nella lettera un 
nostro lettore chiedeva di 


conoscere il parere della di¬ 
rezione della società sulle ra¬ 
gioni della maggiorazione del 
prezzo 

Ora ci e giunta una nota 
dalla Ripartizione comunale 
del traffico e della motoriz¬ 
zazione nella quale si pre¬ 
cisa che il problema è di 
■esclusiva competenza dell’l- 
spettorato compartimentale 
della MCTC per il Lazio, in 
quanto si tratta di una linea 
extraurbana collegante cen¬ 
tri facenti parte del territorio 
di diversi Comuni ». 

La nota del Comune, quin¬ 
di, pur non rispondendo al¬ 
la richiesta del nostro let¬ 
tore ci sembra egualmente 
interessante in quanto solle¬ 
cita l’Ispettorato della moto¬ 
rizzazione ad esprimersi in 
merito al problema 


Traffico 

Per la prosecuzione dei la¬ 
vori di costruzione della sede 
str a d al e, viene sbarrata al 
traffico metà carreggiata di 
corso Francia nel tratto e di¬ 
rezione largo Tuscania-largo 
Maffeo Pantaleoni. 

Da domani, per la durata di 
15 giorni, la sede stradale di 
via Lucrezio Caro sara occu¬ 
pata a tratti per la sistema¬ 
zione e la rimozione di bi¬ 
nari tranviari. 

Urge sangue 

Il compagno Orlando Petrac- 
cini. ricoverato al secondo re¬ 
parto di chirurgia del « San 
Giovanni » ha urgente bisogno 
ì dì sangue. Chi può donarlo è 
pregato di recarsi immediata¬ 
mente all’ospedale. 

Iscrizioni 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi accelerati riservati al ri¬ 
provati della prima classe di 
scuola media superiore al¬ 
l’Istituto Beccana (piazza A. 
Porta Maggiore 20). 

Convegno 

Si è concluso nei locali di 
palazzo Valentin! il convegno 
di studi sul tema « Problemi e 
proposte per una moderna 
politica sociale a favore dei 
non vedenti ». 

Sculture 

Mercoledì, alle ore 19, nel 
villino Palma di Casal Pai oc- 
co (via Alessandro Magno 68) 
si inaugurerà la mostra del¬ 
lo scultore iraniano Reza Olia. 


Insegnanti 

Nell'albo del Provveditora¬ 
to agli studi, in via Principe 
Amedeo 42, è esposta l’ordi¬ 
nanza con le modalità per la 
presentazione delle domande 
da parte degli insegnanti ele¬ 
mentari non di ruolo, aspi¬ 
ranti ad incarichi nei corsi 
popolari, nei corsi di orienta¬ 
mento musicale e nei corsi 
di aggiornamento culturale di 
istruzione secondaria. 


Al convegno regionale 

Proposte 
della CGIL 
sullo sviluppo 
del Lazio 

— Nelln sala Basevl di via 
E Gunttnni, il Comitato re- 
E gionale del Lazio della 
S CGIL ha tenuto un conve- 

— gno per la definizione di 
E una linea di politica sin- 
E dacale per io sviluppo in- 
E dustrinle delle zone meri- 
E dionali della nostra reguv 
E ne. La relazione è stata 
E letta dal compagno Ange- 
E lini. Ai dibattito erano pre- 
E senti il segretario della 
E CGIL Foa, il segretario re- 
S gionale Pochetti, Giunti, se- 
E gretarlo provinciale, e tut- 
E ti i dirigenti della CGIL 
E Era anche presente l’asses- 
E sore allo sviluppo eeono- 
E mico Di Segni. 

E Dopo aver svolto un’np* 
E profondità analisi delle 
E strutture economiche inclu- 
E striali del Lazio e di tutte 
E le loro componenti causa- 
E li, il compagno Angelini, 
E co-segretario regionale del- 
E la organizzazione sindaca- 
E le, ha indicato le prineipa- 
2 li proposte della CGIL per 
E lo scioglimento dei nodi e 
E delle contraddizioni che at- 
S tuulmente frenano un sa- 
E no sviluppo economico del- 
E la regione. Esse si conden- 
E sano essenzialmente nei 
E quattro punti seguenti. Ne- 
E cessità della instaurazione 
E di una dinamica salariale 
E nelle zone di sviluppo 
E industriale corrispondente 
E all’alto livello produttivo 
E raggiunto dalle imprese. 
E Determinazione di elevati 
E livelli di occupazione, i 
S quali attualmente sono 
E molto inferiori a quelli 
E programmati dalle aziende 
2 al momento di ricevere ì 
E finanziamenti. 

E Instaurazione di un effi- 
E dente sistema d’infrastrut- 
E ture e di servizi sociali. In 
E fine la riorganizzazione de- 
E mocratica della direzione 
E che deve essere impressa 
E allo sviluppo economico. 
E riorganizzazione che deve 
E essere basata innanzitutto 
E sulla definizione di una 
E programmazione regionale 
E che coordini e determini 
E gli interventi di carattere 
2 ordinario e straordinario. 
E u compagno Angelini ha 
E concluso affermando la ne- 
S cessità di determinare una 
E vigorosa ripresa contnit- 
E tuale a livello aziendale al- 
E lo scopo di risolvere i no- 
E di delle qualifiche, dei tem- 
: pi di lavorazione, dei pre- 
S mi di produzione, dei cot- 
E timi ed infine delle con* 
E dizioni ambientali di la- 
E voro. 


RIPETIZIONI 

ESTIVE 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l’Istituto « Galileo Fer¬ 
raris », nelle due sedi di Via 
Piave 8 (Piazza Fiume), tele¬ 
fono 487.237 e Piazza di Spa¬ 
gna 35, tei. 675.907 per la pre¬ 
parazione agl! esami di set¬ 
tembre. 

Anche agli allievi respinti a 
giugno si consiglia di frequen¬ 
tare tali lezioni, al fine di 
rivedere accuratamente tutte 
quelle materie nelle quali han¬ 
no riportalo gravi insufficien¬ 
ze durante l'anno scolastico. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • «ole » di- 
•funzioni e debolezze temuti di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (oeurastenie. deficienze e 
anomalie sessuali! Consultati onl 
e cure rapide pre postmatrtmo- 
niali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale. 3S tot. 4 
• Sianone Termini) Visite e cure 
8 12 e 15 19. festivi lo II Tele¬ 
fono <7 11 io (Non al curano ve¬ 
neree. pelle, ecc ì 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cotti Roma IS019 del 2 2-11-19» 


U. Romagnoli 

VIA RI FETTA, 118 
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Fortemente condizionata la produzione dei film 


Festival di fantascienza dall'8 al 15 luglio 


Il 55% dei proventi della «Lo posta in gioco» 
distribuzione a società USA P resentat0 * Triaste 


Il mercato cinematografico 
si divide in tre branche prin¬ 
cipali: la produzione, la di¬ 
stribuzione, l'esercizio. Di que¬ 
ste la distribuzione è diven¬ 
tata, per la struttura finanzia¬ 
ria della stessa industria, la 
chiave di volta dell’intero si¬ 
stema, il giogo che condizio¬ 
na e determina la veicola 
zione dei film, sia per quanto 
riguarda la qualità che la 
quantità delle opere presen¬ 
tate. 

Nel nostro Paese questa 
branca del mercato gravita 
nella sfera d'tnfluenza ameri¬ 
cana, per cui l'intero settore 
viene ad essere condizionato 
da questa situazione Altre 
volte abbiamo mostrato come 
il controllo d“tle società di¬ 
stributrici da parte delle so¬ 
cietà americane finisca per 
frapporsi come un vero e pro¬ 
prio diaframma discriminan¬ 
te tra la produzione ed il 
pubblico. 

Vediamo ora di esaminare 
(pianto questo condizionamen¬ 
to pesi quantitativamente sul- 
T intera struttura cinemato- 
gratica del nostro Paese. Da¬ 
ti inerenti agli incassi realiz¬ 
zati nelle prime visioni nel 
periodo che va dal :il-7-’fif! al 
15 5 ’<ì7, per un periodo cioè 
in cui sono compresi tutti i 
mesi di maggior frequenza ci¬ 
nematografica dell'intera sta¬ 
gione. segnalano che le so¬ 
cietà distributrici americane 
hanno realizzato una mole di 
incassi superiore al 55 per cen¬ 
to del totale. Per valutare ap¬ 
pieno il significato di questo 
dato occorre tenere presente 
che esso non comprende gli 
incassi delia DEAR-De Lauren- 
tiis, nata dalla fusione della 
distributrice americana con il 
settore vendite della produt¬ 
trice italiana, che viene con¬ 
siderata ditta nazionale, ma 
che in realtà « pencola » sem¬ 
pre più decisamente verso il 
fronte statunitense. 


D'altro canto non si tratta 
neppure di un’omissione di 
trascurabile rilievo in quanto 
questa noleggiatrice detiene il 
primo posto nelle medie d’in¬ 
casso, avendo nel proprio ca¬ 
talogo il colosso « La Bibbia », 
un film che occupa il secondo 
posto nella graduatoria per 
valori assoluti, con un pro¬ 
vento che nelle sole prime 
visioni si è avvicinato al mi¬ 
liardo e 400 milioni. 

Anche la graduatoria dello 
medie d’incasso per società 
distributrici, cui si faceva cen¬ 
no in precedenza, si presenta 
estremamente significativa, per 
lo meno nella misura in cui 
ci segnala che 1 primi sei 
posti di essa sono occupati 
da 4 ditte americane <MGM, 
Warner Bros . D e a r Fox, 
CEIAD Columbia t della DEAR- 
De Laurenttis e da una sola 
ditta italiana <PEA). Inutile 
dire che la società nazionale 
che vi compare, anche se de¬ 
tiene il secondo posto, non 
dispone certo di una struttu¬ 
ra e di un'influenza pari a 


Proteste per 
condanne dei 
«Rolling Stones » 

LONDRA, 2 luglio 

Variti centinaia di dimostranti 
hanno inscenato oggi una manife¬ 
stazione di protesta contro le con¬ 
danne inflitte a Mick Jagger e 
Keith Hlchard, due componenti del 
noto complesso musicale « The 
Holling Stones ». Come è noto. 
Jagger è stato condannato a tre 
mesi di reclusione per uso di ec¬ 
citanti, e Richard a un anno per 
aver permesso l’uso di stupefacen¬ 
ti nel suo appartamento. Essi so 
no liberi, in attesa del processo 
d'appello. 


quelle delle .sue concorrenti 
americane e questo per un 
duplice ordine di motivi: in 
primo luogo essa deve il suo 
successo principalmente alla 
presentazione del film « Il 
Buono, il Brutto, il Cattivo », 
un’opera alla cui origine non 
sono estranei i capitali di Hol¬ 
lywood: in secondo luogo es¬ 
sa non dispone di un catalo¬ 
go talmente variegato da poter 
contrastare, da sola, la mar¬ 
cia delle ditte filo-americane. 

Se ne deduce che il primo 
obiettivo cui puntare per at¬ 
tuare un radicale risanamen¬ 
to dell’intero settore potreb¬ 
be incentrarsi su un'azione che 
faccia proprie alcune delle 
proposte emerse alla recente 
« tavola rotonda » della Biblio¬ 
teca Barbaro. Si potrebbe cioè 
condizionare la concessione 
degli aiuti governativi all’as¬ 
sunzione in noleggio da par¬ 
te di società che abbiano in 
catalogo prevalentemente film 
nazionali o di coproduzione a 
partecipazione italiana. 

Questo principio indirizze¬ 
rebbe una notevole mole di 
film verso il noleggio naziona¬ 
le, potenziandone le strutture 
e rafforzandone le capacità 
competitive. Non è neppure 
il caso di aggiungere che la 
gravità dell'attuale situazione 
e tale da non consentire spe¬ 
ranze di improvvise e mira¬ 
colose guarigioni. Solo un’a¬ 
zione globale che colleghi le 
istanze dei vari settori del 
mercato e che tenga in giusto 
conto le esigenze del pubbli¬ 
co può gettare le basi di 
un movimento che « ridia vi¬ 
ta » al cinema italiano, che gli 
consenta di distendersi in zo, 
ne in cui l’intelligenza e l'arte 
non sono considerate dei « fuo¬ 
rilegge » che tentano vana¬ 
mente di infastidire uno spet¬ 
tatore medio che, per i no¬ 
stri produttori, non ha mai su¬ 
perato i 16 anni. 

Umberto Rossi 


Si tratta del terrificante film inglese sulle 
prospettive delia guerra atomica la cui visio¬ 
ne rimarrà riservata a un pubblico ristretto 


TRIESTE, 2 luglio 

Quattordici Paesi (Belgio, 
Canada, Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia, Giappone, Gran Bretagna, 
India, Italia, Jugoslavia, Mes¬ 
sico, Polonia, Romania, Spa¬ 
gna e Stati Uniti) partecipe¬ 
ranno al V Festival interna¬ 
zionale del film di fantascien¬ 
za in programma tra 1*8 ed 
lì 15 luglio a Trieste. Saranno 
proiettati 12 lungometraggi, 13 
cortometraggi ed altri 5 film 
nella rassegna « culturale in¬ 
formativa » 

I film più attesi sono « The 
war game » < La posta in gio¬ 
co » presentato dallu Gran Bre¬ 
tagna. che verte sui pericoli 
e le conseguenze delle esplo¬ 
sioni atomiche, prodotto per 
la televisione inglese, ma mai 
proiettato perchè considerato 
troppo impressionante. Sarà 
presentato a Trieste nella sa- 


TV a colori: 
debutto in 
Inghilterra 


WIMBLEDON, 2 luglio 

La televisione a colori ha fatto 
oggi un debutto piuttosto movi¬ 
mentato in Inghilterra. 

Un negozio che esponeva tele¬ 
visori a colori è rimasto semldi- 
strutto da un incendio. 

La BBC ha iniziato le trasmis¬ 
sioni a colori presentando al pub¬ 
blico inglese 1 campionati tennisti¬ 
ci di Wimbledon. In Inghilterra, 
finora, sono stati venduti 10 000 
televisori a colori. " 


la deU’auditorium anziché 
al castello di San Giusto 
per evitare il grande pub¬ 
blico. Un altro film atteso 
con molto interesse è (sem¬ 
pre di produzione inglese) 
«The machine stops » (La 
macchina si ferma) per la 
regia di Philip Saville e in¬ 
terpretato da Yvonne Mit- 
chell, Michael Gothard, Nike 
Arrighi e Jonathan Hanse 

Gli altri film sono: « La 
notte del grande caldo », pre 
sentalo dalla Gran Bretagna; 
«Cyboig d’acqua», presenta¬ 
to dal Giappone; « Faustus », 
dalla Romania; « Settimo con¬ 
tinente », della Jugoslavia; « A- 
watar Czyli - Zamiana Dusz », 
dalla Polonia; « Fine agosto al- 
l’hotel Ozone », dalla Cecoslo¬ 
vacchia; « Un cane in orbita ». 
dalla Spagna; « Il mistero del¬ 
l’isola dei gabbiani », dagli 
Stati Uniti; « Il visitatore del¬ 
la notte », dalln Gran Breta¬ 
gna e « Gente di un altro pia¬ 
neta ». dall’India. 

Nella sezione cortometraggi 
l’Italia presenterà il film di 
Camillo Bazzoni, specializzato 
ormai in questo settore e pre¬ 
sente alle passate rassegne, 
« La caduta di Varema ». Il 
settore è completato da altri 
tre film della Francia, due 
della Jugoslavia, uno del 
Messico, due degli Stati Uni¬ 
ti, uno del Canada e uno del¬ 
la Gran Bretagna. Dei cinque 
film della sezione culturale- 
informativa quattro sono de¬ 
gli Stati Uniti ed uno del 
Giappone. 

Accanto a! festival, quali 
manifestazioni collaterali, sa¬ 
ranno organizzate una mo¬ 
stra dedicata all’arte spaziale 
e alla poesia visiva, tavole 
rotonde e convegni. 


«Il dramma 
del Polesine» 
vince il «Foto¬ 
gramma d'oro» 


CATTOLICA, 2 luglio 
Lodovico Zabotto, di Trie¬ 
ste, ha vinto con il film « Il 
dramma del Polesine » la se¬ 
conda edizione del «Fotogram¬ 
ma d’oro ». concorso naziona¬ 
le per cineamatori indetto 
dalla Federazione nazionale ci- 
neamatori-ENAL in collabora¬ 
zione con l’Azienda di sog¬ 
giorno di Cattolica. 

I « Fotogrammi d’argento » 
sono andati ai film: « La fos¬ 
sa » di Mauro Mingardi di Bo¬ 
logna, « Nomi di una possibi¬ 
lità » di Giorgetta Dorfles di 
Trieste, « Apologia di un geno¬ 
cidio » di Giancarlo Verità, di 
Forlì, «Il pontiere» di Gior¬ 
gio Martinelli di Mantova. «Il 
segreto » di Giorgio Caldana, 
di Torino e « Ossessione » di 
Claudio Bradolin di Trieste 
Sono stati anche assegnati 
sette « Fotogrammi di bron¬ 
zo » che sono andati a Guido 
A?7aroli di Forlì, a Lutri e 
Rossi di Lucca, a Bruno Ma- 
nerba di Mantova, a Gian¬ 
franco Moretti di Bologna, a 
Tiziano Levrero di Genova, a 
Umberto Marzi di Trieste e a 
Bruno Melone di Sesto Ca- 
lende 


L'agente «007» 
multato dal vero 
James Bond 


LONDRA, 2 luglio 
James Bond. l’agente y 1X17 » con 
« licenza di uccidere ». e stato con 
\ocato in tribunale dal sergente 
della polizia londinese James 
Bond. addetto al traffico. 

L’attore Se,in Connery, noto in¬ 
tatti per la sua interpretazione del 
l’agente « U07 ». e stato accusato 
di aver superato il limite di velo 
cita e l’tnfrazione alle norme del 
traffico gli e stata contestata pro¬ 
prio dal «ergente James Bond. 


TELERADIO 


SCHERMI E RIBALTE 



« Aida » e « Bohème » 
alle Terme 
di Caracalla 

Mercoledì 5, alle ore 21, re¬ 
plica di « Alda » di Giuseppe 
Verdi (rappr. li. 2), diretta dal 
maestro Zubin Mehta. Regia 
di Bruno Nofri. Interpreti 
principali: Gabriella Tucci, 
Mirella Pnrutto, Gianfranco 
Gecchele, Mario Zanasi, Car¬ 
lo Cuva e Luigi Reni 
Maestro del coro Alfredo 
D’Angelo. Coreografia di At¬ 
tilia Radice. Scene di Giovan¬ 
ni Cruciani e Camillo Parra- 
vicini. Giovedì 6, alle ore 21, 
« prima » di Bohème. 


Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30. Ita¬ 
liano, francese, telesco e in¬ 
glese. Alle 23 solo inglese. 

Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo • Te¬ 
lefono 650.756) 

Dal 7-7 alle 21,30 speri, comp. 
La grande Cavea dir. S. Am¬ 
mirata con Pseudoio di Plau¬ 
to con S. Ammirata, M. Bo- 
nini Olas, F. Cernili, G. Do¬ 
nato, F. Freinsteiner, G. 
Mazzoni, F. Pietrabruna. Re¬ 
gìa S. Ammirata 

BELLI 

Alle 21,45 inaugurazione ras¬ 
segna estiva teatro cabaret. 
Testi M. Ligini. R. Daè con 
Gianni Cavina. E Pannullo, 
V. Tomolo. Seguirà recitai 
Gran premio di Duilio Del 
Prete. 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Imminente teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli Por- 
luensi 230) 

Alle 21,15 Requiem per un 
adulterio di L. Romeo, L’ul¬ 
tima visita di E. Calindri, 
con M. Simoni, Anna Lelio, 
Nino Scardina. M. Selmi. 
Regia Luigi Tani. 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONOI 

Teatro Caio Melisso alle 
ore 12 concerto da camera. 
Prenotazioni: Spoleto Mes¬ 
saggerie Musicali. 

FOLK STUDIO (V.a Garibaldi 58) 
Alle 21.30 show di Folk- 
singers intemazionale jazz. 

GOLDONI 

Riposo 

QUERCIA OEL TASSO 

Con Pseudoio di Plauto, con 
S. Ammirata. M Bonmi. O- 1 
las. F. Cenilli, G. Donato. 

F. Freinsteiner. G Mazzoni, 

F. Pietrabruna Regia S. Am¬ 
mirata. , 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Chiusura estiva 
SATIRI 

Imminente Arcangelo Bonac- 
coso presenta Rossella Spi¬ 
nelli. Sandro Pellegrini, At¬ 
tilio Duse con La marcolfa. 
Un morto da vendere, L’uo 
mo nudo e l’uomo in frack, 
farse di Dario Fo. regìa Ma¬ 
rio Moretti, scene Maurizio 
Mammi. 

SISTINA 

Riposo - Domani alle 21,15 
Brasiliana, canti, ritmi e 
danze del carnevale di Rio. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA I Tel 673 763) 

Alle 21.45 Le donne al Par¬ 
lamento di Aristofane, con 
Lea Padovani. Paolo Carlini. 
Ave Ninchi. Dina Sassoli 
Regia Fulvio Tonti Rendei. 


VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,15 13-* stagione esti¬ 
va di prosa romana di 
Checco Durante, A. Durante, 
Leila Ducei con A da veni... 
Serafino D.A. Longhi, F. Da 
Roma. Regìa di Checco Du¬ 
rante. 

Varietà 

AMBRA JOVINELL1 (T. 731.306) 
Missione Caracas, con R. 
Carter A ♦ 

Grande rivista. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I 7 dannati, con D. Lavi A ♦ 
Grande rivista. 

Arene 

ALABAMA 

Prossima apertura. 

AURORA 

La voce della foresta 
CASTELLO 

Gringo getta il fucile, con 
F. Sancho A ♦ 

CHIARASTELLA 
Riposo. 

DELLE PALME 
Riposo. 

DON BOSCO 
Riposo. 

ESEDRA MODERNO 

II cobra, con D. Andrews 

G ♦ 

FELIX 

10 la conoscevo bene, con 
S. Sandrelli (V.M. 18) 

DK ♦♦ 

LUCCIOLA 

Kartoum. con L Oliver 

DR ♦♦ 

ORIONE 

Riposo. 

PIO X 
Riposo. 

TARANTO 

Mezzogiorno di fifa, con J 
Lewis C ♦ 

TUSCOLANA 
Riposo. 

S BASILIO 

7 monaci d'oro, con R Via- 
nello C ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te! 352.153) 

Gran prix, con Y. Montand 
(V.M. 14> DR ♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Dossier Marocco 7. con E 
Martinelli A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Chiamata per il morto, con 
J Mason G ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675.567) 
Georg} Girl, con L. Redgra- 
ve (VM. 18) S ♦♦ 

ARISTON (Tel • 353 230) 
Scandalo al sole, con D 
McGuire S ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
la signora sprint, con J 
Christie C ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Berlino IMS la raduta dei 
giganti, con G. Douglas (V. 

M. 14) ' DR ♦ 

ASTORIA (Tei 870 245) 

Chiuso. 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso. 

AVANA 

Tobruk. con R. Hudson 

DR ♦ 

A VENTINO (Tel 572 137) 

I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 59 2) 

11 faraone, con G. Zelnik 

(V.M. 18) SM ♦♦ 

BARBERINI (Tet 741.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VJW. 14) S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

O.K. Connery, con N. Con- 


BRANCACCtO {lei. 735.255) 

Il fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14) DR ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14 • DR ♦ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
II fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14» DR ♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Tecnica di una spia, con T. 

Russel A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

O.K. Connery. con N. Con 
nery A ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

L’alhero della vita, con E. 
Taylor DR ♦ 

EMPIRE (Tei. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DK ♦ 

EURCINE (P. azza Italia 6 . Eur 
Tel. 5.910.986) 

Il fischio al naso, con U. 
Tognazzi (V.M. 14) DR ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Di sabato mai. con R. 
Hirsch SA ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 4 70 464) 

Anv Wendnesday 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Vera Cruz, con G. Cooper 
A ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348 ) 

O.K. Connery, con N Con¬ 
nery A ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 
Tobruk, con R Hudson 

DR ♦ 

IMPERIALCINE N I (T 680 745) 

I-a donna dì sabbia, con K 
Ktshida (V.M. 18» DR ♦♦♦ 
imrcRSALCINE N 2(T 686 745) 
Splendore nell’erba, con N 
Wood (V.M. 18» S ♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Georg} svegliati, con L 
Redgrave (V.M. 18» S ♦♦ 
MAESTOSO (Te! 786 086) 

O.K. Connery. con N Con¬ 
nery A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Il mistero dell’isola dei gab¬ 
biani. con S. Leigh G ♦ 

MAZZINI (Te! 351 942) 

O.K. Connery. con N. Con¬ 
nery A ♦ 

METRO ORIVE-iN (T 6 050.120) 
James Tont operazione 2, 
con L. Buzzanca A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 6S9.400) 
La congiuntura, con V. Gass¬ 
man SA ♦ 

MIGNON (Te: 869 493) 

A qualcuno place caldo, con 

M. Monroe C ♦♦♦ 

MODERNO 

Il cobra, con D Andrews 

G ♦ 

MODERNO SALETTA I T 4fc0 235 » 
Il sapore della pelle, con 
L. Voumas (VM 18» DR ♦ 
MONDI AL (Tel 834 S 76) 
Chiamata per il morto, con 
J. Ma«on G ♦♦ 

NEW YORK (Tel 7S0 271 ) 
Dossier Marocco 7. con E 
Martinelli A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 C02) 
Il mistero dell'isola dei gab¬ 
biani. con S Leigh G ♦ 
OLIMPICO (Te! 302 635) 

Killer calibro 32. con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

Chi ha rubato il presidente?. 
L. De Funes SA ♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger (V.M. 18) 
DR ♦♦♦ 

PARIOLI 

Festival U.A Papà ma che 
cosa hai fatto in guerra?, 
con ,1. Cobum SA ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 470.261 ) 
I piaceri della notte, con 

N. Bengell (VAI. 18» DR ♦ 
QUIRINALE (Te! 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Merril (VAI. 18) DR ♦♦ 


QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale J. Christie Billy 
il bugiardo SA ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il negozio al corso, con Y. 
Kroner DR ♦♦♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Il cobra, con D. Andrews 

G ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Il sapore della pelle, con 
L. Vournas (V.M. 18) DR ♦ 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Chi ha rubato il presidente?, 
con L. De Funes SA ♦ 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18» 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M ♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Andy, con N. Alder DR ♦♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Sciarada per 4 spie, con L. 
Ventura G ♦ 

SAVOIA 

O.K. Connery. con N. Con¬ 
nery A ♦ 

SMERALDO (Tel 351581 ) 

Georgy svegliati, con L. 
Redgrave (VAI. I8> S ♦♦ 
STAOIUM (Tel. 393 280) 

Vera Cruz, con G. Cooper 
A ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Un uomo e una colt, con 
R. Hundar A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Il mistero delusola dei gab¬ 
biani. con S Leigh G ♦ 

VIGNA CLARA (T-l 320 359) 
Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

tFRIC.t: La trulla che piacela a 
Scottanti Yard, con W. Beatty 

4 ♦♦ 

tlROVE: Il faraone, con G. Zrl 
mk. V M IR SM ** 


Le afte che appaiono accatta 
ai titoli èri (Din corrispondo¬ 
no alia seg ue n te c l a tsiflcari aoe 
per generi: 

A = Ar mrtu rwo 
C = Comico 
DA o Disegno animata 
DO = Dm — ettari# 

DK = Pr amma tico 

G = Giallo 

!K = Musicale 

S » Scutiwntsle 

S% a Satirico 

MS = Storico-mitologico 

fi nostra gl miti lo sai firn rie- 
ne espresso nel modo seguente: 

♦ ♦♦♦♦ = ecre si o na t» 


dd T- discreto 


V M U 


ridate ai minori 
di 18 anni 


ILlsKA: la mule*va di Hong 
Kong, con M Brando SA ddd 
Tre colpi di srinebestcr per 
Rineo. con G. Mitcbell A ♦ 
UXJONK: Fantasia DA +* 

tU K: Il ragazzo che saper» ama¬ 
re, con D Feretro M ♦ 

tlJIERI: Il ritorno dei pistolero. 

con R. TarloT A ♦ 

AMBASCIATORI: Sette donne per 
i McGrrgor. con D Batley VAI. 
H A ♦ 

APOLLO: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti in Russia, con 
F. Sancho A ♦ 

AQLIL.A: Strategie coramaod chia¬ 
ma Jo Watkcr. con T. Rendali 

A ♦ 

ARALDO IMO) dollari per un 
m a s sa c r o, con G Hudson A ♦ 
ARGO: Sette donne per I McGre- 
gor. con D. Batley. VAI. 14 

A ♦ 

ARIEL: Hombre, con P Xewman. 

VAI. 14 A 

ATLANTIC: n faraone, con G. 

Zelmk. VAI. 18 SM ♦♦ 

AYGYSTYS: L'norno dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra- V.M. 18 
OR ♦♦ 

AEREO: n ritorno del pistolero. 

con R. Taylor A ♦ 

AUSONIA: Cince re», con J. 
Wayne A ♦♦ 


AVORIO: Assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H. Tappert G 44 
BELSITO: Inferno a Caracas, con 
G. Ardisson .A ♦ 

BOITO: Il Santo prende la mira, 
con J. Marais. V.M. 14 A ♦ 

BRASIL: Pochi dollari per Iljan- 
go. con A. Steflen A ♦ 

BRISTOL: I>ue assi netta manica, 
con T. Curtis SA ♦ 

BROADWAY: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G. Granata. V.M. 
14 S ♦ 

CALIFORNIA: I ragazzi di Ban¬ 
diera Gialla, con M. Sannta 

M ♦ 

CASTELLO: Gringo, getta il fuci¬ 
le!. con F. Sancito A ♦ 

_ ONESTAR: Vera Cruz, con G. 

Cooper A ♦♦ 

CLOIllO: Assalto al treno Glasgow - 
Londra, con M. Tappert G ♦♦ 
COLORADO: Il gronde sentiero. 

con R. Widmark A ♦♦ 

CORALLO: Il corpo. V.M. 18 S ♦ 
CRISTALLO: Ouien Sahe?, con G. 

M. Volontè. V.M 14 A + 
DEL VASCELLO: Tobruk. con R. 

Hudson DR + 

DIAMANTE: Uccideva a freddo 
DIANA: Tobruk. con R Hudson 

I)K ♦ 

EDELWEISS: Colpo maestro al 
servizio di S.M. britannica, con 
R. Harrison fi ♦♦ 

ESPERIA: L’albero della vita, con 
E. Taylor DR + 

ESI'ERO: Requiem per un pisto¬ 
lero. con R Cameron A ♦ 
FOGLIANO: Intrigo intrmaziunalr. 

con C Grani G ♦♦ 

GII LIO CESARE: Assalto all'Euro- 
pa. 

IIARLEAI: riposo 
IIOLLYWOOII: Il faraone, ton G 
Zelnik. V.M 18 SAI +* 

IMPERO: Assalto al treno Gla¬ 
sgow - Londra, con li Tnpjx rt 

G 44 

INDL'NO: t.eure> svegliati, con I. 

Redgrave. V M 18 S ♦ ♦ 

JOLLY: Persona, con B Andersson 
V.M 14 DK ♦♦ 

r.ARNKSK: prossima apertura 
LEBl.OV A noi piarr Flint, mn 
J Cobum A ♦ 

AIASSIAIO; Tobruk. con R Hudson 

DK ♦ 

NEA'ADA: 10 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
NI.AGARA: Incompreso, con A 

Quayle l)R 44 

NIOAO: I ragazzi di bandiera gial¬ 
la. con M. Sannia Al ♦ 

MOVO Ol.lA1PIA: Alammo Roma, 
con Anna Magnani A' M 14 

DK 

PALLADll AI: Il papavero è anebr 
un fiorr. con T Howard A ♦♦ 
PALAZZO: Fahrenheit 451. con .1 
Christie DR ++ 

PLANETARIO: Ciclo commedie ita 
Itane, la bellezza di Ippolita, con 
G. Lollobngida SA + 

PRENESTE: Più micidiale del ma¬ 
schio. con S Koscina V M 14 

SA * 

PRINCIPE: Tohruk, con R Hud 
son DR 4 

RENO: 10.060 dollari per un mas 
sacro, con G. Hudson A ♦ 

RIALTO: La donna scimmia, con 
V. Tognazzi SA 

RI BINO: Lunedi del rubino t na 

valigia piena dj dnnnr. Al 4 

SPLENDIDI Yankee, con P le 
roy. VAI. 14 I ♦ 

StLT.AN'O; La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA ++# 
TIRRENO. Il faraone, con G Zel 
mi. VAI 18 SAI +# 

TRI ANON: Sette monaci d’oro. 

con R A'ianello C ♦ 

TtSCOLO: Il lungo, il rorto. il tat¬ 
to. con Franchi e Ingrassa C ♦ 
11.ISSE: la resa «tei conti, con T 
Miliari A ♦ ♦ 

A ERRANO Berlino 1M3. ta eadu 
ta dei giranti, con G Douglas 
VM 11 DR ♦ 


TERZE VISIONI j 

ADRIACINE: riposo 
ARSCINE: riposo ! 

C/HjOSSEO: Pszco | 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Non stuzzicate la I 
zanzara, con R. Pavone Al ♦ I 
DEIJ.E RONDINI: I pirati dell» ! 

Malesia, con S Reeves A ♦ 
DORI A: QuielIeT memorandum, con I 
G. Segai DR ♦♦ 

EIJRARADO: Prima dell’uragano. 

con V. Heflin DR ♦♦ 

FARO: LI ragazzo che sapeva ama¬ 
re. con D. Perego M ♦ 

FOIjGORE: StarhUck. con R 

Woods. VAI 14 A #• 

NOA’OCINE: Io non protesto, io 
amo, con C. Caselli S ♦ 

ODEON: I marziani hanno dodici 
roan i, co n p. Panelli C 4 
ORIENTE: JRn» il primo A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Manieri, con G 
Gemma. VAI. 18 A ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
ROMA: II ritorno riei magnifici 
rette, con Y. Brynner .A ♦♦ 
SALA UMBERTO: Parigi brucia, 
con A. Delon DB 4 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. Al¬ 
cione. Antarrs. Arista». Arlecchino. 
Aventino. Boito, Bologna. Caprani- 
chetla, Cassio, Cola di Kirnzo, 
Cristallo. Europa. Curvine. F'arne- 
se. Fogliano. Galleria. La Fenice. 
Maestoso. Mazzini, Moderno. Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Paris. Plane¬ 
tario, Plaza. Priinaporta. Quirina¬ 
le. Radiocitv. Ritz. Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano. Su|M-rga, 
di Ostia. Trevi, Tuscoto. Vigna 
Clara. 

TEATRI: .Arlecchino, Dioscuri. 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto. Eliseo. Rossini. Satiri. 


Le richieste 
dell'Accademia 
di S. Cecilia 

Si sono riuniti in assemblea 
generale gli accademici di San¬ 
ta Cecilia per esaminare la 
legge sul riordinamento degli 
enti Urici e sinfonici, appro¬ 
vata al Senato In un ordine 
del giorno l’assemblea chiede 
che alla Camera la legge 
venga emendata all’articolo 7, 
in modo da riconoscere l’Ac¬ 
cademia nazionale di S. Ceci¬ 
lia ente di preminente impor¬ 
tanza nazionale e all’art. 8. in 
modo da istituire presso l’Ac¬ 
cademia centri di formazione 
professionale per il settore 
concertistico come è previsto 
per gli enti lirici. 


«Arlecchino» 
al Mediterranée 
di Donoratico 

Sono ospiti del villaggio di 
Donoratico del Club Mediter¬ 
ranee gli attori Ntco Pepe. 
Ferruccio Soleri ed t mimi 
signora Marise Flach ed An¬ 
gelo Corti, del Piccolo Tea 
tro di Milano, nel grande tea¬ 
tro all’aperto del villaggio, 
martedì sera daranno vita ad 
tinti manifestazione artistica 
-ni tema « Nascita ed evolu¬ 
zione della commedia del¬ 
l’arte ». 

Nico Pepe terra una confe¬ 
renza’ sulle omini della com¬ 
media nell’arte, mentre la si 
gnora Marise Flach. Angelo 
Corti e Ferruccio Solari pre 
senteranno alcune scene di 
« Arlecchino servitore di due 
padroni a di Carlo Goldoni, 
ed altri canovacci della no¬ 
stra commedia all’improvviso. 

Questa manifestazione rien¬ 
tra nel quadro delle attività 
culturali indette dal Club Me¬ 
diterranee. 

Donoratico e Celalu in Ita¬ 
lia Aighion e Corfu in Gre¬ 
cia. sono ì villaggi-forum del 
Club Mediterranée dove que¬ 
st'anno si svolgono importan¬ 
ti e interessanti serate cultu¬ 
rali. II nuovo servizio che il 
Club Mediterranée mette a di¬ 
sposizione dei suoi soci, sarà, 
per la varietà del programma 
che va dalla musica al tea¬ 
tro, dalla letteratura alla dan¬ 
za, dalle conferenze che avran¬ 
no come tema l’arte, la so¬ 
ciologia e in generale i pro¬ 
blemi del mondo moderno, 
uno dei souvenirs più stimo¬ 
lanti delle vacanze-club 1967. 



An<*he Kmlrigo a Torino 

(TV 1° ore 22) 

Lo spettncolmo musicale interamente ambientato a 
Torino («Lo .sappiamo noi due canzoni m una città»», 
presenta questa sera Sergio Endugo che canta «Il treno 
del sud » e « Dove credi di andare », Marisa Satmia in 
« Sarai fiero di me »; Gianni Pettenari in « La rivolu/io 
ne», Gigliola Cmquetti in «Una storta d'amore»; Roberto 
Balocco in « Buffalo Bill » Presenta, come al solito, Va¬ 
leria Monconi 


Ridnv con p\\ ignoti 


(TV 2“ ore 21,15) 


In uno dei momenti di maggioi crisi del cinema ita 
hano, una improvvisa boccata d’aria fresca arrivò — nel 
1958 e fra lo scetticismo dei produttori — grazie ad una 
commedia di Mario Monicelli: « I soliti ignoti », un titolo 
che doveva ben presto diventare un luogo comune II 
film — che viene riproposto questa sera per la sene 
dedicata alla cinematografia italiana degli anni ’50 — rat- 
conta la storia di un « colpo » architettato dalla pili ba¬ 
lorda banda di ladri che sia possibile immaginare Lo 
interpretano Vittorio Gassman niella loto ». Marcello Ma 
stroianni, Toto, Rosanna Rory ed altri. 


Antologia clell’humoiir nero 

(Radio 1° ore 22,30) 

«Nero nerissimo» - cosi si intitola il nuovo programma 
radiofonico di cui questa sera va m onda la prima pun¬ 
tata. Si tratta di tuia rassegna di quel paiticolare tipo 
di humour — di marea « derivazione tipicamente anglo- 
sassoni — capaci di far ridere su argomenti solitamente 
poco allegri (o decisamente tristi). Il programma, al 
quale partecipano numerosi attori ed attrici, e stato pre 
parato da Mario Brancacci insieme a Carlo Romano. La 
regìa è di Riccardo Mantoni. 


17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 


a) Galassia 

b ) La spada di Zorro 


18,45 Segnalibro 
19,15 Sapere 


Incontro con li musica 


19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


20,30 Telegiornale 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Lo sappiamo noi 
due- 

Canzoni in una citta 

22,35 I pronipoti 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


17,45-18,30 Eurovisione 

54 TOUR DE FRANCE 
Arrivo della 4 tappa 
Amitns Roubaix 

21,00 Telegiornale 

21,15 Anni difficili del 
cinema italiano 
(1952 ' 60 ) 

1 SOLITI IGNOTI 

o O V’V”' '+■ it 

23,00 L'Approdo 


programmi svizzeri 


T?i_EGt05‘.ALE 

rvopESStOll 0! G C AN ERE- 
UGNA LA SCOZIA 

TV SPOT 

OBIETTIVO SFORI 
TV SPOT 
TELEGIORNALE 
TV SPOT 

OBlOMQV Ozi remarne o- 
no-'--v5 di Ivan Gcnoarov 

IL COMMONWEALTH 

« BANCO » - Gicco è premi 

L’INGLESE ALLA TV 

TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 20, 23, ore 
6.35 Corso di spagnolo; 7,48 
Leggi e sentenze; 8,30 Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07 Colon¬ 
na musicale; 10,05 Le ore del 
la musica, 12,47 La donna, 
oggi; 13,33 Le mille lire; 
16,36 Canzoni senza parole; 
14,40 Zibaldone italiane, 15,40 
Pensaci Sebastiano, 16 Sorella 
radio, 16,30 Antologia musi 
cale; 17.15 Msmen'c napole 
tano, 17,30 La rcs r enza di 
Zeno, di Italo Svevo. 18,15 
Per voi giovani, 19.15 Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo, 20 15 La vece 
dt Carmen Villani, 70 20 Pie 
colo concerto jazz. 21 II No 
vecentc di Ottorino Peso ohi, 
22 05 Bellosguardo; 2? 30 N*- 
ro •‘■rissirno, 23 Gag’ al Par 
lamento 


SECONDO 

G.ornale radio ere 6,30, 7.30 

8.30, 9.30 10.30. 11,30, 

12.15. 13,30, 14.30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30, 22,30; ere 6.35 Colon¬ 
na musica'e, 8,45 Signori la 
orchestra; 9,12 °omar.tica, 
9,35 Alb„m musicale, 10 Va 
rcn Lescaut, 10,15 Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,35 
to e il rp.c amuco Osva'do, 
11,42 Le calzoni cieg'i 

'60, 12,10 L» mie lire, 13 
Giei c. « 13 », 14 A'ri/a il 

C»r-,:ag'ro. 15 V 1 »: tre otsco- 
g-afi'a, 15,15 G r aroi piani- 
S* ArV -c, £e-*•, >/ < 1 *- 
a-ne i. 16 "ic'cri i 16 88 
Tra» s vrcr s-i'a sabb a 18.25 
Sji ncstu mercati, 19.50 54 
Tc-j- ri» France. 20,10 1! mon¬ 
do rie’l'ccera 21 r.e.-- Y c r * 

67; 21 40 .V s'ca da ballo 

TERZO 

Cre 9 All'aria aoerta, 9,30 
Ceno di spagnolo; 10 Tom¬ 
maso Traetta; 10,30 Johannes 
Brahms, Cesar Franck, 11,30 
Richard Strauss, 12,20 Franz 
Joseph Haydn; 13 Antologia di 
interpreti; 14,30 Capolavori 
del Nevecinto; 14,55 Anton 
Dvorak; ’5,30 L'amfiparnaso 
di Orazio Vecchi; 16,20 Ser¬ 
gej Raehmamincv; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10 1 co¬ 
rali per organo di J. S. Bach; 
17,50 Sergej Prckofiev; 18,15 
Quadrante economico; 18,30 
Musica leggera; 18,45 La lan¬ 
terna; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20 Marito e moglie, di 
Ugo Betti; 22 11 giornale del 
Terzo; 22,30 La musica, oggi. 


EDITORI RIUNITI 1 


Antonio Gramsci 
LA FORMAZIONE 
DELL'UOMO 

A cura di Giovanni Urbeni 
Biblioteca del pensiero 
moderno, pp. 764. L 4X100 

Come si «costruisco» 
la psicologia, il carati* 
re, la cultura dell’uomo 
moderno. Preceduti da 
un lungo saggio di Gio> 
vanni Urbani e ampia» 
mente commentati, tut¬ 
ti gli scritti di Gramsci 
che affrontano i temi 
fondamentali dell’edu¬ 
cazione. 





Nella collana 
Nuova biblioteca 
di cultura 


Giuliano Manacorda 
STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA 
CONTEMPORA¬ 
NEA (1940-1965) 

pp 410 L 2 800 

L'età del realismo, l'in¬ 
termezzo degli anni SO. 
il movimento delle neo 
avanguardie. Un pano¬ 
rama completo delle 
correnti, delle opere, 
degli autori. 


Antonio Pesanti 
SCIENZA 
DELLE FINANZE 
E DIRITTO 
FINANZIARIO 

pp 480 L 3.500 

Le lezioni svolte alte 
università di Parma e 
di Pisa in una nuovB 
raccolta ampliata e ag¬ 
giornata. 

Antonio Banfi ; 

LA FILOSOFIA 
E LA VITA 
SPIRITUALE 

Introduzione di Livio Sl- 
chirollo, pp 240. L. 1.800 

Con un saggio inedito 
« Sulla dialettica del 
pensiero filosofico nel¬ 
le dottrine morali ». I 
rapporti iniziali del pen 
siero di Banfi con la fi¬ 
losofia europea in ge¬ 
neralo e con il marxi¬ 
smo in particolare. 

Paimiro Togliatti 

GRAMSCI 

A cura di Ernesto Ragio¬ 
nieri. pp 224. L. 1.200 

Un contributo prezioso 
alla ripresa degli studi 
gramsciani: scritti e di¬ 
scorsi, dall’indomani 
dell’arresto di Gramsci 
alla immediata vigilia 
della morte di Togliatti. 


Francesco Albergamo 

FENOMENOLOGIA 

DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp 272. L. 2.200 

Dalla superstizione dei 
popoli primitivi alio re¬ 
ligioni dei popoli elvfll: 
loro origini e caratteri- 
etiche. 


□ 


Nella collana 
Le idee 

Robespierre 

LA RIVOLUZIONE 
GIACOBINA 

A cura di Umberto Ceno¬ 
ni. pp 227. L 500 

I nodi storici e i probis 
mi teorici della grand» 
rivoluzione negli scrit¬ 
ti e nei discorsi del ca¬ 
po giacobino. 


Antonio Gramsci 
SUL 

RISORGIMENTO 

Introduzione di Giorgio 
Candèioro. pp. 134. L 500 

Cavour o Mazzini, elea- 
si dirigenti o popolo 
nella formazione del 
l'uniti italiana. 


i 
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Il turismo valdostano 


Un itinerario per automobilisti nella suggestiva Romania 


Mancano i posti Il Con due soldi di beniina verso il 


nella «più bella 
valle d'Italia» 

Il governo regionale di centrosinistra ha la¬ 
sciato cadere l'iniziativa dei « villaggi turìsti¬ 
ci » ■ / prezzi e le località più suggestive 


DALL'INVIATO 

VALLE D'AOSTA, luglio 

Olandesi, belgi, tedeschi, inglesi, qualche biondissi¬ 
ma famiglia svedese, e soprattutto francesi. Dai tra¬ 
fori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo co¬ 
minciano a scendere m fitte teorie sulla strada di 
fondo valle, 1 bagagliai che scoppiano di valigie, l’ansia 
di rosolarsi al sole. A giudicare dalla consistenza nu¬ 
merica delle avanguardie, c’e da scommettere che l’e¬ 
sercito della grande invasione estiva polverizzerà tutti 
i record precedenti. E meno male che oggi è stato 
aperto al traffico il primo tratto dell'autostrada Quin* 
cinetto-Aosta, fino a Verres: i nostri graditi ospiti 
d'oltr'Alpe eviteranno finalmente le curve assassine del¬ 
la stretta di Bard, cercando l'oblio delle tariffe di pe¬ 
daggio sullo scorrevole asfalto autostradale. 

Intanto possiamo cominciare a prendere nota che 
le maggiori località turistiche valdostante, da Cour¬ 
mayeur a Cervinia, sono ormai prossime al « tutto 
esaurito » per il periodo centrale della stagione. Fra 
una decina di giorni, chi vorrà ancora prenotare l’al¬ 
bergo o la pensione, dovrà contentarsi del solito ba¬ 
gno o della brandina m soffitta. Un problema di fondo 
per le possibilità di ulteriore sviluppo del turismo val¬ 
dostano: 19 500 posti letto negli esercizi alberghieri e 
altri 20 mila tra alloggi privati, case per ferie e cam¬ 
peggi restano troppo poca cosa di fronte alla fama 
della « più bella valle italiana » e alle richieste del 
mercato. La precedente amministrazione autonomista 
si era proposta di avviarlo verso una soluzione almeno 
parziale con l’iniziativa dei « villuggi turistici »: l’obiet¬ 
tivo era quello di trasformare i vecchi villaggi alpini 
m via di spopolamento, nelle zone più suggestive della 
Valle, in moderni centri di residenza estiva e invernale, 
adeguatamente attrezzati, creando una nuova fonte di 
reddito per i singoli contadini proprietari delle abita¬ 
zioni. Un esperimento che in Francia ha già dato ri¬ 
sultati apprezzabili. Ma il governo regionale di centro- 
sinistra l’ha lasciato cadere, scegliendo di investire i 
suoi fondi nelle società funiviarie: il che rallegrerà 
certamente gli azionisti dei maggiori impianti di risa¬ 
lita, ma lascia più che mai sospeso nell’aria l'interro¬ 
gativo riguardante le strutture essenziali dell’industria 
turistica. 

Qualche occasione 

Qualche buona occasione d’alloggio è ancora dispo¬ 
nibile a Cogne e nei villaggi che fanno corona al ca¬ 
poluogo della a Valle del Paradiso ». Per luglio-agosto, 
lindi appartamenti di un paio di vani possono essere 
affittati con 50 80 mila lire; su, verso la Valmontey, 
ai margini delle rocce che sono regno e rifugio di ca¬ 
mosci o stambecchi, vengono offerte stupende villette- 
chalet, coi tipici tetti di « lose » e giardinetto cintato. 
Qui il paesaggio è senza confronti, verdissimo e aspro, 
fatto d’abetaie e di morene, di praterie e di guglie su¬ 
perbe. Per escursioni e passeggiate non c’è che la dif¬ 
ficoltà della scelta: dal giardino alpino « Paradisla » 
alle cascate di Lillaz, dall'altipiano di Sylvenoire ai 
sei laghi di Lussert, dal colle del Crine ai casolari di 
Money. La tentazione è forte, ma gli affitti cominciano 
a toccare quote allarmanti: da 120 mila lire in su. A 
parziale giustificazione di queste tariffe, non propria¬ 
mente concorrenziali, le guide turistiche vi dicono che 
qui ci troviamo nella zona che vanta 11 cielo più sereno 
e il clima più temperato dell’intera Valle d’Aosta. E 
•ne offrono addirittura una spiegazione «scientifica»: 
l’eccezionale porosità delle rocce della Valle di Cogne 
consentirebbe un assorbimento di temperatura di tale 
entità, nelle ore calde, da determinare delle vere e 
proprie depressioni atmosferiche capaci di sviluppare 
correnti fino a 10 metri di velocità al minuto secondo 
e pertanto in grado di spazzare anche le nebbie più 
dense. Chi non è rimasto del tutto convinto da questa 
teoria, è consigliabile si rivolga agli alberghi e alle 
pensioni (in totale, una ventina): per la seconda ca¬ 
tegoria la media oscilla tra le 3500 e le 6 mila lire 
il giorno, per la terza tra le 2 mila e le 4200. 

Ponte dimenticato 

Chi sale la strada della Val di Cogne troverà sulla 
destra, qualche chilometro dopo Aymavilles, l’indica¬ 
zione per Pondel. Il villaggio si trova al fondo d’ima 
conca, quasi appollaiato sulla scogliera che sovrasta il 
letto tortuoso del Grand'Eynvia. Una manciata di vec¬ 
chie case rustiche, fontane per l’abbeverata delle vac¬ 
che di granito grezzo, un silenzio appena incrinato 
dall’eco lontana del torrentacclo. Dove finisce l’abitato, 
una rarità preziosa per gli amatori delle vestlgia del 
tempo andato: un ponte quasi intatto, con una sola 
arcata sospesa a 65 metri dal pelo delle acque, che ri¬ 
sale al primo secolo avanti Cristo. Il ponte è lungo 
una cinquantina di metri, con due passaggi, uno ester¬ 
no e il secondo coperto che. probabilmente, aveva le 
funzioni d'un acquedotto. Su un lato dell’arcata sono 
ancora visibili le sigle dei patrizi romani Aimo e An- 
lio ai quali si fa risalire la straordinaria opera Le 
carte della zona, con sconcertante distrazione, non se¬ 
gnalano il ponte bimillenario di Pondel all’attenzione 
del turista. 

Pier Giorgio Betti 


sole di Marnala 

Ne! Paese ricco di petrolio 1! carburante costa la metà rispetto al¬ 
l'Italia • Dal pascialato turco di Timìsoara, al ferry-boat sul Danubio; 
dal mosaico romano, il più grande finora conosciuto, di Costanza, ricca 
di memorie ovidiane, fino alle modernissime spiagge del Mar Nero 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, luglio 

Quale strada consigliare a 
chi intende raggiungere la Ro¬ 
mania in auto durante le va¬ 
canze e attraversare i Car¬ 
pazi per affacciarsi infine sul 
Mar Nero? Com'è il paesag¬ 
gio? E le strade sono buone? 
E i distributori di benzina e 
l’assistenza lasciano tranquil¬ 
li? 

Non sono, queste, che alcu¬ 
ne delle tante domande che 
il « turista autonomo » legit. 
tintamente si pone prima di 
affrontare la nuova esperien¬ 
za Vogliamo tentare di ri¬ 
spondere almeno a qualcuna? 

Per raggiungere il più vi¬ 
cino punto di frontiera rome¬ 
no la strada da percorrere è 
Trieste, Lubiana, Zagabria, 
Belgrado, Vrsac: un viaggio 
che scorre abbastanza bene 
su asfalto, cemento... e qual¬ 
che tratto di pavé. 


Un controllo 
rapidissimo 


A Moravia il controllo è 
rapidissimo. E' sufficiente che 
nel passaporto vi sia l’esten¬ 
sione alla Romania e il visto 
di entrata viene apposto im¬ 
mediatamente senza tassa o 
condizionamento a giorni in 
hotel. E il visto turistico con¬ 
sente subito un primo van¬ 
taggio. Il cambio ufficiale è 
infatti 96 bani (centesimi) per 
100 lire: i turisti ricevono in 
vece, per 100 lire, 2 lei e 88 
bani. Per avere un raffronto 
utile basti pensare che la ben¬ 
zina « premium ». vale a dire 
la nostra « super », con qual¬ 
che ottano di meno ma otti¬ 
ma, costa un leu e 90 bani, 
pari a lire 65,97. Per farla bre¬ 


ve, un litro e mezzo di ben¬ 
zina per 100 lire. E non c’è 
da preoccuparsi per il rifor 
nimento. 

A parte il fatto noto che la 
Romania e ricca di pozzi di 
petrolio e quindi di benzina, 
per tutti gli 870 chilometri 
dal confine a Mainata, il ser¬ 
vizio è assicurato dai moder¬ 
ni impianti della Nuova Pi¬ 
gnone di Firenze e forniti dal- 
l'ENI. Tranquillità, quindi, e 
un notevole risjxirmio. Se in. 
fatti da noi un viaggio che 
« brucia » 200 litri di benzina 
costa 26 ooo itre, in Romania 
ne viene a costare poco piu 
di Liooo 

Alzata la sbarra di confine, 
ma sull’asfalto liscio come un 
biliardo verso Timisoara, la 
prima importante citta rame 
na sulla strada del mare, im¬ 
mersa ni tuia valle fertilissi 
ma e ricca di pascoli, tanto 
che specie di scru. può capi¬ 
tare di esser costretti a bloc¬ 
care l’auto perchè una man 
dria attraversa tranquilla la 
strada . 

Capoluogo del Banato. Timi- 
soara, antico pascialato turco, 
offre al turista, oltre ai suoi 
magnifici giardini (200 etta¬ 
ri') l'interessante castello de¬ 
gli Hunyadi costruito uU'ini 
zio del XIV secolo da Carlo 
D'Anatn, il Teatro dell’opera, 
la Galleria d'arte, il « Vecchio 
hotel » barocco del 1731. la 
cattedrale cattolica del 1736. 
la cattedrale ortodossa e il 
monastero dei francescani co¬ 
struiti nel 1733. 

Il viaggio prosegue verso Ca- 
ransebes, Hateg, Simeria at¬ 
traverso distese immense di 
campi ricchi di colori e di 
grano ancora verde c troppo 
in ritardo, lungo fabbriche e 
complessi nuovi che costeggia¬ 
no il nastro d'asfalto 

Circa 170 chilometri dopo 
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La cattedrale ortodossa di Timisoara 


Dalle principali città al litorale del Mar Hero 

Pronti per settantamila ospiti 
i tentoventì tampings bulgari 

Da 95 lire a 190 al giorno per persona adulta e altrettanto per la macchina, la tenda o la roulotte 


SERVIZIO 

La Bulgaria offre ottime 
condizioni di villeggiatura an¬ 
che ai turisti, che desiderano 
trascorrere le loro vacanze in 
campmgs. 

Lungo 11 litorale bulgaro dei 
Mar Nero, intorno alle prin¬ 
cipali città, nei centri di sor¬ 
genti minerali, nelle località 
storiche, nel monti, presso 1 
laghi e lungo le grandi stra¬ 
de sorgono 120 campings con 
circa 70.000 posti. 

Per facilitare 1 turisti ci¬ 
terò alcuni dei migliori cam¬ 
ping»; Sofia e dintorni: Loven 
Park, Vrania. Bogiur, Lebed 
e Lakatnik; Plovdiv: Manza, 
Ciaia. Plovdiv; Timovo: Bo- 
liarskl stan, Preobragenskl 
monastir. Ti movo; V a r tta: 
Drujba. Claica, Camscia, Rai, 
Horisont, Galata; Slatni Pias- 
sa 2 Ì (Sabbie d’oro): Panora¬ 
ma. Slatni Piasazi; Burgas- 


Craunone, Strandgia. Cemo- 
morez; Nessebar Nessebar; 
Slancer bnag (Costa del so¬ 
le): Emona. SI ance v briag, 
Ylas. Cosluca; Sosopol. Kava- 
zite. Sosopol, Arcutino, Smo- 
kina. Gradina. Harmanite; Pii- 
morska • Perla, Romantica. 
Ighlica; Kiteru Altiman, Kiten, 
Iug. Koral; Miciunn • Arapia- 
ta, Nest marca. 

I campings divisi In tre ca¬ 
tegorie sorgono in luoghi om¬ 
brosi. Sono fomiti di tutte le 
comodità: acqua corrente fred¬ 
da e calda, cucine turistiche, 
un ristorante di prima ca¬ 
tegoria. padiglioni per generi 
alimentari, frutta e verdura 
fresca, acqua minerale, vini e 
liquori, campi sportivi, giar¬ 
dini per i giochi dei bambi¬ 
ni, docce e cosi via. 

I prezzi In leva sono mo¬ 
dici. E’ opportuno ricordare 
che il turista italiano ottiene 
leva 3,20 con 1000 lire e che 


potrà ricambiare la valuta pri¬ 
ma di lasciare il Paese, pre¬ 
sentando la ricevuta del cam¬ 
bio, che stabilisce la prove¬ 
nienza del leva stesso. 

Tn un camping di prima ca¬ 
tegoria i prezzi sono i se¬ 
guenti: per persona adulta al 
giorno 0,60 leva (circa 180 li¬ 
re). Per bambino 0,30 leva. 
Per automobile, 0,60. Per rou¬ 
lotte. 0,60. Per motocicletta, 
0,30. Per tenda, 0,60 leva. 

Nei campings di seconda ca¬ 
tegoria: 0,40 per persona adul¬ 
ta, 0,20 per bambino (dai 2 
ai 12 anni di età), per automo¬ 
bile. 0,40, per roulotte, 0,40, 
per motocicletta, 0,20. Nei 
campings di terza categoria 
i prezzi sono; per persona, 
0.30 leva, per bambino. 0,15, 
per automobile, 020. per rou 
lotte 0,30, per motocicletta. 
Ò,lo leva. 

Huban Stoinov 


Una sezione 
per voli civili 
all'aeroporto 
di Fola 

FOLA, luglio 

Presso l’aeroporto militare 
jugoslavo di Pola è stata aper¬ 
ta una sezione che funzionerà 
per il traffico civile locale e 
intemazionale in occasione 
delle vacanze di fine setti¬ 
mana. 

n nuovo aeroporto, che è 
il nono aeroporto intemazio¬ 
nale della Jugoslavia e il quar¬ 
to sull’Adriatico, è destinato 
soprattutto a facilitare l’af¬ 
flusso dei turisti. 


Timisoara bisogna fermarsi 
Proprio sulla strada. Sarmi- 
zegetusa. con l’anfiteatro ro 
mano di 5 000 posti e dove 
continuano i lavori di scavo 
dopo il rinvenimento di un 
mosaico ben conservato, e po¬ 
co sopra, tra una selva di pru¬ 
gni, l ’Aedes Augustulium, la 
cittadella riservata al « gover¬ 
no », con la camera del teso¬ 
ro, sculture e iscrizioni lati, 
ne su marmo bianco, la piaz¬ 
za pubblica per « discutere ». 
la pavimentazione m mattoni 
rossi a forma di elle ed altre 
costruzioni (incora dissemina 
te in una zona di 31) ettari, 
non possono essere diluenti 
cuti neanche m una corsa fret¬ 
tolosa verso il mare 

Ed eccoci a Sibiu citta di 
oltre 100 mila abttanti Rtcu 
strutta sul luogo deU’anticu 
Cedonia romana e citata nei 
testi di stona col nome di 
Cibinomi nel XII secolo, la 
moderna Sibiu, nonostante il 
suo impetuoso sviluppo indù 
striale e i suoi edifici moder¬ 
ni, ha conservato intatte ope¬ 
re rimarchevoli, jialazzi me- 
dioevah che si affacciano sul¬ 
le cime bianche dei monti Fa- 
garas. Fra le tante, due cose 
eccellono la chiesa evangeli¬ 
ca e il museo Brukenthal che 
raccoglie opere di Raffaello, 
del Veronese, della scuola di 
Guido Rem, del Bordone, del 
Da Ponte di Bussano e un 
Ecce Homo di Tiziano sco¬ 
perto nel 1962 

Stbiu è anche la porta dei 
Carpazi meridionali, da dove 
si entra nella splendida valle 
dell’Olt dominata dalla catena 
dei monti Fagaras. Cibin, Lotr, 
Capatina, fitti di conifere e di 
faggi, le cui cime superano i 
2 500 metri e dove abbondano 
laghi glaciali. E' in luoghi co¬ 
me questi, nei dintorni di Si 
biu. come di Ttmtsoara. di 
Bucarest o di Mamaia che so 
no sistemati i camping e do¬ 
ve menta sostare per la not¬ 
te. Sono luoghi belli e ripo 
santi e la spesa e irrisoria 
Specie per una famiglia, d’al¬ 
tra parte, l’albergo diventa sa. 
lato. 

Continuando il viaggio sul¬ 
la strada che per un centi¬ 
naio di chilometri costeggia 
l’Olt si incontrano i resti del¬ 
la a Torre rossa », il forte di 
difesa contro i turchi fatto 
costruire da Maria Teresa. Ed 
è lo stesso tracciato della 
strada romana che la XIII le¬ 
gione, varcalo il Danubio gra¬ 
zie al ponte costruito da Apol- 
todoro di Damasco per ordine 
di Traiano, percorse per giun¬ 
gere nella Dacia e vincere la 
fiera resistenza di quel popo¬ 
lo. a Masa lui Traian » (Ta¬ 
vola di Traiano) è il nome di 
un rilievo montuoso poco pri¬ 
ma di Calimanesti, centro ter¬ 
male « scoperto » dalle truppe 
romane, e da dove, si dice, 
l'imperatore diede l’ordine 
per l'ultima battaglia. 


L’antico e 
il moderno 


Superata Pitesti. nota per 
la bontà della sua « tuica » di¬ 
stillata dalle prugne, il viag¬ 
gio corre veloce verso Buca¬ 
rest. la capitale della Roma¬ 
nia. <r anziana » di 500 anni 
ma giovane di costruzioni, fre¬ 
sca di fiori di cui sono pieni 
i viali e le case, dai giardini 
immensi i cui alberi circon¬ 
dano i laghi nel cuore stesso 
della città. 

Bucarest, e è la cosa che più 
colpisce, e in gran parte nuova, 
composta di editici architetto¬ 
nicamente moderni sorti ne¬ 
gli ultimi anni Ma c'è anche 
l'antico per il turista appas¬ 
sionato- l'Ateneo, le chiese di 
Starropoleos. di Coltea e la 
Patriarchio, il museo del Vil¬ 
laggio che con oltre 200 pit¬ 
toresche case contadine di 
ogni epoca e regione del Pae 
sé sistemate sulla sponda del 
lago Herastrau costituisce il 
maggiore museo del genere in 
Europa, i musei d’arte e di 
stona. 

Da Bucarest, la corsa verso 
il mare continua attraverso la 
ricca pianura di Baragan fino 
a Giurgeni dorè piccoli ferry- 
boat trasportano auto e pas- 
seggen a Vadul Oil. dall’altra 
parte del Danubio 10 minuti 
sul fiume maestoso che im¬ 
pongono l'uso affannoso del¬ 
la macchina totografica Ep- 
poi ria per la Dobmgea pie¬ 
na di resti già greche e roma¬ 
ne lino a Costanza, il porto 
romeno di traffico internazio¬ 
nale. la c’ttà recchia di 2 500 
anni, ro: suoi minareti, il 'a 
ro genovese il museo archeo¬ 
logico. :1 mir grande mosaico 
romano finora conosciuto . 

F a Gualche chilometro, in 
una striscia di sabbia tra tl 
lego Siutghiol e il Mar .V>ro 
la modernissima Marnala, la 
città vacanze non ancora de¬ 
cenne. così riva e cosmopo¬ 
lita E a nord di Mamaia. il 
delta del Danubio, quasi mez¬ 
zo milione di ettari di canne¬ 
ti. alberi e acqua: un pezzo 
d’Afnca. un'immensa riserva 
naturale di uccelli di oltre 300 
specie. Dalla parte opposta, 
lungo la costa. Eforie nord, 
Eforie sud e Mongolia. 

Ottocentosettanta chilometri 
da Moranta, punto di fron¬ 
tiera fugoromeno, fino al li¬ 
torale del Mar Nero: un viag¬ 
gio ricco di immagini, di sco¬ 
perte, di suggestioni 

Sergio Mugnai 



DISTRIBUÌ OKI: 

Timi soma, rista L'nlri e l-a- 
Ira lloroliantilor; l.ujioJ, Stra¬ 
da Vlail dt* la Marina: Caran- 
sebes, Dnimurul Sibillini: Si- 
blu. So*. Alba luliu: l'itfstl, 
Cai. Crainu-l e Cai. Kuvurritr. 
Ilucaml, So*, l’iti-sti r Ibi. 
Maglirru; t rrkrili. So*, 2.1 
Atleti*!; Costanza, liti. Inni!* 
i* So*. Mungali.*: Mainala ili. 
la-nin; Fiorir, Strada Ffnrtr 
nord. 

ASSISTFV/.A Al IO: 

TiniKnaia, (.al. bombanti 63. 
*trada 7 Nmrmbrr 20, strada 
Man-sai Jotfic 6; l.iiRoj, Stra¬ 
da V 1 iliilt-sfu 20; ('araiwbt's. 
Strada \ . I. Frulli 88: Stbiu. 
istrada Villa lolla 3; l’itrsti. 
Strada Sf. \lnrri U: lluian-st. 
Iti). \. lillilrsiu Ufi. so». ( o- 
Uni ina III: I r/iu-iil, Strada 
31) dirt-ndirt- tV ( iist.m/a. Itd 
Tomi* 301, Strada SUTan (VI 
Marr 7. 

CAMIMMi: 

Tlllllsoara, In prossimità di 
una granili- piselila: Sibili, ori 
pano bumbrava: lluiaresl, 

mila fori-sta ilo- circonda il 
lago di Siijgo\ v nella foresta 
di Hatit-asa; Mainala, a irido 
lildri dal marr. 

I llll.OMirm Md.lO 

Moralità (li (intiera lugli-ro¬ 
mena) ■ limìsoara l>0 Km.: Ca- 
ranscbi-s. 101 km : ll.rirg 70 
Km.; Simeria 30 km ; Sibili tot 
km., l'itesti 127 km . Itiliarest 
113 km-: l mirili àt> km.; Co- 
stanza • Mani ila 208 km. 


Novizi ed esperti dell'obiettivo pronti a « scattare » le vacanze 

Non fotografate monumenti 
ci sono già le cartoline 

Anche i paesaggi sono sconsigliabili . perchè di difficile riuscita - / principianti non 
pretendano subito il « capolavoro » - / dubbi iniziali su marche e prèzzi - Ottimi pro¬ 
dotti sovietici e giapponesi di modico costo - Pericoli jier le macchine : la sabbia al mare 
e gli urti contro massi e rocce in montagna - Apparecchi magici che fanno tutto da sè 


Tempo d’estate tempo di vacanze, 
tempo di vacanze tempo di fotografie! 
Questo era il vecchio slogan di una ca 
sa che fabbricava macchine fotografi 
che e che fallì miseramente. I tempi 
non erano ancora maturi e le macchi¬ 
ne fotografiche in circolazione erano 
davvero poche, ingombranti e tutt’altro 
che pratiche. 

Le cose sono sensibilmente cambiate 
e oggi, fare fotografie, è diventata una 
abitudine. Secondo una recente stati 
stica, in Italia si scattano, ogni anno, 
200 milioni di immagini. Le copie stam¬ 
pate assommano, sempre secondo la 
stessa statistica, a 300 milioni. Se si 
potesse ampliare la ricerca sarebbe fa¬ 
cile stabilire che la maggior parte di 
queste fotografie vengono scattate, dagli 
italiani, nel periodo delle vacanze, du¬ 
rante viaggi, crociere, escursioni in mon¬ 
tagna, al mare o durante la visita ai 
monumenti e alle città ricche di storia 
e di vestigia di ogni genere e tipo. 

La foto-mania, insomma, è ormai un 
fatto inrontestabile. Come è incontesta¬ 
bile che gli italiani, fotograficamente 
parlando, sono pigri e si decidono a 
prendere in mano la propria macchina 
fotografica solo quando devono « fissa¬ 
re » 1 resti delle emozioni e delle sco¬ 
perte che si fanno, appunto, nel corso 
delle vacanze. Per chi è già fornito di 
apparecchi con gli accessori del caso, 
l’arrivo della primavera e del periodo 
delle ferie, rappresenta una riscoperta 
della propria attrezzatura e del piacere 
di riutilizzarla. Per gli altri, per coloro 
cioè che non hanno mai posseduto una 
macchina fotografica ma che vorrebbe 
ro tanto averla i« l’amico più caro ne 
ha una bellissima »; « il conoscente e il 
vicino, l’inverno, possono rivedersi co¬ 
modamente i luoghi delle vacanze ». 
« tutti l’hanno comprata, non possia¬ 
mo rimanere senza proprio noi »: questi 
e tanti altri sono i discorsi scambiati 
fra marito e moglie, fra figli e genitori i 
inizia, invece, un periodo angoscioso. 

E’ difficile, infatti, scegliere, in un 
mercato tanto vasto e fornito come quel¬ 
lo fotografico. Inoltre, tutti, vogliono. 
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La famosa « Exakta », una macchina di altis¬ 
simo liyallo, prodotta dalia Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

di solito, fare una scelta definitiva Ac¬ 
quistare, cioè, una macchina che invec¬ 
chi con il proprietario e che risolva 
una volta per tutte, anche questo pro¬ 
blema di per sè insignificante, ma che 
ha risvolti psicologici di prestigio, cui 
turali, di interessi anche piu generici, 
a volte curiosi e incredibili 

Per chi ha già la macchina fotografi 
ca vedremo di dare qualche breve con¬ 
siglio in rapporto alla sua utilizzazione 
per le vacanze Per eh:, invece, ha deci¬ 
so di passare nella schiera dei foto 
amatori iche sono davvero milioni > rer 
rheremo di fornire qualche utile indi 
razione per l’acquisto delle apparecchia 
ture 

Per chi e già in possesso di una mac 
china fotografica- sarà bene, prima di 
partire per le vacanze, controllare il 
perfetto funzionamento del vostro ap 
parecchio Se e possibile, si tratterà di 
scattare un rullo di fotografie da fare 
sviluppare e stampare velocemente, per 
controllare che tutto funzioni nel mi 
gliore dei modi. Se siete m possesso di 
ima macchina fotografica reflex con ot¬ 
turatore a tendina, sarà bene dare una 
occhiata alla tendina stessa per vedere 
se sia rimasta integra o se invece non 
sia stata forata in qualche modo. 

Controllare, inoltre, i tempi di posa 
(quelli bassi in particolare) per sco¬ 
prire qualche eventuale irregolarità 
Meglio ancora sarebbe far sottoporre 
la macchina ad una revisione da parte 
di uno specialista. 

Se non vi recate all’estero, ma rima 
nete in Italia, non portatevi dietro gran 
di rifornimenti dt pellicola Potrete tro¬ 
vare. quasi ovunque, negozi che potran¬ 
no fomirvene della fresca. In particola- 


Una macchina italiana da 6.000 lire. 

re. se fate uso di pellicola a colori, sarà 
bene che l’acquistiate via via La pelli 
cola a colori, infatti, si deteriora piu 
facilmente di quella in bianco e nero. 

Se avete una macchina che funziona 
a caricatori tipo « Kodapak » (caricato 
ri. cioè, di un tipo del tutto particolare 
ma molto comodi e pratici) portatevi 
pure un po’ di rifornimento poiché i 
piccoli negozi, nei paesotti di provincia, 
potrebbero non averne. 

Per quanto riguarda le precauzioni da 
prendere per salvaguardare l’apparec 
chio fotografico, tenete presente che se 
fate le vacanze al mare, la sabbia co¬ 
stituirà un notevole pencolo per i vostri 
obiettivi. I vetri « teneri » utilizzati nel¬ 
le lavorazioni di ottica, possono ripor¬ 
tare seri danni. Sara bene, allora, fa¬ 
sciare la macchina fotografica con un 
pezzo di plastica o tenere l’apparecchio 
addirittura dentro un sacchetto della 
stessa materia. 

Se volete trascorrere le vacanze in 
montagna sono gli urti contro le rocce 
a costituire un vero pericolo. Cammi¬ 
nando fra balze e forre non è difficile 
urtare in qualche sporgenza e rovinare 
la macchina. Anche in questo caso, quin¬ 
di, sarà bene chiudere l'apparecchio in 
un sacchetto di stoffa o avvolgerlo in 
uno straccio mobido o di lana 

Un altro consiglio che «li appassm 
nati di fotografia non devono assoluta 
mente dimenticare riguarda il materiale 
sensibile Mai. per esempio. lanciare le 
pellicole nel cruscotto dell’auto o la 
macchina con pellicola sul piano ilt-I lu 
notto posteriore. Il calore, in luglio, 
agosto, può rovinare un rullo a colori 
già impressionato, magari durante una 
passeggiata irripetibile sul cucuzzolo di 
una montagna. 

Per gli appassionati di pesca subac¬ 
quea e di fotografia vorremmo ricorda¬ 
re che sono in vendita ottime e solide 
custodie, in genere messe a punto e 
predisposte per ricevere un certo tipo 
di apparecchio e non un altro. Non mol¬ 
to tempo fa è uscito, proprio dedicato 
ai fotografi subacquei, un buon manua¬ 
le del fotografo-sub Cesco Ciapanna. Non 
è difficile, con l’attrezzatun» moderna 
reperibile sul mercato scattare buone fo¬ 
tografie anche ad una certa profondità 

Per chi dei e acquistare un apjxircc- 
chio nuovo la scelta per l’inesperto o 
per l’appassionato alle prime armi, non 
e semplice. Bisogna, comunque, partire 
dal presupposto che oggi quasi tutti sii 
apparecchi in commercio sono m grado 
di «rendere» ottime fotografie Per ot 
lime intendiamo, ovviamente, fotografie 
passabili e discrete da riguardare l’in 
verno, in rasa, come ricordo delie va 
ranze 

Da qualche tempio, per esempio, sur.., 
state immesse sul mercato mai -chini fo 
’ografiche sovietiche di buona fattura e 
a prezzi accessibilissimi Con 35 40 m.la 
lire si può acquistare, infatti, un apoa 
recchio in grado di fornire prestazioni 
pili che considerevoli C; sono poi. le 
macchine « tuttofare » « Voi schiacciate 
il bottone e noi penseremo al resto ». 
che fu p>er tanti anni il motto della 
piu vecchia casa fotografica americana 
produttrice di pellicole, non e piu uno 
slogan pubblicitario, ma una realtà* 

Oggi, sono in vendita macchine foto 
grafiche transistorizzate in grado di 
supplire elettronicamente a qualunque 
improvvisa variazione di illuminazione 
Classiche di questo genere sono le « O- 
limpus Pen », p>er esempio, che vengono 
dal Giappone e sono vendute a prezzi 
concorrenziali. 

Da segnalare anche le macchine « mez 
zo formalo » sia giapponesi che tedesche 
Le « mezze-formato » non sono altro che 
macchine in grado di ricavare, dal so 
lito rullino 24x36 mm , ben 72 fotografie 
invece che trentasei. 

Non parliamo, poi. degli obiettivi, dei 
filtri, aei lampoggiaton elettronici- le 
vetrine dei negozi ne sono piene. I prez 


zi sono distnbuiti a tutti ì livelli- dalle 
5 000 lire al mezzo milione o anche al 
milione di lire Ci sono macchine auto 
mutiehe, »emi automatiche, con esposi 
metro incorporato, senza esposimetro, 
con resposnnetio dietro l’obiettivo (pei 
i tipi reflex a visione diretta attraverso 
l’obiettivo) e macchine (Polaroid) che 
danno una copila positiva dopo pochi se 
rondi dallo scatto dell'otUiratore. Si pos 
sono, inoltre, trovare ancora ottime mai- 
chine a telemetro e ottime macchine di 
occasione. Per quest'ultimo caso sarà be 
ne fare l’acquisto presso un negoziante 
di fiducia. 

Attenzione, comunque, soprattutto per 
quunto riguarda gli apparecchi nuovi al 
problema prezzi. Da anni, ormai, è in 
vigore la cattiva abitudine di chiedere 
un prezzo (secondo il listino) e poi far 
ne un altro. Lo sconto, quindi, nei con 
fronti del pirez/o fissato in un piritno mo 
mento è d’obbligo Da non sottovaluta 
re. come marchine adatte alle vacanze, 
anche le popolarissime serie degli apipia 
rercht che hanno prezzi variabili dalle 5 
alle 10 nula lire «Kodak Instamatic ». 
le « Eura Fermnia », le « Agfa », le mac¬ 
chine della « Bene-ini » ecc. 

Spesso, gli appassionati alle prime ar 
mi sono ancora sconvolti da dubbi an 
gosciosi riguardo la bontà delle produ 
7toni. pier esempjio, giapponese e sovie¬ 
tica. Niente di piu sbagliato! Sia i giapi 
ponesi che i sovietici hanno raggiunto, 
ormai, un buon livello produttivo e qua 
litativo e in molti settori hanno battu¬ 
to di molte lunghezze la produzione te 
desca. 

Ottime macchine e ottimi obiettivi 
vengono fabbricati anche nella Repub 
blira Democratica tedesca e in Ceco¬ 
slovacchia. La produzione della RDT e 
particolarmente pregiata. Una macchina 
tedesco - orientale (pirodotta ora anche 
nella Repubblica Federale tedesca) di 
grandissimo piregio è la arcinota « Exak 
ta » che fa parte ormai, come valore di 
realizzazione tecnica, della storia della 
fotografia Altrettanto buone sono le no 
te « Pentacon » ( formato 6x6 ) e le « Prak 
tira ». 

Eri ora qualche raccomandazione te- 
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Una macchina fotografica giapponas* adatta 
al lavoro professionale. Può essere utilinata 
solo da dilettanti e appassionati con una note¬ 
vole preparazione tecnica. 

1 (-grafica per chi ha acquistato da poco 
un apparecchio. 

Non bisogna pretendere, per esempio, 
di lare « capolavori a fotografici fino dai 
primi giorni, si deve cercare, nelle fo 
tografie. di essere chiari e semplici 
«mente inquadrature contorte e strane 
cioè) e di fissare sulla pellicola ciò che 
interessa far vedere È’ necessario ri¬ 
cordare inoltre, che le fotografie vengo 
no valorizzate dat primi piani (persone 
intere, volti, teste, mani ecc ) e non rii 
menticare che le fotografie dei paesag 
gì. «e non si e acquistata prima una 
certa esperienza, non riescono mai bene 

Sara bene, inoltre, che l’appassionate 
si abitui, fino dall’inizio, a tentare di 
« vedere » e ritrarre le cose da un prò 
ono e personale punto di vista. Per in 
tenderci se uno deve scattare fotogra 
he di monumenti, piazze ecc. sara bene 
che tenti di evitare di fare delle pure e 
semplici cartoline. Le cartoline, infatti, 
sono in vendita ovunque e costano mol¬ 
to meno che mettersi a farle in proprio 
Con un po’ di attenzione e un po’ di 
passione, il « cartolimsmo » (tecnicamen¬ 
te, fra l’altro, di pessima qualità) può 
essere agevolmente evitato. 

Nei negozi si trovano facilmente pel 
licole fotografiche di tutte le marche 
Ferrania, Kodak, Agfa, Adox, Ilford, 
ORWO ecc. sia in bianco e nero come 
a colon Sarà bene sceglierne, data l’ab 
bondanza di luce nel periodo estivo, di 
non alta sensibilità e ciò non superiore 
ai 18-20 DIN 


Wladimiro Settimelli 
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Nella fotografia a destra: la 
copertina del « Registro mi* 
litari censurati e schedati » 
del Primo Reparto Salirtene 
di C.A. e, a sinistra, una in¬ 
tera pagina del registro stes¬ 
so con nomi, cognomi, an¬ 
notazioni scritte di pugno 
dall'ufficiale addetto alla sor¬ 
veglianza politica dei suoi 
uomini. In basso: la trascri¬ 
zione integrale di quattro 
intere pagine del «registro». 


Chiediamo al ministro Tremelloni che i quaderni come quello che pubblichiamo siano abo¬ 
liti nelle forze armate italiane - Un comunista può diventare ufficiale? - Fino a che nel 
nostro Paese si continuerà a sottoporre i cittadini , militari e civili, a schedature politiche, 
potranno sempre essere tramati colpi di mano contro la Repubblica e contro la democrazia 
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Questo .quaderno è stato 
« trovato ». Il ritrovamento, 
in questo caso, non è una 
di quelle classiche finzioni 
letterarie che hanno reso 
celebri tanti altri « quader¬ 
ni ». E, del resto, qui non 
siamo nemmeno davanti ad 
un’opera letteraria. Il let¬ 
tore legga e giudichi. 

Si tratta del « Registro 
militari censurati e scheda¬ 
ti » del 1- Reparto salmerie 
di C.A. comandato dal ten. 


Domenico Cermelli. Le 
« schedature » riguardano il 
periodo compreso tra il 
1953 e la fine del 1955. Sap¬ 
piamo che non si tratta di 
un « hobby » di quel tenen¬ 
te. Egli non ha fatto che 
eseguire gli ordini superio¬ 
ri. che erano di schedare 
politicamente i militari al¬ 
le sue dipendenze, secondo 
metodi da stato poliziesco. 
Sappiamo anche che questo 
costume e questo metodo 


non sono stati una « disgra¬ 
ziata parentesi » dì quegli 
anni cui il quaderno si rife¬ 
risce ma sono continuati 
negli anni successivi e con¬ 
tinuano tuttora. Cosi si 
crea la tecnica dei colpi di 
Stato di tipo militare e po¬ 
liziesco: cominciando coti 
la schedatura politica delle 
reclute, trasmettendo poi 
questa schedatura agli or¬ 
gani di polizia quando la 
recluta avrà portato a ter¬ 


Grado 

Casato e nome 

Ente di 
provenienza 

Data di arrivo 
al reparto 

Impressione avuta all’arrivo 
del militare al reparto 

Motivi della segnalazione 

Data di 
congedo 
o trasf. 

Condotta tenuta 
durante la permanenza 
al reparto 

Soldato 

DI NARDO GIUSEPPE 

1° CAR 

Casale M. 

306-53 

Pericoloso 

• 

Iscritto al PCI. Elemento politicamente sospetto perchè fazioso 

23-8-54 

Buona condotta 

Soldato 

DE STEFANO CIRIACO 

1° CAR 

Casale M. 

30-6-53 

Sembra innocuo meglio che sia però con¬ 
trollato 

Simpatizza per i partiti di estrema sinistra 

23-8-54 

Buona condotta 

Soldato 

ALFIERI ANTONIO 

1° CAR 

Casale M. 

30-6-53 

Non pericoloso 

Simpatizza per il Partito comunista 

23-8-54 

Buona condotta 

Soldato 

TROTTA MATTEO 

1° CAR 

Casale M. 

30-6-53 

L'appartener.za a partiti «stremi è dovuta 
alla sua ignoranza 

Iscritto ai Partito comunista 

22-8-54 

Buona condotta 

Soldato 

LUCCA MARIO 

Centro Add. 
Ippico Veter. 
Pineroio 

15-9-53 

( 

. . 

Innocuo 

Iscritto al Partito comunista di cui è attivista 

24-8-54 

Ottimo elemento 

Soldato 

BARBA VITTORIO 

1° CAR 

Casale M. 

16-11-53 

Elemento da sorvegliare 

Palesa idee socialcomuniste e legge stampa estremista. Fa anche propaganda 
però con scarsi risultati. Non riveste cariche. Assiduo alle riunioni e manife¬ 
stazioni di partiti estremisti. 

18-12-54 

Si è comportato abba¬ 
stanza bene 

Soldato 

TRICARICO GIOVANNI 

1° CAR 

Casale M. 

16-11-53 

Non è da fidarsi 

Non ha precedenti penali e per quanto sia elemento estremiste convinto non 
si giudica pericoloso 

9-6-54 

Buona condotta 

Soldato 

BALLERINI GIUSEPPE 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Elemento infido escluso da incarichi di 
fiducia 

E' iscritto al PCI in seno al quale non riveste carica. Anche f suoi famigliarl 
militano nei partiti di estrema sinistra. E’ elemento infido 

26-1-54 

Buona condotta 

Soldato 

CECCHETTI UMBERTO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Buona impressione 

Di buona condotta morale e civile Immune da precedenti e pendenze penali 

11-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

LA PENNA SALVATORE 

1° CAR 

Casate M. 

22-12-53 

Sembra che ci si possa fidare 

Iscritto al PCI 

11-12-54 

Condotta discreta 

Soldato 

ANGIULLI ALESSIO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Buona 

Non pervenuta 

10-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

NICOLACI GERARDO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Sembra innocuo 

« 

E' iscritto al PS nenniano ma non è da ritenersi potenzialmente pericoloso 

9-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

SARACINO GIOVANNI 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Discreta impressione 

Non pervenuta 

10-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

RIZZO MICHELANGELO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Non è pericoloso 

E’ iscritto al PCI ma non è da ritenersi potenzialmente pericoloso 

9-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

RICCI ANIELLO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Buon elemento 

Ritenuto elemento non pericoloso 

16-12-54 

Elemento non sincero. 
Condotta mediocre 

Soldato 

BERSANTI SALVATORE 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Sembra un elemento «fi fiducia 

Non pervenuta 

13-12-54 

Ottimo elemento 

Soldato 

PEREA ANTONIO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Un tipo un po’ brontolono 

Elemento sicuramente simpatizzante partito estrema D non esplica attività a 
favore del partito 

16-12-54 

Elemento insofferente 
alla disciplina. Condot¬ 
ta mediocre 

Soldato 

RINTO ROCCO 

1° CAR 

Casale M. 

22-12-53 

Sembra un buon elemento 

Non è ritenuto pericoloso per la compagina dell'esercito. Simpatizza per il PCI 

13-12-54 

Buona condotta 

Soldato 

PEDERSINI BRUNO 

io CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Buona impressione 

Simpatizza per il PCI ma non è da considerarsi elemento pericoloso Non è 
tuttavia consìgliabile affidargli incarichi di fiducia 

28-8-55 

Condotta mediocre 

Soldato 

RANDELLO PIETRO 

1° CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Buona impressione 

Non è iscritto a partiti politici ma risulta simpatizzante per 1 partiti di estrema 
sinistra senza essere elemento pericoloso 

28-8-55 

Buona condotta 

Soldato 

PIRRERA VITO 

1° CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Buona impressione 

Non pervenuta 

25-8-55 

Buona condotta 

Soldato 

IANNELU MATTEO 

1° CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Pessimo elemento Infido Pericoloso. Può 
anche creare del malcontento nei reperti 

Deve essere sottoposto a stretta sorveglianza 

E’ iscritto a partiti di estrema sinistra a pur non figurando attivista è da 
ritenersi pericoloso 

28-8-55 

Discreta condotta 

Soldato 

CINNIRELLA PASQUALE 

lo CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Non dà l'impressione che svolga attività 
alcuna 

Non pervenuta 

24-8-55 

Ottimo elemento 

Soldato 

FALLI TOMMASO 

1® CAR 

Casale M. 

4-9-54 

Sembra un elemento che ispiri poca fiducia 

E' iscritto al PCI a vi svolge faziosa propaganda Fedala esecutore di ordini, 
gode della fiducia dei dirigenti Partecipa a tutte le riunioni e manifestazioni 
di partito Elemento pericoloso su cui non si può fare affidamento di sorta 

17-8-55 

Buona condotte 


mine la « ferma ». conti¬ 
nuando nella sorveglianza 
del soldato ridiventato cit¬ 
tadino attraverso la rete 
delle varie polizie politiche 
e servizi segreti che opera¬ 
no nel Paese. 

Cosa ha a che vedere que¬ 
st’opera di spionaggio ideo¬ 
logico con la nostra Costi¬ 
tuzione che garantisce a 
tutti i cittadini, anche a 
.quelli in servizio militare, 
libertà di fede politica e 
diritto di esprimerla attra¬ 
verso il voto? E’ una do¬ 
manda che rivolgiamo al 
ministero della Difesa, al 
ministero dell’Interno, al 
Governo quali responsabili 
di questa violazione della 
Carta costituzionale e del 
più sacro diritto dell’indi¬ 
viduo. 

Chiediamo al ministro 
Tremelloni che i quaderni 
come quello che pubbli¬ 
chiamo e i moduli di sche¬ 
datura politica siano abo¬ 
liti nelle forze armate ita¬ 
liane. Chiediamo di assi¬ 
curare che un iscritto al 
PCI possa oggi essere am¬ 
messo ai corsi allievi uffi¬ 
ciali o sottufficiali. 

Vanno poi notate alcune, 
particolarità che risultano 
dal documento in nostro 
pussjsso: 1) il militare ar¬ 
riva al reparto ed è subito 
schedato politicamente 

Qualcuno ha dunque for¬ 
nito già prima, all’ufficia¬ 
le incaricato della scheda¬ 
tura, informazioni detta¬ 
gliate sul militare: questura 
o carabinieri. 2) Quasi sem¬ 
pre le « segnalazioni ester¬ 
ne » di un a elemento peri¬ 
coloso » perchè iscritto al 
PCI o a partiti di estrema 
sinistra non impediscono 
all’individuo segnalato di 
dimostrarsi «ottimo elemen¬ 
to» durante il servizio mi¬ 
litar:. Il che costituisce u- 
na condanna in più, e sfer¬ 
zante, della sorveglianza e 
dello spionaggio ideologico. 

Ma il discorso di fondo è 
molto più grate: fino a che 
nel nostro paese si conti¬ 
nuerà a violare la Costitu¬ 
zione e a sottoporre i cit¬ 
tadini a queste schedature 
politiche saranno sempre 
possibili tv'ti i colpi di ma¬ 
no contro la Repubblica e 
la democrazia, potranno 
sempre essere tramati col¬ 
pi di forza come quelli del 
I960 o del 1964: e non do¬ 
vrà mai. di conseguenza, 
venir meno la vigilanza di 
tutti coloro che hanno a 
cuore la vita e lo sviluppo 
democratico del nostro Sta 
to Repubblicano. 

E ritorniamo a ripetere 
quello che già abbiamo af¬ 
fermato con tutta la chia¬ 
rezza necessaria in più di 
una occasione, fino a che 
ai cittadini italiani che sia¬ 
no stati iscritti nella vita 
civile al Partito comunista 
italiano, o alla Federazio¬ 
ne giovanile comunista, non 
sarà consentito, grazie a 
questi sistemi spionistici e 
discriminatori, di parteci¬ 
pare. per esempio, ai cor¬ 
si allievi ufficiali o sottuf¬ 
ficiali quando ne sussista¬ 
no le condizioni necessarie, 
fino allora non potrà dirsi 
che l’esercito italiano sia 
davvero l'esercito di tutti 
gli italiani. Ai responsabili 
di questa situazione antico¬ 
stituzionale il dovere di me¬ 
ditare su tutta la eccezio¬ 
nale gravità della constata¬ 
zione che da parte nostra, 
fino a prova contraria, sia¬ 
mo forzati a trarre 
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Oggi il Giro di Francia attraversa l’«inferno del Nord» 

ACCOPPIATA AZZURRA AL TOUR 
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Sullo striscione di Amiens 

sfreccia Basso 


Polidori leader 

I due « primavera » hanno animato la lunghissima fuga di un drap¬ 
pello di undici ■ Si è ritirato Errandonea, la prima maglia gialla 




Perchè Stablinski corre il Tour - Il più gio¬ 
vane (Samyn) potrebbe rivoluzionare la Fran¬ 
cia ciclistica - Un municipio chiede la maglia 
gialla, ma Ignolin rischia Taumento delle tasse 


DALL'INVIATO 

AMIENS, 2 luglio 

Il piu vecchio è Jean Sta- 
bltnski, sposato con prole, 
proprietario di un bel negozio 
d’elettrodomestici a Vulenccn- 
nes e di alcuni terreni tipi din¬ 
torni In quindici anni di cor¬ 
se. dice lui, ha compiuto tan¬ 
ti chilometri che messi iitsie- % 

me tanno aU’ìncirca sette vol¬ 
te il giro del mondo, e uno 
ha ben diritto di aver qualco¬ 
sa da parte dopo tanta fati¬ 
ca. Il trentacinquenne Stablin¬ 
ski ha dovuto però vincere un 
campionato del mondo (a Sa¬ 
lò nel ’62) ed altre gare im¬ 
portanti per ottenere buone 
paghe e di conseguenza un av¬ 
venire tranquillo. 

Un tipo come Stablinski non 
e uno da illustrare: sanno tut¬ 
ti che ancora oggi s’allena con 
qualsiasi tempo, sotto il sole 
e la pioggia, che è un corri¬ 
dore serio e che da jxireccht 
anni ha abbracciato la causa 
di Anquctil. « Vecchio rinoce¬ 
ronte e reggicoda di Jacques ». 
lo hanno definito, e Jean si 
limita a sorridere, e quando 
sorride, gli occhietti brillano 
e il vaso, giù pronunciato, si m * fl • ! 
allunga. Ma perchè Stablin¬ 
ski corre il cinquantaquattre- q ra nde 
simo Tour de Trance? Aveva mm en 
abbandonato in un momento Samy 
cruciale il Giro d’Italia, ave- (ii . mrl 
va dichiarato di voler riposa- angolin 
re un paio di mesi, e invece uno cfll 
eccolo incorporato nella squa- (lo ntw 
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AMIENS — Polidori indossa la 
maglia gialla di laadar del Tour. 


grande speranza di Francia. E 
non era una bugia 
Samyn ha firmato il foglio 
di imrtenza e ha cercato un 
angolino. E’ una matricola, 
, uno che è entrato in un mori 
i do nuovo, uno che potrebbe 


dra di Poulidor e Aimar. Il ; essere quasi il figlio di Sta¬ 


narne di Poulidor, un nome 
anti/fatico ad Anquctil, fareb¬ 
be pensare a un tradimento 
di Stablinski, ma le cose stan¬ 
no diversamente. 

Le cose stanno così. Stablm- 
ski è andato da Anquetil e gli 
ha chiesto: n Mi ripropongono 
di assumere la qualifica di di¬ 
rettore sportivo in corsa del¬ 
la prima squadra francese, che 
devo fare? ». E l'astuto Anque¬ 
til ha risposto: « Accetta, Jean. 
Cerca di far perdere il Tour 
a Gimondi e di farlo vincere 
ad Aimar... ». « E se lo vince 
Poulidor? », ha ribattuto Sta¬ 
blinski. « Pazienza. Diremo 
che l’ha vinto per merito tuo 
e passerai ugualmente per il 
salvatore della patria ». 

Come si vede, Anquetil met¬ 
te tl naso anche in questo 
Tour. Ma passiamo al più gio¬ 
vane. Il più giovane (21 anni 
lo scorso maggio) si chiama 
José Samyn e figura col nu¬ 
mero 119 nella seconda squa¬ 
dra francese. E ’ alto e magro, 
da bambino faceva a pugni 
con i coetanei e sembrava av¬ 
viato alla carriera di boxeur, 
ma il padre (un antico corri¬ 
dore regionale di buon valo¬ 
re) gli disse: # Meglio il cicli¬ 
smo. José ». E stamane, al ri¬ 
trovo di Coen, lo « speaker » 
che aveva magnificalo le qua¬ 
lità di Gimondi, Poulidor, Ai¬ 
utar e di molti altri, s'è fer¬ 
mato di colpo, ha perso la vo¬ 
ce all’arrivo di Samyn. Poi, 
dovendo dire qualcosa, ha 
presentato il ragazzo come la 


blinski. Ad Angers, Geminia- 
tli mi aveva confidato: « Vedi 
quello? E’ Samyn, un esor¬ 
diente, un ragazzino timido 
che prende coraggio in bici¬ 
cletta. Tienilo d’occhio... ». E 
infatti nei primi giorni di cor¬ 
sa, il nome di Samyn è ap¬ 
parso sovente sul nostro tac¬ 
cuino. Chiaro che per il mo¬ 
mento ogni previsione è av¬ 
ventata. ma ancora Geminiani 
mi ha fatto notare che An¬ 
quetil è sul viale del tramon¬ 
to, che Poulidor ha 31 anni 
suonati e che Aimar (per ora) 
non entusiasma molto la Fran¬ 
cia ciclistica e che ci vorreb 
be proprio un tipo capace di 
rivoluzionare tutto. 

Il romanzo del cinquanta- 
quattresimo Tour è alle pri¬ 
me puntate e nessuno sa co¬ 
sa riserveranno i capitoli de 
dicati al vecchio Stablinski e 
al giovane Samyn. Nel frat¬ 
tempo, gli impiegati del Co 
mane di Lamina hanno scrit¬ 
to una lettera al compaesa¬ 
no Ignolin pregandolo d'in¬ 
dossare almeno per un gior¬ 
no la maglia gialla. E' una let¬ 
tera ufficiale, su carta inte¬ 
stata del municipio, e Guy 
Ignolin è imbarazzatissimo. 
preoccupato di non poter ade¬ 
rire alla richiesta. Ma forse è 
bene che stia lontano dalla 
maglia gialla: l'insegna del pri¬ 
mato frutta giornalmente 130 
mila lire e potrebbe costargli 
un aumento delle tasse 

gisa 


DALL'INVIATO 

AMIENS, 2 luglio 

Gastone Nencini non parla, 
ina dentro deve provare qual¬ 
cosa di nuovo, qualcosa che 
non ha inai provato. Lui non 
e un toscano maledetto, a 
lui le parole bisogna strappar 
gliele di bocca. Era cosi un 
che da corridore, e stasera 
è qui, sul Boulevard di A 
miens, che si guarda attorno 
« Dove sono? », ini chiede ri¬ 
ferendosi a Polidori e Basso. 
Indico l’angolo di Polidori e 
l’angolo di Basso. I due sono 
nascosti, soffocati dal gruppo 
dei giornalisti italiani, i due 
hanno realizzato un gran col- ! 
po, un colpo triplo: Giancarlo | 
Polidori, un marchigiano di i 
Sassoferrato ( Ancona l è la 1 
nuova muglia gialla del Tour | 
di Francia, e Marino Basso. < 
un veneto di Retorgole (Vi- I 
cenza) ha vinto la tappa e s’è 1 
impossessato della maglia ver- I 
de. E al contrario di Nenoini. ! 
taciturno ed emozionato, Ma¬ 
rino Fontana (direttore spor¬ 
tivo in secondai corre da un 
angolo ull’ultro per abbrac¬ 
ciare i brillanti protagonisti 
della terza tappa del Giro di 
Francia. 

Una tappa che parla italia¬ 
no in tutto e per tutto, che 
toglie l’insegna di « leader » [ 
a Vanneste per consegnarla a | 
Polidori; una corsa caratte 
rizzata da parecchi tentativi e 
decisa da ima fuga di 143 chi¬ 
lometri in cui il tandem ita¬ 
liano ha pedalato con vigore, 
con la forza della giovinezza e 
anche un po’ della disperazio- I 
ne. Stamattina mi era com- I 
plimentato con Polidori per I 
il suo ottimo inizio e il gio- ! 
vanotto aveva commentato: | 
« Sto bene, sono in salute, ma i 
ho paura, paura di non te- 1 
nere. Dicono che il Tour è ter- j 
ribile... ». E probabilmente, e ; 
stato per allontanare l’ansia. I 
i timori dell’esordiente che • 
anche oggi Polidori è andato ( 
all’attacco. j 

Un attacco che ha colto nel 
segno, che ha messo in lucè I 
le buone qualità del pedalato 
re lanciato lo scorso anno 
dalla Vittadello. qualità di pas¬ 
sista non ancora espresse to 
talmente, a nostro parere. Po 
Udori, ex campione italiano 
dei dilettanti, vantava prima 
di oggi un ottavo posto nel 
Giro di Lombardia ’fi6 e una 
vittoria (l’unica) conquistata 
recentemente a Pieve di Soli- 
go. La maglia gialla lo porta 
clamorosamente alla ribalta e 
lo fa conoscere in campo 
mondiale: il giovanotto, natu¬ 
ralmente. non s’illude, ma ag¬ 
giunge esperienza ad espe¬ 
rienza, cresce, matura, dimo¬ 
stra che i selezionatori han¬ 
no avuto buon occhio. 

L’abbiamo scritto alla vigi 
lia e lo ripetiamo: la squadra 
di Nencini è ben dotata, di 
spone dei numeri per farsi va 
lere. Polidori e Basso, tra l’al¬ 
tro. sono gli elementi pili gio¬ 
vani. e veri « primavera » del¬ 
la nazionale B; il primo ha 23 
anni e il secondo 22. Il secon¬ 
do (Basso) è un tipetto alla 
Dancelli. un velocista senza 











Gimondi a Oggi c’è il pavé' ri¬ 
cordo che l’anno scorso ho vinto 
la Parig'-Rojbaix, ma che questo 
anno sono caduto tre volte... ». 


• nonostante il pensiero della I 
lunga distanza. Riotte, per e , 
, .sempio, guizza tre volte di se I 
. guito e si calma quando no 
i ta alla sua ruota Van Neste j 
I Nei vari tentativi appaiono an | 
che Tosello e Portalupi. E' i 
I un susseguirsi di sfuriate, e 1 
! Riotte (un uomo di Poulidor 
e Aunan deve avere un com > 
! pito speciale perchè è dap • 
pomato. Eccolo infatti m pri- 1 
j ma linea insieme a Polidori, • 
Basso ed altri nove nell’at- ‘ 
I traversamento di Elbeuf. 
j Nel dipartimento della Sen- I 
! na. il cielo si rischiara e il j 
i sole illumina i dintorni, le di- j 
i stese di grano e papaveri. In- i 
tanto la pattuglia di Polidori i 
I e Basso ha guadagnato un i 
‘ paio di minuti. Siamo al chi- ! 
‘ lometro 123 e in questo ino 
I mento Polidori è maglia gial 
[ la. A meta strada il vantag 
' gio sale a 3'2(f\ al clnlome 
tro 154 e di 5‘30” e nella fo 
1 resta di Bosquentin. i crono 
| metri segnalano lì' per Poh- 
! don. Basso. Rinite. Genet. 

■ Dumont. Ventura Diaz. Le 
tort, Paul Intven. Haast, • 

' Spruyt, Hill e Bayssiere. 

Il ritmo della pattuglia di ! 
' testa è elevato, sui 45 orari. I 
‘ Abbandona Errandonea e la ' 
squadra di Jimenez perde una 
' iiella pedina. Pmgeon scuote . 
' il plotone, ma è ostacolato 1 
dall’azione da Vicentini, Mi- 
i ehelotto e Poggiali. La tirata 
di Pingeon ha pero l’effetto 
di ridurre il vantaggio dei do 
dici battistrada che è di 4’50” 
a (iti chilometri dalla conclu 
sione. E comunque, un buon 
margine alimenta ancora la i 
' speranza di Polidori. 

I Uno dei dodici (Letort) al- 
l za bandiera bianca e finisce 
nella morsa del gruppo. A- 
miens. ormai, è vicina. Alla 
testa del plotone, navigano 
| gli italiani di Pezzi e Nen- 
i cini. Allez, Polidori, allez che 
> la maglia gialla è tua. E allez. 
Basso, è la volta buona per 
entrare nella storia del Tour 
con una vittoria di tappa. 

Il vantaggio scende a 4’15”, 
a 3'30”. ma è fatta. Ecco il ret- I 
tilineo d’arrivo, ecco Polidori | 
che compie l'ultimo sforzo e 

■ da una mano a Basso nella vo¬ 
lata. ecco Basso che vince fa- 

i elle su Riotte e alza il brac- 
i ciò. e grida a tutti la sua fe¬ 
licita. Ad Amiens. i compli¬ 
menti per i due corridori del¬ 
la Nazionale B italiana si spre¬ 
cano: maglia gialla a Polidori, 
successo di tappa e maglia 
verde a Basso, una giornata 
magnifica, stupenda, radiosa. 

; E domani? Per domani, il li¬ 
bro del Tour annuncia l’av¬ 
ventura di Roubaix. una corsa 
lunga 191 chilometri che mi¬ 
naccia forature, cadute e inci¬ 
denti vari. « Si salvi chi può », 
e la parola d’ordine, e un po’ 
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AMIENS — Giancarlo Polidori (foto in alto) guida il gruppo durante la tappa di ieri. Sotto: Marino 
Basso taglia vittorioio il traguardo battendo in volata il belga Riotte. 

Arrivo e classifica 


complessi un ragazzino che surcesso s di ? appa e maglia 

fra un anno dovrebbe espn d a Basso una giornata 

mere il meglio cu .se stesso. I 

fratelli Malnoti, saranno or- Mi"'* ,s £’ 

gogliosi del loro pupillo clic £* cìo ' n ‘ in ì I ; domani, ,1 li 

s’e rivelato in una tappa del 151-0 del Tour annuncia la%- 

Giro d’Italia ’fitì (a Napoli). ventura d. Roubaut. una corsa 

che in primavera s’è imposto lunga 191 chilometri che mi- 

nel G.P. Campagnolo e che naccia forature, cadute e mci- 

oggi è sfrecciato alla testa de denti vari. «Si salvi chi può », 
gli undici fuggitivi. , c la parola d ordine, e un po 

Una giornata tutta italiana tutti invocano la buona stella 

in attesa della gara di doma GitlO Ssls 

ni Da Caen ad Amiens. ì 
« big.» si sono risparmiati. E’ 

uscito dal plotone Pingeon. ma--- 

l’hanno zittito subito E m t 
un’azione che aveva spezzato . 
il gruppo. Gimondi ha >i>era 
to nelì’aiuto di Poulidor per 
staccare Janssen e Jimenez. t 
ma Poulidor non ha mosso , ■ 


Ordine d’arrnu tirila li-ra tap¬ 
pa tiri (tir» rirlislir» di Francia. 
Carli-Amici», di 2t« rhilomrtri: 

I. MARINO BASSO Ut.) in sri 
nrr 1117" inrtlia 41.1 IX 16.(11*17*' 
tini l'abbuono): 2. Riniti- (Fr.) sd¬ 
ii.()l "27" con l'alihuunn); 3. Spruyt 
(Bri.) sd. (6.01*32" con l'abbuo¬ 
no); I. Haast (Ol.); 5. Hill (ti.lt.): 
6. tliar (Sp.|; 7. Grnrt (Fr.): X. 
Diminuì (Fr.): !!. Ilayssii-rr (Fr.); 
II). Polidori (II.) lutti run In sti-s- 
so tempo drl \iiu-itorr; 11. Paul 
InT Vr» (Ib-I.) a IO**; 12. itnrlke 
(Ormi.) a 2*13": 13. (indrfrnnt 

(Bri.); II. Samyn (Fr.); 15. Kar- 
strns (Ol.): 16. lenir,ryrr (Fr.): 
17. San (Sp.): IX. Aan Den Ber¬ 
cile (Bri.); IH. Aan l.nny (Bri.); 
2(1. Swrrrts (Bri.): 21. Peffgen 

((irmi.): 22. U risili (ti.B.): 23. 
Marine (Sp.|: 21. Duranlr (lt.); 
25. Alichrlnlt» (II.): 26. l’Ianckarrt 
(Bri.): 27. Sehlevk (1-u.ss.); 2X. 

la sa (Sp.) 29. Schrprrs (Ol.): 50. 
AIrtralfr (O.B.): 36. Alnmar (Sp.); 
3X. A'icrnlini (lt.): 42. Van Nrste 


(Bri.): IH. Janssen (Ol.): 34. Bai- 
mainimi (II.); 56. Slrfannni ,11.): 
39. Nrri (It.); 67. Tosello ( lt.); 
6X. (iimnndi (11.); 69. Poulidor 

(Fr.): 72. Colombo (lt.); 74. Siinp- 
son (C.B.): 77. Bodrrro (11.): K6. 
Minirri (lt.): XX. Aimar (Fr.): 
97. Poggiali (II.): KM). Jimrnrr 
(Sp.); 104. Angladr (Fr.): 107. Dal¬ 
la Bona (lt.); 10X. Mugnaini (I,.): 
Ila. Ferretti ( lt.); 116. CJiiappa- 

no (II.): 117. Scanilrlli (lt.); 120. 
Pnrtatupi (lt.) tutti eoi trmpn di 
Korlkr. 

Si r ritirato: Krrandonra (Sp.). 


( l.issifira generale: 


Allunar ISp.| a 2'I2"; 11. la-bau- 
Ih- (Fr.) a 2*13"; 15. (,raiil l)r.) 
a 2*16": 16. Novak Or.) a 2TX”: 
17. Raymond (Fr.) a 2’20"; IX. 
a pari nirritn Chappr (Fr.) r Arau- 
zabal (Sp.) a 2*21": 211. Bodrrro 
(lt.) a 2*23'*; 21. a pari mrrito 
/iinnu-rinann (Fr.) r Swrrrts 
(Bel.) a 2*25”: 2.1. Karstei» (Ol.) 
a 2*3X": 24. Poulidor (Fr.) a 2*39"; 
23. Janvsen (Ol.) a 2*13": 26. (in- 
drfrnot (Bel.) a 2*11**: 27. Otano 
(Sp.) a 2*16**: 2X. a pari merito 
l.npn-Hodrigurz (Sp.) r («imondi 
(lt.) a 2*47”; 30. a pari merito 
Balmaminn (lt.) e Milliot (Fr.) 
a 2*50**; 32. a pari turrito San 
(Sp.). Pingeon (Fr.) r Sautamari- 


1. POI.IDORI (lt.) in r> ore { na (Sp.) a 2*31"; 35. a pari me- 

03*,>7": 2. (ienrl (Fr.) a 23": 3. rito Sinipson (ti.ll.) r Jaiqurmin 

Biotte (Fr.) a 33”: I. Basso (lt.) > (Bel.) a 2*52": 37. a pari merito 

a II": 3. a pari merito: Dumont ! 'an Springrl (Bel.) r Letort (Fr.) 


(Fr.) r Spruyt (Bel.) a 49": 7. 
Ventura Diaz (Sp.) a 30": X. Haast 
(OL) a 102"; H. Hill Iti.IL, a 
l’IH”: IO. Bayvsierr (Fr.) a l'(l.V': 

11. Paul InT'Vi-n (Bel.) a 107": 

12. Van Neste (Bri.) a 1*37"; 13. 


a 2 53": 39. a pari merito Alarine 
tSp.). Drlislr (Fr.) a 2*53*’-. II. 
AL Diaz (Sp.) a 2*55”: 12. a pari 
merito Srandrlli (IL). trinila 
,Sp.). Van drn Bnssrhr (Bel.), 
(fovrnecbr ,Sp.) a 2*36". 
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L’eroe della domenica 


GLI INSODDISFATTI 


Lo ricordo al Giro d’Italia, il Polidori: la 
nottra amicizia ara fondata »ul bicarbonato. 
Ad ogni tappa <• na regalavano un pacchetto 
da 200 grammi: appena avevo ricevuto il mio 
mi v e devo spuntare vicino la faccia infelice di 
Polidori che mestamente mi diceva: « Lei non 
lo usa, no?... che se ne fa?... a me, sa, a 
me servirebbe... grazie ». Agguantava il bicar¬ 
bonato e sì allontanava trascinandosi stanca¬ 
mente: « lo sto bene — mormorava con voce 
da agonizzante — sto bene, io... ma non me 
ne va bene una... sul piano mi difendo... in 
salita cammino... ma non vinco mai... Mi sen¬ 
to bene, io... Grazie per il bicarbonato ». E 
rientrava neil’avello. 

Mi ci ero affezionato a questo giovanotto 
che viveva sempre con l'aria di uno che sta 
aspettando che il tetto gli caschi in testa e 
si difende solo ingoiando bicarbonato. Ieri — 
arrivato in redazione — vedo un « flash » 
di agenzia: Polidori in fuga. Ho acceso la te¬ 
levisione: era in fuga davvero. Ma non è que¬ 
sto che conta; la storia più bella è stata quan¬ 
do Dezan l’ha intervistato: aveva appena con¬ 
quistata la maglia gialla, ma aveva l'aria trista 
che a vrebbo avuta se gli avessi rifiutato il bi¬ 
carbonato. Naturalmente gli era capitato di tut¬ 
to: aveva forato quando ara in fuga, aveva 
dovuto pedalare con il cerchione (e sai che 
fatta, par il sedere, su quelle strade), l'am¬ 
miraglia ara avanti. La « maglia », perù, l'aveva 
cenq al stata. 

’ Dezan gli chiedeva: « Ma lai aveva detto che 
nelle prime tappe te ne sarebbe stato tran¬ 
quille... coma mal * andate In tutte le fu¬ 
ghe? ». C lui, ge m e n do dol o re t em ente: • Sto 
bene, lo... mi tento bona... E poi avevo paura 


di non finirà il Tour... ». Così, visto che ave¬ 
va paura di non finirlo, questo Tour, ha pen¬ 
sato bene di cominciare col prenderti una 
maglia, da portare a casa per quest’inverno, 
quando con maglia di lana (gialla, e bicar¬ 
bonato, fronleggerà l'influenza. 

Ho l'impressione che a forza di bicarbonato, 
di gemiti eoi» sto bene, io .. mi sento be¬ 
ne ». questo Polidori diventerà uno «lei clienti 
più brutti per i • grandi » dei Tour perchè 
il fatto è che va forte sul serio, si difende 
bene tanto in pianura che in salita; lamen¬ 
tandosi di stare bene, questa maglia cercherà 
di tenersela, a costo magari di sorridere 

Perché il sorriso i una cosa che manca 
a questi ragazzi. Prendete Marino Basso- ha 
vent'anni, fa il tuo primo Tour e subito vince 
una tappa. Ha motivi per sorridere? Certo che 
li ha. Invece arriva al traguardo inviperito 

ma che gli manca, a vent'anni e con la vit¬ 
toria di prestigio? Gli manca il belga II 
belga gli ha amareggiato l’esistenza perchè non 
tirava. Lui tirava e il belga no. Che cosa 

sarebbe cambiato se il belga avesse tirato non 
si sa: più che essere i primi nel l'or cine dì 
arrivo e in classifica non potevano fare è il 
massimo che si possa ottenere. Ma Basso è 
indignato lo stesso, col bel ge che non tira. 

Sono una bella coppia, Polidori e Baste: 
il s ec on do ha aiutato il primo a prendere la 

■ maglia », il primo ha aiutato il tacendo a 

vincere la tappo. Ma più che l'interesse spor¬ 
tivo sembra che li laghi l'insoddisfazione. E 
questa potre bb e essere la loro forza, perchè 
è noto che sono gli insoddisfatti a muovere 
le cove. 

kim 


foglia perchè all’appello man- j 
cava Aimar I francesi, alme 1 
no finora, sono veramente uni- | 
ti nel patto d’alleanza rontro ( 

Gimondi. Il quale Gimondi os- ; 
serva: « Tutto bene lino a qne 

sto punto E per domani, so- ■ £ __ , 

io il percorso, d pavé che con 2 11 Cagliari e finito nelle mani di un 

duce a Roubaix mi spaventa 2 9 r vp/ietto di industriali che f? nn 

Sul pavé ho vinto nel ’(*. ma S capo a una grossa società del A orci 

I l’ultimo ricordo s, ferisce 2 Agnelli ha offertomilioni per «Gì 

I alle tre cadute della scorsa 2 9 *no • Menni ti barbuto giocatore g 

nnmuvera a i ■ nata «* un miliardo e 100 milioni per 

^ri sero m un alber-het- 5 * Rnzo - Ia Roma ha 9 in ? cquI 

to alla nenie ria di Caen "una ■ s,ato f*' quattro volte quanto ha in 

to alia peniena ai '«eri. una ■ cassato con tanti saluti ai propositi 
coppia d. coniugi lui tenuto • rfj moralnzazione espressi a tem 

banco sul Tour « \ ince Gì ■ ( ( eder0 ;, „ ai via Allegri so 

m ° n , d, H ^ 1Ce 2 a .L a o 2 no questi dei fatti assai indicativi, che 

zi il donnone che all incirca g dovrebbero far riflettere il COSI e il 
doveva pesare sugli SO chili. » mimst ro socialista Corona, il primo 

« No. \ince Poulidor». nbat g autore del famoso prestito alle società 
fe\a 1 uomo I due sono an , » professionistiche che costerà dieci nv 

rìati_ avanti un bei po \an » bardi allo sport e il secondo respon 

tanno lt* qualità ari cornno m ( jj arere ratificato la decisione 

re prrferno. e siccome ce rea ■ del rov/ d , u ^ are danaro pi.bbluo 

vano consensi fra i presenti. ; ■ pagare debiti privati 

! pare noi siamo entrati nella ■ j tì scandaloso acquisto del Cagliari 
discussione A malincuore, na J m da parte di pcu he persone (forse pre 
| uimlmente. e ce la siamo ca ■ stanami di una solai che ora si appre 

J vaia mettendo alla pari Gì j • stano a ricevere la * quota » del presti 

J mondi e Poulidor Ma Tuo ! ■ toCOSI <con la quale si ritroveranno 
. mo. accorcisi della nostra qua j ■ mano gratis o quasi un patrimonio 
j li fica ci ha bombardato di do- | 2 che sdora i due miliardi' ; arrebbe do 


la «moralizzazione» dei taleio 


mar.de e cosi abbiamo fatto le | 
ore jnccole j 

L’uomo ha chiesto « Le | 
squadre nazionali di uno stes I 
so Paese sono veramente indi | 
pendenti Luna dall’altra, oppu j 
re e una finzione’’ » Doman , 
da pertinente, una questione I 
che preoccupa pariicolarmen- | 
te snionsieur» Goddet. il qua J 
le stamane e andato da Ga ( 
bne! Saura rii direttore spor i 
tivo della prima squadra spa < 
gnola > per dirgli « Facciamo I 


rido spingere Fa i r Onesti e il mini 
stro che per legge dere • vigilare » sul 
CONI a rivedere la situazione alia tu 
ce dei fatti nuori. clamorosamente 
scandalosi, di privati che si stanno im 
pndronendo. comprandolo per quattro 
lire del calcio nostrano e di presiden 
ti che. lungi dal voler battere la na 
della moralizzazione sventolata al mo 
mento della trasformazione delle ree 
chic società nelle nuove S.pA. conti 
nuano a gettare miliardi sul mercato 
te a testimoniare la volontà di man 
tenere l’immondo sistema delle com 


ctso sul mercato » ha tuonato l on 
democristiano sul loglio sporto o ro 
mano 

Ma Onesti e tl ministro Corona han 
no taciuto e lì loro silenzio deve cs 
sere apparso io lo e’i ai c grandi pre 
sidentt » come un segno di debolezza 
se non di assenso se e vero, come e ve 
ro. che martedì coni ni ah dagli on 
Evangelisti e Catella m riuniranno a 
Milano. alFHotel Calila ila sede del 
mercato’/ per discutere alcune misu 
re Queste sono state presentate com •• 
un tentativo di rimettere ordine nel 
settore, ma nascondono invece una ben 
do ersa realta seguendo la regola del 
l’appetito che nen mangiando t « gran 
di presidenti ». ottenuti ì Pi miliardi 
di prestito re gli interessi pagati dal 
CONI sul medesimo. si preparano a 
chiedere altri quattrini alla TY e ta 
aliando ogni legame con lo sport ad 
accentuare la trasformazione de! cam 
pionato di calcio m un'mdustna pri 
rata dello spettacolo come appare 
chiaro dalle seguenti rivendicazioni an 
ficipate dall on Evangelisti 
li Aumentare assolutamente i contri 
buti della RAI-TV e riesaminare i prò 
grammi per accertare Fonportumta di 
abolirne qualcuno 

2> Rivedere la natura delle race com¬ 
missioni e risolvere alcuni problemi 
emersi dalla costituzione delle società 
per azioni 

3) Riaprire le porte ai aunatari s tre- 
meri a cominciare dal prossimo anno 
I) Trasformazione della l-ega in S p A 
La revisione degli accordi con la TY 


persegue un duplice scopo da una par ■ «. oncia 7 


(olo ài rancia (e di questo fiosso non 
sarò lontano il giono in cui si arnrerr. 
al -i copione»! c »er.->o uno completa 
indipendenza delle società dalla Fcder 
lalcio e dal CONI Le stesso or F.ran 
gehsh l’ha ammesso, pur invitando a 
s non precorrere i tempi m tema d' 
una Lega m posizione di preminenza 
sul CONI e sul Totocalcio » 

Di ’rontc alla i olonta di lare dell-- 
soci.df. di caino tante compagnie di 
i arietii che domenicalmente si esibisco 
no sj grandi poh osccnici come ih sta 
di rh (alno magari con i giocatori r c 
* liti i .ai ampie palandrane puhbl.citar,e 
( he in itaro a comprare il salame « X > 2 

o i! gelato - V ». il irtgwaire i Z > il In ! 
penna r H ». il COSI e il ministro Coro S 
un non tossono continuare a restarsi- 2 
•ie s-.’e»iiMS* in diserte tento piu che 2 
una tale prospettiva ai rcLbe conse * 
a nenie meati o-ahiii sul acuito del To • 
t( cnh in la > ni fortuna r sicurarurnte • 
lordata sulla fiducia degli scommetti- 2 
tori rmUa grnum’ta dei risultati Se le 5 
società punteranno alla loro completa g 
indipendenza dagli organismi sportivi 2 
’oisoanrra anche che si trovino ali sta S 
(I: jer siolgere la loro attività e affron- 2 
Uno tutte le « regole • che la legge pre- 2 
vede per le al tinta speculata e prir-ate g 
'altro che legge sulle società senza sco 2 
po di lucro’) Contemporaneamente il 2 
^OSl dorrà pensare ad un azione se- 2 
na per sganciare il finanziamento dello ■ 
sport dal s Toto * e affidarlo ad una 2 
precisa legge dello Stato che nc fissi 2 
Fenhla e le finalità 5 

Ai’a si arriverà alVtndtper,denta delle B 


gnoia» per airgu « Tacciamo ■ «i miniuuuu ucm: 

le cose sul serto se \-oghamo g prevendite d’estate nelle folli dimen- 

salvare la nuova formula del ■ stoni di oggi). Non c’è solo l’offerta di 


%VkW%V^W.VA%S%S%SN%V.^%\\\%%\\%V/.SVWA\%W.VA , .V. , .V.W.*. 


Tour. Capisco che l’indipen 
denza assoluta è impossibile, 
però attenzione agli accordi 
.smaccati interverrò decisa 
mente » 

Stamane, il cielo è grigio, 
e il paesaggio ha un tono au¬ 
tunnale. C’è un’arietta friz¬ 
zante che stimola i corridori 


due miliardi fatta da Agnelli per Me 
rom. Riva e Rizzo, ci sono anche le 
lamentele dell’on. Evangelisti per il ri 
stagno del mercato « Per creare le 
S p A abbiamo dovuto cercare c ver 
sare centinaia di milioni come capitale 
sociale e questo inevitabilmente ha in 


tc guadaanare quattrini, dall’altra sta 
bihrc con l’Fr.té televisivo un rapporto 
tale da sottrarre i dirigenti del calcio 
professionistico ad ogni critica 
Gli altri Ire punti in discussione — 
la liquidazione degli attuali enn tede 
rati la riapertura del mercato degli 
stranieri e la costituzione di una Lega 
SPA — spingono tutti verso la trasfor¬ 
mazione completa del calcio m spetta- 


F.’ impossioile rispondere perchè di¬ 
verse sono te forze in gioco e perche 
lo stesso on. Evangelisti potrebbe ave¬ 
re lanciato le sue bordate piu per por¬ 
re la sua candidatura alla Presidenza 
tcdcrale in contrapposizione a Franchi 
che nella convinzione di vincere una 
battaglia che si presenta piena di inco¬ 
gnite 


chi 2 
ina 2 
co 2 

* 1 


Interviste 
d°p'' l a corsa 

«5 itili, 

con una 

g^msma 
a Serra» 


DALL'INVIATO 

AMIENS, 2 li gl io 

« Ho lavorato tanto, sono 
stanco, non ne posso pnt ». 
dice Poluion appoggiandosi a 
una tiansenna E riprende' 
«Ho dato tutto, pi opra» tut 
lo, per 5 chilometri mi e 

t-i.co di pedalale con una 

-ima a terra, quando su» 
u panari < m le a osi re mar 
eh. .te li i latto un c»nno nel 
la sneran *a che qualcuno i *t 
pi-.se e ii\\e.tis‘e la nostra 
ammiraglia Finalmente e ar- 
uv.ito Fontana » 

« E H isso? ». chiede un col 
lega « Basso e stato di una 
generosità senza limiti, all’ul 
timo ciò mezzo morto, ma ho 
trinato la foiza per aiutarlo 
nella voluta » Polidori rac¬ 
conta di avi frequentato li- 
scuole tecniche e di aver smes¬ 
so gli studi per abbracciare 
la professione del ciclista 
«Ho due fratelli maggion. 
due operai, ho perso il patii e 
ila piccolo, sono fidanzato con 
Raffaella . ». e poi scompare, 
chiede fi pei messo di salire 
sii! unico pei vestirsi di giallo 
Marino Basso e figlio di 
contadini, figlio di gente po 
Aera 

Il padre s’e ammalato unta 
paralisi > e ha lasciato la ter 
ra; due fratelli studiano in 
un seminario, e lui si guada 
gnu il pane in bicicletta. Rai* 
conta* « Fino a venti chilo 
metri dal traguardo non peti 
savo di poter vincere la tup 
pa, pensavo semplicemente al¬ 
la conquista della maglia 
gialla da parte di Polidori, e 
vi assicuro che tutti e due ci 
siamo spremuti per realizza¬ 
re il colpo. Poi, m vista del¬ 
lo striscione, ho constatato 
che avevo ancora qualcosa da 
spendere, ho tentato e ho vln 
to E’ una grande giornata an- 
che per me. vi pare? » 

g. s. 


Canottaggio: 

questi i 
« tricolori » 

CASTELGANDOLFO, 2 luglio 

Fero ì rUnlUti drl campionati 
il.-tli.tiii assoluti ili ranottazziu: 

DI K C.ON TIAIOMFKK: I. Do- 
potai. Fi-rr. Trrrisn ( Barar] r 
Mainilo); 7’3X"2: 2. Canottieri Na¬ 
poli 7*51 ”2; 3. IriiIs 7'53”2. 

(,1'ATTRO SENZA TIMONIERE: 

I. Falck di Unnico (la-ali. Albini, 
Fontana r (.iap|>a) 6'I6"6; 2. A A. 
1F. Trii-str 6*1*1": 3. FF.AA. Sabau- 
dia 7’3Z'*1. 

DIE DI (jOITIA: I. Esperia To- 
rimi ((tinnir e Rampini) 7*09"'l; 2. 
Iriiì*. 7‘2r*9: 3. VV.FF. Trirstr 

7*31”1. 

SINGOLO. I. (talrarzi (Canottie¬ 
ri Roma) 7*36’*2: 2. Somma (li. 
Iinan/a) 7*5X"3. 

OTTO (ON TIAIONIERE: 1. FI. 
A A. Saliaiidia (Benedetti, (ainti A!.. 
. Ciani. Bertoni. Albani. Alrrii. si. 
I midi, Alrlpisnann) R'OI": 2. A'A . 

II. I rirstr 6'll.V I; 3 I iantine l.ial 
Ir 610". 

, l|l A FI Ito (ON riAIONIEHE. 
1. (airar/irri (Bassetti. Ballatimi 
Aloltrni. I(i\a) 7*(H"4: 2- taira/- 
/irri seniores 7‘n6'T: 3. IT. A A. Sa- 
hamlia 7 III T. 

IME SEN7A riAIONIEHE: 1. 
AA 11. Trirstr dermi» e Special 
7 *31 "3: 2 A A.Tl. Irirstr seniores 
, 7 37"; 3. (anottirri lecco 7'l.V’l 

Dominio azzurro 
agli «europei» 
di motonautica 

OMEGNA (Novara), ? luglio 

Si sera» s\o]t| oppi sul lago d'O: 
la i ram.iKira'i europei rlella rati 
porla m*rnl<f.roo sport classe Vèti 
cr r gnno cr Ncla 1300 OC l~» 
y;n;o l*il,ilnr.o Cario Cr.salim. oh* 
»i t- imposto in tutti i quattro li 
| t :nara ?-es » in ha totalizzato 
puliti, prnnàuio on altro it.ii.a 
no. Carr-tllo Crespi non 900 pun*i 
Nci'a girn cr altra mio';» 

ealiana con Renato Molinan che 
ha vinto le q-iattro prove lotaliz 
zar.-do I3ri punii, davanti al tede 
sr-o Dii-'cr Hellwip. punti RI* 

Mildenberger- 
Bonavena 
il 16 settembre 
a Offenbach 

BAD SOOEN, 2 lugl o 

L'ineor.tro tra il campione curo 
peo dei p*si tramimi, il tedesco 
Karl Mi!d“Tìberxrr. e Farnentino 
Oscar Bona vena, valevole per il 
torneo di qualificazione per la sue 
cessione al titolo mondiale di 
Gusnn Cìay, dichiarato decadu¬ 
to per il suo coraggioso rifiuto a 
com hall ere in Vietnam, si dispu¬ 
terà tl 16 settembre a Offenbach. 
nello stadio di calcio della squa 
dra « Kickers » 

TOTIP 

Ecco la colonna sincrnlr: 
vi; M: x-2: M; 2-1; 1-1. 
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Nel Gran Premio automobilistico di Francia 


Le Brabham (e Brabham stesso) 

dominano I Oìl 0 Brescia 


Dopo la riunione d'atletica a Milano 


LeMcms 

Hulme consolida il suo primato nella clas - 
sifica mondiale - Amon (Ferrari) ritirato 


-a 


SERVIZIO 

LE MAN5, 2 luglio 

Jack Brabham ha trionfato 
nel gran premio di Francia, 
e con il quarantenne campio¬ 
ne del mondo hanno trionfa¬ 
to le sue vetture: dietro la 
Repco-Brabham del vincitore, 
che ha girato alla media di 
159,166 chilometri orari, si è 
infatti piazzata quolla del 
neozelandese Denis Hulme. 

Le due tre litri sono state 
le solo macchine, delle quin¬ 
dici in gara, a non lamentare 
noie; hanno doppiato tutte le 
auto avversarie, e sulla pista 
« Bugatti » hanno galoppato si¬ 
cure verso il traguardo finale 
dopo aver visto le Lotus Ford 
di Graham Hill e Jim Clark 
e le Eagle di Dan Gumey e 
Bruco McLaren sparire ad una 
ad una entro la metà della 
corsa o poco più. 

Le Lotus-Ford sono apparse 
subito più veloci di tutte ie 
macchine in lizza; rna i gua¬ 
sti le hanno poi fermate. 

Chris Amon, il neozelande¬ 
se che pilotava la sola Ferra¬ 
ri in campo, si è portato be¬ 
ne; era terzo al quarantotte¬ 
simo giro, quando un guasto 
al cambio ha messo fine alla 
sua corsa. 

Un timido sole ha appena 
forato le nubi quando, alle 
14,04 locali, viene dato il via 
ai quindici bolidi per la di¬ 
sputa del cinquantatreesimo 
Gran Premio dell’Automobile 
club di Francia. Nei primi 
girl passano in testa l’uno 
dopo l’altro un ex-campione 
del mondo, Graham Hill, poi 
il campione in carica Bra¬ 
bham, poi ancora un « ex », 
Jim Clark: un avvicendamen¬ 
to che promette emozioni e 
lotta serrata. Al primo pas¬ 
saggio dietro Hill sono Gur- 
ney, Brabham, Clark e Amon 
nell'ordine, pai prevale Bra¬ 
bham, quindi vola al coman¬ 
do Clark. E’ la sua Lotus a 
condurre fino al decimo giro 
e il record del circuito viene 
più volte battuto, fino a che 
Hill lo porta a l’36’7, media 
164.624. 

E' già doppiata la Cooper- 
Maserati del francese Guy Li- 
gter; all’undecimo giro sono 
in testa Graham Hill e Clark, 
seguiti a duecento metri da 
Brabham e Gurney e ad altri 
250 da Hulme e Amon. E’ a 
questo punto che la Cooper- 
Maseratl dell’austriaco Jochen 
Rindt, molto spericolato in 
curva, fa uno spettacolare te¬ 
sta-coda alla curva di raccor¬ 
do: ma il giovane pilota tiene 
e riprende in maniera mira¬ 
bile. 

Il primo colpo di scena al 
quattordicesimo giro: Graham 
Hill abbandona per guasto al 
cambio dopo essersi fermato 
di colpo alla curva a « U », e 
Brabham diventa secondo, die¬ 
tro Clark e davanti a Gumey. 
Già al decimo giro si era ri¬ 
tirato Mike Spence per un 
guasto alla trasmissione della 
sua BRM tre litri. 

La nuova pista Bugatti si ri¬ 
vela inesorabile nei confronti 
delle macchine, sollecitate al 
massimo dai piloti nel caro¬ 
sello; Jim Clark è scatenato, 
prende ai rivali uno o due se¬ 
condi al giro con la sua Lotus, 
che sviluppa 415 cavalli. Ma 
ecco il secondo <t coup de the- 
alre •: Clark arriva lento ai 
box alla fine del ventitreesi¬ 
mo giro, fa cenni di sconfor¬ 
to. Ha il cambio inservibile, 
deve lasciare. E Brabham pro¬ 
segue lanciato la corsa, segui¬ 
to come un’ombra dall’Eagle 
di Dan Gumey. A 36” sono 
Amon e Hulme: fra 1 due neo- 
zelandesi la lotta è ingaggiata 
a fondo. 

A metà corsa le posizioni 
sono immutate; ma Brabham 
sta guadagnando terreno, ha 
4” su Gumey. 48” su Hulme. 
49” su Amon, 58” su Rodri- 
guez. 

Rindt si è fermato al 34" 
giro, alla curva a « U », per 
un guasto al motore. 

Al 41* giro Gumey non rie¬ 
sce ad arrivare ai box per far 
rivedere la sua vettura. Ne 
esce, abbandona la corsa. Ha 
ima conduttura del carburante 
spezzata. Sette giri più tardi 
abbandona Amon; un giro do¬ 
po, al quarantanovesimo, Ro- 
driguez si ferma al box. la sua 
Cooper-Maserati perde olio; 
ma poi riparte, riparata. Al 
cinquantesimo giro si sono ri¬ 
tirati anche Bob Anderson e 
Brace McLaren. 

Al 60‘ giro posizioni immu¬ 
tate per i primi tre: dietro. 
Irwin ha soffiato il quarto po¬ 
sto a Siffert. che riuscirà poi 
a riprenderlo, mentre Bra- 


ARRIVO E CLASSIFICA 

1. JACK BRABHAM (Anstr.) 
Repco-Brabham. che copre gli 
ottanta giri pari a km. 353.760 
in 2.mn, media kmh, 159 
e 170; 2. Denis Unirne (N. Ze¬ 
landa) Repco - Brabham. 2.14* 
10” e 8; 3. Jackie Stewart (G. 
Bretagna) BRM a un giro; 4. 
Josef Siffert (Svizz.) Cooper- 
Maserati a tre giri; 5. Chris fr¬ 
ac in (G.B.) BRM a 4 giri; 6. 
Fedro R od rigu ex (Messico) 
Cooper-Maserati a 4 giri; 7. 
Guy Ugier (Francia) Cooper- 
Maserati a 12 giri. 

La classifica del campionato 
mondiale conduttori: 

1. HULME 22 punti; 2. Bra¬ 
bham 16 punti; 3. Rodriguex 
12 punti; 4. Amon li; 5. ex-ae- 
quo Jim Clark, Stewart 10; 7. 
Gumey 9. 


bham continua la sua galop¬ 
pata solitaria e' taglia il tra¬ 
guardo con netto vantaggio su 
Hulme. Al neozelandese va pe¬ 
rò la soddisfazione di ottene¬ 
re altri punti per la classifica 
del campionato mondiale con¬ 
duttori, che lo vede in testa 
con 22 punti rispetto ai sedici 
di Brabham. Particolare inte¬ 
ressante: ognuna dolle cinque 
corse di campionato fin qui 
disputate nella stagione è sta¬ 
ta vinta da un pilota diverso. 

La gara riservata alle mac¬ 
chine di formula 3 è stata 
vinta dal francese Pescarolo 
su Matra alla media oraria 
di km. 141,621. 
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Hel Trofeo Guizzi a Brescia 

Macchi primo 
tra diciotto 

In luce De Pra, Denti, Panizza, Car - 
letto e Grazioli - Dancelli si è ritirato 




ma ineum oraria » j . f ' 

Robert Ahier Jick Brabham dopo la vittoria. 



SERVIZIO 

BRESCIA, 2 luglio 
Giampiero Macchi ha vinto 
oggi a Brescia il 5* Circuito 
Amedeo Guizzi, dopo essersi 
mantenuto sempre nel grup¬ 
po di testa, senza però pri¬ 
meggiare. Il velocista della 
Salamini Cornet ha latto ap¬ 
pello alle sue doti di sprinter 
e ha superato sul traguardo 
Il generoso De Pra, che per 
tutta la gara si era alternato 
al comando con Denti, Pamz- 
za e Carletto. La media del 
vincitore è stata di Km. 38,104 
sul percorso di 199 500 Nel¬ 
l’ordine subito dopo il vinci¬ 
tore venaono Grazioli, Denti, 
Della Torre, Pitjeri, De Pra, 


Distaccando il grande rivale nel G.P. del Belgio (moto da 500 ccJ 

Questa volta Agostini ha 

La corsa resa più pericolosa dal maltempo prevalso 

prima*la F^orsche SU HailWOOd 


APPIANO (Bolzano). 

2 luqlio 

Luigi Taramazzo su « Por- 
sche-Carrera ». ha vinto la cor¬ 
sa automobilistica in salita 
Appiano-Mendola col tempo dì 
10’38"2. Il pronostico della vi¬ 
gilia, che dava le «c Porsche » 
come possibili vincitrici delta 
competizione, è stato oggi ri¬ 
spettato nel corso della gara. 

Luigi Taramazzo, che ieri 
durante le prove aveva polve- 
rizzato il primato della gara 
di 9’41"3 stabilito lo scorso 
anno da « Norìs » a bordo di 
una a Porsche-Carrera » por¬ 
tandolo a 9’34", oggi non ha 
potuto ripeterlo a causa delle 
cattive condizioni atmosferi¬ 
che. Un temporale improvvi¬ 
so abbattutosi sulla zona, ha 
reso particolarmente perico¬ 


loso il difficile percorso di 
km. 14,400 che si snoda lungo 
i ripidi tornanti del Passo 
Mendola. Uno dei favoriti, 
« Noris », non è partito. 

Ecco la classifica ufficiale: 

1. LUIGI TARAMAZZO (Por¬ 
sche-Carrera) in 10'38"2, alla 
media di km. 81,229; 2. Vit¬ 
torio Tabacchi (FIAT-Abarth) 
10’55”7; 3. Piero Cappellaro 
(FIAT-Abarth) 10’56’’l; 4. Heinz 
Liedl (Steyer-Puch) 10’57”8; 
5. Claudio Marangoni (FIAT- 
Abarth) 10’58”8; 6. Johan Abt 
(FIAT-Abarth) 11'01”4; 7. Um¬ 
berto Grano (FIAT-Abarth) 
11'5’’9; 8. Ferraccio Zanardel- 
li (FIAT-Abarth) 11’6”4; 9. 

Hans Sink (Steyer-Puch) 11’ 
e 7”; 10. «Opicina» (FIAT- 
Abarth) 11’11”1. 


Battuto lo sfidante Sugar Bamos 

Ortiz conserva il 
titolo mondiale 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, 2 luglio 

Giacomo Agostini, in questa 
stagione troppe volte secon¬ 
do, ha finalmente trovato la 
vena giusta. II campione del 
mondo, che già aveva posto 
una seria ipoteca alla vittoria 
del Gran Premio motociclisti¬ 
co del Belgio grazie alle ec¬ 
cellenti prestazioni della sua 
MV Agusta a tre cilindri du¬ 
rante i giorni di prova, si è 
aggiudicato la gara doppiando 
tutti gli avversari eccetto il 
suo antagonista più pericolo¬ 
so, l’inglese Mike Hailwood. 
giunto secondo a più di un 
nuto. 

Se Agostini ha dunque bril¬ 
lato, il centauro britannico 
della Honda ha però deluso, 
e molto. Vittima di un errore 
tattico che ripeterà per ben 
due volte nel corso della gior¬ 
nata .egli ha dovuto infatti 
impostare la sua corsa sull'in- 
seguin.ento. Partito in prima 
posizione a fianco dell'italia¬ 
no, Hailwood si è fatto chiù 
dere la strada riuscendo 
a liberarsi del groviglio solo 
quando Agostini era ormai in¬ 
sediato tranquillamente al ro¬ 
mando. Benché autore di una 
buona rimonta, non ha mai 
potuto ridurre distacco a 
meno di 12 secondi. 

L’italiano ha coperto la di¬ 
stanza di 211 chilometri in ore 
1.3*37” alla media di 19S.475. 
Seconda la quattro cilindri di 
Hailwood. in ore 1.4’39”6, ter- 
: za la Paton dell’inglese Fred 
• Stevens. 


Kirszenstein: 
mondiale dei 200 m. 
eguagliato 

VARSAVIA, 2 luglio 

Li polacca Irena Klhaenstein ha 
uguagliato oggi il record mondia¬ 
le da lei stessa stabilito nei 200 
metri piani con il tempo di 22”7. 
La giovane ottenne 11 record a 
Varsavia 1*8 aeosto del 1965. 

Al termine della prima giornata 
dell'Incontro intemazionale di atle¬ 
tica leggera tra le rappresentative 
polacca e sovietica. l’URSS condu¬ 
ce in campo maschile per 59 -16 
mentre la Polonia è In vantaggio 
per 39-18 nel settore femminile Ol¬ 
tre al nuovo primato europeo sta¬ 
bilito nel peso dal soviet ito 
Gouchtchin con 19,64. sono sta’i 
migliorati quattro limiti nazionali. 
Nell'asta dui sovietico Blilznietzov 
con m 5.16 e dal polacco Soko 
lowski con in. 5.05. nel triplo dal 
sovietico Zolotanev con ni. 16.29 
(il polacco Schmidt, primatista 
mondiale con m 17.03 si e clas¬ 
sificato terzo con m 16.331 e nella 
staffetta -txlOll femminile dalie so¬ 
vietiche con 44"9. Quest'ultima ga¬ 
ra. comunque, è stata vinta dalle 
polacche in 44” tempo che costi¬ 
tuisce la migliore prestazione mon¬ 
diale dell'anno 


MOSCONI EGUAGLIA 
IL MONDIALE 
DEI 400 S.L. 

MONACO, 2 luglio 
Il nuotatore francese Alain Mo- 


Vittiglio, Guerra, Zancanaro 
e Grassi. 

Hanno preso il via oltre 
settanta concorrenti • gli or¬ 
ganizzatori hanno temuto fi¬ 
no all’ultimo istante che i 
« grandi » disertassero la cor¬ 
sa. Invece è mancato all’ap- 
puntamento solo Motta, men¬ 
tre il campione d’Italia Mi¬ 
chele Dancelli ha dato la sua 
adesione poco prima della 
partenza. 

Il primo giro viene con¬ 
dotto ad andatura quasi turi¬ 
stica (31,888 di media); poi 
la media sale al sesto pas¬ 
saggio. essa è di Km. 42,325. 
Tutte le attenzioni vanno a 
Dancelli: c’è un suo tentativo 
di fuga, ma al 7* giro la si¬ 
tuazione è ancora impregiu¬ 
dicata con due gruppi distan¬ 
ziati uno dall’altro di dician¬ 
nove secondi Al decimo tra¬ 
guardo passa in testa De Pra 
e i corridori si frazionano in 
tre gruppi. Al passaggio se¬ 
guente si ha questa situazio¬ 
ne: in testa un gruppo di do¬ 
dici corridori (tra i quali De 
Pra, Panizza. Moser. Carletto); 
a undici secondi il secondo 
drappello, che precede di un 
minuto e 59 secondi il terzo, 
nel quale c’è anche Dancelli. 

La temperatura è sempre 
alta. Al dodicesimo traguardo 
il secondo gruppo raggiunge 
quello di testa; Dancelli e 
compagni passano a due mi¬ 
nuti e 50 secondi Questa fase 
della gara è movimentata dal¬ 
l'iniziativa di Carletto, De Pra 
e Panizza che si alternano al 
comando; mancano ancora 
circa 70 km. alla conclusione 
ma, da come si stanno met¬ 
tendo le cose, appare del tut¬ 
to fuori luogo sperare in una 
impennata di Dancelli. il cam¬ 
pione d’Italia che viene ap¬ 
plaudito ad ogni passaggio. 
Si sta delineando una lotta 
ristretta al gruppo di testa 
con De Pra, Carletto, Paniz¬ 
za, Moser, Della Torre, Gra¬ 
zioli. Macchi, Zancanaro e 
Denti come principali prota¬ 
gonisti. 

Passa solo un giro e si ha 
la conferma della validità del¬ 
le supposizioni: il gruppo pas¬ 
sa a 2’07" ma il campione 
d'Italia non c'è. Si parla di 
un suo a forfait » e la notizia 
viene confermata subito dopo. 
E ’ chiaro che le condizioni 
fisiche del « Vittadello », do¬ 
po la recente operazione a 
una gamba, non sono ancora 
tali da consentirgli un ritor¬ 
no al pieno delle sue possi¬ 
bilità. Al 14* passaggio la 
« troupe » di testa si fraziona 
per merito di De Pra. Moser. 
Carletto e Galbo, che passa¬ 
no con una decina di metri 
di vantaggio sugli altri quin¬ 
dici. Il distacco del grosso 
intanto sale a 3’23” e al giro 
seguente diventa quasi incol¬ 
mabile: 4’05". 

A tre giri dal termine II 
vantaggio dei diciotto fuggi¬ 
tivi (dai quali si è distaccalo 
Quartieri) è di 4’45". La me¬ 
dia è di 38.472. Schlavon con¬ 
duce il gruppo degli insegui¬ 
tori: ora che Dancelli non ne 
fa più parte il pubblico fi 
schia i ritardatari. 

Sulla dirittura d’arrivo al¬ 
l'ultimo giro il primo grup¬ 
po si presenta ancora com- 
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: Nella gara di apertura riser- I J» eguagliato u primato patto. De Pra è in testa alla 
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SAN JUAN — La fai* conclusiva dell'incontro par il titolo mondiale 
dai lanari: « Sopir » Ramo» finisco al tappato colpito da un dastro 
di Ortiz. 


SAN JUAN DI PORTORICO, 

2 luglio 

Il portoricano Carlos Ortiz, 
campione del mondo dei pe¬ 
si leggeri, ha conservato il 
titolo battendo a San Juan, 
di fronte a dodicimila spetta¬ 
tori. lo sfidante cubano Su¬ 
gar Ramos per k.o. tecnico 
a l’18” della quarta ripresa. 
Il verdetto conferma quello 
emesso il 22 ottobre scorso 
quando i due pugili si incon¬ 
trarono in Messico: anche in 
quella occasione la vittoria fu 
assegnata a Ortiz, ma in se¬ 
guito ai vivaci incidenti acca¬ 
duti subito dopo per le pro¬ 
teste del sostenitori di Ra¬ 
mos, il verdetto fu annullato. 

U Consiglio mondiale della 
boxe non riconobbe valido il, 
risultato dell’incontro: In con¬ 
trasto con questa decisione, 
accettata anche dalla World 
Boxing Association, Ortiz di¬ 
fese il titolo il 23 novembre, 
battendo 11 filippino «Flash» 
Elorde. 


Il combattimento della not¬ 
te scorsa è stato a senso uni¬ 
co: a parte un diretto di Ra¬ 
mos nella terza ripresa che 
ha messo in difficoltà il cam¬ 
pione. il cubano non ha mai 
dato la sensazione di poter 
contrastare l’azione di Ortiz. 
All'inizio della quarta ripre¬ 
sa. il portoricano ha colpito 
ripetutamente l’avversario in 
un corpo a corpo, centrandolo 
più volte al viso. Subito dopo 
Ramos, ormai provato, è an¬ 
dato al tappeto: si è rialzato 
dopo nove secondi pronto a 
riprendere il combattimento, 
ma l’arbitro è intervenuto, so¬ 
spendendo rincontro e dichia¬ 
rando lo sfidante sconfitto per 
k.o. tecnico. 

L’organizzatore portoricano 
Za baia ha riferito al termine 
del campionato mondiale che 
Ortiz ha ricevuto un’offerta 
di 50 mila dollari (oltre tren¬ 
ta milioni di lire) per mette¬ 
re in palio il titolo contro il 
cubano Angel Mantequilla Na- 
poles nel prossimo settem¬ 
bre. » .. , 
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j Y (X-himi Katayama, si è fatto campionati studenteschi e unlver- 
, battere di sorpresa dal tede- s itan di Francia 

i SCO occidentale Hans Ans- Il tempo realizzato da Mosconi 

! cheidt. Al secondo dei cinque costituisce il nuovo primato d'Eu 

! giri, il nipponico è già in te- r °P» dell “ specialità. 

I sta con un netto vantaggio sul Questi i tempi di passaggio dei 
incy-LnLu _ nuotatore francese m HX). o de 

i tedesco. Anscheidt riesce pe- cimi; m jon- 2 0.3 " 5 . m 3 uo 

ro a rimontare con una cor- vna's 
i sa disperata, mantenendo fi- 
! no al traguardo poco meno 

I di un secondo di distacco. Il- 

! tedesco, che rafforza cosi il 
suo primo pos*o nella gradua- |/^f *_ _ _ _ii. 

toria valevole per il titolo fOIOTO 0 QUC SOTTO 

mondiale, ha coperto i 79.5 _ 

chilometri del circuito in 26' 

1 40”3 alla media di 158.594 chi- 

; iometri orari. Secondo Ka- M ffy 8 

; tayama. seguito nell’ordine da lf m|iA «% 

Graham, dallo spagnolo An- 88 I II *§ || jj 

gel Mieto su Derby e dal- W 888 w%8 8888 

l'olandese Toersten su Kreid- 

Ier. Il giro più veloce è stato ■ MB 8 M 

di Katayama in 5’15”2 alla me- ll| ffi _ m 

dia di 161.940 km. orari. flfl 8 h8H ■ 81 

La competizione riservata |(| Hm I ■ w8 81 

alle 250 cc. ha confemiato 
l'ottimo grado di forma del¬ 
l'inglese Btl! ivy. Alia guida // nfuopo inseguitore dii 

di una Yamaha, egli è stato * rr v V 

però agevolato da una brutta 

partenza del rivale più perirò- SERVIZIO 

loso. Hailwood. rimasto im- _ 

bottigliaio al via perdendo kmu, c «- 

una decina di secondi. Ivv ed Si e evolta oggi, eoa par 
il compagno di squadra ’Phil lenza alle ore 8 la clanica 
Read, dìù tardi costretto al gara ciclistica per dilettanti 

ritiro, afferrando l'ottima seniores e juniores Rho-Macu 


che « esce » molto bene e ta¬ 
glia per primo il traguarda 
De Pra finisce in sesta posi¬ 
zione li Gran Premio della 
montagna è stato vinto da 
Panizza 

Adriano Pizzocaro 


Volata a due sotto lo pioggia 

Vinta da Tamiazzo 
la Rho-Macugnaga 

Il gruppo inseguitore distaccato di quasi tre minuti 


È giusto che il pubblico 
non paghi il biglietto ? 


MILANO, 2 luglio 

La terza riunione notturna italiana del 
19(57, quella per intenderci organizzata sa¬ 
bato sera all’Arena dal’Gruppo Sportivo 
Lilion Smu di Varedo con il conforto del- 
l’Assolonibarda e della Confindustria. ha 
confermato 1 ! successo tecnico e spetta¬ 
colare delie due precedenti consimili di 
Verona e Grosseto, rispettivamente del 6 
maggio e 13 giugno. 

A Verona nell’ampio stadio comunale 
Bentegodi, nonostante la serata piuttosto 
fredda ed umida seguita ad una giornata 
di pioggia, erano accorsi circa 5000 spet¬ 
tatori «entusiasti», disse la cronaca, per 
applaudire Ambu, Giannattasio e compa¬ 
gnia bella, attori dell’XI Trofeo De Ga- 
speri; a Grosseto per il terzo « meeting » 
internazionale e notturno, in occasione 
dell’inaugurazione della prima pista ita¬ 
liana in porplastic, l'afflusso di pubblico 
era stato pari a quello di Verona; a Mi¬ 
lano, secondo i dati forniti dagli orga¬ 
nizzatori, i programmi distribuiti per te¬ 
sta all’entrata dell’Arena napoleonica, si¬ 
tuata nel Parco, sarebbero stati addirit¬ 
tura 13.158. Ma abbiamo fondato motivo 
di credere che molte « teste », allettate 
dal fatto che ogni programnm concorre¬ 
va all'estrazione di numerosi premi, ne 
abbiano fatto indebita incetta. Comunque 
una città come Milano, che considerando 
il suo retroterra conta tre o più milioni 
di abitanti, può certo mettersi avanti a 
Verona o a Grosseto senza che queste 
ultime città si sentano diminuite. 

Dunque la gente è ritornata all’Arena in 
quantità rispettabile, nonostante da tre o 
quattro anni proprio a Milano sia in atto, 
da parte della « rosea » e del suo ex re¬ 
dattore di atletica una campagna denigra¬ 
toria nei riguardi sia dei dirigenti delle 
società, considerati dei supercomplessati, 
sia nel riguardi delle società stesse, di 
cui si auspica addirittura la cancellazione. 


proponendo in sostituzione un fronte for¬ 
mato da colonnelli dell’esercito, provve¬ 
ditore agli Studi, burocrati di partito; sia 
infine nei riguardi delle riunioni stesse 
di atletica definite da « cinto erniario ». 

Si dirà che gli spettatori non dovevano 
por mimo al borsellino, e forse questo é 
lino dei plinti poco felici della questione, 
da noi del resto già criticato in occasione 
della riunione di Reggio Emilia organiz¬ 
zata da queU’amminisl razione provinciale. 

Già fra le due guerre mondiali era 
stato posto in essere il sistema della gra¬ 
tuità. addirittura aggravato dalla cartolina 
rosea che imponeva la partecipazione. E 
le cose rimasero al punto di partenzu in 
fatto di propaganda atletica. 

Il fatto non puramente simbolico del¬ 
la quota da versare al botteghino, anche 
se piccola, crea un vincolo fra spettatore 
e spettacolo, che cade quando questo pic¬ 
colo sforzo non esiste. 

Tra le gare dimenticate nella affrettata 
esposizione di ieri sera, meritano parti¬ 
colare accenno I 100 ed i 1500 metri. Nel¬ 
la prima gara Giani si è dimostrato in 
buonissima formu dominando la gara da 
un capo all’altro e lasciando nella sua scia 
il pur quotato inglese Jones. Nella secon¬ 
da Arese, che sembra abbia ingoiato uno 
spazzettone, é stato tallonato 0 infine bat¬ 
tuto in fotografia dal modenese Finelll, 
non certo perchè il treno di gara fosse 
stato all’inizio troppo vorticoso, infatti 1’ 
ai 400 metri e 2’ agli BOt) sono tempi che 
danno alla fine 3’45”. Piuttosto è stato lo 
scatto finale che ò mancato ad ambedue i 
concorrenti. 

Termineremo dicendo che l’impianto di 
illuminazione e le condizioni della pista 
— ed ambedue le cose dipendono dall'am¬ 
ministrazione comunale — erano in stato 
di assoluta inadeguatezza. 

Bruno Bonometli 


A Livorno concluso Ieri il dibattito 


Tempo Elisero e sport al 

convento USSP-ARCI 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 2 luglio 
Si è concluso oggi al palaz¬ 
zo del Portuale di Livorno 11 
convegno nazionale indetto 
dall’ARCI e dall’UISP sulle 
scelte sportive del movimento 
associativo e sul tempo libe¬ 
ro. Al convegno che era pa¬ 
trocinato dalle amministrazio¬ 
ni comunale e provinciale di 
Livorno erano presenti, oltre 
ai massimi dirigenti nazionali 
dei due organismi, i delegati 
delle maggiori città italiane. 

Nella giornata di sabato do¬ 
po i saluti portati dai rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni democratiche di Livorno, si 


Palazzi allo 
sprint sul 
traguardo 


è avuta la relazione introdut¬ 
tiva sulla base della quale si 
è poi sviluppato il dibattito 
che stamane è stato concluso 
da Arrigo Morandi, presiden¬ 
te nazionale dell’UISP. 

Sabato erano intervenuti Fi- 
liberto Rossi di Tonno, sulla 
situazione dei CRAL aziendali 
nella sua città; Bruno Corti- 
celli di Bologna, sulle realiz¬ 
zazioni dei centri sportivi e 
sulle vario iniziative prese 
dall’UISP bolognese, che ha 
organizzato oltre 3 mila ra¬ 
gazzi in varie discipline; Fat- 
taccini di Reggio Emilia. Fa- 
vati di Pisa, Cesarmi di Li¬ 
vorno, il segretario regionale 
emiliano dell’UISP Ferrabo- 


Sulla salita 
della Tasserà 
la vittoria 


di Legnano di Ponghi 


SERVIZIO 

RHO, 2 l; ^ 

Si e svolta uggì, con par- 
Tenza a!ie ore a la clanica 


eh :nre avevano ubito impo¬ 
rto un ritmo «^«tenutissimo 
Tempo del vincitore sulla di¬ 
stanza di 126,9 chilometri 38' 
42"1. media km. 196.735. Se¬ 
condo Haiiwcod. su Honda, 
terzo Ralph Bryans, anche su 
Honda, e quarto, ancora, un 
inglese. Derek Woodman. su 
MZ. 

Harvey Hudson 

Ecco la classifica dei cam¬ 
pionato mondiale dopo l’odier¬ 
na corsa: 

50 cc : 1. Anscheidt. pun¬ 
ti 37; 2. Katayama, 26; 3. 
Graham, 15; 4. Nieto, 12. 

250 cc. I. Ralph Bryans 
pirati 29; 2. Hailwood e Read, 
26; 4. Ivy 13; 5. Woodman, 8. 

500 cc.: I. Hailwood punti 
22; 2. Agostini, 20; 3 Wil¬ 
liams. 16; 4 . Stevens, 8; 5. 
Findlay 7. 


gnaga. e:unta afia 16* edizione 
Al traguardo dei 140 km >*.i! 
piazzale di Macugnaea e ar 
nvato primo Pietro Tamiaz 
zo. ventiduenne della S C Fx 
celsior di Milano ne; tempo di 
3 ore 49'. alla media di 36.681 


j rna la tradizionale pioggia e 
arrivata puntuale già alle pn 
me rilevanti salite. La corsa 
I procedeva fluida, vivacizzata 
j -volo da qualche allungo, il 
I u;ii rilevante dei quali avve 
! no a nei pressi di Gallarate 
ad opera di Luigi Erb.t del 
Velosport di Rho. il quale 
manteneva un vantaggio d: 
j circa 10” sul grappo per p:u 
| di 15 km. 

' A PoniegTande il secondo 
; ► pisodio che aveva come prò 


Sono partiti 28 concorren < ragom«ta il torinese Desajmo 


ti «gli iscritti erano 34. ma 
sei non si sono presentati) da 
via Livello in Rho. mentre ai 
traguardo sono arrivati in 24 
La classifica vede al secon¬ 
do posto con Io stesso tempo 
Pierfranco Vianelli dell TI.S C 
Pedale Bresciano, al terzo Pie¬ 
tro De Caterina della V.U.C. 
Melzo a 2'45”, al quarto Fran¬ 
cesco Desajmonet del G. S. 
FIAT a 2'47” e al quinto Ma¬ 
rio Giaccone della S.C. Cor- 
sico a 2'55”. 

Il direttore responsabile del 
Velosport di Rho, società or¬ 
ganizzatrice, signor Ferruccio 
Ballarè ha dato il via alla 
gara. Il tempo era ottimo. 


net. il quale staccandosi da 
altri due fuggitivi, sembrava 
essere in grado di prendere 
un notevole vantaggio sul grap¬ 
po Ma Tamiazzo e Vianelli 
si staccavano in buon accordo 
dal grappo gettandosi all'inse¬ 
guimento dell'uomo di punta. 
Lo raggiungevano infatti e Io 
superavano pervenendo al tra¬ 
guardo insieme dove di un sof¬ 
fio Tamiazzo batteva il valido 
rivale. 

Cadeva una fitta pioggia che 
un po' era servita a rinfre¬ 
scare ì sudatissimi concor¬ 
renti. 

Franco Venturi 


SERVIZIO 

LEGNANO, 2 luglio 
Terza ' Importante vittoria 
dei varesino Wladimiro Pa¬ 
lazzi in otto giorni: il porta¬ 
colori del Veloclub Varese- 
Ganna ha trionfato, dopo a- 
verla dominata, nella 14.a edi¬ 
zione del classico « Gran Pre¬ 
mio Carlo Mocchetti ». Palaz¬ 
zi si è imposto d'autorità 
conseguendo così a Legnano 
il suo decimo successo della 
stagione. 

Cinquanta i partenti (sol¬ 
tanto in 17 termineranno la 
gara» percorso diffìcile e co¬ 
sparso di numerose salite. Do¬ 
po una decina di chilometri 
sotto l'azione di Palazzi, di 
Panni e degli uomini della 
Bovis. il gnippone di scinde 
in due tronconi: qui prati¬ 
camente la corsa ha la sua 
svolta decisiva. Restano in te¬ 
sta in 19. mentre alle loro 
spalle gii altri hanno poche 
possibilità di recupero. 

Dujxj 25 km. il gruppo ha 
da recuperare 50” Sulla sali¬ 
ta della Grantola avviene la 
prima netta selezione: spin¬ 
gono a fondo Palazzi e Cre- 
palrii. restano in testa nove 
uomini Palazzi, Panni, Pari¬ 
se. Crepaldi. Colombo. Balas- 
>u. Cremona. Brentegani e 
Rusconi 

Nuovo ricongiungimento pri¬ 
ma deilo «trappo di Viggiu 
i on 22 uomini m un fazzo¬ 
letto Poi scivola via Ru>ro- 
m Palazzi lo raggiunge e 
< on Crepaldi organizza un ten- 
ta’no che deciderà la corsa, 
(il: -f'» i>u:ton. pur mancando 
ancora 5n km alia fine, per 
dono «rada: ameni e terreno 
Volata a tre sili corso Sem- 
pione Palazzi «ì scatena ai 
500 metri e per gli altri non 
c’e piu mente da fare II va¬ 
resino vince con venti metri 
di vantaggio- 

Nicola Casati 

Ordine d'arrivo: 

1. PALAZZI WLADIMIRO 
(V C. VareseTJanna), km. 162 
in 3.41’, alla media di 43.098; 
2. Rusconi Brano (Boris Uni- 
vor); 3. Crepaldi Ottavio (G. 
S. Olmina); 4. Parini Franco 
(V. C. VareseOanna) a 20”; 
5. Morigi Renato (GB. Tele- 
watt) a ITO”; 6. Cremona Or¬ 
lando (Legnanese); 7. Colom¬ 
bo Bruno (SDumador); 8. Sa¬ 
lasso Aldo <Bovis Univor) a 
l^”; 9. Levati Virginio (id.) 
a 10. Perego Learco 

(Eliplast) a 2'05”. 


SERVIZIO 

ALZATE BRIANZA, ? lugl.o 

L’intraprendente portacolori 
della Ciclistica Albavilla Er¬ 
nesto Donghi, sfortunato pro¬ 
tagonista del recente giro 
« Vecchia Romagna » ha vinto 
oggi sulle strade di casa ed 
alla maniera forte la seconda 
medaglia d’oro Ballabio. ri¬ 
servata ai dilettanti Per Don- 
ghi è. questo, il secondo 
successo della stagione 

II comasco, riusciva assie 
me a Done, Gunnero. Azzaru. 
Gavazzi. Meroni. Valli. Amati, j 
Befana. Rtboh dri avv.mtag 
giar«i lievemente sul grosso. ! 
ma dopo novanta chilometri 
i battistrada, ti mi vantaggio I 
oscillava «ni mezzo minuto. ì 
venivano riagguantati alle por 
te di Erba Dopo una breve 
stasi, si aveva un ennesimo 
tentativo di Dongni il quale 
piantava tutti in asso sulla 
salita della Tacerà e «u mvo 
lava tutto solo verso il tra 
guardo di Alzate Brianza 

Vano risulterà il tentativo di 
Brambilla e Valli per aro. 
darsi allo scatenato fuggi.t 
sco. La loro prova e «lata co¬ 
munque positiva 

Il calao opprimente ha fat¬ 
to sì che numerosi concor 
renti abbiano dovu'o cedere 
ie armi anzitempo, anche a 
causa di una ecatombe rii fo 
rature. Per la compagine di 
Albavilla che e direna dall'ex 
professionista Oreste Magni, 
le «oddi«fazioni non mimano 
di certo 

e. m. 

Ecco l'ordine d’arrivo 

1. DONGHI ERNEBTO (F 
C Albavilla». che romme i 
km. 123 in ore 3t>3’. alia me¬ 
dia di km 40527, 2 Moratti 
Oliviero «US. Olimpia di Ber 
samo» a 37*0”. 3 Brambilla 
Gianfranco (U C. Mariano Dal I 
mine Bergamo» a 3’40”; 4 | 
Bettinelli Evelino (Ciclistica 
Tresco re di Bergamo» a 3'44"; 

5. Verzi Franco (GS. Torre 
dei Roveri, Bergamo) a 3’50"; 

6. Valli Fabio (Ciclistica Mon¬ 
zese) a 4'; 7. Maspero Giaco¬ 
mo (G.S. Molteni di Alzate 
Brianza) a 4’30”; 8. Azzoni 
Gianfranco (Polisportiva Bag- 
gio dt Milano) a 4’50”; 9. Ama¬ 
ti Tiziano (G.S. Molteni Alza¬ 
te Brianza) a 5’; 10. Nava Giu¬ 
lio (G.S. Neon Lario Como) 
a 5T0”. 


schi, sul valore che lo sport 
può avere all'interno dei cir¬ 
coli se questi sanno darsi una 
valida strutturazione, e degli 
impianti polivalenti di Vigno- 
la (Modena) e San Polo (Reg¬ 
gio Emilia). Con l’intervento 
del fiorentino Siisi si è conclu¬ 
sa la serata di sabato. 

La giornata odierna si 6 in¬ 
centrata sul discorso conclu¬ 
sivo di Morandi. In preceden¬ 
za erano intervenuti nel di¬ 
battito Giuliano Frasca del- 
l’UISP di Roma che ha affron¬ 
tato il problema delle scelte 
del movimento associativo; 
Andrea Palimi di Firenze che 
si è soffermato sulle espe¬ 
rienze in merito ai centri di 
formazione fisico-sportiva o 
sulla necessità di una maggio¬ 
re collaborazione fra dirigem 
ti sportivi dei circoli e degli 
enti locali, al fine di sviluppa¬ 
re varie iniziative nel campo 
di uno sport educativo e for¬ 
mativo. 

I problemi dellu pesca spor¬ 
tiva e le sue implicazioni so¬ 
no stati illustrati da Mario 
Dorassi di Reggio Emilia, che 
lia presentato le conclusioni 
alle quali era giunta la com¬ 
missione che si era riunita sa¬ 
bato sera. 

Ezio Guriboldi di Milano ha 
parlato delle necessita del mo¬ 
vimento bocciofilo. Dopo l’in¬ 
tervento del livornese Cesare 
Liberini. Arrigo Morandi ha 
concluso il convegno con una 
ampia disamina dei proble¬ 
mi che sono scaturiti dal di¬ 
battito. Si tratta — ha detto 
Ira l'altro il presidente nazio¬ 
nale dell'UISP — di stabilire 
una unità tra tempo libero e 
cultura e partendo dai prò 
biemi dello sport, procedere 
alla conquista di un piu am 
pio movimento associativo 

« Izi diffusione dello sport 
— ha esclamato Morandi — 
non e piu soltanto un diritto 
del cittadino, ma deve essere 
inteso nel rapporto globale 
tra uomo e società ». 

Morandi ha anche aspra¬ 
mente criticato gli articoli 31 
e 61 della nuova legge di P.S 
che limitano seriamente lo 
sviluppo della vita associati 
va; ha quindi concluso afler 
mando che esistono le condi¬ 
zioni per proporre soluzioni 
avanzate. Domani mattina, iu 
nedi. sempre nella nostra cit¬ 
ta. si riunirà il comitato di 
retrivo nazionale delI’ARCI. 

Loriano Domenici 


Pugilato 

Dinamo Bucarest- 
Marche 11-9 

CIVITANOVA MARCHE, 2 k-g’o 

In un :r-~.,r.Tro ir.temaziona .f ri: 
ir* r-ppn-w.talae ri;!ft 
t .ri. •..(t'.ifi'. r.<*i:o s-adLo poI:«por 
t:vo ri; fiu'anui» Marche. :1 C5u6 
sponif Dinamo di Bucarest hn 
temuto la rappresentativa de!> 
Marchc per 119 I romeni hanno 
messo la evidenza un'ottima tm 
post*z;one tecnica e una maggiore 
potenza 

Questi i risultati mosca Davi 
descu b. Marmi ai punti, gallo 
Mengarelh b. Pop al punti. lenterl 
Quero b. Nedetcea ai punti; Cru 
«lei b. Spleniti II al punti; Ene b. 
Gsronacci at punti, welter: Riga b 
Vlad ai punti, welter leggeri- Mi 
halcea b Rapa grumi per kot. alla 
seconda ripresa; welter pesanti 
Dragan e Dona incontro pari. Obi¬ 
ti b. Smerlili I ai punti; medi 
Mencia b. Oiteanu ai punti. 
















. *- ' ,WT! - ixufirutìtir **«.—*« . 


PAG. io./ sport 


lunedì 3 luglio 1967 / 1 Unità 


ULTIME DEL «MERCATO-VOCI»: AMARILDO ANDRÀ AL NAPOLI 


..limili 

Per 350 milioni il 


Due presidenti disposti ad accettare qualsiasi clausola ma ... 


| garroto» partenopeo? | Per Meroni 5Ì sap rò al ritorno 


Forse Francesconì al Mllan In cambio di Holettl • Anche Mazzola II e D'Amato nel plani di 
Rocco • Il monzese Sala In comproprietà al iarese che cede c /linone» Ferrarlo al brianzoli 


Coppe, toumées, amichevoli vanno af¬ 
fogando nel caldo e nel disinteresse 
generale. I giocatori sono per la gran 
parte in vacanza, e chi ancora non lo 
e smania d’andarci. E’ il momento dei 
dirigenti, dei maneggioni, dei media¬ 
tori, del segretarl-Richelieu, delle te¬ 
lefonate « segrete », delle voci « sussur¬ 
rate », degli accordi « sulla parola ». E* 
Il momento del calcio-mercato. Una rid¬ 
da di nomi e di cifre, spesso subito 
smentiti, magari contrastanti, un gine¬ 
praio attraverso il quale vanno man 
mano prendendo volto le nuove squa¬ 
dre per la nuova stagione. 

Logico che il nome che con mag¬ 
giore insistenza ricorro in questo bai¬ 
lamme di trattative effettive e venti¬ 
late sia quello della Juventus. I bian¬ 
coneri hanno vinto il campionato con 
quel finale che tutti sanno, e lo scu¬ 
detto, così imprevisto e cosi improv¬ 
viso, è stato imo choc per lo stesso 
Agnelli che, messa al bando la cam¬ 
pagna fusionistica col Torino, e memo¬ 
re degli squilibri tecnici della « vec¬ 
chia signora », ha promesso in modo 
ufficiale ai tifosi bianconeri la « gran¬ 
de squadra ». Ha Incominciato così con 
Volpi (e invano s'è tentato di tenere 
a suo tempo celata la notizia visto che 
il campionato non era ancora conclu¬ 
so e i regolamenti non lo avrebbero 
consentito), un mediano d'attacco che 
dovrebbe negli Intendimenti rafforzare 
il centrocampo e che aveva disputato 
nel Mantova una stagione-monstre, ed 
ò arrivato addirittura a Meroni, l'attua¬ 
le golden-boy del calcio nostrano. Set- 
tecentocinquanta milioni il prezzo pat¬ 
tuito, con tanti saluti alle crociate per 
la moralità. Come non bastasse^ il ma¬ 
gnate della Juve arrivava al miliar¬ 


do e oltre per la coppia del Cagliari 
Rizzo-Riva. Dall'isola però hanno fatto 
sapere di rinunciare al malloppo e la 
Juve si trova adesso con ancora aperti 
gli stessi problemi di prima. Herl- 
berto, in previsione anche della Cop¬ 
pa dei Campioni, ha infatti praticamen¬ 
te chiesto di poter allestire due squa¬ 
dre. Dal programma che aveva trac¬ 
ciato e sottoposto al suoi dirigenti gli 
mancano quindi tutt'ora un portiere 
di riserva che possa brillantemente as¬ 
solvere il ruolo di vice-Anzolin, un ter¬ 
zino di valore, una mezzala di punta 
e spola e un classico uomo-gol. Non 
sono certo i quattrini che mancano al¬ 
la società bianconera, per cui è pro¬ 
babile che il secondo degli Herrera ven¬ 
ga presto accontentato, nell’ambito del¬ 
le disponibilità di mercato. 

Gran daffare anche per Allodi, il ge- 
neral-manager dell’altro Herrera. Don 
Helenio aveva perentoriamente posto il 
problema del rinnovamento e Moratti 
ora sta provvedendo. Sacrificato Guar- 
neri sull'altare dell’esigenza di un gran¬ 
de centravanti e via Jair da tempo in... 
soprannumero, sono state aperte le por¬ 
te a forze fresche. Si firmerà infatti 
martedì la « pratica Jair », che prevede 
appunto il trasferimento all’Inter di 
Pelllzzaro e Colausig. Per l’attacco quin¬ 
di (dato Pascutti per scontato) non cl 
dovrebbero essere altre grosse novità. 
Per la difesa, confermato il veto per 
Picchi, Herrera aveva a suo tempo di¬ 
chiarato che gli bastava quella che ha, 
col lancio di Landini titolare fisso. Gli 
crediamo poco, per cui non ci sorpren¬ 
derebbe, magari in extremis, l'arrivo 
di un grosso stopper. 

Tutto risolto praticamente a Bologna. 
Camiglia voleva Guameri e Guameri 


l'ha avuto, Haller non voleva Nielsen 
e Nielsen se n’è andato, a Viani pia¬ 
cevano Clerici e Bonfanti, e Clerici e 
Bonfantl sono arrivati. Che di più? C’è 
da sistemare Vastola, ma 1 potenziali 
acquirenti non mancano. 

Immutato praticamente resta il Na¬ 
poli. Sfumato sul nascere lo scambio 
Corso-Juliano, con Altafinl dichiarato 
invendibile anche a peso d’oro, le preoc. 
cupazioni sono per Sivori afflitto da 
menisco. Come ovviarvi? Semplice, di¬ 
cono i Lauro: si prende Amarildo. L’as¬ 
segno di 350 milioni, tanto quanto 11 
Milan ha chiesto, sarebbe già pronto 
per cui non manca che l'inoltro per 
mettere il punto fermo alle trattative. 

A proposito del Milan, quest’anno di 
nuovo « grande », nelle intenzioni alme¬ 
no dei suol nuovi nocchieri, molta car¬ 
ne è al fuoco. Il nome di maggior spic¬ 
co è Prancesconi, l'ala sampdoriana 
dal gol facile. Bernardini ha fatto e 
continua a fare il diavolo a quattro, 
da quell’orecchio non cl sente, ma No- 
letU gli può far comodo, e il grosso 
gruzzolo che lo... integra può far co¬ 
modo ai dirigenti. Poche, o almeno an¬ 
cora lontane, le possibilità d’avere Maz¬ 
zola II, Rocco ci ha subito ovviato 
chiedendo alla Lazio D’Amato, offren¬ 
do in cambio una cifra in contanti e 
due giocatori da scegliersi nel trio Mad- 
dè-Innocenti-Fortunato. 


del «padrone 
delle ferriere» 

| Silenzio e disagio dopo la « bomba » dei 750 milioni - Fie- 
| i iole speranza della Juve per Rizzo - Al Torino Fieri, Fer- 
| rini e Fossati non hanno ancora firmato per il reingaggio 

s DAL CORRISPONDENTE I sempre pronto a scagliare le i un'altr’anno lo perde, chi si 


Forse come scambio per Vierl 

Pare ormai certo 
Zoff alVInter 

Pascutti sarebbe già nerazzurro - Il 
Milan punta ancora a Vastola e Ferrini 


TORINO, 2 luglio 

Con due presidenti pronti a 
firmare, disposti a qualsiasi 
clausola, Gigino Aleroni con¬ 
tinua a rimanere granata. 

Il fatto è che fino a quando 
il padrone di Torino e della 
Juventus, e indirettamente di 
una parte del Torino non si 
deciderà a dire la sua, tut¬ 
to rimarrà congelato. Agnelli 
rientrerà in sede quanto pri¬ 
ma e fino ad allora chi è che 
fa la figura del peracottaro 
sono i due presidenti che di¬ 
mostrano, nei fatti, di contare 
ben poco. 

I due stanno zitti, e zitti 


sue frecce moralizzatrici (non 
parla però delVAlfa-Sud) ha 
chiamato Nicola Adelfi e gli 


ricorderà ancora del campio¬ 
nato '66-67?) e Pìanelli sogna 
tempi tranquilli, vita naturai 


ha commissionato un pezzo durante nel calcio e negli af- 
contro il « mecenate » che se fari. 


vuole essere sportivo deve co¬ 
struire campi da gioco e non 
acquistare gli assi belli e fat¬ 
ti. Agnelli non ha risposto e 
De Benedetti aspetta a pie' 
fermo prima di vuotare il sac¬ 
co. Si dice: «il gioco delle par¬ 
ti », e sarà anche vero, ma 


Tempi duri per chi è presi¬ 
dente solo sulla carta. 

Non rilasciano nemmeno più 
interviste e quando si lascia¬ 
no andare dicono e non di¬ 
cono. 

Sabato è corsa voce che Me¬ 
roni si apprestava a sottopor- 


come sarà possibile al giorno- si alle visite mediche, per cui 


uv-Aiuun,umri. 1/1 tuumu, = . . .. ,, a _• 

Definitivamente sfumato pare invece 5 stanno i quotidiani torinesi 

l’acquisto del Giovane Sala del Monza = c . he n ? n ^ aJ }poptu a che san- 


l’acquisto del giovane Sala del Monza 
che, dicono le « ultime », andrà in 
comproprietà al Varese in cambio di 
Ferrarlo. 

Tutto qui, per ora, sotto la tenda 
delle « grandi ». Ma, già da oggi, si 
riprende. 

Bruno Panzera 
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to votarsi. Un silenzio che, ol¬ 
tre a rasentare il ridicolo, ali¬ 
menta sospetti e dubbi, spe¬ 
ranze e illusioni. La cosa sem¬ 
brava fatta, la « bomba » dei 
750 milioni di lire ha gettato 
all’aria ogni cosa. Sara bene 
ricordare che la Juve non ac¬ 
quistò Meroni dal Como per 
soli 30 milioni. 

Il direttore della' Stampa, 


le torinese condannare le di¬ 
mostrazioni dei tifosi granata 
se questi ubbidiranno, in con¬ 
creto. al vangelo di « Mam¬ 
ma Stampa »? 

In tutti questi anni, in mol¬ 
te occasioni, abbiamo sentito 
parlare Catella di parsimonia 
e di economia, di follia del cal¬ 
cio italiano, e più volte Pia- 
nelli ha riferito che i gioielli 
del Torino non si sarebbero 
toccati. Come il « padrone » ha 
allentato la borsa, addio bel¬ 
le parole e ferme promesse. 

Catella sogna di ripresentar¬ 
si alle elezioni del ’68 come 
il presidente dello scudetto (se 


Prossimo colloquio Moratfi-Evangelisti Una controversia sugli ingaggi avrebbe aperto la crisi 

Affare fatto per Incredibile a Cagliari! Licenziato 


Jair alla Roma? 

Per II laziale D’Amato offerte da par¬ 
te di Inter, Milan, Napoli e Juventus 


DALLA REDAZIONE 81 8 ™~ ***** avantt offrendo 

una cifra che si aggira sui 220 
ROMA, 2 luglio ffillionL L’Inter ha avanzato 
„ anche la possibilità di uno 

■n 8 "™ * h «cambio con Cudicinl e Cor¬ 

to alto mare per quanto ri- dova. Il Milan da parte sua 
gurda la rosa del titolari per f a tto sapere che è disco¬ 
li prossimo campionato. Le prenderlo to prestito ale- 

squadre romane hanno mes- ^ presti & d i mno- 

so in « pentola », una serie di centi e Maddè e sembra che 
scambi, trasferimenti, acqui- questo scambio trovi molti 
stl e vendite ma di concreto consensi nel clan blancazzurro. 


hanno fatto poco e soltanto 
la prossima settimana si po¬ 
trà intravedere l’effettiva for- 


Nei giorni scorsi si è fatto vi¬ 
vo anche il Napoli che vuole 
acquistare il giovane centra- 


za e il ruolo che potranno ave- vanti con la possibilità di ce¬ 
re nei rispettivi campionati. derlo ^ altrl (la squadra par- 
Ma procediamo con ordine, tenopea sta puntando all’ac- 

La Roma ha già acquistato la quisto di Amarildo). In Cam- 

mezz’ala Capello e il mediano bio Lauro darebbe Ronzon. 

Pelagalli e ha già venduto Bean e milioni. 

Tamborini e Schutz. Sul pie- Tra gli altri possibili affari 
do di partenza sono anche Pel- s | parla della cessione di Dot- 

lizzaro. Carpenetti, Colausig e ti al Bologna e di Morrone 

Carpanesi mentre in arrivo al Brescia. La Lazio ha inol- 

sono annunciati Jair e Picchi tre visionato nei giorni scor- 

e Nocera (prelevato dallTnter s t u giovane centravanti trevi- 



l'allenatore 
Manlio Scopigno 

Discussione con Rocca durante la tournée 
sudamericana, poi II rientro e la rottura 
Chi sostituirà ora II a seminatore d'oro a? 


le redazioni torinesi sono sta¬ 
te distratte dal loro presun¬ 
to torpore. Poi più niente. 
Tutto come prima. 

Abbiamo raggiuto Meroni 
per telefono: « Non so niente 
e attendo anch’io con ansia 
che il caso si risolva in un 
modo o nell’altro. Non posso 
parlare di preferenze perchè 
nella mia posizione di profes¬ 
sionista devo fare buon viso 
a cattivo gioco. Obbedisco e 
basta ». Proprio come Gari¬ 
baldi! 

In questa situazione si in¬ 
serisce l’operazione dell’inge- 
gner Marras per conto di un 
gruppo di azionisti sardi-lon¬ 
gobardi. sicché il trasferimen¬ 
to di Riva e Rizzo dal Caglia¬ 
ri si presenta pressoché im¬ 
possibile. Dicevamo nei giorni 
scorsi che gli sforzi del « vi¬ 
ce » Glordanetti erano destina¬ 
ti ad approdare a nulla e co¬ 
sì è stato. 

Per Rizzo c’è ancora qual¬ 
che fievole speranza, poiché 
oltre ai milioni la Juventus 
si presenta con Leoncini, ma 
data l’aria che tira tutto di¬ 
venta incerto. La Juventus do¬ 
vrà rivolgersi altrove e sem¬ 
pre più concreta pare la no¬ 
tizia di Vastola, un giocatore 
che piace ad Heriberto anche 
se, contrariamente alle prefe¬ 
renze di Agnelli, non ha un 
grande nome. 

Ad Heriberto Herrera sono 
state riconfermate dalla CAF 
le 300 mila lire di multa e do¬ 
podomani sarà deciso se la 
Juventus potrà disporre di Ro¬ 
ger Magnusson almeno nella 
« Coppa dei Campioni ». S tac¬ 
chini tutti lo vogliono (meno 
Heriberto Herrera) ma nessu¬ 
no tira fuori soldi 


MILANO, 2 luglio 

Con l’arrivo a Milano di 
Evangelisti e di Lenzini, 11 
mercato delle due società mi¬ 
lanesi avrà mia chiarificazio¬ 
ne. E* noto, infatti, che l’Inter 
deve concludere (o rinuncia¬ 
re) lo scambio con la Roma 
riguardante Jair da una parto 
e Colausig e Pelhzzaro dal¬ 
l’aura. Si va avanti da un 
mese con il tira e molla. Le 
notizie sono contrastanti, men¬ 
tre Allodi ha continuato ad 
affermare fino a due giorni fa 
che molto probabilmente Jair 
si sarebbe trasferito al Na¬ 
poli. Era soltanto una mossa 



Facchetti, In divi»», par la strada 
di Ondato. 

tattica? Bisogna tenere anche 


guarda D’Amato. Ora, non 
riusciamo a inquadrare l’o¬ 
rientamento dell’Inter in que¬ 
ste trattative. Il giocatore in¬ 
teressa effettivamente i no- 
razzurri? Oppure la richiesta 
da parte dell’Inter mirava (e 
mira) ad intralciare le ope¬ 
razioni degli altri incoraggian¬ 
do un’asta che dovrebbe tor¬ 
nare ad esclusivo beneficio 
della Lazio? D’Amato è stato 
richiesto dal Milan e dalla Ju¬ 
ventus. A Glordanetti è sta¬ 
to risposto che su D’Amato 
ha un’opzione l’Inter. Al Ml¬ 
lan la Lazio ha chiesto Prati 
o Scala, Maddè e un altro gio¬ 
catore. I primi due Interessa¬ 
no a Rocco, il che fa pre¬ 
vedere una negativa conclu¬ 
sione del dialogo. 

L’Inter ha ancora to sospe¬ 
so la seconda operazione con 
il Bologna: secondo noi lo 
scambio Bonfanti-Pascutti è 
stato già fatto. Il fatto che 
non se ne parli significa solo 
che da parte nerazzurra si 
cerca di far dimenticare la 
trattativa per lasciar sbollire 
le critiche succedute alla noti¬ 
zia della conclusione dell’ope¬ 
razione. Se discussione c’è 
stata tra Allodi e Viani, verte¬ 
va sul conguaglio, in quanto 

10 pretendevano entrambi. Ora 
l’Inter deve reperire sulla piaz¬ 
za un terzino ed un jolly per 
la difesa. Per il terzino si fa 

11 nome di Tommasini, rientra¬ 
to al Brescia dal prestito alla 
Reggina. Inoltre, siamo con¬ 
vinti che andrà in porto l’ope¬ 
razione relativa al portiere: 
Allodi finirà per spendere due¬ 
cento milioni per Zoff. Il gio¬ 
catore non vale di più ed il 
Mantova lo sa: aspetta soltan¬ 
to che qualcuno si faccia avan¬ 
ti e glieli dia. E l’Inter, anche 
se fa finta di essere a posto 
con Sarti e Mtoiussi, è pronta 
a spendere la cifra, magari 
per poi girare Zoff al Torino 
per avere Vierl. 

Per quanto riguarda il Mi¬ 


presente che ad H.H. non pia- lan, abbiamo la sensazione 
ce Pelllzzaro. Lui vorrebbe che Carraro, non volendo ulte- 
Barison, dichiarato Invece in- riormente esporsi economica- 
cedibile dalla Roma. Poi c’è mente, intenda tirare la barca 


stato, in occasione dell’ultima 
riunione del Consiglio Fede¬ 
rale, un incontro chiarifica¬ 
tore tra Moratti ed Evan- 


all’asciutto. Si dice al Milan 
che il traguardo della società 
era rappresentato da Riva. 
Ora che il cagliaritano non 


Scontata la sita pena doma- 8 elisti con 13 conseguente prò- potrà essere più venduto, non 

ni Edmondo Fabbri arriverà a decisione di definire vale la pena procedere a espo¬ 
rtino e assumerà in veste 1 relativi contratti in occasio- sizioni di Forse sara 

ufficiale la guida del Torino. ne del viaggio del presidente fatto un sacrificio per Vasto- 

Non sapeva che avrebbe per- del!a Roma a Milano. L’ap- la. se il Bologna reperirà sulla 


dal Foggia). Le operazioni 
maggiori la Roma dovrebbe 


sano Fava e sembra che la sua 
prova abbia soddisfatto suf- 


farle con la squadra nerazzur- cientemente Gei e Delfrati, 1 
ra. Moratti ed Evangelisti si due tralner della squadra ro- 
incontreranno lunedi o marie- mana. Non è escluso quindi 


di a Milano e In quell’occaslo- che Favi 
ne dovrebbero mettere nero campioni 
sul bianco per quanto riguar- cazzurra 

da il passaggio di Jair, Pie- , 

chi e Nocera. L’Inter ha chic- I 

sto per questi tre giocatori 
Pelllzzaro, Carpenetti e Colau¬ 
sig e sembrava che tutto po- 
tesse andare liscio ma il pre¬ 
sidente giallorosso ha trova- Caaaaa» 

to alcune difficoltà tra i soci JrUIII 

e negli stessi sportivi che _ 

non sembrano entusiasti di ce¬ 
dere Colausig e lo stesso Car¬ 
penetti. 

A Milano, tra l’altro, si con- MM 

tinua a sostenere che Picchi MM 

non sarà ceduto. A prima vi- 
sta sembrerebbe che le tratta¬ 
tive tra Roma e Inter non do¬ 
vrebbero avere buon esito. 

Tuttavia l’esperienza c’insegna _ _. 
che lo scambio Roma-Inter sia ■ fi I 

cosa già fatta da tempo. In fil I 

poche parole si sta aspettali- 
do che si calmino i bollori de¬ 
gli sportivi per poi conferma¬ 
re ufficialmente l’affare. 

La squadra giallorossa, inol¬ 
tre, ha cercato sia nella Cop¬ 
pa delle Alpi che neU’ineontro 
triangolare di trovare valide 
riserve come « stopper » e « li¬ 
bero » per dar modo a Picchi 
e a Lesi di usufruire di al¬ 
cuni riposi durante il campio¬ 
nato. Pugliese ha pertanto in- velia i 
sistito nel far giocare Cappel AJ»* 
li e Imperi affiancando loro an- Vagoli , 
che il giovane Pini prelevato : 

dalla Tevere-Roma. Nel com- dj l| _ 
plesso i tre giocatori, pur non 
dimostrando nulla di ecceziò- "P‘ 
naie, hanno convinto pubblico f ‘ , 

e tecnici di essere maturi e r 

discreti rincalzi. . . d * 

Da segnalare anche la prò- _“® - hi 
va contro la Fiorentina della , 

mezz’ala PolselU un elemento 
interessante e che potrebbe 11 «Jr* 

far parte della «rosa» dei gial- IO vaiu . 1, 
lorossi sia pure come rincalzo, per cui 

La Lazio da parte sua non so * 
ha finora al suo attivo alcun na “*£*}L 
affare. Il braccio destro di chevole 
Lenzini, l’aw. Fiore, ha più 
volte dichiarato che soltanto pì °, ?• 
a contratti firmati annuncerà E stai 

le eventuali novità. La squa- quisto i 
dra biancazzurra ha messo Altre 

sul mercato il giovane D’Ama- ce ne so 
to; tuttavia 1 dirigenti sono poli sar 
indecisi se venderlo o darlo mattina 
in prestito per un anno. Per contri c 
quanto riguarda la prima ipo- dere a 
tesi sia l’Inter che la Juve cordo, o 


che Fava vesta nel prossimo 
campionato la maglia bian- 


Ubaldo Tirasassi 


Il mlttare dal II cani la manto di Scopigno para chiarito: il popolar» 
all»nator» è stato allontanato perché di fe nda» » la richiesta econo¬ 
miche dei giocatori. 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 2 luglio 

Non c’è pace per 11 Caglia¬ 
ri S.p.A. Dopo il clamore su¬ 
scitato dalla nota operazione 
finanziaria che ha pratica- 
mente messo la società nelle 
mani di un ristretto gruppo 
economico, l’ambiente sardo 
è stato messo a rumore dal¬ 
l’improvvisa, inaspettata, sen¬ 
sazionale notizia del « silu¬ 
ramento » dell’allenatore Man¬ 
lio Scopigno. Come si ricor¬ 
derà, Scopigno è fresco re¬ 
duce dall’aver ricevuto la pal¬ 
ma del miglior allenatore del¬ 
l’anno, per aver egli condot¬ 
to il Cagliari per tutto il 
campionato nelle posizioni di 
aiauiguardia. 

L’allenatore era ovviamen¬ 
te stimatissimo dai dirigenti 
e addirittura idolatrato dai 
tifosi e perciò sul momento 
si è pensato che la notizia 
fosse destinata a essere smen- 


Svaniti i grandi nomi, si attende il rientro di Fesaola 


A Napoli l'unica certezza è Bigon: 
un po' poco per il rilancio azzurro 

Si riparla del giro Hamrin-Stenti-Amarildo - Per Sivori 
notizie rassicuranti: sarà operato al menisco e rimarrà 


DALLA REDAZIONE Tra gli sportivi, difatti. l’an¬ 
sia è diventata inquietudine. 

NAPOLI 2 luglio e dalla mormorazione sì è pas¬ 
cila torrida giornata di ve- al ! e s ^^ 1 .2l 1 £‘ e * pen * n ' 

nerdì scorso i dirigenti del za „5 dl inc**itudine 
Napoli si sono incontrati, m <** riusciranno a « on- 
mattinata e nella serata, con rlud f. r< l 1 ^'genu del Napjffi 
i dirigenti del Padova per de- a Milano E 'tramente ditti 

finire 8 l’acquisto d, Bi£n. Il bS 

giocatore era in compropne- ^ e aa accollare coi of¬ 
fa. ma si deve parlare di un neflno di munta™ Tuu<> 
vero e proprio acquisto effe*.- ? 7 y 1 mCe w°V tUtt * ) nebuloso 
tuato dal Napoli, dato il prez- £na ™J» a ™£«}* 
zo richiesto dal Padova per 

U e St* r ° m ’ hS«? N-^IsST. 

Il giocatore, difatti, e sta- clerici, il Napoli aveva richie- 
to valutato oltre 160 milioni, sto chiarugi alla Fiorentina, 

per .. cul Nap ?, 1 ma la società gigliata non st 

so l accordo sulla base di 78 ^ mostrata affatto disposta a 
milioni, piu ima partita anu- trattare la giovane ala sinistra, 
chevole da giocarsi a Padova e pare abbia offerto l’anziano 
nel corso del prossimo cam- Hamrin. E noichè si sa che lo 


tournee nell’America del Sud i per Clerici, pare che la cosa 
che sembra non aver più fine, possa diventare di facile solu- 
mentre utilissima sarebbe sta- zione. 


ta la presenza del « Petisso » 
m questa fase del mercato e- 
-tivo. essepao nota la sua bra¬ 
vura anche in questo settore 
A quanto ci risulta, sareb¬ 
bero in corso approcci anche 
col Bologna per un eventuale 
trasferimento di Pascutti. In 
piu resta in piedi la propo¬ 
sta della Sampdoria di cede¬ 
re Salvi in cambio di Stenti 
e Montefusco. Il Napoli avreb¬ 
be risposto favorevolmente 
qualora la Sampdoria fosse 
disposta a cedere Francesco- 
ni, l’ala sinistra ripudiata dal¬ 
la Roma e che quest'anno ha 
conquistato il primo posto 


e pare abbia offerto l’anziano nella classifica dei cannonie- 
Hamrin. E poiché si sa che lo ri nel torneo cadetto. 


E’ stato questo il primo ac¬ 
quisto ufficiale del Napoli. 

Altre novità di rilievo non 
ce ne sono. I dirigenti del Na¬ 
poli saranno a Milano questa 
mattina per una serie di in¬ 
contri che dovrebbero prelu¬ 
dere a qualche definitivo ac- 


svedese è anche nei piani di 
Rocco, ecco farsi strada la 


Inoltre s’affaccia un’altra 
ipotesi: il probabile ingaggio 


presunta eventualità di uno di Jair. Si dice, difatti, anche , , . _ c . 

scambio Hamrin più Stenti e se Pugliese smentisce, che il badia tsan s>aivatore. 


Avviato a soluzione « ma non 
troppo!) pare anche il caso 
Sivori che. rientrato in Ita¬ 
lia. ha voluto ridimensionare 
tutte le polemiche che si era¬ 
no accese circa il suo compor¬ 
tamento e le dichiarazioni ri¬ 
lasciate in Argentina. Ha con¬ 
cluso che tutto si risolverà 
dopo un ampio colloquio col 
presidente del Napoli! Nel 
frattempo sta preparandosi al¬ 
l’intervento chirurgico al me¬ 
nisco che gii sarà praticato 
giovedì a Bologna. Dopo di 
che si trasferirà nell’isoìa di 
Ischia per le ferie. 

Il prof. Gui avrebbe assicu¬ 
rato che Sivori potrà ripren¬ 
dere la normale attività già 
al raduno fissato dalla società 
per la metà di agosto ad Ab- 


tita nel giro di poche ore co¬ 
me frutto di una fantasia 
troppo esaltata. Invece la no¬ 
tizia è vera, comicamente 
vera. 

Perchè il Cagliari si è di¬ 
sfatto del suo « seminatore 
d’oro»? Bisogna tornare indie¬ 
tro di una decina di giorni 
allorché il Cagliari stava esi¬ 
bendosi nella tournée nella 
America settentrionale e cen¬ 
trale. Il commissario Rocca 
discusse a quel tempo con 
Scopigno il futuro premio di 
ingaggio dei calciatori, spe¬ 
cie dei « pezzi rari » della col¬ 
lezione, tipo Riva, Greatti, 
Rizzo e Longoni. Fra gli in¬ 
tendimenti della direzione e 
i desideri dei calciatori vi 
era una differenza economica 
notevole e Scopigno, pare, si 
adoprò a favore dei suoi ra¬ 
gazzi. Sorsero discussioni fra 
lui e Rocca che a poco a po¬ 
co degenerarono, sinché vo¬ 
larono parole grosse. Rocca 
si inalberò e minacciò Scopi¬ 
no che, qualora l’allenatore 
non avesse desistito dal pro¬ 
prio atteggiamento, lui. Roc¬ 
ca, lo avrebbe cacciato dalla 
società senza alcun rimpianto. 

Rocca tornò In Italia men¬ 
tre il Cagliari proseguiva la 
sua tournée americana e im¬ 
provvisamente, pochi giorni 
dopo, un fonogramma invitò 
Scopigno a rientrare subito a 
Cagliari. Si pensò allora do¬ 
versi trattare della situazio¬ 
ne creatasi in seno alla dire¬ 
zione in seguito alla « sotto- 
scrizione » Riva, degenerata 
poi nella corsa all’accaparra¬ 
mento del patrimonio societa- 
tario. Invece era la minaccia 
di Rocca che stava tramutan¬ 
dosi in assurda realtà. Non 
sappiamo cosa abbia ulterior¬ 
mente detto Scopigno a pro¬ 
pria discolpa (ma di che a- 
vrebbe dovuto discolparsi?), 
ma conoscendo il tipo si può 
benissimo immaginare che Io 
atteggiamento del « filosoto » 
sia stato fermo e dignitoso, 
come già all’epoca del suo 
licenziamento dal Bologna. 

E ora chi guiderà il Ca¬ 
gliari? Non sarà facile tro- 


ufficiale la guida del Torino. 
Non sapeva che avrebbe per- 


fatto un sacrificio per Vasto¬ 
la, se il Bologna reperirà sulla 


wltl/vvia v(K> ii i/l Ct/L/o * I « ■ • , ,, , — _ 

so Meroni e che (in questo ca- puntamento è per domani se- P iazza un sostituto, ma v è an- 


so) avrebbe trovato un am¬ 
biente così ostile. 

Anche « Alè Toro! », il gior¬ 
nale semiufficiale della sode¬ 


rà o per martedì mattina. 

Tra parentesi aggiungiamo 
che Evangelisti ha promosso 
una riunione di presidenti di 


tà granata è fermo in tlpogra- Serie A allo scopo di discu¬ 


ta. E’ dà pronto un grosso 
«cliché a di Meroni, ma cosa 
scriverci sotto? 

Fanno ridere quanti affer- 


tere di argomenti interessanti 
il futuro del nostro calcio, 
dalla nuova strutturazione dei 
campionati (il meccanismo 


mano che Agnelli non è un I delle tre retrocessioni e di 


personaggio importante. Aspet¬ 
tano tutti un suo cenno. 

Altre novità? Teneggi defini¬ 
tivamente al Catania, Vieri 
(troppo richiesto) non ha an¬ 
cora firmato e con lui Ferri¬ 
ni e Fossati (quest’ultimo più 


altrettante promozioni ha su¬ 
scitato una serie di difficoltà 
evidenti) al candidato del set¬ 
tore dei professionisti per la 
sostituzione di Pasquale alla 
presidenza della Federcalcio. 

Dicevamo del mercato dei- 


che il fatto che certamente 
partirà prima Pascutti. ed al¬ 
lora Viani va cauto. Il Milan 
ha sempre In piedi una traL 
tativa con il Torino per Fer¬ 
rini. Riuscirà ad assicurarse¬ 
lo? Ecco il punto. Domani o 
dopo si conoscerà anche la 
sorte di D’Amato, se sarà ne¬ 
razzurro o rossonero. La sor¬ 
te di Noletii si conosce già: 
andrà alla Sampdoria con una 
formula di comproprietà che 
tiene conto del rendimento. 
Sarà uno stipendio In meno 
per il Milan. Ed è già un tra¬ 
guardo. A questo proposito c’è 
però da notare che da Geno- 


duro di tutti!) Non ancora I l’intcr. Oltre che con Evan- I va giungono notizie secondo 


definito il caso Combin. 


gelisti, i responsabili neraz 


Afa in tutte queste ultime I zurri parleranno con Roberto 


cose Agnelli non c’entra. ■ 

Nello Paci 


Fiore, rappresentante di Len¬ 
zini, per assumere una defi¬ 
nitiva decisione per quanto ri- 


cui l’affare di Noletti sarebbe 
sfumato, avendo il Milan chie¬ 
sto Francesconi, 

r. I. 


Oggi Pandolfini a Milano per «trattative segrete » 

Via Berlini? Se ne riparla 
ma a Firenze sperano di no 

Sul tapjyeto il caso del terzino Manciù - Pre¬ 
miato Hamrin , il miglior « viola » dell'anno 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 kg o 

Fiorentina in vacanza. I gio¬ 
catori viola hanno già fatto 
la valigia per il mare. Da ie¬ 
ri sono ufficialmente in ferie. 
Si ritroverranno a Firenze ai 
primi di agosto per discute¬ 
re sugli ingaggi e il IO dello 
stesso mese raggiungeranno 
Acquapendente per prepararsi 
alla stagione 1967-'68 
Sul fronte degli acquisti, do¬ 
po l’apertura ufficiale della 
campagna acquisti e cessioni, 
poco o niente da segnalare. 


vare un sostituto all’altezza Austerità: è il programma di 


di Scopigno, questo è cer¬ 
to. Ma è poi questa la ve¬ 
rità? O c’è dell’altro sotto? 
La gente di Cagliari si è fat¬ 
ta l’idea, da un po’ di tem¬ 
po a questa parte, che la so- 


Baglini e soci e sembra, per- 


fini a Milano. Scopo della gi¬ 
ta: la cessione di Vitali (chie¬ 
sti cento milioni» alla Samp- 
dona. la quale sembra si sia 
fermata sulla cifra di settan¬ 
ta (milioni) e l’ingaggio di un 
attaccante, sulla cui identità 
viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo, come si trattasse 
di un segreto nucleare. 

Si riparla, per la venta, an¬ 
che di Mazzola II. per il qua¬ 
le la Fiorentina sarebbe di¬ 
sposta a cedere Merlo per 
duecento milioni di lire. La 
controfferta della Fiorentina 
ai dirigenti delllnter, ì quali 
avevano chiesto centocinquan¬ 
ta milioni per Mazzola II, ha 
arenato le trattative, ma si 


lomeno per il momento, che dice che saranno riprese nei 

pnlni ni taci a rhn vo no einnn . _ 


colpi di testa non ve ne siano. 

C’è, è vero, da risolvere il 
caso di Mancin, terzino del 
Venezia. La Fiorentina atten¬ 
de con fiducia la decisione 


prossimi giorni. Quindi il viag¬ 
gio di Pandolfini a Milano po¬ 
trebbe riservare delle grosse 
sorprese, anche se ciò sareb¬ 
be in contrasto con la politi- 


. . . . 1t __. j. _ _ _ _ I . __ _ I WV »1 • Wll UUBIM- 

exetà sia nelle mani di ima della Federcalcio, che sblocchi ca di austerità sbandierata dal 


milioni, in cambio di Ama¬ 
rildo. 


tecnico della Roma non sia 
soddisfatto del giocatore e 


mattina per una serie di in- Si aggiunge però che si at- poiché Pesaola prima di par- 

contri che dovrebbero prelu- tende il parere favorevole di tire per il Sud America aveva 

dere a qualche definitivo ac- Pesaola II quale è tuttora im- raccomandato Jair, esprimen* 

cordo, o almeno così si spera. pegnato con la squadra in una do invece le sue perplessità 


Come si vede, tutto riman¬ 
dato agli odierni contatti mi¬ 
lanesi, e qualcosa, forse, al ri¬ 
tomo di Pesaola. 

Michele Muro 


consorteria che opera non il giocatore incluso nell’elen- presidente viola, 
già nell’interesse degli sporti- co degli junlores nazionali. Da diverso tempo circola 

vi sardi, ma per esclusivo Dopo 1 avvenuto acquisto di con insistenza una voce — e 
proprio tornaconto personale la riferiamo a puro titolo di 

rtimA hm dimostra la losca • Fiorentina ha concluso lo cronaca — secondo la quale 

1®.*“?* ^gaggio di un giovanissimo u presidente delllnter avreh- 

operazione finanziaria che ha elemento: l’interno Ghiandi, be dato incarico ad alcuni 
posto la società nelle mani classe 1951, proveniente da s , !0 > -mici fiorentini (ma Ba¬ 
di un gruppo petrolchimico. Pomigliano. clini non è amico di Morat- 


presidente viola. 

Da diverso tempo circola 
con insistenza una voce — e 
la riferiamo a puro titolo di 
cronaca — secondo la quale 


di un gruppo petrolchimico. 

a. v. 


be dato incarico ad alcuni 
suo’ -mici fiorentini (ma Ba* 
glini non è amico di Morat- 


Per domani, intanto, è an- ti?) di acquistare diverse a- 
nunciato il viaggio di Pandol- zioni della società viola. In¬ 


semina, quello che è avvenuto 
per il Cagliari, potrebbe ri¬ 
petersi con la Fiorentina. Non 
ci sarebbe niente da meravi¬ 
gliarsi, visto com’è l’allegro 
mondo del calcio italiano. 

Tuttavia crediamo che la 
voce sia stata messa in giro 
per coprire, casomai, altre 
operazioni che vedevano im¬ 
pegnati da una parte il pre¬ 
sidente della Fiorentina, e 
dall’altra Moratti. Cioè ci n 
feriamo alla presunta vendita 
di Bertini, l'uomo che ha ri¬ 
solto la partita di Bucarest. 

Ma per il momento, come 
abbiamo detto, le uniche no¬ 
vità sono quelle di Mancin, la 
cui posizione non è ancora de¬ 
finita, e l’acquisto di Ghian- 
di. Se saranno rose fioriran¬ 
no». 

Intanto nel corso di una 
simpatica cerimonia sono sta¬ 
ti premiati i vincitori del re¬ 
ferendum «Radio Bell», In¬ 
detto fra gli sportivi per il 
miglior giocatore viola della 
stagione I966-’67. Il primo pre¬ 
mio è stato assegnato all’in¬ 
tramontabile Hamrin, il secon¬ 
do a De Sisti, il terzo a Ber- 
tini. n premio per il miglior 
difensore è stato assegnato 
ad Albert osi. 


Giorgio Sgherri 
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Giovanni Vacchina dietro il banco dal bar gestito dal figlio Vladimiro 
• Marano Vicentino. 
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| Moratti non 

| ha pensato 

| che danneggiava 
| i nerazzurri? 

£ Sono un interista e fino 
5 « pochi giorni fa stimavo 
£ il sig. Moratti come spor- 
5 Ino. Ora, però, con l'ape- 
£ razione Cagliari egli si c 
5 rivelato soltanto un affan¬ 
ni sfa, che bada ai suoi iute- 
5 ressi e alla pubblicità del- 
S la sua persona. Col suo gc- 
£ sto il presidente nerazzur- 
s ro ha gettato discredito sul- 
£ la nostra società, già tan- 
5 lo discussa per motivi a 
£ mio parere ingiusti da mol- 
£ ti sportivi e non sportivi. 
£ Per fortuna, da quanto si 
£ è saputo, l'Inler è estranea 
£ all’operazione attuata dal 
£ suo presidente senza pen- 
S sare alle responsabilità che 
£ ha verso di essa, quindi la 
“ mia simpatia per i colori 
«5 nerazzurri non diminuisce. 
S anzi si rafforza in questo 
£ particolare momento. 

£ Mi rammarico solo di 
£ • aver credulo alle dichiara- 
£ zìonì di sportività del pre- 
£ sidente, il quale agendo co- 
£ me ha agito ha danneggia- 
S lo una gloriosa squadra. 
£ che non per i suoi sorrisi 
S ma per mento dei suoi atte 
£ fi. ha conquistato i titoli 

— più prestigiosi 

£ (SEGUE FIRMA) 

| Desgrange era 
| certo più serio 

£ C’era fino a pochi anni 
z fa in noi sportiri italiani 
£ la persuasione che. rispet¬ 
ti, to al Giro d'Italia, il Tour 
£ fosse una cosa più sena. 
Z Afa ora non credo dt pec - 
£ care di nazionalismo nlc- 
Z rando che il Tour sta imi- 
£ tondo il Giro d'Italia iti 
Z tutti i suoi aspetti meno 
£ seri: ecco il prologo-circut- 
£ to notturno: ecco gli arrivi 
£ su piste di atletica tn terra 
£ battuta (Saint Malo) o 
£ con un circuito da ripeter- 
£ si più volte (Coen) con 

— ogni pericolo di trregola- 
£ rità. 

£ Quest'anno si è ritornati 
£ alla formula per squadre 
S nazionali creata da De- 
£ sgrange, ma duole dire che 
Z Desgrange. sinceramente 
£ innamorato della sua crea- 
Z tura, queste cose poco se. 
£ rie non le avrebbe per- 
S messe! _ 

S RENZO LUCCHINA 

£ (Milano) 


Ferrari ha 
trascurato 
il fattore 
umano? 



Così, questo 1967 che se¬ 
condo le prensioni dei 
competenti doveva essere 
un buon « anno Ferrari ». 
vede la rappresentanza del¬ 
la casa di Maranello ridur¬ 
si a una macchina sola nel¬ 
le corse di formula 1. Ci 
sono stati — è vero — dei 
colpi di sfortuna, ma è al¬ 
trettanto certo che 1 diri¬ 
genti della Ferrari si era¬ 
no presentati alle compe¬ 
tizioni del 1967. tra t pro¬ 
totipi e nella formula 1. con 
una preparazione tecnica 
che non può essere posta 
m discussione, ma con una 
squadra di piloti non del 
tutto maturi per t ruoli di 
eccellenza mondiale che li 
si volcia chiamare a soste¬ 
nere 

Ora la sfortuna ha eli¬ 
minato il nostro porcro 
Bandtnì e Vmg. Parkes: l'e¬ 
sperienza ha fatto lasciare 
da parte Scarfiotti e il so¬ 
lo Amon procede con en¬ 
comiabile regolarità a rac¬ 
cogliere piazzamenti d'ono¬ 
re Mi permetto di auspi¬ 
care che per l'anno ventu¬ 
ro questo problema sia me¬ 
glio affrontato, anche se ne 
vedo tutta la difficoltà per¬ 
chè non ci si può affidare 
a piloti nazionali. Ma oc¬ 
corre ricordarsi — come 
dice un vecchio adagio — 
che nelle corse d'auto la 
bontà della vettura conta 
per un terzo, quella del pi¬ 
lota per un altro, e il ruo¬ 
lo della fortuna copre il 
terzo rimanente Non si può 
dunque sottovalutare un fat¬ 
tore di questa importanza. 
LEONARDO ROSPIGLIARI 
(Firenze) 
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Chiacchierata con una « vecchia gloria » ael 
Padova e della Juventus dei cinque scudetti 


L’ostacolo Meazza 

sulla strada 
azzurra di Nane Vecchina 
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Nostalgia del passato ma partecipazione appassionata al presente - In vetta ai ricordi e ai giudizi tecnici il grande Torino 
scomparso - Rivera fra un paio d’anni asso completo - 11 mancino Corso e il mancino lievratto - «Difensivismo», vizio 
da combattere - 1 vivai, gli stranieri e i maestri - L'ultima partita da veterano giocata a fianco di (lino Cappello 


DALL'INVIATO 

MARANO VICENTINO, luglio 

« Chi è stato 11 più grande 
centrattacco del passato? » 
« Meazza. Dovreste saperlo, 
che domande sono? ». L'inter¬ 
pellato è Giovanni Vecchina, 
classe 1902, veneziano di Ve¬ 
nezia, vecchia gloria del Pado¬ 
va dei tempi d'oro e vecchia 
gloria della Juventus dei 5 
scudetti consecutivi. 

Centrattacco d'una volta, 
che averlo oggi darebbe spin¬ 
ta e vigore a qualsiasi pri¬ 
ma linea. Specialità: la cala¬ 
ta del falco e la prontezza 
e destrezza nel tiro al volo. 
Del falco conserva il naso un 
po' beccante, di linea ardita. 

Molti gol. Non sa però 
quanti, perchè non li ha con¬ 
tati. Ai suoi tempi, fino agli 
anni migliori, non si compila¬ 
vano classifiche di cannonie¬ 
ri. Un gol era semplicemen¬ 
te la risultante del gioco, e 
non c’era bisogno di stampar¬ 
lo su taccuini personali. Bra¬ 
vo chi ne faceva di più, si ca¬ 
pisce, ma niente onori e pre¬ 
mi particolari. 

Ci sarebbe da aggiungere, 
per rievocare uno stile, che 
accadeva poche volte di as¬ 
sistere alle scene un tanti¬ 
no grottesche di oggi, e an¬ 
che fastidiose, se non altro 
eccessive, di baci e abbrac¬ 
ci a chi dà la spintarella fi¬ 
nale al pallone. Magari per 
un gol da nulla, senza peso, 
e senza troppo merito. Av¬ 
viene addirittura che gli atle¬ 
ti si bacino sulla bocca. 

Tre scudetti con la Juve. 
Tre volte nazionale e dodici 
volte riserva. « Eh... — spiega, 
— riserva di Meazza. Non era 
facile portar via la maglia az¬ 
zurra a quell’uomo. Eppoi 
non c’era solo lui. C’erano 
Schiavio, Libonatti, Piola... » 

Rivanga nomi d’antichi ful¬ 
mini della guerra dei gol. Il 
toscano Moscardini. Catto del 
Genoa. Volk. 11 biondo giulia¬ 
no della Roma, specie di Sig¬ 
frido. L’evocazione del passa¬ 
to, si sa, è una lente che in¬ 
grandisce fuori misura. Alcu¬ 
ne glorie e mezze glorie ri¬ 
maste nel cuore si tramutar 
no In giganti. 

Fate discorrere Vecchina di 
Cevenini III, detto Zizì. Dal 
cumulo d’anni sbuca un gio¬ 
catore insuperato e di cui 
non ci sarà più l’eguale. Inu¬ 
tile contrapporgli un Pelè. Ce- 
venmi era di più, prodigioso 
in tutti i ruoli. Centrattacco, 
interno, ala. mediano, terzi¬ 
no. In porta, se si fosse mal 
provato. 

I ricordi conditi di nostal¬ 
gia trascinano all’inevitabile 
confronto: se si giocava me¬ 
glio ieri o se si gioca me¬ 
glio oggi. Poco conta che il 
paragone avvenga, come al so¬ 
lito fra il meglio assoluto di 
una volta e il quanto odier¬ 
no, il che consente alla me¬ 
moria di scartare le antiche 
schiappe e di risuscitare so¬ 
lamente artisti e gladiatori. 
Si fa sempre così. Lo faran¬ 
no anche i nostri nipoti. E’ 
una regola d'amore. 

Ad ogni modo Nane Vec¬ 
china, vecchio lupo degli sta¬ 
di, non si perde in dubbi. 
Dice, pacato e convinto: 
« Bravi calciatori in Italia ce 
n’è ancora. Certo che ce n’è. 
Vedrete per esempio fra un 
paio d’anni Rivera, quando 
si sarà irrobustito e avrà 
quindi più peso e più grinta, 
più autorità in campo. E an¬ 
che altri. Mazzola, eccetera. 
No, non sono 1 campioni che 
mancano. E' l'assieme. Si ve¬ 
dono troppi sgorbi di parti¬ 
te e troppe confusioni nella 
scelta del posto da assegna¬ 
re ai giocatori. Ecco, devo di¬ 
chiarare che per me. morto 
il Tonno, morto il calcio ita 
liano » 

Caspita, vecio Nane, un po' 
sconsolante! Non però com¬ 
pletamente fuori strada Sul 
l'afTettuosa nostalgia galleggia 
un giudizio tecnico forse dra 
stico ma in buona parte ac¬ 
cettabile. 

* Di fronte al Torino di Va¬ 
lentino Mazzola, non avan¬ 
zava tempo a nessuno, ne a 
maghi ne a furbi, di escogi¬ 
tare tattiche. E non era que¬ 
stione né di metodo né di si¬ 
stema. Ad ogni situazione e 
ad ogni trovata, quella gran¬ 
de squadra rispondeva a to¬ 
no Non c’era, per dirla, ter¬ 
zino volante che tenesse. Gli 
si piazzava addosso il centrat¬ 
tacco, e il libero aveva fini¬ 
to d’essere tale e di bighel¬ 
lonare in area ». 

La lunga ombra di Gugliel¬ 
mo Gabetto guizza nella no¬ 
stra chiacchierata. Rincorse 
veementi, testate aeree che la¬ 
sciavano uno stampo di bril¬ 
lantina sul cuoio. Tempo che 
fu. 

La linea critica di Giovan¬ 
ni Vecchina è piuttosto spic¬ 
cia, e se si vuole un tanti¬ 
no semplicistica. Ma egli sa 


perchè parla. Ne ha incon¬ 
trate difese panzer, difese a 
muraglia, difese a riccio, dife¬ 
se a trincea. S’è battuto con¬ 
tro Allemanda che quando 
« entrava » faceva chiudere gli 
occhi anche agli spettatori. 
Ha avuto da fare con Roset¬ 
ta, Caligaris, Monzeglio. Ga- 
sperl. De Vecchi, Bellini... 

Le difese d’oggi appaiono 
infernali, ma anche un tem¬ 
po ce n’era da far drizza¬ 
re i capelli. E non è che gio¬ 
cassero molli. Stinchi, rotule, 
menischi e caviglie scricchio¬ 
lavano anche allora negli sta¬ 
di. I crac e gli urli con la 
mano all’osso demolito non 
erano unu rarità. Se mai più 
frequenti di adesso, assicura 
Vecchina. Ne hanno saputo 
qualcosa il povero Stabile; o 
Libonatti, il primo celebre 
menisco del nostro calcio. 

n Vorrei qualcuno d'oggi 
che si scandalizza, vederlo al¬ 
le prese con Luisito Monti. 
Un piede che si piantava su 
quello avversario come il ce¬ 
mento armato. La palla diven¬ 
tava un incudine. Sulla spin¬ 
ta volavi dieci metri lontano. 
Gamba o balon; ce n’erano vec¬ 
chie pellacce che non scher¬ 
zavano. Io usavo parastinchi 
speciali, potrei dire brevet¬ 
tati apposta per me nel labo¬ 
ratorio di Valle Sport di Pa¬ 
dova. Una corazza di stecche 
di gomma e bambù... ». 

Morto dunque il grande 
Torino, morto il calcio italia¬ 
no. Si rovista di nuovo nel 
calcio d’oggi. Si va in cerca 
dei perchè della parabola az¬ 
zurra. annosa e in malinconi¬ 
ca discesa. Il Cile, la Corea, 
anche Cipro. Il vecchio falco 
del Padova e della Juve, sor¬ 
ride e alza quieto una spalla. 

Un buon sorriso, veneto e 
galantuomo. Com’è galantuo¬ 
mo il calice di Soave, giallo 
paglierino che sorseggiamo 
con composta convinzione. 

Ieri, oggi. Meglio, peggio. 
Mah... 

Vecchina non fa il morali¬ 
sta, non frusta l’aria con lo 
scudiscio. Non incolpa né i 
guadagni, né le compravendi¬ 
te. né i ritiri, né i doping, né 
i Nostradamus calcistici. Che 
volete farci? pare dica. Fac¬ 
cende del genere ce n'erano 
anche si suoi tempi, quando 
l'Italia vinceva i campionati 
del mondo. Sono i lustri e le 
piaghe del professionismo. 


Corcano 

Anch’egli è andato in riti¬ 
ro con lo squadrone dei cin¬ 
que scudetti. Un po’ meno, 
e vero. Non cosi claustrale. 
Però non si può dire che 
mister Carcano fosse tipo da 
lasciare i suoi uomini sul pra¬ 
to allo stato brado. Li te¬ 
neva sotto, e come. Solo che 
giudicava il miglior ritiro 
quello di lasciare ai giocato¬ 
ri le abitudini sane e natura¬ 
li di vita che ciascuno prefe¬ 
riva. A cominciare dal ritto, 
faccenda molto importante. 
Se a Vecchina, per esempio, 
o a Cesartm. o a Bertolini 
piacevano i maltagliati coi fa¬ 
gioli, se li mangiassero pu¬ 
re. Niente ascetiche steriliz¬ 
zazioni culinarie. E neanche 
riposi e sveglie a comando. 
La parola robot era ancora da 
inventare. Bastava la racco¬ 
mandazione di andare a let¬ 
to presto e di svegliarsi m 
tempo per essere alle 8 m 
campo ad allenarsi 

Quanto ai guadagni che al¬ 
lenterebbero le coscenze atle¬ 
tiche. poche smorfie Orsi in¬ 
tascava 10 000 lire a] me 
se Meazza certamente di piu. 
Una moltiplicazione d'aggior¬ 
namento porta quellr cifre ai 
livelli più «Iti d’oggi E il pa 
patissimo Or 5 » e stato un 
esempio di seneta. oltreche 
di bravura 

Qui Vecchina spende qual¬ 
che tenero minuto a illustra¬ 
re la bravura di Orsi Rai- 
mundo. Il fantastico argenti¬ 
no. ala sinistra della Juve e 
della nazionale, si esibiva 
spesso m un esercizio che 
magari qualcuno definirà da 
circo Togni. Si piazzava a 
IR metri da un cerchio qua¬ 
si uguale alla circonferen¬ 
za del pallone, si concen¬ 
trava come il lanciatore 
di coltelli e prendeva la mi¬ 
ra: quattro volte su cinque 
infilava il folle bersaglio. Man¬ 
teneva e perfezionava cosi la 
precisione del tiro. 

Può darsi ce ne siano anche 
oggi d’altrettanto bravi, chis- 
samai. Vecchina però ne du¬ 
bita. Anzi lo esclude, come 
si trattasse di tentare un con¬ 
fronto con Guglielmo Teli nel 
Uro alla mela. «Vedete» di¬ 
ce, «ora scendono in campo 
1 giocatori anche di buon no¬ 
me che sbagliano t rigori a 
ripetizione. Oppure che non 
sanno tirare un corner. Can- 



Qvaata è fora* la ptb balla formazione dal Padova dal lampi d’oro. Da alniitra a da»tra: I tarxlnl, 
Barzan a Daniatl. Poi Blri, il portiara ungherese di datura auropaa; la mediana di farro: Fayenz, 
Fagioli a Girani; l’attacco: Buaini I, detto il « Duca », Gragar, Vecchina, Burini III detto « Ceco li » 
a Monti III. Cinque di atti: Barzan, Fayanz, Vacchina, Bulini III a Monti III hanno vanito la 
maglia azzurra dalla Nazionale. 


nonate per niente, palle stor¬ 
te. O altri che giocano con 
un solo dannato piede. E ce 
n’e perfino in grandi squa¬ 
dre, anche in nazionale. Cor¬ 
so, per citarne uno, che sa¬ 
rebbe mondiale se apDena si 
ricordasse d’essere nato bi¬ 
pede. Ai miei tempi... ». 

« Beh... » lo interrompiamo, 
timidamente, fingendo di oc¬ 
chiare controluce la traspa¬ 
renza dorata del Soave, « ai 
suoi tempi... se non sba¬ 
gliamo... un certo Felice Le¬ 
vratto di Vado Ligure... ». 

Vecchina accoglie la botta 
senza scomporsi. Non respin¬ 
ge il mancinismo di Levrat¬ 
to. Lo ammette. Vuol ricor¬ 
darci però che il ligure di¬ 
struttore di reti e di pah, ge¬ 
noano, interista e azzurro, 
non era mai costretto a quel¬ 
la specie di giravolta ciondo¬ 
lone e traversa che incrina 
la classe di Corso. Eppoi era 
un'ala di corsa potente, es¬ 
senziale, scavalcante. Senza 
parlare del tiro che rovescia¬ 
va le mani ai portieri e scheg¬ 
giava le traverse. « Eh, un 
mancino così al povero Fab¬ 
bri...! ». 

La lente d'ingrandimento è 
lì sul tavolo, fra i bicchieri 
e il mezzolitro. Luccica per 
lui che parla e per noi con¬ 
tenti d’ascoltare. 

Il vecchio falco puntualizza 
bonario, con qualche com¬ 
prensibile abbandono mitolo¬ 
gico, ì guai e ì difetti d’og¬ 
gi. quelli che producono la 
miseria degli zero a zero, la 
grandine calcolata dei pareg¬ 
gi, le partite a difese blocca¬ 
te fin dal primo tocco della 
palla. le ali che fanno i ter 
Zini, i mediani a braccetto 
col portiere. E' convinto che 
ne nascano solo vizi. Quei vi 
zi che dilagano persino nelle 
squadre di sene C e delle ul¬ 
time categone. Addirittura 
tra ì dilettanti pun. tra gii 
schiapponi delle sagre u dei 
celibi contro gli ammogliali. 
Difendersi per il gusto di non 
perdere E' un viziamo che 
sgorbia il gioco del calcio 

Vorremmo fargli notare che 
oggi il contropiede fulmineo 
le novità ntmiche, lelastin 
ta. la preparazione inettrolo 
sa t scientifica, eccetera . 
j Nieme. non e questione di 
! contropiede u d’altre storie 
! Il difensivismo come tattica 
I va osteggiato e condannato 
I Altra cosa e la -quadra m di 
i fesa II gndo « mezzo campo 
da v er.de re' * nsuona\a an 
che una volta, e spesso, ma 
voleva >olo dire che in quel 
momento una delle due squa 
dre difendeva un estremo ri¬ 
sultato. oppure, piu facile, 
che una Juve o un'Inter da 
vano addosso dominatrici al 
l’avversaria senza lasciarle 
neppure l'idea d’uno sbrendo¬ 
lo di contrattacco. 

Vecchina apparteneva alla 
categoria dei calciatori che 
danno dentro l'anima, come 
si usa dire. Calcio tecnico, 
però gagliardo, irrompente. 
Nessuna statura particolar¬ 
mente atletica, anzi il medio 
stampo ossa - tendini - mu¬ 
scoli dàm normale aborigeno 
veneto. Ma vigore e voglia di 
assalto. Un paragone stilisti¬ 
co lo accosterebbe ad Anglo- 
lino Schiavio, altro trascina¬ 
tore e costruttore di gioco. 
Tipi che non sapevano cosa 
significasse starsene a fare la 
« punta avanzata » ad atten¬ 
dere la palla buona. E incu¬ 


ranti, si può dire, di guar¬ 
diani-mignatta gomitanti alle 
loro costole. 

La migliore tattica rimane¬ 
va giocare secondo le pro¬ 
prie capacità e attitudini. E 
fare di tutto per vincere la 
partita. O fare in modo di 
non perderla, ma non però 
entrando m campo col sotti¬ 
le animus del « fìnto centrat¬ 
tacco » che razzola nelle re¬ 
trovie fra i piedi dei pro¬ 
pri terzini. 

Questione di uomini che di¬ 
rigono, istruiscono e ammae¬ 
strano le squadre. « Contro 
il Portogallo » rievoca Vecchi¬ 
na, « disputai la mia prima 
partita in nazionale A quel 
tempi la maglia azzurra era 
il piu bel sogno d'un gioca 
tore, adesso ho sentilo piii di 
uno rifiutarla per non stan¬ 
carsi in vista d’altre partite 
decisive Ma lasciamo per¬ 
dere... era il 12 aprile 1931 . 
però, quanti anni' . a Li¬ 
sbona Bene. Vittorio Pozzo 
si limito a dirmi che se sba¬ 
gliavo io. voleva dire che 
aveva sbagliato lui. Tulio qui. 
Mi raccomandò di non preoc¬ 
cuparmi di nulla e di gioca¬ 
re come giocavo nel Padova. 
Darri dentro, insomma Cera¬ 
no Orsi. Ferrari, Costantino, 
Cesarmi. Vincemmo 2-0, e se 



Gli anni passane ma Vacchina è 
sempre fresco o diritto. Sto in 
piedi coma una volta, sembra che 
a t t end a la palla oM’Appiani, pronto 
o scattar*. 


la memoria non m’inganna, 
me la cavai discretamente. 
Col veclo Posso, non era dif¬ 
ficile marciare ». 

A forza di macinare nomi, 
e di levigarli, o un pochino 
di lustrarli, si arriva alla que¬ 
stione istruttori e allenatori. 
Maestri, li chiama Vecchina. 
Ci sono pochi maestri per il 
vivaio italiano. A questo pun¬ 
to el vecio Nane fa una im 
portante digressione. Dichia¬ 
ra sommesso, che preferireb¬ 
be non infoltire di stranieri 
le nostre squadre. Sono bra¬ 
vi, hanno insegnato a gioca¬ 
re (da Hirzer a Schiaffino, da 
Banas a Suarez. da Orsi a 
Sivon, da Julinho ad Hainrin. 
la fila di celebrità esotiche e 
lunga e annusai, pero- « dan¬ 
neggiano » il nostro vivaio, 
tengono Indietro di riserva 1 
nostri giovai», h bloccano 

Non e un’opinione nuova e 
nemmeno personalissima. Ca 
n’è piu d’uno in Italia che ri 
tiene utile chiudere le fron 
tiere calcistiche Per conto 
nostro, non impiantiamo di 
scussione Mandiamo solo un 
pensierino azzurro a Munii. 
Orsi, Guaita, Andreolu. Cesa 
rim. De Maria chiari nomi 
peninsulari stampali ormai 
nel nostro cervello e nei no¬ 
stri libri d’uro E anche a 
Charles, a Nordalh, a Skog 
lund. a Jeppson. Anche a 
Cucchiaroni E perche no? 
anche a Josè Germano 

I vivai e i campi Ci vor 
rebbero. a giudizio di Vec 
china. piu campi e campetti 
dappertutto Ma soprattutto 
piti maestri Un'inltnita di 
giovani ben dotati e di siru 
ra riuscita si sciupano a sfer 
rare pedate senza nessuno 
che h istruisca Senza mae¬ 
stri non simpara O. peggio 
ancora. 1 giovani calciatori 
accumulano difetti e vizi poi 
inguaribili E’ come imparare 
a suonare ia chitarra e il no 
Imo a orecchio Viene il gior 
no che ti arem non fai piu 
un passo avanti E ce ne 
a migliaia 

Gente preparata che curi la 
cresi i»a laicistna dei nostri 
ragazzi Vecchina ri pana di 
} uria sua esperienza persona 
i le (he ha 'urta lana d es-e 
j re modesta e • he miete e u: 

iK.'evo!e livello A Sandngo 
! nel Vicentino, ha < orato :r. 

’ anni recenti una -auadra 're 
J piUatneti'e < hidtndta - A/zur 
t fa > (li terreno incolto • he 
{ preso a « uore na dato m bre¬ 
ve frulli eccellenti Non» per 
dirne qualcuno, come Cerva- 
io. Girardo. Volpato Ma e 
necessano star li ne! fol'o 
e insegnare Se no, vengono 
su volenterosi ma poveri 
brocchi. Malve, dicono i ve¬ 
neti. 

L’ex centrattacco del Pado¬ 
va, della Juventus e della na 
zionaie e stato anche un ot¬ 
timo allenatore. Finita ia sua 
camera di falco (dal 7M al 
"29 nel Padova, dal 7(0 al 7(5 
nella Juve. poi due anni nel 
Tonno, uno nel Servette di 
Ginevra e qualche altro m 
squadre minori, patibolando 
in giù sempre gagliardo), egli 
ha allenato li Palmi Calabro 
di Reggio Calabria, il Siracu¬ 
sa, tre anni il Napoli, dal 
’45 ai ’48 il Vicenza (i berici 
hanno conquistato sotto ia 
sua guida il miglior piazza¬ 
mento delia loro storia: quin¬ 
to posto nel ’4R-’47 a pari me¬ 
rito col Bologna); poi la Pi¬ 
stoiese, di nuovo il Vicenza e 
infine il vivaio. Ed è pro- 


i 


t 

i 


i 

i 


i 


prto quost’ultima rievoca 
zione una delle sue pai ca¬ 
re e fresche 

Siamo a Marano Vicenti¬ 
no. a un tavolo del bar ge 
Mito dai suoi figli Discu¬ 
tiamo di ricordi Non e faci 
le ricacciare indietro nel tem 
po una vecchia gloria uttiva 
e vispa, destro moderno qua¬ 
le e Giovanni Vecchina Gli 
chiediamo di rispolverare 
qualche suo gol memorabile, 
risolutivo. O di rievocarci 
qualcuno dei suoi voli drili 
blanti verso i portieri che lo 
temevano (dribblava m cor¬ 
sa, smarcante, senza inai cin¬ 
cischiare). O che ci racconti 
magari un suo buco particola 
re a porta vuota; o un tirac¬ 
elo con la codu, di quelli che 
possono decidere la partita e 
finiscono invece sui coppi 

L’abbianu» usto tante volte 
all’Appiani Anche il giorno 
che lui e Premiato fecero 
iuon la grande Juventus di 
Cambi, Rosetta e Caligaris 
e poi avvenne che la Jme 
se lo compero e addio bel 
Padova. 

Ci accontenta. Aria agli an¬ 
ni. ci sfodera il ricordo, 
nientemeno, della suu ultima 
partita, giocata qui nel Vicen 
tino. 

Memorabile partita. Lui. il 
vecchio e abbastanza indomi¬ 
to Nane, mezzo destro. Cen¬ 
trattacco suo figlio, Vladimi¬ 
ro Vecchina E mezzo sini 
stro, maglia numero 10, («ino 
Coppello. 

« Abbiamo fatto strage. Un 
trio da far paura » 

« Ma . contro chi? » ci in¬ 
curiosiamo, noi rhe abbiamo 
in testa la fissazione del Pa 
dova, della Juve, dell’lnter di 
Meazza. del Bologna di Schia- 
vio, del Torino di Balonceri, 
della nazionale di Pozzo 

« Contro una formazione 
del Padova, beh... ìnsomma . 
l’importante e che abbia¬ 
mo vinto Quel giorno final 
mente si scatenò per tutti ì 
90 minuti anche Cappello ». 

E cosi dirotta il discorso 
sul grande, strainbissuno Gi¬ 
no. il pm grande naso del 
calcio italiano e uno dei piu 
impressionanti giocatori mai 
visti al mondo 

« Quando naturalmente vo 
leva » precisiamo 

« S intende Era fa"o così 
Dieci minuti, quindici Ma 
in quei minuti era come m 
fondessero insieme Meazza. 
Piota t- Pelè Gioii) e Mite ir» 
Mutabili ruba -oltanto Mia 
Non c era difesa, per quanto 
celebre, che riuscisse a fer 
marlo >, 

Buona fucina quella del Pa 
dova Oltre a Ve» ( riniti, -u qui 
stato nel 1924 dal Venezia 
per due partite gratis sul 
campo lagunare, oltre allo 
straordinario Cappello, ere 
scinto in riva al Bacchiglio 
ne. toma alla memoria una 
quantità d’altri nomi arma 
ti alla nazionale. Fayenz. 
Monti III. Tom Busint. Pren 
dato. Pera7zolo. Barzan, To 
gnon Petron. Baldo. Nicole 
Pietro Pastore detto Cica o 
altrimenti Rodolfi) Valentino 
per via della chioma stirata 
e della scriminatura 


Sfida 

Adesso l'onda ci prende e ci 
fa '■trapanate Che centra'* 
Forse dipende dal terzo u 
quarto <alue d: ‘soave sto 
sa. «aro Ve» i buia i he < un 
qual* lino a- quei Tipi h ri s 
g:i* fa'o anche < h: .e parla ' 
AI f ampo de: Tornimi < > ■», 
quef.o a nani o del muragli» 
ne tari-rari» de, Pao'oM: 
quattro berre”’ :r. tt rra -e 
gu.’: Ca. Ufi» di-: d—'ri.u' I 
che riti vivano a arcare ,, 
naso rra .»• -narri- Br.iv 
n.o m uno spe. ime rumo te 
nere ut) [>»>.• , a Brindato iir' 
to Bissa, ine arrivava setti 
pre tardi per via del lavori, 
e che sp voleva giocare dove 
vh prestarci la sua b’ctrletta 
l na sperir di ricatto Erano 
i tempi ni Girardengo e Bot 
tecchia Arbitrava un tale Pi 
stolato. reduce dellOnigara. 
che fischiava la fine quando 
le ombre della sera rendeva 
no invisibile il pallone Si fi¬ 
niva anche 18 gol a 14 Si se 
gnava fona, bei tempi ». 

Ma va’ 

AH'Appiani ci fu 11 gran fat¬ 
to del duello Vecchma-Meaz- 
za. Giornali e manifesti non 
annunciarono rincontro Pado 
va-Inter, bensì la sfida fra il 
Nane veneto e 11 Peppin mi¬ 
lanese. Mite autunno del 1929. 
Ahi. il nostro cuore patavino! 
Vinse bellamente Meazza. con 
un paio di suol gol-fionda, 
e un altro gol mancato dopo 
una corsa di sessanta metri, 
rondine con la palla al pie¬ 
de: davanti al portiere rima¬ 
sto solo come un gufo, sra¬ 
dicò meno male una zolla. 


I 


i 


! 

t 
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SI alzò del fumo. Ci parve 
fosse scoppiato il cuoio 

« Perdere il confronto con 
Meazza >. commenta Vecchina 
scuotendo unu spalla, « e’ern 
poco da vergognarsi Mi di¬ 
spiacque solo per il imo ca¬ 
ro Padova, rhe cominciò prò 
prio quell’unno la sua dist esa 
fino a cadere m sene C. Ma 
eru stuto imo squadrone, cre¬ 
detemi E perdere o vincere, 
il suo livello di gioco 
era sempre elevato 1 due 
Monti. ì due Busim Fayenz. 
Fagioli, Girimi, Barzan. Pa- 
glianti Uno spettacolo di 
tecnica, potrei dire di ele¬ 
ganza » 

Probabilmente con g 11 
schieramenti d’oggi, spicci e 
ficcanti, quella eleganzu sino 
rìrebbe in tristezza. Ma que¬ 
sta è. tutto sommato, solo una 
trappola d’ipotesi C'è da sup 
porre ragionevolmente che 
uno squadrone di ieri fareb 
be piesto ad adeguarsi allo 
scientifismo moderno. Che 
scienza è. poi’ > l^e novità so 
no proprio molte e diflicih' , 
Non saprebbero forse impa 
rare il ritmo, il movinuento. 
il contropiede o i 4-2-4 o ad 
dirittura i 5-4-1, gli assi del 
passato? 


Equilibrio 

Chiedersi se Meazza o Pio- 
la o Vecchina sarebbero an¬ 
che oggi bravure del calcio 
nella medesima misura di ìe 
ri, e lo stesso che chiedersi 
balordamente se Varzi e Nu 
voleri saprebbero pilotare da 
campioni le Ferrari e le Por 
sche odierne 

Unica cosa da affermare 
con una certa tranquillità, e 
che ora il livello medio del¬ 
le squadre sembra superiore 
a quello del passalo Piu equi¬ 
librio generale, ecco Per spie 
garrì piu lattea oggi per la 
liner e la Juventus battere 
il Foggia o il Venezia (se ce 
la fanno > che ieri travolge¬ 
re la Pro Patria o la .Speran¬ 
za ( ì pare, ili Savona 

Basta Nel cielo di Marano 
Vicentino brilla il sole. E’ fe¬ 
sta Dalla vicina chiesa arriva 
no folate di ledeh che svol 
ta.’io di ritto il bar a berei 
un ombrella 1'ombrella, il 
bicchiere che precede le fa 
gliaodle. Rivolgiamo le ultime 
domande a Vecchina. quelle 
della ( uiiosita tecnico colori 
st li a 

x Per quale squadra fa 

il tifo " h 

(Juventus, lo sapete senza 
( htedermelo > 

« A ( fu allieterebbe la na- 
/ìonale'’ a 

« Mali Herrera non mi 
sembrereblie male >/ 

« Chi e Ballettati>re mo¬ 
delli G i> 

« Ieri ( ariano Oggi . ini 
sembrerebbe Herrera. quello 
dell’Inter >■ 

« Chi e il miglior centraf- 
tai i o in Italia' 1 •> 

« Direi Altafini Se l’avesse 
pero la Juventus * 
i O J Inter . » 

« Preterirei la Juve » 

« Chi rii orda di piu del por¬ 
tieri con (in ha avuto rhe 
fare ’ - 

« Cotnbi E anche Sciavi. Il 
brutto della Lazio, quello che 
sembrava un po un gonfia 
Enezionale Era dappertut¬ 
to anche sopì.» ì pali » 

» E delle squadre stanche 
di oggi i iis»» ne due' C.io« a 
r.u t ro;>p- ) ' n 

' No Non -orio st<»n( he per- 

• r, e gioì ano troppo Non sr.no 

• e partite ) he '•ani ano : ciò 
latori .'•olio --e dai «jli alle 
n«r:.*T)t! sbagliati o ercessivi 
1 * Toppa tensione Oppure 
1. genere d: \vh cr.e fondu 
tono Mi in r.dere pensa 
ìe > he un < alf latore nel fio 
re degli anni s: -dami» per 
quali he partita in piu * 

«E ”li arbitri (l'oggi'’ r 
« Niente nessuna discussa» 
r.e I,a-ciarli arbitrare e ba 
sta Anche voi dei giornali 
dovreste stare piu zitti Io ho 
giocato 22 anni di seguito, 
quasi mille partite, e non so¬ 
no mai stato neppure ammo¬ 
nito Ossia una sola volta. 
Fu quando mi sfuggi una 
mezza protesta (ero molto 
giovane) e il mio povero fra¬ 
tello Umberto, che gioca 
va anche lui, mi rincorse e 
mi assestò uno schiaffone da 
msementrme ». 

Insememre. mansueto ver¬ 
bo veneto, vuol dire lasciare 
uno con gii occhi in croce e 
la bocca socchiusa a labbra 
asimmetriche. Chissà a que¬ 
st’ora che faccia avrebbe il 
povero Amarildo se avesse un 
fratello che gii gioca accanto, 
spiccio come lo ebbe nei re¬ 
moto Venezia il nostro otti¬ 
mo e cortese amico Giovarmi 
Vecchina. 

Santo Della Putto 
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Inquietante iniziativa 


Centoquarantacinque incursioni nelle ultime 24 ore 


Conferenza a Nuovi selvaggi bombardamenti 
Sea! contro h. U S A . j| Nord Vietnam 

\iOPCQ del Nord Abbattuti due aerei og* 1 — —-—-:------ 


a prima 


ONU 


Il Presidente sud-coreano, il Premier giappone¬ 
se , il vice presidente USA e il vice di Clang Kob 
scek discutono in un'atmosfera di grande se¬ 
gretezza • Nuove provocazioni militari In vista? 


SEUL, 2 luglio 

Il Presidente sud coreano 
Cluni» Hee Park — informa 
l'Associa/ed Press — ha pre¬ 
sieduto un « mini-vertice » di 
05 minuti con il Primo mini¬ 
stro giapponese Eisaku Sato, 
con il vice Presidente della 
cosiddetta Cina nazionalista 
< Formosa» C.K. Yen e con 
il vice Presidente USA Hum- 
phrey. 

« Malgrado un comunicato 
diramato al termine della riu¬ 
nione, gli scopi ili questo in¬ 
contro restano oscuri », osser¬ 
va l’A.F. Un segretario del 
Presidente sud coreano ha 
«letto ili Giornalisti: « L'incon¬ 
tro ha ai uto termine alle 11.25. 
Il vice Presidente USA Hum 
phrey ha messo al corrente 
ylt alili sili vertice Johnson- 
Kossiyhtn ed i cupi hanno 
quindi scambiato i loro pun¬ 
ti di l ista sulla reciproca coo¬ 
perazione economica tra ì 
quattro Paesi » 

« L'elemento di mistero che 
avvolge questo incontro e sta¬ 
to accentuato dall'accenno al¬ 
l'intervento di llumphrey — 
insiste l'A.P. — L'gli aveva già 
riferito ampiamente e detta¬ 
gliatamente sui colloqui John 
son-Kossighin ai tre interlo¬ 
cutori in incontri bilaterali 
svoltisi precedentemente ». 

Lo strano « mini-vertice » of¬ 
fre, in realtà, motivi di gra- 
ve preoccupazione. Tre degli 
interlocutori sono impegnati 
nella guerra vietnamita: Sta¬ 
ti Uniti e Corea del Sud con 
truppe, Giappone con armi, 
veicoli, scatolame, munizioni, 
prodotti di ogni genere, es¬ 
senziali per l’esercito ameri¬ 
cano. Il governo di Formosa 
e interessato ovviamente a fa¬ 
vorire qualsiasi genere di pro¬ 
vocazione «* aggressione con¬ 
tro la Cina, contro il Vietnam 
del Nord, contro la Conia del 
Nord. In questi ultimi mesi, 
incidenti a ripetizione sono 
scoppiati lungo il 38 > paralle¬ 
lo. che segna la linea armisti¬ 
ziale fra le due Coree. Ne¬ 
gli incidenti sono morti nu¬ 
merosi soldati e ufficiali nord 
coreani, sud coreani e ameri¬ 
cani. 

In sostanza ci si domanda se 
11 « mini-vertice » sia stato de¬ 
dicato a studiare — in segre¬ 
to, e probabilmente su richie¬ 
sta del governo fantoccio di 
Seul o degli stessi america¬ 
ni — forme più dure di pres¬ 
sione o di attacco armato con¬ 
tro la Corea settentrionale. 


! Elezioni 
politiche 
nella Germania 
democratica 

BERLINO, 2 luglio 

Sono in corso nella Germa¬ 
nia democratica le operazio¬ 
ni di volo per il rinnovo 
del Parlamento popolare ila 
« Valkshnmmcr »» e per i Con¬ 
sigli locali dei 14 «listretti di 
Ilerlino Est. Sono iscritti 12,2 
milioni di elettori, che già 
nelle prime ore del mattino 
si sono recati in gran nume¬ 
ro ai seggi elettorali. 

Izi Camera del Popolo del¬ 
la HDT ha 500 deputati, liti 
dei quali rappresentano Berli 
no Est e quindi in base agli 
accordi quadripartiti, non han¬ 
no diritto al voto. Gli eletto¬ 
ri dispongono di una lista uni¬ 
ca di 583 candidati del Fron¬ 
te nazionale: essi possono can¬ 
cellare alcuni nomi. I candi¬ 
dati sono stati prescelti dal 
Fronte durante riunioni di 
massa. Il Fronte nazionale, 
sotto la guida del Partito di 
unità socialista (SED), clic 
ha solo 117 seggi in Parla¬ 
mento, è formato da cinque 
partiti e da organizzazioni 
giovanili e sociali. 

Belgrado 

Intervento 
di Todorovic 
al CC della Lega 

BELGRADO, 2 luglio 
Mijalko Todorovic, segreta¬ 
rio del Comitato esecutivo del¬ 
la 1-ega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia e presidente della 
commissione che ha elabora¬ 
to le « tesi sulla riorganizza¬ 
zione e lo sviluppo della Le¬ 
ga ». ha svolto la relazione sul 
secondo punto in discussione 
al settimo Plenum del Comi¬ 
tato centrale, quello dedicato 
appunto ai due documenti re¬ 
lativi alla riorganizzazione, 
cioè le « tesi e le conclusio¬ 
ni sulle modifiche nel modo 
e nella forma di organizza¬ 
zione dei comunisti ». 


gressorl -1 partigiani at¬ 
taccano con I mortai due 
postazioni americane 


SAIGON, 2 luglio 

L’aggressione aerea america¬ 
na contro il Nord Vietnam è 
proseguita massiccia anche 
nelle ultime 24 ore. In base 
alle notizie diramate da fonte 
americana gli aviogetti USA 
hanno effettuato ben 145 in¬ 
cursioni colpendo -- sempre 
secondo la stessa tonte — i 
nodi ferroviari che collegano 
la capitale Hanoi con il resto 
«lei Paese. In particolare ri¬ 
sulta che gli aerei USA si so¬ 
no accaniti contro otto tron¬ 
chi ferroviari compresi entro 
un raggio di 120 chilometri. 
Sarebbero stati distrutti una 
quarantina di cui ri terroviari 
e larghi tratti ili binari. 

Anciu* pei le incursioni «li 
oggi gli aerei sono decollati 
dalle basi americane della 
Thailandia e dalle portaerei 
della Settima Flotta in navi¬ 
gazione nel Gollo del Tonchi- 
no e nel Mar della Cina. 

I piloti americani hanno ri¬ 
ferito di aver colpito anche li¬ 
na rampa di missili a 43 chi¬ 
lometri da Hanoi. Fonti USA 
hanno comunicato «he sola¬ 
mente un aereo — un « Thiui 
derohief » — e stato colpito ed 
è precipitato nei pressi «li 
Vinti, ad una quarantina «li 
chilometri dalla costa. Il pilo¬ 
ta è stato salvato in circostan¬ 
ze « altamente drammatiche » 
da un elicottero. Raffio Hanoi 
ha invece comunicato che so¬ 
no stati abbattuti due aerei 
aggressori. 

Nel Sud l'aviazione america¬ 
na ha compiuto due bombar¬ 
damenti a tappeto. Ufficial¬ 
mente i portavoce USA han¬ 
no dichiarato che le incursio¬ 
ni sono state effettuate per 
colpire concentramenti di par¬ 
tigiani; in realtà, ancora unii 
volta, gli aggressori hanno ap¬ 
plicato la pratica della « ter¬ 
ra bruciata ». Le squadriglie 
dei B-52 hanno infatti sgancia¬ 
to molte tonnellate di espul¬ 
sivo nei pressi della città di 
Quongh Tri, nelle vicinanze 
della zona smilitarizzata e su 
una zona a 37 chilometri a 
nord est di Kontum. nell’alti¬ 
piano centrale. 

I partigiani hanno colpito 
due elicotteri USA. Uno è sta- 
t«i abbattuto a 250 chilometri 
a mirti est di Saigon, l’altro 
è riuscito, danneggiato, a rien¬ 
trare alla base. Nella zona co¬ 
stiera di Bong Son le forze 
del FNL hanno attaccato a 
colpi di mortuio posizaini te¬ 
nute dagli americani e dalle 
forze collaborazioniste, che a- 
vrebhero avuto « solo leggere 
perdite ». Tredici civili sono 
morti per lo scoppio di una 
mina che ha gravemente dan¬ 
neggiato l’autobus sul quale 
essi viaggiavano. 


Mollet sul rapporti col PCF 


L'assassino di Lumumba arrestato ad Algeri 

L'estradizione di Moise Clombè 
è stata richiesta da Kinshasa 

L'ex Primo ministro secessionista e agente degli interessi imperialistici è 
stato condannato a morte per tradimento da un tribunale congolese 


SERVIZIO 

ALGERI, 2 luglio 

Moise Ciombè, l'equipaggio 
e i passeggeri dell'aereo che 
l’hanno trasportato in Alge¬ 
ria, sono sempre nelle mani 
dei servizi di sicurezza alge¬ 
rini. che conducono l’interro¬ 
gatorio. 

Delle tre principali ipotesi 
che si facevano sui motivi di 
questo inaspettat<* arrivo, due 
sembrano da scartarsi. Per 
«pianto su tutta la questione 
si mantenga il massimo ri¬ 
serbo, le fonti algerine nega¬ 
no infatti che il governo alge¬ 
rino abbia partecipato al rat 
to. o che ri sia stato un di 
rottamene» ad opera dell'avia¬ 
zione algerina per volo abu¬ 
sivo. Si può escluilere l’altra 
ipotesi, di una venuta volon 
taria di Cannile m Algeria 
come già fenqx» fa aveva far 
to nel Mah. da cui ixn era 
stato espulso. Ciomlié min jxi 
teva infatti ignorare che il «‘li¬ 
ma algerino gli è tutt altro che 
favorevole. Resta l'ipotesi di 
un dirottamento volontario ad 
opera «lell'equipaggio e «iei 
passeggeri. 

L'aereo, un bimotore a rea¬ 
zione Ilatcker Suldclcy, della 
Air Hamson Limited agiva 
per conto della compagnia 
privata ingtese « Gregory ». In¬ 
glese è anche l'equipaggio, 
«ximposto dal pilota, capita¬ 
no David Taylor, dal s«*condo 
pilota Trevor Coppleston e da 
una giovane hostess. L'equi¬ 
paggio. secondo il direttore 
del Gregory, è in ottima 
salute, ed è ancora trattenu¬ 
to dalla polizia algerina. 

Fra i passeggeri, il cui no¬ 
me non è stato ancora rive¬ 
lato con esattezza, sono tre 
belgi di cui una coppia di ses- 
suagenari. L'incaricato del Bel¬ 
gio in Algeria ha fatto un 
passo presso il ministero de¬ 
gli Interi per ottenere di vi¬ 
sitarli; analogo passo è stato 
fatto per gh inglesi dal <on- 
sole generale britannico. Due 
jugoslavi e alcuni spagnoli an¬ 
che si trovavano a lxirdo del¬ 
l’aere» i. 

Da Madrid si apprende che 
li 6 giunto il fratello di Ciom¬ 
bè. Thomas, proveniente da 
Bruxelles via Lisbona. Quanto 
alla sorte che attende Ciom¬ 


bè si fa osservare che non 
esiste alcun accordo di estra¬ 
dizione, ma che sarebbe con 
tutta probabilità accordata. 
Ciombè è stato, infatti. r«?go- 
larmente condannato a morte 
nel Congo, oltre che a 99 an¬ 
ni di carcere, per alto tradi¬ 
mento, reclutamento di mer¬ 
cenari e tentativo di sovver¬ 
sione. 

La radio di Algeri, con un 
commento significativo, ha ri- 
rordato che la carriera di 
Ciombè è tutta un tessuto «li 
tradimenti. Allievo di missio¬ 
nari americani. Ciombè nel 
1951 era stato eletto al con¬ 
siglio provinciale «lei Katanga 
dovi* pr< s«“ subito la testa del 
movimento «li secessione. Si 
lece eleggere presidente nel 
I960. Nel BRÌI Pairice Lumum¬ 
ba venia 1 trasportato nel Ka¬ 
tanga jier esservi assassina¬ 
to. Efl e anche durante un 
viaggio nel Katanga che il 
segretario «Ielle Nazioni Uni¬ 
ti'. Dag fiammarskjoeld, tro¬ 
vò la morte, il 25 settembre 
I9f>l. in circostanze ancora 
non chiarite. 

Ciombè divenne Primo mi¬ 


nistro del Congo nel luglio 
del 19f>4: assoldò numerosi 
mercenari « bianchi » per por¬ 
re fine alla rivolta di Stan- 
Ieyville. capeggiata da Sou- 
mialot (agosto 1964). 

Nel settembre 1964. Ciom¬ 
bè firmò un accordo con il 
Portogallo. Nel 1965 finalmen¬ 
te il presidente Kasavubu si 
decise a imporgli le dimissio¬ 
ni; e Ciombè nel marzo 1967 
venne condannato a morte in 
contumacia. Non ha «essalo 
per questo la sua attività, e 
si ricorda la recente scoper¬ 
ta di tu» campo «li addestra¬ 
mento di mercenari per il 
Congo in Francia 

Da Kinshasa si apprende 
che il governo del Congo ha 
chiesto l'estradizione di Moi¬ 
se Ciombè. lai commissione 
(xrlitioa del governo, pre-ie 
ditta dal Capo dello Stati* J««- 
seph Mobiliti, ha tenu?«> riti 
nione la scorsa notte per nu¬ 
merose ore; al termine delia 
seduta è stato annunciati* che 
è stata rchiesta l'estradizio- 
ne dell'ex primo ministro. 

Loris Gallico 


Continuare il dialogo 
malgrado le divergenze 

Waldeck Rochet conclude i lavori del CC comunista 


Praga 

Adottata la legge per 
i comitati nazionali 

Gli enti locali riscuoteranno una parte 
delle tasse finora pagate allo Stato 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 luglio 

« Noi dobbiamo proseguire 
il diuloqo con il PCF ». ha af¬ 
fermato Guy Molici nel di¬ 
scorso tenuto ai 56‘ congres- 
M* della SFIO, che «>ggi si e 
chiusi* a Suresnes. « Il con¬ 
gresso — ha proseguito Mol¬ 
let. rivolgendosi ai «lelegati 
-- deve due che ht Sili) e 
d'accordo per portare munti 
il dialogo ideologico con i co¬ 
munisti. Noi non abbinino nul¬ 
la du temere da un dibattito 
ideale ». « La stessa derisione 
Si compiere un'alleanza eletto¬ 
rale con il PCF. due anni Iti. 
era stata condannata in un 
altro nostro congresso ». ita 
soggiunto Mollet, con una al¬ 
lusione polemica verso un at- 
teggiamento «li un'ala ormai 
minore del partito. « Ma la 
grande prospettiva della rea¬ 
zione in Francia sta nella di¬ 
visione. dei lavoratori. Fino a 
che questa durerà non e pos¬ 
sibile preparare il passaggio 
al socialismo in Francia La 
nostra speranza ed i nostri 
sforzi detono comunque coin¬ 
cidere con quelli del PCF. Oc¬ 
corre fare tutto perche la 
divisione cessi ». 

Questo passaggio del discor- 
so è stato vivamente apulau- 
dito dai congressisti. Mollet 
non ha mancato di sottolinea¬ 
re come ii modello socialista, 
cui la SFIO si riferisce in un 
Paese industrializzato, « non 
può trovare esempio nei me¬ 
todi impiegati in un Paese in 
ria di sviluppo, come era 
l’Unione Sovietica e la discus¬ 
sione ideologica con il comu¬ 
niSmo ha l'obiettivo di trova¬ 
re vie proprie nella costruzio¬ 
ne socialista, corrispondenti 
ai problemi posti dal muntimi- 
mento della libertà politica e 
dal grado di sviluppo della 
Francia ». 

Mollet. dopo il congresso, ha 
brevemente ricevuto i giorna¬ 
listi, etl ha detti* loro che que¬ 
ste» era stato il congresso della 
chiarificazione, alludendo al 
Tatto che la linea maggiorita¬ 
ria, che egli rappresenta, si è 
imposta naturalmente per la 
forza degli argomenti e non 
ha avuto difficoltà alcuna ad 
avere ragione, sul piano della 
politica interna, contro quelli 
che preconizzano « Defferre. » 
una fusione «.rganica «iella 
SFIO con la f ederazione. Ta¬ 
le integrazione organizzativa e 
politica è per Molici immatu¬ 
ra, perchè « gli stessi rappor¬ 
ti fra federati non sono sta¬ 
biliti e bisogna ancora roda¬ 
re questo giovane organi¬ 
smo ». <i D'altra parte — ita 
proclamato Mollet — non ri 
sani fusione se non per fare 
un'organizzazione socialista.’ ». 

Sui problemi dell'unità dil¬ 
la sinistra anche Waldeck Ro- 
chet è ampiamente intervenu¬ 
to alla fine del Comitato «en 
frale del PCF e la sua infijr- 
ma/ione. «-he sara pubblicata 
domani da l'Humanite è ini 
prontata alla stessa linea di¬ 
rettrice. Opposizioni e contra¬ 
sti manifestatisi acutamente 
nella crisi del Medio Oriente e 
le divergenze in politica inter¬ 
nazionale. non intaccano le 
possibilità unitarie tra PCF e 
Federazione, e rendono anco¬ 
ra più urgente un dialogo ap 
profondilo e un confronto che 
possa arrivare alla chiarezza 
indispensabile per f«*rmulare 
un programma comune, o una 
piattaforma comune d'azione. 
Waldeck R«*chet ha annuncia¬ 
to che la prima riunione del 
gruppo di lavoro incaricato di 
seguire Tesarne dei problemi 
di politica economici*. sociale 
e intemazionale, in vista «li 
mettere in luce le convergenze 
e le basi di azione per rea¬ 
lizzare gh obiettivi comuni, 
avra luogo il 12 luglio. Le con¬ 
clusioni del gruppo, che è tar¬ 
malo da 9 rappresentanti del 
la Federazione e da 9 rappre 
sentami dei PCF. saranno sol 
Tttmesse in ottobre, alla ripre 
sa politica, alle delegazioni 
delle due formazioni politiche 

Il segretari»* del PCF Ita in¬ 
trodotto quindi «on t«>rza un 
argomento: l'accordo su un 
programma non può dipende 
re dalla sola disousskme di 
vertice fra stati maggiori po¬ 
litici, ma nasce soprattutto 


dallo sviluppo nel Paese di 
lina corrente unitaria e di 
grande lotta rivendicai iva co¬ 
mune «lei lavoratori, perchè 
si tratta non «li adottare un 
qualsiasi programma, ma di 
« mettere a punto un program¬ 
ma serio, di contenuto sociale 
avanzato, un programma de¬ 
mocratico che permetta Vup 
plicazione di una politica di 
progresso economico <• socia 
le. di pace e di indipendenza 
nazionale ». « Si tratta della 
necessita ». ha precisato Ro 
chet, «che i parlili di sinistra 
mettano insieme una iHilitica 
che corrisponda ull’attesu dei 
lavoratori e agli interessi del 
Paese e per attuarla bisogna 
essere pronti a mettere in 
scacco te manovre dette po¬ 
tenze finanziarie per non es¬ 
ser ridotti all'impotenza o co¬ 
stretti a fare la loro politica, 
come Wilson in Inghilterra, o 
il centro sinistra in Italia ». ■ 

Venendo ai problemi di po¬ 
litica internazionale, Rochet 
ha affermato che una politica 
di progresso sociale è inse¬ 
parabile da una politica at¬ 
tiva «li pace, di disarmo, e 
che pertanto n«*n è più possi¬ 
bile sostenere che la Francia 
deve integrarsi nel sistema a- 
tlanticr* come chiedono certi 
uomini delia sinistra non co¬ 
munista. E risulta impossibi¬ 
le non tenere conto che la po¬ 
litica praticata dall’America 
costituisce un grave pericolo 
per la pace del mondo e per 
la democrazia. 

Waldeck Rochet si è congra¬ 
tulato infine per il fatt«* che il 
segretario generale della SFIO 
ha dichiarato che egli è per 
<« la cessazione dei bombarda- 
nienti nel Vietnam senza al¬ 
cuna limitazione di durata ». 
« In queste condizioni, si è 
chiesto Rochet. perchè all'in 
terno della Francia socialisti 
e comunisti uniti non dovreb¬ 
bero svolgere un'azione comu¬ 
ne contro l'intervento ameri¬ 
cano e per la pace nel Viet¬ 
nam? ». 

Maria A. Macciocchi 


Tunisi 

« Salta » 
il banco 
del casinò 

TUNISI, 2 luglio 
Un giovanotto, che non ha 
voluto rivelare la sua Menti¬ 
ta. ha tatto saltare la scorsa 
notti* il hatu-o il«‘l « Belvede¬ 
re ». i| noto casino cii Tunisi, 
tappa obbligata per tutti i tu¬ 
risti in visita alla capitale 
nord atricatta. Il fortunato 
giocatore ha puntato sistema¬ 
ticamente sul tre, riuscendo, 
nel volgere «li due ore, a far 
dichiarare « forfait » al bau¬ 
li). Non è stato comunicato 
l'ammontare della vincila. 


Inghilterra 

Coniugi 
muoiono 
in uno scontro 

BRINKWORTH (Inghilterra), 

2 luglio 

Una giovane coppia di spo¬ 
si che due mesi fa vinse al 
Totocalcio 46.5IH) sterline, ha 
perso la vita ieri sera in 
un incidente stradale mentre 
si recava a visitare una nuova 
casa che aveva intenzione di 
acquistare. 

Anthony Cole di 24 tinnì e 
sua moglie Susan di 23 anni 
vinsero la grossa somma ap¬ 
pena tre settimane dopo il 
matrimonio. La loro vettura 
sportiva è andata a schiac¬ 
ciarsi sotto un autocarro. 


Parigi 


Votata la legge 
sulla «pillola» 


PARIGI, 2 kgl.o 

Questa notte a mezzam>tte. 
prima di separarsi per le fe¬ 
rie — il Parlamento sì ria¬ 
prirà il 2 ottobre — i depu¬ 
tati francesi hanno detto si al¬ 
la pillola anti«‘t*ncezi«*nale. Era 
quasi mezzanotte quandi* i de¬ 
putati hanno votato, a mano 
alzata. Ih legge sulla regola¬ 
mentazione «Ielle nascite e sui 
prodotti anticoncezionali. Il 
ministro tlegli Aflari So«*iaIi. 
in un intervento compiuto pri 
ma del voto, aveva «letto in 
sostanza: « Noi sappiamo tut¬ 
ti che Fuso degli anticonce¬ 
zionali comporla dei rischi dif- 
fedi g misurare, in partico¬ 
lare dal punto di vista mora¬ 
le. Ma non e una ragione per 
digerire una decisione che si 
impone Non si possono re¬ 
golamentare i prodotti ariti- 
concezionali «c «; t ew; di 
proibirli ;</ Luca dì principio, 
pur tollerandoti nei ’attl • 

I j f- legge-pillola >. come es¬ 
sa viene cLtauiara iti Francia, 
prevede <-Le i pi odo’ li ani: 

• otu ezionah non uh-mh-.u *-«• 
sere prescritti a minori «ti 21 
anni ««-n/a ti consenso «lei pa¬ 
renti o dei tutori 

I vari articoli del tesn* pre¬ 
vedono all'incma le -eguenti 
«ìi'posizjont: 1* la Jeesp «le! 
1920 « he puniva con i’arre.-’o 
i'aborto e ogni pratica anti¬ 
concezionale e abolita; carie 
m questo modo ogni proibi- 
zi«*ne a rivelare Fesisterr/a o 
a facilitare l’uso rìei prodotti 
anti«'on<^zionali. Tuttavia, la 


nuova legge reprime la pro¬ 
paganda contro la natalità: 

2» le condizioni «li vendita 
per la pillola sono le seguen¬ 
ti: acquisti* iti farmacia sul¬ 
la base «ti una ricetta a no¬ 
me deUintcrosato lai ricet¬ 
ta deve essere rimessa «ial 
medico alla donna stessa vile 
e mteres>ata all uso «icgli an¬ 
ticoncezionali. la vendita, co¬ 
si come la fabbricazione e 
l'importazione, contrarie con¬ 
dizioni legali, sarà punita da 
6 mesi a 2 anni di prigione 
e da 2000 a 20.000 1 ranchi di 
ammenda «da 250.000 a 2 mi¬ 
lioni «• mpzzo «li lire»; 

3» per quanto riguarda I 
minori «li 20 anni, oltre, -o 
me sì e detti*, alia disposi¬ 
zione che la pill«*la possa es¬ 
sere prescritta dal medici) so¬ 
lo con consenso dei parenti 
o «lei tutori, la legge commina 
anche per la vendita o la 
fornitura illegale dei prodot 
ti aniKoncc/ionali. la puni/io- 
nr- da uno a 4 anni di uri- 
gn*:;»- e «la 4 non a 41*000 fruii 
eh* di ammenda 'pan a inez- 
ai milione e h 5 milioni di 
lire c 

4 » un regolamento deila uni) 
bina amministrazione fisserà 
ii tur.zionamento degli i~tru- 
!i «ii inf«>rmazi«ine, di <'«*ns. fi¬ 
fa/ione e di « ansigli familiari, 
dei «entri di pianificazione o 
di edui azione familiare. Ttttìl 
qw«-sii centri dovranno e — ere 
gratuiti e nessuno a scopo lu¬ 
crativo. Essi non potranno 
concedere i prodotti anticon¬ 
cezionali. la «ili ordinazione 
spetta soltanto ai medici. 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 2 luglio 

Nella sua riunione plena¬ 
ria della settimana che si sta 
chiudendo, l’assemblea nazio¬ 
nale cecoslovacca ha appro¬ 
vato una legge di grande im¬ 
portanza. quella sui riunita¬ 
ti nazionali, come vengono 
qui chiamati gli Enti locali 
(regioni, province e «•ornimi». 
E’ una legge che ha avuto 
un iter straordinariamente 
lungo e tormentato. La si sta 
discutendo da due anni. Fin 
volte il governo ha presen¬ 
tato il suo progetto di leg¬ 
ge in inerito al Parlamento, 
ma quest ’ult imo lo ha rinvia¬ 
to con molte modifiche. 

In complesso ben duemila 
sono state le modifiche pro¬ 
poste, dai deputati, dai mem¬ 
bri degli organi elettivi e dai 
funzionari tiegli enti locali. 
Nove commissioni dell’assem¬ 
blea nazionale hanno svisce¬ 
rato il progetto legge piti vol¬ 
te modificato e finalmente ap¬ 
provato «laU’assemblea nazio¬ 
nale. Tanto interesse e tan¬ 
to dibattito si spiegano con 
l’importanza che gh enti lo¬ 
cali qui hanno e con la ne¬ 
cessità «li superare i non po¬ 
chi difetti che al loro buon 
funzionamento derivava, nel 
passato, dal fatto «li non go¬ 
dere. tra l’altro, della neces¬ 
saria autonomia di fronte 
agli organi centrali «lidio Sta¬ 
to, di non disporre «li suffi¬ 
ciente possibilità di iniziati¬ 
va. D’altro canto, anche «jtie- 
ste limitate possibilità non 
sempre furono bene usate, 
per cui rimane anche per 
l’avvenire il problema del 
controllo. Anche a «mesto pro¬ 
posito il Parlamento ha ap¬ 
provato un nuovo provvedi¬ 
mento legislativo. 

La nuova legge sugli enti 
loculi si propone di modifica¬ 
re tale situazione, che non è 
certo in armonia con lo spi¬ 
rito e la prassi della riforma 
economica in atto in Cecoslo¬ 
vacchia. Infatti dui 1 gen¬ 
naio 1968. «lata di entrata in 
vigore della legge, i comita¬ 
ti nazionali di ogni grado 
avranno maggiori poteri nel 
settore della pianificazione, 
della gestione economica e 
dei finanziamenti. La nuova 
legge garantisce l’esercizio 
dei poteri dei comitati e sta¬ 
bilisce le condizioni econo¬ 
miche per ima concreta atti¬ 
vità politica e amministrativa 
autonoma. I comitati nazio¬ 
nali avranno un proprio bilan¬ 
cio e non dipenderanno più 
dalle sovvenzioni statali. Que¬ 
sto sistema di amministrazio¬ 
ne sarà « usi più vicino al <it- 
tadino. Si prevede anche una 
necessaria differenziazione tra 
le varie regioni in base alle 
necessita lucali. Alle attuali 
entrate dei Comitati na/iona- 
h. si aggiungeranno una par¬ 
te delle tasse che il cittadi¬ 
no pagava finora allo Stato. 
Ad esempio quelle «ii circo¬ 
lazione tiegli autoveicoli, quel¬ 
le agricole, nonché parte del¬ 
le imposte che le aziende trar¬ 
ranno dal fondo che prima 
versavano interamente allo 
Stato. Altri fondi verranno 
introitati dai Comitati nazio¬ 
nali cori la vendita di appar¬ 
tamenti ai cittadini in proprie¬ 
tà privata ecc. Di tutti questi 
fondi e previsto che benefice- 
ranno i cittadini tramite i lo¬ 
ro rappresentanti nei Comi¬ 
tati nazionali. 

Illustrando il progetto di 
legge al Parlamento, il mini¬ 
stro rìelFInterno. Kudrna, ha 
detto tra l'altro che gli or¬ 
gani statali e locali dovranno 
comportarsi verso i cittadini 
meglio «b quanto non abbia¬ 
no fatto finora, con cura, e 
non burocraticamente; nei 
rapporti statali coi cittadini 
dovrà nella misura massima 
possibile es=ere sradicato 
quals:a-i dispotismo e qual- 
s-.a-i abuso d’autoritu. Dap- 
perrutu» -i aumenti il civi«mo 
nella prassi degli apparati 
pubblici, ha detto il ministro, 
in modo che nel cittadino 
non sorga limpressione di 
essere soltanto un oggetto 
dell'apparato statale. 

Ferdi Zidar i 


MASSACRO NELLA GIORDANIA OCCUPATA 


Dodici arabi affamati uccisi dagli israeliaai 

La frappa ha aperto il faoco sa aaa folla di ISO persone che tentava li saccheggiare nn ieposito di viveri dell'ONU destinati ai profughi palestinesi 


TEL AVIV, 2 luglio 
L’esercito israeliano che <*c- 
cupa la Giordania occidenta¬ 
le ha aperto il finxi*. ieri, 
«■«miro una Mila di arabi af¬ 
famati che tentava di saccheg¬ 
giare i depositi dell'organiz¬ 
zazione dell'ONU per gh aiuti 
ai profughi palestinesi «UNR- 
WA) presso Rafah. Dodici a- 
rabi som» rimasti invisi, e nu¬ 
merosi altri feriti dalle raffi¬ 
che di mitra delle sentinelle. 
Un portavoce dell’esercito 


israeliano ha subito tentato di 
addossare alla folla la respon¬ 
sabilità del massacro, affer¬ 
mando che * t militari hanno 
inntato gli arabi ad adonta 
narsi, tna uno degli arabi ha 
tannato una bomba a mano 
e nello scontro che ne è se¬ 
guito dodici dei saccheggio 
tori sono stati uccisi ». 

Stamane, tn una successiva 
precisazione — che tradisce 
1 imbarazzo delle autorità di 
Tel Aviv per un episodio de¬ 
stinato a suscitare indignazio¬ 


ne in tutto il mondo — non 
si parla più della fantomatica 
bomba a mano, la quale (stra¬ 
namente » non ha ferito nes¬ 
sun soldato israeliano. Nella 
precisazione — che smentisce 
la prima grossolana versione 
ufficiale — si afferma sernpli- 
«•emente che la sorveglianza 
ai depositi dellTNRWA era 
stata rafforzata su richiesta 
della stessa organizzazione. 
« la quale orerà constatato 
che di recente dai depositi 
erano scomparsi prodotti alt 


mentori per un valore di al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
sterline ». 

Quindi — prosegue brutal¬ 
mente la nuova versione — 
quando un gruppo di circa 
15o persone ha tentato di en¬ 
trare nei depositi per saccheg¬ 
giarli e non ha «lesistitf* no¬ 
nostante le ingiunzioni, i mi¬ 
litari israeliani di guardia 
« hanno dovuto far uso delle 
armi ». 

la precisazione — raccolte 
dall’AFP n<*gli « ambienti mi¬ 


litari israeliani » — si conclu¬ 
de con espressioni di ramma¬ 
rico. ma con la riaffermazio- 
ne che « gli arabi erano stati 
regolarmente avvertiti e diffi¬ 
dati e che i soldati israeliani 
di guardia al deposito non 
hanno potuto far altro che 
aprire il fuoco » E’ la classi¬ 
la giusti!nazione di tutte le 
polizie, militari o non. quan¬ 
do m traila di un eccidio. 
La colpa. <-«>me si sa, e sem¬ 
pre della Mila. 

la tragica fine dei df*diri 
arabi conferma comunque le 


orma! innumerevoli denunce 
contro i maltrattamenti inflit¬ 
ti dai soldati israeliani agli 
arabi. e pone inquietanti in¬ 
terrogativi sulle condizioni di 
estrema miseria in cui e sta¬ 
la ridotta la popolazione gior¬ 
dana. Non sì può infatti pen¬ 
sare che Tassalo» al deposito 
sia stato effettuati» da « 150 
banditi >• «nemmeno le due 
versioni israeliane hanno osa 
to sostenerlo*. Solo una fa¬ 
me atroce può avere spinto 
la folla a sfidare la morte in 
m<»dc* «rosi disperato. 


di generali di armistizio tra 
Israele e t Paesi arabi; 

<i ,ì> chiede inoltre al segre¬ 
tario generale di designare un 
rappresentante personale che 
l'assisterà per garantire l'at¬ 
tuazione ili questa risoluzione 
e rimarrà in contatto con le 
juirti interessate 

«■ii prega tutti gli Stati di 
dare tutta l'assistenza possi¬ 
bile al segretar io generale nel¬ 
l'attuazione di questa risolu¬ 
zione; 

«5) chiede al segretario ge¬ 
nerale di riferire con urgen¬ 
za all’Assemblea generale e 
al Consiglio di sicurezza sul 
rispetto da jxirte israeliana 
dei termini di questa risolu¬ 
zione. 

« tii chiede che il Consiglio 
di sicurezza, già investito del¬ 
la questione, esamini con ur¬ 
genza. subito dopo il ritiro 
delle forze israeliane, tutti gli 
aspetti della situazione nel 
Medio Oriente e cerchi le vie 
e i mezzi pacifici per risolve¬ 
re tutti i problemi giuridici, 
politici e u m a n i con le 
procedure appropriate e in ba¬ 
se ai principi della Carta del¬ 
l'ONU. in particolare i princi¬ 
pi enunciati negli articoli 2 e 
33 ». 

L’Assemblea è convocata per 
domani alle 11 (le 17 ora ita¬ 
liana». 


Cairo 


morte du alcune telefonate a- 
i umilile. 

Alcuni profughi hanno rife¬ 
rito che le guardie israeliane 
hanno sparato, uccidendoli, 
contro tre giordani questa 
mattina lungo la linea della 
cessazione del luoco. La no¬ 
tizia è stata riferita ai gior¬ 
nalisti al ponte di Allenby ila 
nn ufficiale dell’esercito gior¬ 
dano che ha chiesto di con¬ 
servare l’incognito. Ha detto 
che secondo il racconto dei 
profughi i tre uomini «‘he so¬ 
no stati uccisi stavano cer¬ 
cando presumibilmente di 
sfuggire alla vigilanza israt?- 
liana per entrare nel territo¬ 
rio giordano occupato dagli 
israeliani. La notizia non è 
stata però ufficialmente con¬ 
fermata. 

John Reddaway, vice com¬ 
missario generale dell’ente 
delle Nazioni Unite per l’aiu¬ 
to ai profughi della Palesti¬ 
na lUNRWA» ha dichiarato 
oggi che l’esodo dei profughi 
dalle sponde occidentali del 
Giordano prosegue a ritmo in¬ 
tenso, anelie se è difficile cal- 
«•«ilare il numero complessi¬ 
vo. Si ritiene che le persone 
ora alloggiate in scuole ed edi¬ 
fici pubblici sulla sponda 
orientale «lei fiume, cioè in 
territorio giordano, siano cir¬ 
ca 7(MK»U. Le loro condizioni 
sono ilisagiuìe, e l'UNRWA ha 
bisogno «li aiuti e soprattut¬ 
to di tende. 

Il governo egiziano ha de¬ 
ciso di abolire tutte l«f ceri¬ 
monie in patria e all’estero 
per il «piindicesimo anniver¬ 
sario della rivoluzione egizia¬ 
na. che ricorre il 23 Ingiù*. 
Ut misura è stata decisa per 
risparmiare danaro, da dedi¬ 
care invece alla ricostruzio¬ 
ne militare del Paese. 


Damasco 

marxista della situazione 
determinata nel Medio 
Oriente dalla aggressione 
israeliana. 

11 Presidente del Pr«\si- 
dium del Soviet Supremo 
dell'URSS e la delegazione 
sovietica hanno avuto una 
terza riunione con i si¬ 
riani Non è stato fi¬ 
nora confermato se doma¬ 
ni vi sarà un nuovo incon¬ 
tro, «■ nemmeno se la visi- 
la si concluderà, ma secon¬ 
do il programma previsti*, 
domani si avrà un comuni¬ 
cato conclusivo, e gli ospi¬ 
ti sovietici faranno ritorno 
a Mosca. 


Governo 

glie « interpretatile » elle «i *o- 
rni aere-e a sili* trui|to inforno 
al ili-c-or-o ili Moro jht tentare 
ili mitigarne la |H>rlata negativa. 
( !ol Min volo, la ifefega/ione ita¬ 
liana dira chiaramente «r il go¬ 
verno ili centro—inibirà intende 
contribuire nei falli a |»>rre Ir 
premi—-e |>er una !>iu-ta coni- 
pn-i/iour del confluii, nel Me¬ 
lilo l (nenie, oppure* -I a--<» le- 
ra alfe manovre diver-ne • I*-—1 1 
.''tati I ni11. 

t,fiir-t iillimu e la linea de-di 
» iiilt-rvrnli-li ... < lir -olidari/- 

zann in uno '« iiierariieiito e-i>- 
-•> dadi ambienti « <.o-i-lv .itoli 
alla de-lr.i .Iella llt e de! P-l . 
Ma e—a urla contro una r»--1- 
-trii/n «re-tenie: ne e mi e-i lu¬ 
po* «"io elle <■ a* « .nini*, -.«baio 
al comilaln «entrale «b I Pal¬ 
lilo uni tu.«tu. «b»v «- la -Uli-lra 
buidurili.ina ba iiyir.e.mii ni.- 
««iiiIratlaeeatK Senni proprio -ni 
terreni» di lla |mlilica •—li-r.i. ri¬ 
fiutando ili i oriv i-rnere -itilo 
‘ipiallido do< ninnilo .ili.itili//.iti¬ 
le della m.iscioraii/a e volan¬ 
done un allrn. di i-pira/imie 
opim-Ua. ."ignitirative. iieU'onb- 
ne del giorno delia -mi-ira. la 
preminenza data al problema del 
\ ietnam. la i ondatola dell im- 
periali-nm. la rii bir-l.i di re- 
vi-ionr ilei Palio allantno. e 
I impn-ta/iunr ragionevole delle 
qur*finni relative at conflitto 
nel Medio Oriente. Ni qimto 
ultimo punto, del re-tn. gli in¬ 
terventi della ‘ini-tra nel ili- 
I tallirò avevano e-pre-- 1 /* aper¬ 
tamente la preoeriq*a/ione di 
molti -c* iali-ti |>er i |<erifnli 
in-ili nelle sfrenate campagne 
fibréraeliane e filo-americane 
del grup|M> dirigente ilei PsI . 

In irmi alla compagine gì*, 
vernativi la -iliia/iotir re-la tut- 
l'allrn che tranquilla, -ia |<er 
quanto riguarda la |*olilira e- 
• Irra — il rrptibblirano Batta¬ 
glia li* rieono-eiiili» ieri rhe i 
problemi di qur-(o settore « ri- 


.«■Inann ili complicare pericolo- 
Munente la sitiia/iotte politica e 
ili minacciare l'omogeneità e lu 
ellieien/u tifila politica «Iella for¬ 
mula «lì «tuI rò— ìnistru » — .«ia 
per la politica interna. Il mi- 
iii-lt«» Mancini, clic al comitato 
centrale aveva Inrmulato «Iure 
eriliebe alla politica delle par- 
Iffipu/inni -(alali. Incendo pe¬ 
rniilo sulle proprie eorre-poiisa- 
liilità per quuiilo -i riferisce al 
Me/zogimmi. e elle aveva alleile 
avun/ato riserve sullo stabili- 
mento meridionale dell'Alfa Iti*- 
ineo, e «lato attaccalo «lai Po- 
pula. Tra l’altro, il giornale «Iel¬ 
la I)< ' esprime nn pesante np- 
pre/ziinu-ulo negativo sull ope¬ 
rato ilei Uiilli-tro «lei 1.1 ..1*1*., ri¬ 
levando la « genericità » «Ielle 
sue o—crva/ioni, elle noti ì11 ti¬ 
mi nauti <i quei princìpi elle egli 
iiuliibbiaineule applica già an¬ 
elli- nel «no specifico settore ii- 
perniivi! e elle nltfinlouo in sc¬ 
ile propria ili essere pili ampia¬ 
mente illii-trnti ». Il Popolo, ri- 
b'vaiuti* la contraiblittorictà «lei 
socialisti siili'.Mia Sinl (sì «li 
De Martino, riserve di Manci¬ 
ni e Tulio) ). si iloniumlu infine 
se qualche esponente del l’Sl 
non .< tenda troppo .«(tesso, per 
ragioni «ut*, a calcare la ina¬ 
ilo » «olla contestazione nei con¬ 
fronti della DU. 

Da segnalare un discorso del 
compagno Anderlini, del Movi¬ 
mento socialisti utilouoini, il 
quale ha ailcriunto tra l’altro 
che •< nella pialla routine del 
ciiinpronie—o quotidiano, realiz¬ 
zata sotto la guida dell'on. .Mo¬ 
ro. vengono addirittura rimessi 
in di-eii«siime alenili valori che 
seminavano acquisiti come quel¬ 
li della democrazia (vedi il ca¬ 
so SITUI e la recente legge di 
P.S. ) ... 

Rilevata l'involuzione del cen- 
tro—iiiistra nella politica eco¬ 
nomica ed c«tera, Anderlini ha 
fiuirlii'i* dichiarando che le ele¬ 
zioni ilei PifiH saranno impor¬ 
tanti .memo in grado di 

oli rire la garanzia elle esiste 
una larga convergenza tra tulle 
le forze ili sinistra » sulla pa¬ 
ce e la distensione, la volontà 
ili rinnovamenti» «leimx-ratieo e 
sociale. 

Infine, il consiglio nazionale 
del Pl.l ha approvato la rela¬ 
zione politica di Mnlugodi e un 
ordine del giurili* favorevole al- 
rndozione ilei divorzio. 


Hussein 
stasera 
a Parigi 

PARIGI, 2 luglio 
Re Hussein di Giordania, 
attualmente a Londra in vi¬ 
sita privata. Insceni la capita¬ 
le britannica nel tarilo pome¬ 
riggio «ii domani ed è attesi) 
a Parigi per le 20.30. 

Martedì il re «ii Giordania 
sarà ricevuto aH’Ehseo dal 
generale De Gallile. 


24 persone 
intossicate 
dal gelato 
in Jugoslavia 

LESKOVAC (Jugoslavia), 2 luglio 

Ventiquattro persone, fra 
cui sei bambini, sono state 
ricoverate in ospedale qui a 
Lcskovac nella Jugoslavia u- 
rientah*. con sintomi di avve¬ 
lenamento provocati da un 
gelato. I sei bambini sono 
gravi. 
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